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SACRA , CESAREA , E CATTOLICA 

MAESTÀ. 



L trattenere più lungamente 
la pubblicazione di quejle Noti te ,fpet - 
tanti alla fempre degna , egloriofa memoria 

a 3 
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di LEOPOLDO /. Àuguftiflìmo Tmpera- 
dore , e Padre dcgnijfmo della Ai A E SD A 
Vojlra , era non /blamente un pregiudica- 
re a que’ cornimi vantaggi del Crifianef- 
mo, che foventcmcntc da /mi glie-voli Storie 
/ogliouo ricavar / ; ma un tradire eziandio 
quel tenero riverenti [fimo affetto , che ver/o 
ogni rimmembr anza di cori pio , e /auto 
Principe ,* confervano tutti gli uomini , e con 
p arti colar di finzione quelli fra ejf, a' quali 
toccò la forte vantaggiofa di conrfcerlo , 
e pr atti cario . Ond’è che io rifoluto di darle 
al pubblico, penf ai ad un'ora Jleffa di confa- 
crarle al potenti fimo NOME Vofro , in 
ojfequiofa te/imonianza di quel leale Vaf- 
fallaggio , che profeffo all’ AUGUSTISSI- 
MA CAS A : per dar del quale una //pira- 
ta riprova io incontrai di buon genio tutti 
quei difaflri , co’ quali piacque altrui db efer- 
citar la mia Fedeltà : In tempo adunque, che 
Voi rifcuotete, o CES ARE, gli applauf uni - 
vsrfali di tutto il Adendo Cattolico. per aver 
il Cielo profperate le voflre armi contro del 
nimico comune , onde tutti han concepito Jt- 

citra 


* • 1 
* l 

J 

% m 9 

' % 

\ 

i cura Jperanz a , che fia per unir fi per opera 

vofira all’ Imperiai Corona dell'Occidente Y 
> anche quella dell’Oriente ,fuperando in ciò 

' i vojì ri glori ojì Antenati : Contentatevi , che 

| io uno fra tutti , ma non indegno forfè et ejfer 

>' rifguardatofra molti per la riverenza, e per 

■ t affetto alla Vojha IMPER 1 AL PERSO- 

NA vi pref etiti , co’ miei fedelijfimi ralle- 
gramenti per lo compimento delle vojìre ,, 
e delle comuni contentezze, queft Opera . Fu 
ella già rfcritt a da Monfignor Giurfeppe 
Alari a Sanfelice mio Zio Arcivefcovo di 
Cofenza , e Nunzio Straordinario per l’E- 
lezzione di LEOPOLDO . Prelato al pre- 
detto Principe tanto caro, che arrivò qtiejlì 
ad onorarlo in più lettere , colla replicata 
ajfertiva d’aver ejfo contribuito molto alla 
fu a E f alt azione. Gradite Voi dunque in que-, 

. Jìa il -racconto del come fu eletto a code- 
Jìorfommo grado 1 ALIGLI SE 1SS1AI0 PA- 
( DR E VoJìro,e ravvi fate in ciò una vera im- 

magine di quegli alti meriti , che a Voi Jìef- 
rfo ancora haimo fatto Jìrada per giugner - 
vi ì mentre umiliando al Voflro Ce fareo * 

e Cat- 

ì’ 
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t Cattolico TRONO con quefi’ Opera il min 

profondo offe qui o , e L inceppanti mie pre- 
ghiere per la prof per ità dellaVòjìra RE AL 
PERSONA , 4 ? di tutta l' AUGUSTIS- 
SIMA CASA , noi fupplico a continuare 
nell’eferci&io della Vojlra Generofa CLE- 
MENZA , permettendomi l'onore di fot - 
tofcrivermi. Di Napoli zS.AgoJlo 1717 . 

Della Voftra Celàrea, e Cattolica Maeftà 
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EMINENTISS. E REVERENDISS. SIG: , < 

N iccolò Nalì Stampatore prega V.Em.a concederli facol- 
tà di poter {lampare il Diario dell’Elezione delNrape - 
rador Leopoldo I.fcritto da Monftgnor Giufcppe Maria San u 
felice Arctvefcovo di Cofenza t A/unzio di Colonia , e Straor*. 
dinario per tal Elezione, coi Compendio della Vita del fu d - 
detto Prelato ,fcritto da D.Diego Mazza Patrizio Salernita- 
no ; fupplica perciò V.Em. a commetterne la revifione a' chi 
meglio li parrà , e Pavera a grazia , ut Deus . 

Dom. Canonici is de Duce revideat 9 cr referat . JVeap .4. 
Mani* 171$+ i 

D. Nicolaus Can. Rota Pro-Vic.Geiv. 

D. Petrus Marcus Gyptius Can,D*p t 

EMINENTISS. AC REVERENDI SS. PRINCEPS 

' « j 

O Ux gloria fequuta eli eos , quos exhaulli prò Ecclefia, 
Dei labores ad ccelum communi hominum laudatio- 
ne fuftuierunt , & qux fama immortalitate donavit eos, qui 
fcriptis rerum ab fummis viris gellarum memori» confulue- 
runt , jure optimo Illuftriflìmo Viro Jofepho Sanfelicio Ar- 
chiepifeopo Contentino debetur, qui utrumque raro exem- 
pio complexus , confilio , dexteritate, fapientia, quanta vix 
alius ante illum , Sanólx Sedis jura , & Ecclefiallic» pote- 
flatis amplitudincm in rebus maximis, & cum primis arduis 
vindicavit , Se in pofterorum exemplum , documentumque 
confcripfit; ita ut eximii Scriptoris gloria fagaciflìmi Mini- 
flri laudem non invideret, nihil feilieet xmulatus extra de- 
cus Famili* fux , in qua femper fagacitas , Se fapientia flo- 
ruerunt. Sed illud prx omnibus memorabile, quòd non mi- 
nus Summo Pontifici carus , quàm feculi Principibus fue- 
rit , atque »que ei , cujus partes agebat , quàm Imperii 
Poteftatibus , a quibus Iabefa£lata ex parte jura farta teéla 
exigebat, cumulatifiime fatisfecerit . Digniffimum igitur 
t hoc 


fioc opusi cùi titulus t Diario dell* Eiezione di Leopoldo /. 
Jmperadore , ferino da Monfignor Giuseppe Maria Sanali- 
ce \ col Compendio della Vita dello ftefio Prelato , fritta da 
P Diego Mazza Patrizio Salernitano , quod iu beute Em.T. 
fum demiratus, typorum lucecenfeo* in quo Ecclefiafticam 
dignitatem,& fortitudinetn,vigiIantiflìmam eximii Miniftri 
fidem , & commendabilem in rebus agendis modum pofteri 
intuebuntur » fi ita Em*T. videbitur . Neapoli Idib. Mart. 
<M. DCC. XV* 

EtiwT.. 

Humilladdi Slif. & oh fequentìf Servi 
Petrus Cafunirus de Duce » 

• * 

'Attenta fuprttiitta telatiti k , Imprimatur . A?. tap-i.Apri - 

' .Unii 6 * . 

D. Nicol aus Cam. Rota Pao-Vic.G*n2 
' P.Pttrai Marcai Gyptiut Cart.Dif* 
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| ECCELLENTISS. SIGNORE.' 

L O Stampatore Niccoli Nafj,fuppIicando efponea V.fi. 
come defidera {lampare, il Viario dtll’ Elezione dell’Im- 
• ftrad or Leopoldo Lfcritto da Monfgnor Giufeppe Maria San- 

* felice ArcivcJ'covo di Cofenza , ìnfieme col Compendio della 

Vita del medeftmo Monfignor Giufeppe Maria . Supplica per 
tanto V. E. ordinarne la revifione , per poterne ottenere la 
foliu licenza , ut Deus . 

! Magnif.VJ. D.OSlavi u tignati ut Vitali attui videat, & in 

> peripli t referti +. . x . 

I 

Gaeta Reg. Miro Reg. Mazzaccara Reg. 

Aavarez Reg. Gioyene Reo. . » 

i 

• « J » » 

Illuflrls Dux Laurijb non interfuit . 

Provi futa per SJL Neap* 27. Augufìi 1 ^ iy # 

• Mallellonus. 

• k 
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S3CCELLENTISS. SIGNORE. 

P Er ubbidire agli ordini di V. E. ho Ietto il Diario del- 
l’Elezione dell’ Jmperador Leopoldo lfcritto da Mori (gnor 
Giufeppe Maria Sanfelice ArciveJ'covo di Coft ma, infìzn, e col 
Compendio della Vita del medeftmo Monfìgnor Giufeppe Ma- 
ttai e tanto è lontano quello libro dal contenere alcuna cofa 
ripugnante a’diritti della Reai Giuridizione,cheanzi può fer- 
vire per maggiormente accendere gli animi de* Leggitori al 
dovuto oflfequio, e affetto verfo rAguftiflìma Cala, in ammi- 
randoli , e procurandoli d’imitare le gloriole operazioni di 
quell’infignc Prelato: il quale fe da un canto potè elferc ri- 
guardato dal Mondo Cattolico come un perfetto modello 
della Difciplina Ecclefiaflica 1 dall’altro fi refe ammirabile 
nella gran condotta che tenne nella Nunziatura di Colonia, 
c nello zelo che moftrò > perchè lì manteneflè continuata la 
fucceflione deirimperio nell’Aguftiflima Cafa , e ne cadefle 
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PEIezione in perfona del Gran Leopoldo L di Gloriofa me- 
moria , con sì felice riufcimento e in prò della Chiefa , e in 
•utile di tutto il Mondo politico . Giudico pertanto che fia 
degno d'efiere ftampato , fe però così fembrerà a V. E. a. còl 
profondamente m’inchino.Di Cafa a a 30 .diSettemb.del 1717* 

v 1 * • 1 f * * * * * l 

Di V.E. ' . • 

; - • • . . . 

^ % • • * • • ^ ^ «ti 1 « . * • * * 

Vmilifl* divctsflé e obblìg. Servì 

Ottavio-lgnazio Vitaliano. 

.•■..*** x * ' * -V « t * 

* • * 

Vita refotione Imprimatur: veràm in pabìications ftrve- 
tur Reg.Pragmatica . 

' * ; ** •• è a à • • w 


Gaeta Reo. Muto Reo.' ,* Mazzaccaaa Rbg. 
Alva*ez Reo. Giovene Reo. 

. - .. • • • : 
• •• •• v < j . V « « 

ftluftris Dux Laurine non interfuit • . . : 

frovifum per S*Exc, JVeapMc 22. S eptemb . 1717 * 
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DIARIO 


DELL’ ELEZIONE 

DELL’ IMPERADOR 

LEOPOLDO I. 

sjSjl Ra terminato il quinto anno 
”|pi della mia peregrinazione in 
" J Alemagna in fèrvizio della 
gl S. Sede , quando su la fama 

(SL HI. ! A' .l l Tvp'’ 




G 






citila mutazione delle Nun- 
ziature defignata dopo la prima promozio- 
ne di Papa A lclkndro Settimo , rivolti i miei 
penlieri a ripatriarc,fopraggiunfe l’inafpetta- 
ta novella della morte di Ferdinando III. in 
età di 49. anni , nel a.d’Apriledel 1657., 
dopo edere Rato per tre anni ritoccato da 
varj accidenti , che comunemente non ve- 
nivano reputati mortali , maflìme per offerii 
nato un mele prima un Arciduchino (*■> con 

A giu- 

‘ (*) Mor) rtcl G-iagnv dei 1658. * 


Digitized by Google 


! 


a Dìarìo dell’ Elezione 
giubilo univerlùle , mentre dagl’Emoli del- 
l’ Auguftiffima Cafa fi pubblicava per un ca- 
davere. 

Ne giunte l’avvilo in Roma due giorni 
dopo la promozione di lèi Cardinali , un de’ 
quali fu il Cardinal Chigi nipote del Papa , 
prolungata fino a quel tempo per le calamità 
del Contagio, ch’affliflero quell’anno l’Italia, 
e non perdonarono alla Città, Sede del Vica- 
rio di Chrifto.Onde quando il Pontefice Aìe- 
fiindro Iperava di relpirare nella calma , do-, 
po havere ondeggiato fin dal primo ingreflò 
al Ponteficato , tra penurie nello Stato Eccle- 
fiartico , guerre in Polonia , e lottato con 
k pelle , che aliali l’iftelTo Vaticano , fi 
vide immerfo in quella nuova procella del 
Chrillianefimo 5 ma non per ciò sbigottito , 
richiamò a tanto bilògno tutta la fua appli- 
cazione , e con lòmma celerità mi trafittile 
Brevi efficaciffìmi per gli Elettori Ecclefia- 
llici, ordinandomi, che potendo mi trasferii 
fi in perlòna ad accompagnarli con gl’ufficj 
della viva voce. 

A tal comando mi accinfi al viaggio 

di 
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Dell’Imperador I. eopoi.do J. 3 
di Magonza , rifoluto di cominciare da quel- 
l’E lettore , ancorché più lontano , per conci- 
liarmi l’affètto d’un Principe , Direttore del 
Collegio Elettorale , da cui potevo cavare 
qualche lume , per toccar il punto con i Co- 
elettori. Per havere però qualche tintura del- 
la piega , che fuflero per prendere gl’affàri , 
prima di conferire con l’Elettore, fubodorai , 
che nelle Corti Elettorali lì Icorgeva ottima 
* inclinazione verlb l’Arciduca Leopoldo fra- 
tello del defonto Imperadore , Principe di 
, ugual bontà , e valore , elèrcitato nel maneg- 

gio dell’Armi , e de’ più importanti affari , 
nel comando degl’Elèrciti di Alemagna, 
e nel governo della Fiandra , di dove eflendo 
di frefeo ritornato , fu da tutti gl’Elcttori ac- 
colto con non minor affètto , che magnifi- 
cenza . Io nel riverirlo in quelle poche hore, 
che fi trattenne in Colonia , oltervai le lue 
qualità fùperiori alla fama , che ne correva 
, molto favorevole. Nel Rè fuo nipote fi con- 

fiderava l’età tenera, l’afpettativa della Coro- 
na di Spagna , vedova di prole malcolina , 
& altri intoppi , che più opportunamente 

A a por- 
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4 . Dìarìo dell’Elezione 
porterà il corfo di quefto ragguaglio . Non 
mancavano perciò difcoriì molto vantaggio- 
fi per l'Elettor di Baviera , i Principi della cui 
Ctifa Maflìmiliano Elettor di Colonia , & il 
Duca di Neoburgh, coll’impu Ilo de’F rancefl 
applicarono collo l’animo a procurare il Tuo 
ingr andimento . 

Su quelli primi abozzi divifàndociò, 
che dove Ili proporrei promovere, mifpiccai 
di Colonia l’otto di Maggio , & a dirittura , 
ancorché per la firada più incomoda della 
montagna , in quattro giorni di cammino , 
per paelè in gran parte fllvellre , e poveradi 
habitatori , che più volentieri popolano le 
fponde del Reno , mi portai a Magonza, lèn- 
za far precorrere i’avvifoa quell’Elettore,per 
fuggire apparenze in tempo di {corruccio . 
Ma entrato nella Città , e fatto alto nel Con- 
vento de’PP. Francelcani, inviai a chiedere 
l’Audienza da quel Principe , il quale nella 
Eia propria Carozza fattomi levare da un 
gentilhuomo, mi volle in palazzo. Nel Cor- 
tile Eava allettando con la Eia Corte , e te- 
nendo la man Eniflra , mi conduReal Eio ap- 
partamento. 



Dell’Imperador Leopoldo I. < 
partamento , dove mi convenne fubito en- 
trar nel negozio , ftando su’l partire la polla 
ì d'Italia , la quale non conveniva , che giun- 

gefle a Roma lènza mio difpaccio . Prefenta- 
to dunque al Principe il Brève Pontificio, 

che fu intieramente letto, li di inoltrai con 
• * 

, un dilcorlo latino la fomma follecitudine di 

S. B. per l’Elezione del nuovo Imperadore , 
nella quale havendo S. Em. la direzione , 
e concorrendo nella fuaperlòna efperienza, 
e zelo , fi prometteva il Pontefice , non Iblo 
per quello , che fi apparteneva al fuo Voto , 
ma anco in ordine alla buona difpofizione de' 
Colleghi , ogni efficace, e profittevole ope- 
razione. Li apprelèntai la necelTìtà urgente 
di un Imperadore, altretanto pio , quanto po- 
tente per dilfipare le machine degli Eretici , 
e rintuzzar l’orgoglio Ottomano , che mi- 
nacciava di sforzar il pafiò della Germania , 
per inoltrarli a’ danni della Chriltianità:non 
tacqui l’importanza della vicendevol concor- 
dia de’Principi Elettori Cattolici , del diltac- 
camento de’ privati interelfi , a’ quali era da 
anteporli il pubblico , e premer nella celerità 
. . del- 
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6 Dìarìo dell’ Elezione 
dell’elezione fecondo le leggi dell'Imperio. 

Non havendo fino a quello abbocca- 
mento conofciuto il Principe che per lettere, 
in tre giorni che fèco mi trattenni, potei me- 
glio accorgermi delle Tue malfime , e del ge- 
nio , la cui notizia gioverà per i’emcrgenze , 
ch’apprefTo fi diranno. • ‘ 

Ha nome quello Principe GioiFilippo 
Guglielmo della Cala Schonborn, nobile nel- 
la Franconia; impiegò la fua gioventù nelle 
armi lòtto il Generale Azfelt , e nel veder la 
Francia , e l’Italia : fattoli poi Ecclefiallico , 
divenne Canonico di Erbipoli , e di Magon- 
za, diportandoli in ambi i Capitoli con eguat 
moderazione , e deflerità : fii in poco inter- 
vallo prima eletto Velcovo di Erbipoli , e poi 
Arcivelcovo di Magonza, e per conlèguenza 
inalzato al più eminente pollo di Alemagna 
dopo la Corona Imperiale , eflendo tra gl’E- 
lettori il primo 3 maneggiando come Archi- 
cancelliere tutti gl’aflàri dell’Imperio , & ol- 
tre le due valle Diocefi di Magonza, & Erbi- 
poli , in cui è padrone nello fpirituale , e nel 
temporale , come Vefcovo di Erbipoli è anco 

Du- 


v . J 


Dell’Imperador Leopoldo I. 7 
Duca di Franconia , ch’è il più ameno, e flo- 
rido paelè d’ Alemagna . Il fuo tratto è grave* 
e modello , i coftumi innocenti , capaciflìmo 
del negozio , legreto , cauto , e talvolta per- 
plelTo, amator d’huomini virtuofl , e de buo- 
ni Ecclefiaftici 5 parla mediocremente latino, 
& italiano , elegantemente francete , cortete 
con quella Nazione per la vicinanza de’ Sta- 
ti, e ben affètto alla Cala d’ A uflria.. 

Un de’ principali rifleflì , che mi cadde 
nella mente in quella mia prima negoziazio- 
ne , fu il tentare di comporre g l’animi elàcer-* 
bati tra di loro de’ due Elettori Mogontino * 
e di Colonia , per conto della Coronazione 
del Rè de’Romani,che diede materia a’difgu- 
fli ben gravi con pericoli di rotture più afpre 
nell’ ultima celebrata in Ratisbona nell’an- 
no 1 6 5 3 .fe rimperadore Ferdinando ivi pre- . 
fente , non vi fulfe accorte con la fua autori- 
tà . Pretendeva l'EIettor di Colonia a fe fpet- 
tare la Coronazione , come regale anneflò al- 
l’Elettorato in ogni luogo, in vigor della Boi-* 
la Aurea , de’ Sacri Canoni , e della comune 
opinione degl’ Autori . All’incontro l’EIettor 
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8 Dìarìo dell’ Elezìone 
di Magonza allegava un’inveterato poiTcflo 
de’ Tuoi Anteceflòri ,c ragioni rilevanti , che 
giudicavano le die pretenfìoni di coronare 
ogni volta , che tal folennità non fi celebran- 
te in Aquifgrano , luogo a degnato nell’Au- 
rea Bolla, o in Colonia: e perchè l’atto dell’ul- 
tima Coronazione non pativa in Ratisbona 
dilazione, dichiarò il Condglio Imperiale , 
che fenza pregiudizio delle Parti , coronafic 
Magonza , come quello , che haveva la pofi 
feffione più recente : fi protedò nondimeno 
l’Elettor di Colon ia per i fiioi Miniftri pubbli- 
camente alla prctenza dcH’Imperadore , de- 
gl’Elettori, e di tutta la Corte, mentre dava 
attualmente celebrando il Mogontino, uden- 
do egli dalla Città nel medcfimo punto , per 
paleJfare'il fuo tenti mento 5 dandoli non gua- 
ri- dopo di piglio alle penne da ambe le Par- 
ti, i cui dritti pubblicati alle- Rampe , e fparfi 
per tutta Europa, dfnminiftravano materia 
a moki , e varj giudizj in una quedione così 
nobile , e rilevante . Confiderando dunque 
che la mala intelligenza tra quedi due Elet- 
tori Ecclefiaftici , era- per debilitare i veti 
.. ■ Cat- 


Dell’Imperador. Leopoldo I. 9 
Cattolici , e per confèguenza render più for~ 
te il partito eretico nella futura Elezione , in 
grave pregiudizio della Religione,e della pub- 
• blica tranquillità , enumerai a quel Principe 
gl’inconvenienti anco in ordine al fuo grado 5 
non eflendo pofiìbile , ch’egli come Diretto- 
re del Collegio Elettorale potellè profitte- 
volmente adempir le file parti , privo della 
confidenza con un Principe Collega , nella 
cui caufa fi farebbe intereflato l’Elettor di Ba-. 
viera fuo Cugino, gelofò delle prerogative 
della fua Cafà . Conobbe il Mogontino l’im- 
portanza di rimoverc queft’obice, e mi diede 
ficura intenzione di ammetter qualche honc- 
flo ripiego per fòddisfare il Collega^ cui ha- 
vendone dato contezza , incontrai altretan- 
ta propenfione all’accomodamento, che poi 
fèguì , come fi dirà a fuo luogo. 

Havendo quafi aflòdato il punto della 
Coronazione , che tendeva all’unione degl’E- 
lettori Cattolici, ch’è il primo tentativo da fàr- 
fi in fimili maneggi, cercai di penetrare il fon- 
do dell’intenzione di quel Principe in propo- 
fito dell’Elezione 5 e /ebbene mi riufeiffe flut- 

B tuante, 

» 
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tuante , & irrefoluto , in riguardo dello flato 
degl'aUar]' , che minacciava delle torbidezze j 
potei nondimeno travedere ne’ Tuoi difcorfi 
un’ottima inclinazione alla Cafad’Auflria , 
ticonofciuta per Ja più , anzi unicamente ca- 
pace dell’Imperio , e ne feci penetrar Ja noti* 
zia al Papa. . . ; 

Pochi giorni prima del mio arrivo, ha- 
veva l’Elettore intimato al Collegio Eletto-* 
rale la giornata delli 1 4. d’ Agofto , per com- 
parire in Francfort a far l’Elezione, oflervan- 
do in ciò l’Aurea Bolla , che prefigge un me- 
le dalla morte dell’Imperadore alla convoca- 
zione , in cui non può aflegnarfi più lungo 
termine,che di tre meli, a comparir nel luogo 
deftinato . Soddisfatto delle dilpofizioni , 
e trattamenti , che riportavo di Magonza, 
prolèguii il mio viaggio a feconda del Reno , 
accompagnato fino alla nave dall’Elettore, 
con cui mi fu forza altercare , per filtrarmi 
dalla carica della fua liberalità, perfiftendo in 
volermi regalare di una muta di cavalli, ricu- 
fata coflantemente . Non potei però così na- 
Icofio tirarea Confluens , che per ftrada non 
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fuflì incontrato dal Principe E r netto Lan- 
gravio d’Haflia , che mi alloggiò in Reinfels 
con ogni honorevolezza , facendo /ènti re il 
mio arrivo anco a’ vicini con reiterati telve 
-del cannone . Ma quel che piò mi colmò di 
■confolazione , fu il ritrovare in quella Corte 
ordine , e modeftia , come di una famiglia re* 
Jigiote, mercè all’efèmpio raro di quel Prin* 
cìpe , tutto occupato in atti di divozione } 
*& efèrcizj di pietà . 

Gionto a Confluensye fatto alto alla 
Certote , per l’aflènza dell’Elettor di T revi- 
ri, ritirato in una cate di campagna poco lon- 
tano , fui di là levato con la fua carozza dal 
Marefciallo , ch’è la prima carica nelle Corti 
di A lemagna e/èrcitata da Nobili -, e condot- 
tò in Narlich ( così la fuddetta habitazione 
vien detta) ritrovai il Principe nel cortile * 
e montato all’appartamento , dopo i dovuti 
complimenti , fi pafsò al negozio, col pre ten- 
tarli il Breve Pontifìcio , & a difcorrere /òpra 
la futura Elezione $ nel che ritrovai prontez- 
za a conformarli pienamente alla mente del 
Papa , non folo col foftener la caute della Re- 

_ B a ligione. 
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ligione, ma nel cooperare col Tuo buon natu- 
rale, che lo rendeva apprelTo i Colleghi con- 
fidente , & accetto , acciocché tra i Cattolici 
fuiTe una lineerà , e férma unione , dalla qua- 
le dipende la falute dell’Imperio : &a que- 
ft’oggetto mi diede intenzione di voler pro- 
curare un abboccamento de' tre Elettori Ec- 
clefìaftici , per cooperare a riporre in buona 
cornTpondenza il Mogontino col Colonielè, 
fuoi amici cordiali fiimi. Quanto poi allòg- 
. getto , nel quale foflè per cadere la fòrte del- 
la Corona Imperiale , non fapeva ancor for- 
mare certo giudizio, finché non fi Icopriflèro 
i pretenfori , non efléndo ancor cominciate le 
prattiche . Apparivano però i lùoi penfieri 
tutti rivolti a favore del Re di Boemiajbenchè 
dubitaflé, che il Bavaro fuflé per alpirare alla 
Corona , infolpettitodalle levate delmedefi- 
mo , dell’ Elettor di Colonia , e del Duca di 
Neuburgh , che potevano eflèr dirette all’in- 
grandimento di quel Principe loro Congiun- 
to . Lo riconobbi anco in grande anzietà per 
l’avvicinamento , che fi pubblicava de' Fran- 
celì al Luccemburgo.; potendo facilmente im- 
' t ■ . ; . padronirfi 
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padronirfi di T reveri, piazza mal munita, per 
fargli pagare la reftituzione col fuo voto. So- 
pra ciò volli fargli an imo, col ponderar gl’im- 
pegni del Rè CriftianilJìmo in Italia , Fian- 
dra , e Spagna , badanti a divertirlo 5 e che 
quando ben fulTe afialito da’ Francefi , non 
foloi Spagnuoli, & Àuftriaci, ma Ja maggior 
parte de’ Principi dell’Imperio farebbero ac-' 
cori! a lua difelà . 

Per trattenermi un giorno , e non ren- 
der tediolà la dimora , volle S. Em. condur- 
mi a vedere la fua fortezza di Herbefteim, ce- 
lebre nella pallata guerra , da cui lì refe più 
famofo il nome di Giovanni di Verth , che la 
ritollè dalle mani de’ Francefi. Sorge. alla 
fponda oppofta del Reno, e lìgnoreggia il for- 
te per l’eminenza del lìto la Città di Con- 
lìuens , il tranfitodel Reno , e l’imboccatura 
della Modella , inaccellìbile per i dirupi, fuor- 
ché dalla parte di Levante , di dove per una 
mezza luna fpalleggiata da larga , e profonda 
fòlla, afciutta, incavata nel macigno, fi arriva 
alla porta, fiancheggiata da due Baluardi re- 
gali , munito nel refio irregolarmente , acco- 
modandoli 


14 Dìarìo dell’Elezìone 
modandoli l’arte al lito da per rè ftelTo in- 
efpugnabile per altro, che per Tarmi della fa- 
me $ onde ha meritato da rinomati Scrittori, 
e da più efperti Capitani il vanto di antemu- 
rale , e chiave di due gran fiumi Reno, e Mo- 
rèlla , che bagnano ampj Stati , & infinite Si- 
gnorie . Alle falde della Rocca ammirano i 
naviganti il lontuolo palaggio, edificato dal- 
l’animo vado del defonto Elettore Filippo 
•Criftoforo j la cui maedofa facciata rende 
amenilfima profpettiva per lungo tratto ad 
-ambi i fiumi , godendoli rèmpre di fron- 
te, nella Morèlla per dritta linea, nel Reno 
per le tortuolìtà ajutate dall’ampiezza del- 
l’Alveo. Edificio invero degno di non elfer 
trarèurato, perchè formi almeno quali un no- 
bil tapeto a così bei fiumi , rè non in tutti 1 
tempi èadaggiato allbggiorno de’Principi. 

Ero su ’J partire di Narlich, quando lo- 
pragiunrè un Gentilhuomo inviato dal Lan- 
gravio di Darmftat , Principe di Setta Lute- 
rano , il quale propofe all’Elettore un trat- 
tato di lega da maneggiarli con altri Principi 
vicini , ad oggetto di conrèrvar la pace ne’ lo- 
ro 
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ro Stati , e difendergli icambievolmente con- 
tro qualfivoglia tentativo di Principi ftran ie- 
ri, o Alemani, per riaccender la guerra. Die- 
dero impulio a tale imbafciata , . per quanto 
potei fbbodorare , le minacele del Miniffro 
Francelè in Francfort , e la voce del prò (lìmo 
arrivo del Criftianiffimo a Metz $ onde li 
fu rifpofto , che Sua Eminenza concorrerei 
be volontieri per la fua parte, {limandoli non 
doverli ripulfàr l’offèrta di Principe Eretico 
a collegarfi con Cattolici , in tempo che fi 
temeva la. divilìone di molti partiti in Ger- 
mania. 

Diffamatomi dall’Elettor di Treviri , 
prefi il camino verfo Bonna, per abboccarmi 
coll’Elettor di Colonia. Quefto Principe, per 
effèr della Cala di Baviera, (bftiene il porto pih 
alto tra gli Elettori Ecclelìaftici, così ne'trat- 
tamenti, come nella magnificenza della Cor- 
te , e viene honorato non co’l titolo di Emi-* 
nenza , come gli altri Elettori Ecclefiaftici , 
ma di Sereniflìmo anco dalla Corte di Roma^ 
e dal Sacro Collegio de’ Cardinali . Tratta 
nondimeno con fommo rifpetto i Nunzj 

Apo- 
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•A popolici, ricevendogli, Se accompagnando- 
gli alla carezza, e dando loro la mano, il che ha 
denegato agl’ Ambafciadori delle Corone, tol- 
tone l’Imperiale. Mi fè dunque incontrare un 
pezzo fuori di Bonnadal fuo Gran Scudiero; 
ò Cavallerizzo maggiore , con la lùa carez- 
za corteggiata da Alabardieri , Spettando- 
mi S.A. nel Cortile con numerofo corteggio. 

Furono le mie prime elpolìzioni più fe- 
rie non in altro di filmili da quelle, che Ria- 
vevo già fatto agl’altri Elettori , che nell’elTer 
piti cauto nel deferiver le qualità tutte , che 
dovevan concorrere nel Principe eligendo , 
per non mortrar di preterire il Duca di Ba- 
viera , in cui non lì làrebbono a pieno verifi-r 
catcj rilegandomi a ritoccarle incidentemen- 
te ne’ dilcorlì dello flato deH’Imperio , e delle 
Potenze vicine . Di rettillìma intenzione mi 
diedero indizio le lue rilpofte, dirette alla tram 
quillità di Germania, & alla conlèrvazione 

JL 

della Religione, sfuggite le parzialità, eie 
contelè , maffimecon i Coelettori Cattolici , 
con i quali lì dichiarò voler eflcre concorde . 
Occulti ritenne i luoi penfieri circa la perlb- 
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na da cleggerfi 5 traluceva però qualche pro- 
pesone alla Cala di Baviera , forfè più torto 
per renderfi confiderabile , che per fperatrza 
della riufcita : & ufciva talvolta a parlare del- 
la Cala d’Àuftria , moftrandofì più inclinato 
verfb l’Arciduca Leopoldo , per la buona- 
amicizia, che fèco profeflàva, e per fòddisfare 
a quelli, che non haverebbono voluto l’Impe- 
rio hereditario , nè un giovane Imperadore 
governato da Configlieri divoti alla Corona 
di Spagna , a cui credeva , che non fi farebbe 
molto infoggettito l’Arciduca. • 

Comparvero nel tempo medefimo in 
Bonna il Conte di Vagnì con difpacci del Re 
di Francia a favore de ILE lettor di Baviera , 
& uno fpedito dall’EIettor di Brandeburgo , 
che guerreggiava in Pruflìa contro il Regno 
di Polonia, con iftanze di prolongar l’Elezio- 
ne , allegando la fua lontananza, & impegno} 
ma riportò una franca negativa . • 

Non volli pretermettere il tentativo di 
accomodamento con Magonza , nel punto 
della Coronazione , & incontrai fcambievole 
prontezza ad ammettere un’accordo convc- 

G niente. 
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niente.Soddisfktto dunque alle mie incumberv; 
ze , feci ritorno a Colonia per difporre l’elècu- 
zione di altri ordini di Roma . Per conclufio- 
ne di quello primo negoziato aggiungerò qui 
i punti in compendio delle rimoftranze fatte 
agli Elettori , che furono le fèguenti. Primo, 
il rammarico di N. S. per la morte dell’Impe- 
raiore, principe di gran pietà , &olTervanza 
verlò la Santa Sede . Secondo , la follecitudi- 
ne della Santità Sua perle turbolenze de’tem- 
pi , che minacciavano nuovi infortunj alla 
Crillianità . T erzo , che da tale accidente 
potevano inlòrgere maggiori difficoltà ne* 
maneggi di pace , che con indefelfa applica- 
zione la Santità Sua andava promovendo tra 
le Corone . Quarto , probabilmente gli Ere- 
tici fi valerebbono della congiuntura pei riac- 
cender la guerra in Alemagna, & opprimere 
affatto i Cattolici . Quinto , fperar Sua Bea- 
titudine il rimedio dalla collante , e lineerà 
unione de’ Principi Cattolici . Sello, la necefi 
lìtà di eleggere un Imperadore di egual pietà, 
e potenza, per refillere all’Erefia, & all’Otto- 
mano . Settimo , quanto debbano elfere fpo«- 
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gliati di ogni privato interefTe, intenti Colo al 
ben pubblico, e della Religione. Ottavo , con 
la celerità dell'Elezione fare sventare le ma- 
chine di chi volefle difturbarla . 

Non paga la lòllecitudine vigilante di S.S. 
delle diligenze di lòpra accennate con gl’ E- 
lettori , ordinò , che inlltteflì apprettò tutti i 
Principi Cattolici della Nunziatura con Bre- 
vi pontificj , e mie rimoftranze j perchè co- 
fpiraflero nella tranquillità dell’ Imperio, e di- 
fefd della Religione nell’Interregno. Onde 
appena ritornato in Colonia mi convenne ap- 
plicar l’animo all’efecuzione de’ ricevuti co- 
mandi , accompagnando con mie lettere effi- 
caci le Apoftolichc, e facendole pervenire 
con velocità uguale al bilògno . Riluonava 
‘da per tutto l’attenta carità del Vicario di 
Crifto a prò del Ilio gregge , dettandoli in 
quei Principi un zelo ben vivo di fecondare i 
dettami del loro Padre , e Pallore. Per conlèr- 
varne memoria, e lòddisfàre alla curiolìtà cir- 
ca il numero de’Princi pi Cattolici della Nun- 
ziatura , oltre gli Elettori , eccone il Catalo- 
go . 11 Duca di Neuburgh , Giuliers , e Cle- 

G % ves. 
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ves : Il Duca Albertodi Baviera , padre del- 
l’Elettor di Colonia : 11 Principe di Sulsbach 
della cala Palatina : Il Langravio Emetto di 
Haffia : Due Principi di Nalsò , cioè Hade-r 
mar, e Saverburgh: Li Vefeovi di Eiftat , 
di Spira , di Vormazia , d’Ofnaburgh , di 
Munfter , di Paderbona : Gli Abbati di Ful- 
da , e Corbie, Principi dell’Imperio. Al Mar- 
chefe di Bada, e Vefcovo di Argentina , Ar- 
ciduca Leopoldo , ancorché compre!! nella 
Nunzi atura, furono trafmcttì i Brevi Pontifi- 
ci . Al primo, pervia di Monfignor Nunzio 
a’ Svizzeri , come piìx vicino : al fecondo, per 
Monfignor Nunzio in Vienna, dove quel 
Principe rifedeva . Con tutti dunque i Ad- 
detti pattai gli ufficj per lettere , fuorché col 
Duca di Neuburgh , refidente allora con I 2 
Corte in Dufleldorp , fette hore lungi di Co- 
lonia , dove ftimai conveniente trasferirmi di 
perfona , per moftrarc ftima di S.A.che face- 
va gran figura nell’Interregno , & in ogni 
tempo , per il fuo valore , e prudenza , con fi- 
ne ancora di procacciar maggiori lumi da un 
Principe fàggio ,& informato ne* correnti af- 
- ' • / fari. 
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fari . (*) Havendoli dunque fatto penetrare , 
che dilègnavo di edere a trattar (èco in nome 
di Noitro Signore, (pedi S. A. un Gentilhuo- 
mo fino a Colonia , acciò mi facefle compa- 
gnia; con cui ha vendo paflato il Reno, in di- 
flanza di una lega da Dudeldorp , cominciò 
ben predo a (coprirli un corpo di cavalleria , 
che (cortava il Duca,incaminato ad honorare 
il mio arrivo con nobiliflìmo corteggio, mar- 
chiando gran quantità di Nobili , e tutta la 
Corte a cavallo con i Trombetti , (cguitando 
Je carozze di rilpetto , che precedevano quel- 
la di S. A. (palleggiata dalle guardie . Calato 
dunque di carozza il Duca poco lungi dalla 
mia , mentre al medefimo tempo mettevo 
piede a terra , palliarono tra di noi amorevo- 
lillìmi complimenti} e mentre all’ufo Alema- 
no dava io la mano a’ primarj Nobili , e Mi- 
niftri , che fiancheggiavano il Principe , egli 
usò f ifieiTa cortefia a quei del mio (eguito . 
Entrati poi nella carozza Ducale , mi lalciò 
S.A.folo alla poppa , tenendo egli la prora}; 

non 
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non guari dopo cominciò la làlvadel canno- 
ne dalla muraglia , che n’era ben guarnita , 
& entrati nella Città dalla porta al palazzo , 
fchierata la fanteria faceva /pallierà , oltre 
uno fquadrone formato nella piazza d’armi , 
che continuarono le falve fin all’ulcir di ca- 
rozza . Il medefimo ordine fi tenne nel parti- 
re , havendo con dimoftrazione di magnifi- 
cenza voluto quel Principe honorareil Mini- 
fìro Apoftolico, per dare a divedere agli Ere- 
tici , che in buon numero habitano in quel- 
la Città , e nel luo Stato , in quanta venera- 
zione luffe appreffo di lui il Sommo Pontefi- 
ce , tanto da loro odiato . 

Le qualità di quello Principe non de- 
vono paflarfi in filenzio , ancorché degne di 
penna più eloquente , e di un panegirico ben 
elegante; concorrendo in lui habilità del cor- 
po , ftaturaalta , prelènza maeftola , deprez- 
za , c leggiadria in tutti gl’elèrcizj cavallere- 
fchi , di danze , di gioftre , di maneggiar 
deftrieri : modello nel tratto , pronto ne’ 
difcorfi , verlàto nelle lingue , ne’ collumi ir- 
reprenfibile , applicatiflimo alla pietà, zclàn- 

tiffimo 
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tiflìmo della Religione cattolica, amator del- 
la giuftizia , valoroib nell’armi, faggionell’a- 
perare, prudente, e fpedito nel rifolvere, cor- 
tei, benigno , cordiale , ameno , erudito . In 
fatti è l’idea d’un vero Principe ,a cui non fà- 
prei chi paragonare in Germania, in que 1 che 
fi appartiene agJ’ornamenti della virtù . 

Sentì con grande oflequio il Duca le 
mie efpreffìoni , e ripigliò le fue con prontez- 
za gencrofà , e Tanta , offerendo gli Stati , & il 
proprio (àngue per cooperare alla rettiffìma 
mente di S.B. nello flato vacillante dell’Impe- 
rio. In progreflò' de’ dilcorff cavai daS.A. , 
che gl’Elettori inclinavano verio l’Arciduca 
Leopoldo , fratello deH’lmpcradore defontoj 
convenendo però di provederlì di Stati, dubi- 
tava fondatamente , che gli Spagnuoli non vi 
concorrerebbono, ma più torto farebbono gli 
sforzi poflìbili , per far cadere l’Elezione nel 
Re di Boemia , come anco i Francell per im- 
pedirla.Non fi moftrò pienamente foddisfat- 
to degli Auftriaci , per le repuliè patite nella 
Corte di V ienna alle fue petizioni contro l’E- 
lettore di Brandeburgo, e nella Corte di Brufi 
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fèlles alle richiede de’ lòccorfì contro il me- 
defimo Elettore, quando fu attaccato ne’ luoi 
Stati; tuttoché le fue domande fuflèro limi- 
tate al tempo de’ Quartieri , che potevano gli 
Spagnuoli haver ne’ fuoi Stati . Nè meno fu 
ammefla dal defonto Imperadore l’offèrta del 
Duca per debellare lo Sveco , e Brandeburgo, 
invafori della Polonia ; dove lè haveflè Cela- 
re portato i lòccorfì nel medefimo tempo con 
diece mila combattenti levati alue fpefè, ha- 
verebbe S.A. fatto una gagliarda diverfione 
ad ambedue nella Clivia,e nello Stato di Bre- 
ma. Conolceva bene, che non fi voleva da’ 
Cefarei rompere con Brandeburgo , per con- 
lèrvarlèlo benaffètto nell’Elezione , che me- 
ditavano del Re de’ Romani : ma lòggiun- 
geva, che s’ingannavano; eflèndo da un pez- 
zo quel voto impegnatocon la Francia . Per 
raddolcirlo li feci Iperanza , che dopo l’Ele-' 
zione haverebbe potuto metter fi in prattica 
il fuo dileguo , lè quell’Elettore riulciva, co* 
me egli lo delcriveva ; e riportate reiterate 
promeflè , che non fi làrebbe mai dillaccato 
da i dettami del Papa , concilili il mio nego- 
ziato 

» m 
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ziato coi pregarlo a promuovere una degna 
celere, e quieta Elezione. Tentò di obbligarmi 
col dono di un preziofò orologio al partire , 
ma loriculai} anzi volli più torto lalciar qual- 
che gentilezza alla famiglia, per contrafegpa 
della loddisfazione , con cui partivo. 

Non guari dopo il mio ritorno a Colo- 
nia, fentii, che il Signor Volmar primario Mi- 
niftro della cafa d’Auftria , e molto verfato 
negli affari, marciava sù le mie orme , per far 
le prattiche a favore del Redi Ungheria con 
gli Eiettori Ecclefiaftici 5 ma incontrò mag- 
gior difpofìzione verfo l’Arciduca Leopoldo 
in Magonza , e Colonia 5 onde datane :partc • 
alla Corte di- Vienna ,. fu ivi rilòluto,di fpedi- 
re in nome di quel Re un'ambafcieria formale 
agli Elettori, per tirargli a’ior fènfì j e dato l’in- 
carico al Conte d’Eting, fi trasferì quelli in diV 
iigenza al Reno ; ma non confeguì pitiche il 
Volmar fuo precurfòre. . . , 

i . Avvicinandoli in tanto il tempo della 
Dieta , fi rilcaldavano Anche le prattiche, & Ì 
maneggi per maturare così importante facen- 
da . Si affollavano i corrieri , & i mellì per le 

D , Cor- 
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Corti degli Elettori,,! nelle quali fi vedeva uh 
continuo fluflo , e rifluflo di (Iran ieri . I Fran- 
cai ì più di tutti attenti (correvano infaticabil- 
mente per l’AIemagna. Più volte con reitera- 
te, non so (è mi dica , propofizioni , o prote- 
tte, comparve il Grevel deputato di Frane- 
fort, appretto gli Elettori . A Colonia fu ri- 
mandato il Conte di Vagnì , mentre il Re era 
a Sedano; & il Langravio di Homburghia 
nome della medefima Corona non .preter- 
metteva diligenza , per alienare gli animi de- 
gli Elettori dal Re di Boemia. Fu meraviglia, 
che per la Corona di Spagna non fi fendile 
moffa veruna per preoccupar gli animi de’ 
Principi cttèndofi (blo (parfo , che il Conte 
di Pegnaranda era in camino per calare alle 
cotte di Spagna, & imbarcarli ver(b Italia per 
venire in Alemagna., : 1 . b / . . * 

' Stimavafi fempre più necettltolò un 
congrettò «Felli tre Elettori Eccle(ìaftici,accio- 
chè fermata tra di loro uniforme intelligenza 
fi attìcuraffe il partito Cattolico. A quella og- 
getto non furono da me pretermette diligen- 
ze per l’accomodamento tra Magonza , e Co- 

. ì . lon ia 
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Ionia circa la Coronazione , il quale felice-, 
mente lèguì a condizione , che la Coronazioi 
ne fi debba far quella volta in Colonia , non 
potendoli per l’ultimo incendio in Aquisgra- 
no , dove lì celebrerà in avvenire , acciò l’E- 
lettor di Colonia polla' Iblennizarla in corr- 
formità della Bolla Aurea : ma le per qualche 
accidente fi filmerà doverli far quella cerimo- 
nia altrove , che nella Diocefi di Colonia, 
e Magonza (nelle quali coronerà l’Ordinario) 
haveranno i due Elettori l’alternativa,comin- 
ciando da quel di Colonia . Accettato l’aCcor- 
dó dalli due Principi -, fu ratificato da ambi 
i Capitoli Metropolitani, elTendofi dichiarato 
quel di Colonia d i approvarlo i n riguardo del- 
l’iftanze da me fatte ; perchè fèguilTe . 

1 Celiato dunque quello intoppo , fu ap- 
puntato il congreffo in Karlich appreflò l’E- 
lettor di Treviri per la comodità del fito qua- 
li in ugual diftanza tra li due Colleghi, i quali 
trasferitili nel medefimo tempo al fuddetto 
luogo , ripigliarono la folita confidenza con 
lineerà cordialità Germana $ e polli tutti tré 
ih firette conferenze , per due giorni fcrmaro- 
. c. l Da no 
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no la loro intenzione fopra F Arciduca Leo- 
poldo per molte pregnanti ragioni. In quel 
cafo però , che S. A. Arciducale ripugnale , 
come s’andava fubodorando, o che dalla Cala 
d’Auftria noafè l’aflègnallè parte degli Stati 
patrimoniali per il mantenimento del decoro 
Imperiale, vedendoli affretti ad eleggere il Re 
di Ungheria , progettarono , che . per fie dare 
le tem pelle , che ^minacciava all’imperio la 
Francia , fi doveffero invitare le Corone alla 
pace. Il Magontino però, & il Coloniele ap- 
parvero molto inclinati a Baviera , /limolati 
dalla Francia : ma non ritrovando tanth di- 
Ipoiìzione in Trcviri, offerirono ogni affi-, 
ffenza al Bavaro , quando alpiraflè all’Impe- 
rio; riconolcendo, che la liia Cala per ampiez- 
za di flato , e per liaver altre volte loflenuta 
la Corona Imperiale , non doveva negligerli-. 
Per render l’ufficio più grato -, non ballò alli 
due Principi commetterlo alla penna, ma fpe- 






innome di Colonia, & .il Barone di Beine- 


burgh per parte di Magonza à Monaoo , per 
ragguagliare, & obbligare di vantaggio quel- 
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l’Elettore , dopo le dichiarazioni fatte di rico- 
nolcerlo per Vicario dellimperio ad elcJulio- 
n e del Palatino. 

# 

. Fu Tempre anneflb all’Elettorato Pala- 
tino l’ufficio di V icario dell’Imperio al Reno, 
comcalSaffonico nelle provincieSaiìoni. Ma 
dopo la degradazione del Palatino padre del 
vivente, ribellatoli contro Ferdinando i 1 ., non 
eflendo vacato l’Imperio , per confeguenza 
non vi fu occalìòne di altercare del V icariatoj 
fe bene nella pace di Munfter nel 1648. re di- 
luito il Palatino nel Palatinato inferiore, fu di- 
chiarato l’ottavo Elettore , per non Icemare la 
dignità Elettorale già conferita al Duca di 
Baviera , e confermatali nella pace fuddetta 
con tutte le prerogative, c ragioni annelfe, 
e dependenti,: onde pareva , che ceflalfe ogni 
dubbio nel punto del Vicariato . Contutto- 
ciò tentò il Palatino di farli riconolcere per ta- 
le con pubblicare i doliti Editti per la men te 
dell’lmperadore , intitolandoli Vicario nello 
Ieri vere a Principi , e ributtando i trattamen- 
ti , che non fu [fero accompagnati da quello 
predicato . Incontrò però delle ripulfe , non 

,> ..a io- 
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folo da’ Principi Coelettori , ma dalle Città 
libere, e da tutto quali Tlmperio: anzi volen- 
do Jegitimarfi nella Camera di Spira ,Ii fu re- 
plicato elfer lo tede di quel Tribunale nel- 
l’Imperio vacante , ricever dal Magontino) 
Archicancelliere i fuggelli de’ Vicari e che in 

quello del Globo aureo riconofceva le armi 

- 

del Duca di Baviera , ch'è in poteeflò di por* 
tar quell’ornamento nella fbllennità della Co- 
ronazione. Penetrato l’attentato del Palatino 
all’EIettor Bavaro , quello implorò l’affiften- 
za di tutto l’Imperio per la ditela del lùo uffi-t 
ciò j rimproverò alpramente a qualche Città* 
che haveva accettato gli Editti del Palatino 4 
il mancamento com meteo; e datoli ad armare 
li dichiarò di voler con la Ipada mantenere 
quel che li colla va tanto fangue, e telbri Ipeli 
per conlèrvazione dell’Imperio , che cercò di 
ilruggere il ribelle Palatino defonto, invalére 
della Corona di Boemia . Ma il Palatino non 
potendo cozzar con la fòrza , fprovillo.de* 
mezzi , e tutto immerlò negli amori di una 
Damigella di Corte, detta la Dcghenfeld,non 
con altro trntò di foftencre l’intrapreiò Vica- 
- riato. 
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riato , che con pubblicare una feri (tura alle 
Rampe , in cui aderiva e (Ter il Vicariato an- 
neflo al Palatinato del Reno , non all’Eletto- 
rato. Al che replicarono i Bavari con vive 
ragioni , c maggiore applaufo . : - . 

In quello Rato erano gli affari , quando 
maturando il tempo prefiflò alia giornata del- 
l’Elezione , mi fopragiunfe ordine dal Papa 
di pacarmene ad alfiRere alla Dieta , haven- 
domi munito a queft'effètto con Brevi per 
tutti i Principi Elettori. Però mifurato il tem- 
po, nell’undecimo di AgoRo mi fpiccai da 
Colonia con duecarozzca lèi , e venti perfo- 
ne di lèguito , paffando alle mura della Città 
il Reno , rilòluto di tenermi alla manca , per 
sfuggire i complimenti con i Principi Eletto- 
ri, che fon tutti alla dritta 5 e fermandomi la 
notte in Siburgh , luogo fituato nel colle di 
rimpetto a Bonna, fui honorevolmentc allog- 
giato da quell’ Abbate Benedettino , che n'è 
padrone , làlutato anco dal cannone , e dalla 
cittadinanza in armi nell’arrivo, e nel partire. 
D’indi profeguendo la marchia per la Vete- 
ravia , paefe montuofo , e felvaggio , cofleg- 

giata 
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giata l’Haflìa,di Sualbach, luogo picciolo, ma 
rinomato per le acque fa luta ri , che ivi for- 
gono , sboccammo nelle amene campagne 
della Ringravia all’oppofto di Magonza , do- 
ve il Reno , & il Menocoftituilcono un’ango- 
lo ben riguardevole . Avanzatomi poi a Hoe- 
ften <’) porto sul Meno , dittante da Franc- 
fort un’hora , e mezza , intefi , che niuno de- 
gli Elettori era com par (b . Afpettandort però 
ivi il momenti quel di Magonza, che defi de- 
rava abboccarli meco , fermai il corfo , e nel 
primo arrivo di Sua Eminenza fui a compli- 
mentarlo, mentre fi flava ordinando la mar-’ 
chia del fuo folenne ingreflò nella Città Elet- - 
torale. • 

Quìi cominciò F Elettore a disvelarmi i 
fiioi fentimenti , confidandomi , che dopo 
liavcr molto travagliato per deludere • var) 
concorrenti all’Imperio ^accennando il Re di 
Francia , Baviera , e Neuburgh, bilanciato lo 
flato prelènte delle colè dentro, e fuori di Ger- 
mania , haveva rtabiiito con i Principi Colle- 1 

fc W • 
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ghi Ecclefiaftici nel congreflò di Karlich , di. 
far ricadere la Corona Imperiale nella Cafa 
d’ Auftria, in cui confìderate le qualità perlò- 
nali de II’ Arciduca Leopoldo, (limava che do* 
vede per quella volta anteporli al Re di Un- 
gheria , l'Elezione del quale era da temerli , 
che riaccenderebbe la guerra in Alemagna , 
eperpetuarebbe quella delle Corone . Ponde- 
rava , che dandoli per appuntato il matrimo- 
nio del Re d’Ungheria coll’Infanta di Spa- 
gna, così gran potenza potrebbe inondare gli 
Stati, non lòlodi Germania, ma d’Italia anco- 
ra , e dar la legge a’ Principi con la forza , e col 
terrore . Concludeva , che per le allegate ra- 
gioni lupplicavaS.B. a paflare autorevoli uffit- 
cii con il Cattolico, acciò s’inducefle a conten- 
tartene, giacché di là prendevano gli Auftria- 
ci di Àiemagna l’Oracolo , dando intenzione 
l’Elettore, che in capo di tre anni nalcendo 
Principe in Spagna , laverebbe operato , che 
fufle eletto in Re de* Romani il Re d'Unghe- 
ria , pervadendoli per certo , che la bontà 
dell’Arciduca lo renderebbe , giunto alla Co- 
rona , arbitro dell’Imperio , e de’ cuori degli 

E Elee* 
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Elettori . Nel rifpondere mi contenni nelle 
generalità , commendando le virtù, che rico- 
nobbi nell’Arciduca , quando trattai fòco in 
Colonia nel ritorno di S. A. dal governo de’ 
paefi balli 5 pervadendomi nel retto, cheli 
farebbono con le prattiche degli Auttriaci , 
e degli Spagnuoli, mutati i pentterijnon effèn- 
do difficile il fare ttender un patto dall’Arci- 
duca al Re di Boemia , quando i Principi del- 
l’Auguftiflìma Cala fuflero tra di loro con- 
cordi .. 

Il giorno fèguente a quello abbocca- 
mento 1 7.di Agoito fece la fua Vienne entra- 
ta l’Elettore , precedendo le trombe , & i tim- 
pani, le guardie , e la nobiltà dello Stato Elet- 
torale a cavallo , molte carozze a lèi , e gli uf- 
ficiali di Corte: per ultimo compariva l’Elet- 
tore in carozza di duolo , feguitato da’ Paggi 
a cavallo . La Città di Francofòrt li fece ulci- 
re incontro la Borghefia in armi , e le compa- 
gnie de’ cavalli con bell’ordine 5. e nell’entrare 
l’applaulò del l’artegliaria , e molchettaria ga-* 
reggiarono in honorare il fuo arrivo. 

Seguitarono l’ Elettore gli Ambafciado- 

ri 
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ri degli Elettori ricevuti dalla Città , con in- 
contro, e fparo, facendoli però diftinzionc da* 
Principi a' lorominiftri. 

Non tardò a comparire TAmbafciado- 
re del Re di Francia , con pompa , e magnifi- 
cenza regale ; ha vendo i due Ambafciadori 
Marefciallo di Gramond , e Signor di Lionne 
un fu pcrboequipaggio, che {piccò tanto mag- 
giormente , quanto che ftando gli Elettori , 
& i loro Ambafciadori in habito lugubre per 
la morte deirimperadore, effi unicamente po- 
terono ufare sfoggi , e gale in quella occa- 
lìone. 

Terminate quelle fòlcnnità riiolfi (*> 
di portarmi in Francofort privatamente,e co- 
me all’incognito , ancorché l’Elettore di Ma- 
gonza faceilè fiar pronta la cavallèria per ac- 
compagnarmi nella forma , ch’è folito farli ad 
Ambafciadori di Corone, & ilMagiftratodi 
Francofort lì moìlralTe propenlò a ricevermi 
con ogni honore ; ma dubitai di offèndere fu'! 
bel pincipio, o i Principi Elettori , i cui Atn- 

E a • . bafciadori 
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bafciadori pretèndevano d’elTer’in vitati all’in- 
contro , e /aiutati prima delle Corone efterne; 
o i Francefi , che dicevano doverteli il primo 
luogo fopra tutti i Principi tecolari , toltone 
l’Imperadore . Nè meno ftimai decente men- 
dicare il ricevimento da una Città eretica , la 
quale forfè non mi havere'obe honorato a mi- 
sura degli Elettori 5 men de’ quali non deve 
ammettere il Nunzio Apoftolico,per il poflete 
fò in che ila di precedere agli Elettori in luo- 
go terzo. Quella mia rilòluzione piacque al 
Collegio Elettorale, & a’ F rance!! , havendo- 
la anco approvata il Papa . 

Il primo, che mi vifitò,fu il Signor Ilaac 
Volmar , antico Miniilro della Cafa Imperia- 
le , foggetto di efperimentato valore , e diret- 
tore dell’Ambafcieria Boemica . Non appro- 
vava per le notizie , che haveva degli affari 
dell’ Auguftiffima Ca!à, il penfiero degli Elet- 
tori di Magonza, e Colonia, di eleggere l’Ar- 
ciduca Leopoldo , come perniciolò alla gran- 
dezza Auftriaca 5 poiché divifi i principati, 
s’indebolirebbe la lor potenza , e s’introdur- 
rebbe un’etempio di conteguenza per i fecori* 

dogeniti. 
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dogeniti, Sapeva anco, che i F rance!!, benché 
in apparenza elcludefièro la Cala d’ Aulir ia * 
havevano però iftruzione di conlèntire , 
e cooperare per l’ Arciduca. ' 

Rifaputo il mio arrivo in Francofort * 
non afpettarono gli Ambafciadori di Fran- 
cia, che m’infinualfi col mandare a lignificar- 
glielo 5 ma mi ferono (aiutare dall’Abbate 
Buti, Miniftro del Cardinal Mazarini : & il 
giorno lèguente vennero a vifitarmi con pie- 
no corteggio , ricevuti da me eoi rocchetto 
vicino la carozza , col tocco di campanella , 
& ogni dimoftrazione di (lima . Portò la pa- 
rola il Mareleial diGramond , che moflrava 
ben d’elTer fold.ato , & infieme corteggiano , 
accoppiando i complimenti con la difinvol- 
tura. Il Signor di Lionne appariva più cau- 
to , e modello . Elpolla dunque la riverente, 
e filiale oflèrvanza di Sua Maellà Crillia- 
nilllma verlò Sua Beatitudine , palparono ad 
infinuarmi le notizie del negozio , che porta- 
vano alla Dieta; le quali in lòllanza fi rellrin- 
gevano nel rapprefentare a’ Principi Elettori, 
ed a tutto l’Imperio, l’infrazione della PacQ 
: di 
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di M under , commeflà dalla Cala d'Audria 
nelle truppe fpinte contro il Duca di Mode- 
na , mentre era nel fcrvizio della Francia, 
& in qucda qualità comprefo eiprcdame'nte 
in quel trattato j a tale inconveniente chiede- 
vano rimedio più efficace della Scrittura , 
mentre non badava un'ldrumento, riputato 
Prammatica Sanzione in Germania . Quanto 
all’Elezione modravano di non haver premu. 
ra, badando loro, che fi eleggeflcun buon'Im- 
peradore , c Cattolico j Aggiungevano però 
-dover penfare gli Elettori , fé fiano liberi i lo- 
ro voti , portando la Corona per eredi , e fuc- 
cedòri . Che i-n quanto a quella di Francia, fc 
quattordici Imperadori Audriaci non have- 
vano potuto intaccarla , men lo potrà fare il 
-decimo quinto. 

Nei progreflò del difcoriò cflcndomi 
caduto , che non era tempo di dilatar nuovi 
garbugli di guerra , non redarono in terra le 
mie parole, ripigliate da Gramond con avidi- 
tà , ridicendomi eflèr opportunidìma I'occa- 
fione di trattare la pace tra le due Corone, con 
uno sforzo del Sommo Pontefice , a cui era 

tan- 
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tanto a cuore. SoggiungevaLionnc,chedal- 
ia propria bocca di Sua Santità haveva udito-, 
efler ben contenta di chiuder gli occhi ai 
mondo quel giorno , in cui iì folle concài fa 
la tanto bramata pace . Onde hebbi campo 
di rimoftrare infiniti teftimonii della premu- 
ra del Papa per metter fine allo Ipargimento 
di lingue de’fuoi figli r e deplorare infìemela 
fatalità delle humanc Iciagure in tante diffi- 
coltà incontrate finhora . Incalzò Gramond, 
che non fi farebbero mar frapofte dal fùo Re , 
il quale accettava per Arbitro dalla fua parte 
Sua Beatitudine . Concordava Lionne , mo- 
tivando , che appettandoli di Spagna il Con- 
tedi Pignoranda, informato degli affarle del 
negoziato incaminato dalia Corte di Francia 
in Madrid l’anno antecedente, con la fua mif 
fione pareva propria la congiuntura di avan- 
zarlo. 

Non diedi gran fede a tali propofizio- 
ni , eflendo probabile , che follerò artifici]' , 
per guadagnare gli animi degli Elettori, e di- 
vertirli infieme dall'elezione, per approfittar- 
fi degli accidenti , che pofiono partorir le di- 
lazioni , 
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lazioni , maflìme in tempo di guerra , tra le 
due Corone , e tra i Principi del Settentrione, 
bollendo le Jioftilità fra il Redi Svezia, e quel 
di Polonia , al quale aderiva il Mofcovita , 
& il Re di Danimarca. Ma difendo fùccedu- 
ta alla vifita de’ Francefì quella dell’Elettor 
di Magonza (il quale volle, nel vifitare il pri- 
mo, dimoflrare il rifpetto verfo la Santa Sede 
a diftinzione delle Corone, ha vendo gli Am- 
bafciadori di Francia vifitato i piimi il Col- 
legio Elettorale) mi confermò Sua Eminen- 
za , che i Franeefi andavano al buono, e che 
erano impegnati {èco, e con i Colleghi, ad en- 
trare in trattato:fè però fuffero flati incoftan- 
ti nel cangiar difcorfi , o in proporre condi- 
zionidure, (è ne pentirebbono 5 poiché fé li 
larebbono voltati contro gli Elettori , lènza 
haver riguardo alle loro iflanze nell'Elezio- 
ne , nè meno nella Capitolazione . Aggiun- 
geva l’Elettore, che le medefime Iperanze ha- 
vcva concepito della Corona di Spagna per 
detto di qualche Miniflro Auflriaco (fu il 
V olmar , che lo diflè anche a me ) da cui l'era 
flato confidato , che il Conte di Pignoranda 
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veniva idrutto per le aperture , che potelTe 
ofl’ervare a’ maneggi di pace 5 onde concili* 
deva , che riunendo la prattica. Il irebbe fat- 
ta l’Elezione a piena fbddisfazione degli Au- 
driaci ( indicando , che lì farebbe eletto il Re 
di Ungheria) celiando i timori delia nuova 
guerra, che minaccia la Francia in Alema- 
gna ,dilarmate le due Corone j c perchè l’E- 
lettore premeva , che il Papa ne fulTe infor-’ 
mato, accibcome mediatore cooperai^ n’av- 
vifai per da flètta il Cardinal Chigi pi imo 
Minidro , lènza però affèrmar di teda mia. 
ciò che non mi codava pienamente , ma fel- 
lamente riferendo quanto mi era dato rap- 
prefentato . Motivai bensì all’Elettore, che 
il Papa probabilmente [laverebbe riparato 
nella dilazione , che haverebbe cagionato un 
trattato di pace , che di fua natura porta lun- 
ghezza all’Elezione , che per laBolla aurea 
è limitataa poche letti man e. 

Giunto ilmio fpaccioa Roma , non ri- 
trovarono gran credito appredò il Papa l’efi- 
bizion'i de’ Francelì , dimate. artifìciofè per 
fcpncectare l’Elezione, e le diligenze che Sua 

F San- 
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Santità faceva nelle Corti per difporle alla pa- 
ce . Nè meno fu approvato l'impegno dell’E- 
Jettor di Magonza , con cui concorreva Co- 
lonia in affare , che era fuori della loro sfera , 
& incerto , omettendo l’Elezione , che pro- 
priamente fpetta agli Elettori . Contutto- 
ciò perchè non poteffe mai e (Ter intoppo dal- 
la parte del Papa in un maneggio rilevante , 
e che l’era tanto a cuore , mi fpedì Breve , in 
cui mi dava piena facoltà di mezzaneggiare 
in nome della Santità Sua, quando gli Amba- 
fciadori dèlie 4ue Corone fodero difpofli 
a trattar di pace-, & era dell'lnfrafcritto te- 
nore: . 

r . 

Venejrabìlì Fratrì Aachìepìscopo 
Gonsentìno , Nostro , & Sedìs. 

. Apostolìc^e ìnTractu 
ì Rhenano Nuncìo. 

ALEXANDER PP.VII. 

* . . % 1 
• * r , 

V Ener abili s Fraier ,falutem, & 1 dpo~ 
jlolicam, benedici ionem . Cumjam- 


Digltized by Google 


Dell’Imperador Leopoido I. 4 3 
pridem inttlligeremus Reipublica Cbrifiia - 
diuturnis , luHuojìs Principum di- 
f cor dii s tam gravi ter vexata , »/£/'/ magie 
necejjdrium ejje , quàm differiti otte s eas com * 
/>£>»/ , pacemque conciliari j ,*/> initio tifóne 
Pontificatus Nojìri, in batte precipue rem , 
omnes cogitationes nojlras , curafque conta- 
li mtts . Quare paci e procurando occafonem 
nnllam unquam pratermifimus ; li cèt pecca- 
ti s noflris facientibus , conatus , & labore s 
omnes bucnfqttefrujlra fuerint . Verumta- 
men non defjìimus e a , qua ad pacem funt , 
tum loqui cum bombii bus , turn o, Deo effia- 
gitare , quem profeto pacis cogitationes co- 
gl t antem non dimi tt emù s , nifi tandem exo- 
ratus benedìxerit no bis . Cum igi tur coti tin- 
ger e pojfit , ut in Comitiis ijlis ali qui s agen* 
di inter Oratores Regurn de pace locus ape- 
ri atur , volumus piane , ubi ìd accidat fra- 
ter ni totem tuarn bortationibus , moni ti s , 
orniti officioram genere negocium firenuè 
provebere,quamneceffaria pax bis Cbrifiia- 
nitatis temporibus, quàmque nobis cordifit 
fedulo dtJJerentemfngulos,quos opus fuerit,- 

Fa • No- 


44 ! ■ Diario dell’ E1.r2.ioN e 


Kojìro nomine compellantemicateraquèóm - 
nifi lidio , ac f alerti a pròfequentem, qua tali 
in re ipfa caiifa, ejnfqtte magnitudo , & pon - 
dus prudenti ce ilice ampie fugeret . Diligen- 
ti am tanta rei parem non dubitamus , qtiin 
' adbibitura Jìt fraternità r tua , cui fané ex 
animo benedicimus . Datum Roma apud 
Santi am A 4 ari am A 4 aj orerà fub Jnnitlo Fi- 
fe at ori t die 2.2. Septembris 1657. Fontifi- 
eatus Nofri anno tertio . •• 

... Fr. Fiorenti?!. . 

Richiedeva la convenienza, che parte- 
cipafìì il mio arrivo fecondo l’ufo di Germa- 
nia a’Prineipi, & Ambafciadori Cattolici, che 
ritrovai in F rancofòrt^onde per il mio Audito- 
re, e per il Maftro di Camera, m'infinuai ordi- 
natamente all’Eiettor di Magonza , agli Am- 
bafeiadori di Francia , di Treviri,di Colonia, 


di Boemia , e Baviera. Ambafciadori di Tre- 
viri erano 1 * Arcidiacono di quel Capitolo , 
fratello dell’Elettore, Lotario Meternich Ma- 
refciallo dell’Elettorato , & il Dottore Aneta- 
no Cancelliere dell’Elettore . Di Colonia il 
Conte Egone di Furdembergh , Decano di 
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quella Càtedrale!,”iì Conte Guglielmo' fuo 
fratello , & il Cancelliere- Dottar Bufnam , 
Di Boemia il Pri ncipe Loco vìt. D cica di Sa- 
gan , Cavalier de} To/cm d’oro , & il Conte' 
Carlo di Cojebrat. Di Baviera il Conte E r- 
manno di Furftembergh il Conte Ottone 
Truchfès,rl Dottor GiorgioExef. 

. ; Nacque qualche perpleifità circa i trat- 
tamenti degli A mbalciadori Elettorali, non- 
elTendo venuto iftrutto in quello particolare, 
fupponendo che fallerò per comparire gli 
Elettori m perfona. Per non errare , volli in- 
formarmi dr quello , che nel congrego di 
Munfter avefle praticato ri mio- predeceflb- 
re immediato, ora Papa AlclTandro Settimoj 
e ritrovai regillrato nel quinto tomo del Mer- 
curio del Siri ,ciò che mi venne confermato di 
Roma,prefo l’Oracolo del Papa,il quale come 
Nunzio diede la man dritta in cala propria 
al Capo dell’ imbafeiate Elettorali, riceven. 
dogli in qualche diilanza cibila carozza,&ac- 
compagnandog li fino alla medefima nel par- 
tire.Quànto a’titoK,i Secolari honorò coll’Ec- 
cellenza, gli Ecckfiafiici coU’llluflTÌilìrno» 

Co 
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Così dunque dichiarai voler continovare, 
conlìderata la congiontura dell’Imperio va- 
cante , la funzione dell’Elezione , che rende- 
va i Principi Elettori più riguardevoli , e l’e- 
fèmpio dell’Elettor di Magonza, Capo, e Di- 
rettore del Collegio Elettorale, che in cala 
propria riceveva alla dritta gli Ambafciadóri 
Elettorali primarii. Ma perchè gli Amba- 
fcradori di Francia trattavano così i Secolari , 
come gli Ecclefiaftici,coi titolo di Eccellenza, 
invaghito il Conte di Furftembergh A mba- 
fciadore di Colonia di quefta fecolarità , ■ lo 
pretcfè anco da me^c tirato nelfuo fenfo f Am» 



fb Elettore di Magonza ad ulàr quel tratta- 
mento . Rimoftrandoli però , ch’il titolo d’M- 
Juftriflìmo tra gli Eccicfiaftici è più riguar- 
devole , che l’Eccellenza , argomentandoli 
coll’cfèmpio del Nunzio Apoftolico , che ha 
il primo luogo tra tutti gli Ambafciadóri di 
Corone, e del Vefcovo , e Principe di Ofna- 
burgh , che con lìmi! titolo fu trattato dal 
Nunzio , mentire fu Ambafciadore del Col- 
legio Elettorale in M unfter , oltre la confue- 
■ ; tudine 
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tudiné di tutti gli Ambasciaci ori delle mag- 
giori Corone £ he han carattere Ecclefìafìico, 
s’acquetò ,e furono a virarmi , così lui , co- 
me gli Ambafcùdori di T rcviri, contènti del 
titolo d'IUuftriflìmo. La campanella non fu 
toccata , che nel ricever le vifìte dell’Elettor 
di Magonza , degli Ambafciadori di Francia, 
e del Re d’Ungheria. Nel fèdere., fuorché 
con Magonza , Se Ambafciadori di Corone , 
ambe le fèdie guardavano per fianco la porta . 
Tutti gli A mbafeiadori degli Elettori rice- 
vei, e vifìtai con zimarra , ecappello. Gli 
Elettori , & Ambafciadori Coronati per la 
prima volta ricevei con rocchetto , e vifìtai 
con mozzetta , ricevuto fèmpre, & accompa- 
gnato , così dagli Elettori , come dagli Am- 
bafciadori, alla carrozza. ' 

In quefti preliminari confumandofì il 
tempo in complimenti , e civiltà , non s’in- 
termetteva il maneggio degli affari . L’arrivo 
del Conte Guglielmo di Furffembergh dalla 
Corte di F rancia , che fi tratteneva in Metz, 
per dar calore alle fùe armi , occupate in Lu- 
cemburgo , accalorile prattichede’Francelì. 

Era 
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Era flato inviato il Conte alla Corte dalFE- 
lettor di Colonia , & eflèndo flato concieco* 
rato con una pingue Abbadia nella Lorena, 
fi relè così cordiale verlò il Cardinal Malan- 
ni-, che dava per allentato alla Dieta , che fi 
voleva dalla Francia la pace ad ogni prezzo 
& ad arbitrio degli Elettori ♦ 

NeH’ifleflb tempo fi fentì la caduta di 
Momedì nelle mani de’ Francefi , dopò due 
meli di faticofo , e lànguinoibaflèdio» E fì- 
tuata quefta picciola, ma ben munita, piazza 
del Lucemburgo su la collina j e come inta- 
gliaita su la rocca, di forma irregolare, inaccef- 
libile -da più parti per i dirupi , capace di at- 
tacco per una fola venuta . La campagna al- 
l’intorno pietraia , epocoa propofito per al- 
zar trinciere y rendeva difficili gli approcci ,• 
c mal ficuri gli aflalitori . 1 1 poco nui nero de’ 
difenfori, e ia vicinanza di Alemagoa, allettò 
il Mareiciallo della Ferte Seneterrc alfimpe^ 
gno , dopo che svanì quel di Cambrai $ (òpra- 
Ja qual piazza havendo fatta la prima imprefi' 
fione l’Armata Francelè lòtto il Turena , e la[ 
Ferte, fu interrotto il diléguo dal Principe ' 
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dì Còndè cortuna lunga ;-:&-)ingcgaa& mar- 
chia f fin dentro alla Città afièdiata , r o'ver fati 
; i quartieri Fr ariceli:, per i quali fi aprìilpaffò 
■ con Ia ipada. : . ' »><..: ^ n/y i oL 

Era Governadore di Momedì il Signor 
di Malandì della Cala Alamont , Vallone , 
bravo foldato , ancorché giovine >e rifoluto di 
far l’ultime prove: del fuo valore in difendere 
quel luogo v che da’. Tuoi maggiori era flato 
contro gl'infuki della < Francia confervato al 
Re Cattolico. Non ceffo dunque di travaglia- 
re il campo aflèdiante giorno , e botte con fui 

riorefortite v con fuòchi da mano V'col canào^ 

ne , c con tutte le arti dèlia forza y e»dell*inge-* 
gnoper diie meli continui ^ a tal legno che di- 
sfatto quali l’elèrcito dalla ftragge di lei mila 
aggreffori ; era per abbandonare l’imprefàil 
Generale j le l’ifteflo Renoti fu Uè accorfo in 
perlbna con nuove truppe : onde guadagnata 
finalmente una mezza luna , havendo con 
nuova arte minato un Baftione , ancorchè ful 
ùtffo con cade di ferro , gravide di fuochi a^ì 
tificiati , li aprì fufficiente breccia allaflalto ; 
ma affacciatoli il Comandante per olfervarla, 

G col- 
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eolie una cannonata alla palizzata » che lò 
squartò. Caduto un sì bravò Capo , caddero 
le fperanze di più lunga difefa , edilperatoil 
loccorlò legUì la relà ('•* a condizioni honore- 
voli» • : \. • •• 1 


: Glorio!] dunque i Francefi per quello lue» 
cedo, parendo loro di havere un altro palio in 
Alemagna , particolarmente nell’Elettorato 
di Treviri^’infervorarono nelli loro negozia- * 

ti j , e partiti all’impròvilò 11 trasferirono lui 
Palatinato , a trattare con quell’Elettore , bi- 
lògnolb di denaro , è non affatto confidente 
agliAuftriaci ; Inlòrfe fubito voce^chc l’efpu- \ ] 

gnaflerò coo 50. ro. Tallari e l’induceflero 
a far levata per Svezia , come meglio fi svelo- • 
rà nel progreflò del difeorlò . Sperando poi y 
fchc nel rendergli il complimento reiteraflèro 
l’elprelfioni già fatte , gli offervai più rifiretti 
in parlar di pace; anzi il Signore di Lionne me 
Ja faceva diffìcile , dopo che i /boi negoziati 
di Madrid nell'anno precedente non ebbero lo 
Iperato fucceflò . Diceva egli di bava: tenuto 

cin-' 

✓ , * 

.’. (* ) Jt 10 ^ di Agoflo 16 ‘ 
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cinquanta le filoni di tre hore per ciafcuna con 
D. Luigi d’Haro primo Minierò del Rte Cat- 
tolico, ma lènza fruttofiòggiungeva però, che 
su quella intavolatura bifognerà coritinovare 
i trattati , quando sgabbiano da ripigliare . ! 

Non oziofi intanto i Miniftri Auftriaci 


nelle prattiche per il Re d’Ungheria , le ridu£ 
fero a legno , che lì cominciarono a deporre 
dagli Elettori i concetti dell’efàltazione del-» 


l’Arciduca , eflendofi egli dichiarato di non 
potervi applicare l’animo . Il Principe di Lo* 
coviz, primo A mbalciadore di Boemia, mi ri* 
chiedè a fare il tentativo coll’Elettore di Ma- 
gonza per il fuo Re : ma fattoli conofcere, che 
l’Elettore fi farebbe ofTclb di non eflèrrichie- 
fto dall’ Ambaiciadorc , eglife la prima brec- 
cia , & io l’ àflècondai , havendo riportato prò- 
mefla a favdr di S.M. : colmandomi , che nella 
mente del Papa regolata dall’oggetto del ben 
pubblico , e della Religione, veniva' il Re pre- 
ferito a tutt( gli altri Principi di Alemagna \ 
maflìme , in riguardo , che il Bavaro * il qua* 
le poteva unicamente afpirarci , benché di 
^ran lunga inferire di forze , fi dichiara- 

G a. va 
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v,;i non ritrovarvi il Tuo conto , . 

• Quelli raggi però di buone fperanze 
non erano lènza nube, dichiarandoli gli Elet- 
tori Ecclefìaftici di voler veder prima intavo- 
lata la pace:delle due Corone , che infronda- 
to il Re Boemo nel foglio Imperiale e gli 
Ambalciadori' Franiceli {palleggiando gli E- 
lettorali amplificavano la buona dilpolìzione 
del loro Re a riconciliarli con la Spagna .. > 

Per fpùritare quello loro intento così gli 
accennati Elettori, come i France lì, ancorché 
probabilmente j fini fulTero diverfi, {limarono 
d’impiegare tutto iltaroftudióper impegna- , 
re il Papa ad entrare 1 nel medelì ino fentimen- 
to confiderando che in quel calò i Spagnuo- 
li , e : gli Aullrjaci non haverebbono potuto 
sfuggire di abbracciar le propofizioni di pace 
prima de maneggi dell’Elezione, lènza il biaf- 
mo univerfale , i e lo sdegno del Papa l onde 
venivo frequentemente aflalito hor dall’Elet- . 
tore di Magónza , hór dagli Ambafciadoridi 
Colonia- Quei di Francia cercavano l’occa- 
lionedi abboccarli meco , e quando per l’Ab- 
bate Bufi ^quando per il Signore d’ A vanzon, 

a D -mi 
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m’i facevano vive rimoftranze della linee- 
rà propenlìone del CriftianilTìmo alla pace , 
e che fol mancava la fpinta di Sua Santità per 
facilitarla. • 

1 • » 

Lo fchermirmi in quello cimento mi 

riufeì altretanto difficile , quanto pericololò . 
11 ributtare affatto gl'inviti alla bramata pace, 
pareva blasfèmo in bocca di un Miniftro 
Apoffolico . Il moftrar di non credere a’ Prin- 
cipi , & a qualificati Minillri di un gran Re , 
non poteva farli lenza gravemente offènder- 
gli , lenza interrompere il commercio , e per-' 
der la confidenza . Altresì applaudire politi- 
vamente alle loro orditure, haverebbe efpoffo 
la Dignità della Santa Sede a tutti i rilchi del- 
le male conlcguenze , che poteva partorire la 
dilazione dell’Elezione , o qualche inganno, 
che fullè nalcoflo lòtto quella dolce armonia 
di pace , ElelTì dunque di operare con linceri- 
tà, e cautela^ fuggendo le offèfe, e gl’impegni, 
applaudivo i difeorfi di pace, proteflandonon 
effèrvi colà più , o egualmente deliderata dal 
Papa , ma che il parlarne nella Dieta era alla 
Santità Sua molto improprio , .potendoli ai 


i «. 
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medefimò tempo trattare altrove con la Tua 
autorità, lènza imbarazzare l’Elezione . Mi 
riiiicì molto forte l’argomento del pericolo 
d’irritar gli Elettori , e Principi eretici , attri*. 
buendoiì al Papa la moflruolità dell’Imperio 
lènza capo.: Quando poi mi vedevo agretto, 
poncludevo,che il mediatore in tanto può efèr. 
citare il fuo.minifterio,in quantóle parti, che 
contendono , vogliono trattare $ ondejquando 
le due Nazioni ftimaiTero , che fuflc bene ri* 
pigliare in tempo della Dieta il maneggio, ha- 
verebbono elperimcntato il Papa ferventi [fi- 
mo a promoverlo . Non volli mai palelàre le 
facoltà particolari , che havevo in quello prò* 
polito 5 ma all’eccezioni , che nell’attender le 
Ipedizioni di Roma , vi farebbe corlò molto 
tempo , replicavo, che fuccedendo il calò non 
vi- farebbe da afpettare dalla parte noilra : ma 
con qualche perfona privata ,chefufle per ri- 
portarlo agli Elettori , e Franceli , dilcorrevo, 
che l’ingroppar la pace su l’Elezione , era ap- 
, punto come innellareil pino , che vuol fecoìi, 
su le rolè , che preilo fiorilcono , o pure incaA 
làr duegran fiumi in un 'alveo , per veder gli 
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• argini abbattuti ,e le campagne inondate. Do- 
verli confederare il tempo, che correrà in Spe- 
dire le plenipotenze , nell’incaminarle , & e ru- 
minarle , nel maturare i negozj nelle Cor- 
ti, e dibattergli nel congreflò , nelf aggregare 
gl’intereffi degli aderenti, calcolarli adanni^ 
che non ben li accordano con ilcorlò di un me. 
fe,che prefigge l’Aurea Bolla all’Elezione. 
Efler frelco l’elèmpio di Munfter , dove per 
fette anni lì travagliò lènza conclulìone veru- 
na . Per disbrigarmi poi odagli affalti de’ Fran- 
celi, i quali haverebbono voluto, che io mi af- 
fatica (fi in tirare ilPapà nella loro intenzione, 
rimoftravo loro, che poteva il Re Criftianilfi- 
mo immediatamente efporre i lùoi penfieri al 
Nunzio A poftolico relidente apprelTo S.M. , 
che appunto sera mollò d’ordine del Papa di 
Parigi coll’Ambalciador V eneto , c portatili 
ambidue a Metz, pattarono caldi (Timi ufficii , 
perchè li ripigliaflèro i trattati di pace 5 in 
tanto proponevano tregua , che fuol lèmpre 
precorrere quando da dovero lì voglia la pa- 
ce j ma per quanto potei cavare dagli avvili 
di Monlignor Nunzio Piccolomini , che ire* 

/ . quentemente 
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qùentcnicntemiicrivcva diMetz.,Tinténfei®» • 
ne della Corte non era così pronta , come in 
Francofòrt la fpacciavano gli Ambalciadorij 
i quali replicavano al mio argomento ,, ch' il 
Pupa di pritno.abordohav’eva motivato Tac^ 
comodamcnto del Principe di Condè^ pro- 
porzione grandemente abborrita in Francia , 
c che Tanno antecedente haveva Iconvolto il 
trattato del Signor di Lionne in Madrid ; md 
per la medefima ragione dimoftravo loro, che 
il Papa per rimover l’impegno delle Corone 
in {ottenere, e ripullàre Condè refpettivamen- 
te , haveva animo di prendere in le lattare * 
e trattarlo a parte . Saldo nondimeno TElettór 
re di Magonza in alTeeondare le propofizio- 
ni de’ Francefi , in un privatocongreflò degli 
Ambalciadori Elettorali di Colonia , e Baviè- 
ra, fe leggere tal rimoflranza: •. ! 


. P r^sektìbus . 

Elettore Mognntino : Comite Eggone de 
Furjlembcrgh : Coniite Ermanno x Comite 
Wilbelmo : Comite Ottone T rutftjìo Can- 
cellarlo Anethano : Dottore Oexelio Rauten - 
• __ - 
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Jletnio cum Barone Boineburgio , Domi- 
no de Scbonborn . 

Francofurti 3 .Ottobri! anno 16^7. Emi- 
ttenti jjìmm E lettor Aioguntinus ac- 
cerftor in conclave fuitm Legatos 
Coloni e? fes , jT revirenfem,& Bava- 
* ricos in bunc modum alloquutus ejì. 
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Notum jam effe , quod ipfè juxta cum 
Elettore Colonienfi , confcio , & compro- 
bante Treverenlì,-lcgationem Monachium 
deftinaverit, quac communi trium Eletto- 
rum nomine , ejus temporis ftatum Impe- 
rli, & pradèntia circa ejusconfèrvationem 
confilia Elettori Bavaro explicàret , flic- 
ceflìfl-è dein tcrminum Elezioni Caefàreas 
pntfixum,ac paufò poft plcroique Eletto- 
rum Delegatos comparuiffe. . 

Multas, Se fatis prxgnantes fùiffe cau- 
fàs , quae hattenus obftitere , quominus de 
efettione agi potuerit , judicaffe itaque fè , 
non abs re fore, fi tam fiioipfius,.quàm 
Se nomineamborum fuorum Coelettorum 
Ecckfìafticorumpromeret oommuniaxir- 
- ti. . H ca 
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ca hanc rem fènfa , a Legatis deinceps Ba- 
varicis Principi Tuo pcrfcribenda;cffe cnim 
eum Elc&orcm Catholicum.atqueiisdem 
cum cceteris Collegiis , partibus , & necefi 
fitatibus inncxum , unde fe libenter refci- 
re, &expe&are velie confiliaejus.quae prò 
prxfenti rerum ftatu maxime proficua 
exifiimaturuseffet. 

Se una cum Treverenfi,& Colonien- 
fi in ea perftare fèntentia , potifiìmam , 

6 prxcipuam in futura Caefàris E leél io- 
ne curam eam effe debere , qua pax Impe- 
ri! tot laboribus acquifita , incoIumis,at- 
que far&a confervetur , in*hunc feopum 
omnia confilia fleélenda , atque eo eniten- 
dum , ut publicae fecuritati etiam ad po- 
fteros profpiciatur , nec Eleétores, Princi- 
pes , ac Status Imperii novis turbis impli- 
centur . 

Cui vis proximorum ab hinc tempo- 
rum calamitates,& exhauffas per bella mi- 
ferias in recenti adhuc memoria , & ante 
oculosobveriàri , praefèntium autem peri- 
cula fàtis profpici poffe . lllis avertendis , 
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non Vninus fortia ac cordata, quam unani- 
mia confilia nunc requiri , maxime apud 
Eledtores Catholicos , nec dubitare fe vel- 
ie , eandem Elettori Bavaro mentem foie, 
utique cum conftet, defunótum piè paren- 
tem ipfìustranquillitatis , & pacis publicè 
fummain femperptrain habuifle , inquc 
eo Audio non fine intigni commodo , ac 
tam diótionum fuarum , quàm dignitatis 
augumento , tota vita Tua perfeveradè . 
Omnia autem incrementa illa , una cum 
noviter parta Ele£toratus eminentia in 
ambiguo locanda, atque incertis bellorum 
cventibus exponenda effe , fi ( quod abfit) 
novi rurfus Imperio motus incubituri et 
fent . 

A t cavcri id poffe , providis in quam. 
Iibet fortem confiliis , maximè in propin- 
qua nunc Caelàris Elezione , quac hucus- 
que inchoari haud potuerit , nondum re* 
motis obftaculis totam hanc rem difficilem 
admodùm rcddentibus . Inter precipua il- 
lud effe , quòd Gajli coriqucrantur Pacis 
Monafierienfis ( quam juratam pacem 
. . H st nun- 
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„ nuncupare iòlcnt) non minus acCapitula- 
„ tionis , & Imperli recdlunm leges ab Au- 
„ ftriacis violatas effe , miflìs Hifpani» Regi 
„ per aliquot jàm annos in Belgium airxilia- 
„ ribus copiis , tum nuper admodum judo , 
„ : ac integro exercitu in Italiani flrb aufpiciis, 
•„ ac nomine cxpcditjonis Impemlis con tra 
, r Gallos , ac eoruin faederatos , idque irrfciis 
„ Eledroribus, & Statibus Impcrii, Ereptum 
„ dein abfque caube eognitione Vicariatus 
„ officimi! Duci Sabaudi» in Mantuanura 
collatum, praeter plura alia gravamina, 
V, quce licet V iennae , atque ctiam hìc coram 
,, ordinaria Deputatione f mperir farpius pra- 
„ dutta fuerint, nihil tamen unquam de tol- 
j, lendis , aut reparandis injuriis fufceptum 
fuifle . Inde permotum Galli» Regein , ut 
„ legationem hue miferit , quar ad ordina- 
•„ riam Im perii Deputationem r & praecipuè 
j., ad Elettorale CoHcgmm r non lòlum que- 
relas illas deferret , fed & rncommoda to Hi, 
deque iis in pofterum idoneè càveri poftu- 
iy lare#. Sequidem qyamprimum id Gravel- 
» lus, deinde etiam Regii Oratoresdenun- 

v ciaflènt, 


DeilImperadok Leopoldo I. Gì 
„ cialTent , Ieniorem aliquam viam monfha. 
„ re voluilTe y qua mediante , paci ar&ioris 
■ „ Capitulationis vinculo ftabi bendar y eti;wn 
per jimtmenta firmius robur accederet , 
„ prxclufo inde omni ad res. innovandas aJi- 
5> tu. Noluiffe tsmcn Gallos bifce acquiefce- 
re, cau Patos niinrrum irritas forequafcum- 
que talea Capitulationes,& in nudis verbis 
con fiftentem fècurkatcm y violatam qu ip- 
„ • pe ab Auftriacis etiam priorum pa&orum 
„ quamvis fànélè juratam fxdem y mukoque 
„ p[us periodi mine imminerc , poftquam 
coalituri inter Regcm Ungariae , & Hifpa- 
„ nix Infanterò conjugii haud dubia indicia 
fèprodant. 

„ Metucre itaque fè ( a jebat Elebtor 
Moguntinus) nifi mature in medium con- 
y, fulatur,nè fortè Galliarum Rex m apertas, 
„ & profeflas inimicitkts erumpat , utique 
y. quum proximc elapfo menfe Februario- 
„* fecialem ad publicè indicendam bellum 
y, mitterè voluerit , impetum quidem iftum^ 
fub fpe cxped iendorum hlc gravaminum 
„ fida quorundatn Statuum cura tuncxgrè 

de- 
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,, dcmum inhibitum.fuiiTe. Nondum tamen 
„ rem in liquido polìtam, imò verilimile vi- 
„ deri, nifi obviam eatur malis hifce, non de- 
,, fliturum a belli confiliis Gallum, atque fic 
„ Germaniam multò majoribus quàm ante-; ’ 
„ hac unquam turbis denuo affliótum iri . 

„ Quanta inde Imperio , atque prarci- 
„ puè quatuor Eleótoribus Eccleliafticis di- 
„ fcrimina impendeant, cuivis facild appare- 
„ re , Galliam per fé fàtispotentem , validis 
„ infuper Angliae, Svetiae , acLufitaniar fce- 
,, deribus inniti ,accefluros quosvis alios tur* 
„ bidos , & praefentis ftatus ofores , non fine 
„ majori partium robore , ac noftro contri 
,, periculo. Svetiam quidem pecuniae,& fub- 
„ je&arum ditionum vi non aeque pollere , 
„ fortibus tamen, ac ftrenuis viris abundare, 
„ eoque jam loco effe , ut jbederatisfuis jun- 
,, (Sa, Imperio formidinem incutere, nec 
„ difficili admodum molimine novos in eo 
motusciere poffit. - * 

,, . Sibi itaque , Se reliquis duobus Ec- 

„ clefiafticis Ele<5toribus hac rerum facic , 
„ maxime neceflarium , ac utile vide» , ut 

. ' qu°- . 
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„ quovis modo inter bellantes Reges pax 
,, concilietur , aut hoc faltem inde perfpi- 
j, cuum fiat , a cu jufnam parte deterit, quo- 
^ „ minus vota undique pio pace fulceptaiuc- 

j, ceflum halucrint . . • • 

,, Ipfum Eieètorem, tum verò & alios, 
,, atque in primis Nuntium Apodolicum 
, ,, fiepius coram ex Gallicis Oratoribus audi- 

,, vide, Regem ad coniìlia pacifica non pa- 
,, rum propendere , nondum quidem Jiqui- 
,, do condare, an bare ex animi fèntentia di- 
j, èia fint . Oratores tamen eo ipfo (è aftri n- ' 
„ xifle , ut integrum amplius non fit , Ele- 
„ èloralis Qollegii mediationem recufare , 
quam & ipieSummus Pontifex haud du« 
,, bie lubens (uis aufpiciis, & authoritate fua 
•„ promoturus, & fufFukurusfit, impenfa 
,, omni opera, & ope fua, ad conci liandum 
,, bonum hoc univerfae ReipublicseChriftia- 
nx tantopere exoptandum. Incumbere 
,, autem hanc curam Eleèloribus viipfius 
,, indonnenti pacis,quodtamGefari,quàm 
„ - Statibus Imperii injungat , ne bellantibus 
v nunc inter fe Regibus ulla ratione opera 
. i . . . fé- 

i 

I 

1 • 
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6 4 ’ Di a «rìo dell Elezione 
„ ferant , non ideò tamen perpetua bel la , 

,, & fparfà in infinitum odiorum femina ap- 
„ probari , fcd ut potius mature ea eradicen- 
„ tur ^ atque hoc vel ideo Ele&orum , at- 
„ quc lècuritatis Imperii potiflìmùrn . in* 

„ .tereflè , ut & inftrumentuoi pacis inte- 
„ grum maneat , ac futurus Imperator ad id 
„ (èrvandum nova Capitulatione aftringa- 
,, tur: ita enim impediri demum pofle, quo- 
„ minus Auftriaci Germani* Principes per i 
,, ariStam illam cum Hifpanis ncceffitudi- 
,, nem , in partes , ac paria bellorum ftudia 1 

,, rapiantur . Nec ingratam fore cuivis bel- 
s , lantium Regum mediation^m hanc , imo 
„ vix reculàri ab illis honeflè pofle j utpote 
M exhauftis jam per longa malaamborum 
„ fubditis , qui jamdudum infelicium armo* 

,, rum pertaefi unicè pacem exoptent , alia 
„ forte aufuri , fi pneter rationem vota fua 
,, /perni videant. • 

„ . Galliam aequè , acHifpaniam,tum 

j, caeteras in Italia , & Belgio Ditiones , poft 
„ . fraòtas , aut attenuatas omnino opes , bel- 
„ Jum peniti» . averiàri . Oratores Galli* 

■ ' /bum 
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Deul’Imperados. Leopoldo I. 65 
fuum oro pace ftudium jam tum declaraf- 
fe$ in dies nunc cxpettari & Hifpanos , 
ita ut commodum maxime tempus iit rem 
bene gerendi , ac prò falute , 8c quiete non 
modò Imperii, fed totius Orbis Chrifliani 
vigilandi . 

Ex long 
rum mora, fui 
propenfi in pacem animi, interpretaturis id 
inremiuamGallis. Electores interea ne- 
gotium hoc ad ipfum Regem Hifpaniae 
perfcribere ,iìmulquenmni fervore ,&di- 
. ligentia id urgere pofle . . . 

• Ad hunc modum brevi perfpicuum 
fore, alteruter pacem ièriò vel cupiat, vel 
detrc&et , adversìis renitentem,acriùs de- 
inde procedendum elle , inque omnem 
eventum affèrendas pacis fiudiofb auxiJia 
contra eum , qui refrattarius lìt . Quòd il 
ambo, nulla habita xquitatis ratione, perti- 
naci armorum fludioabripiantur , capefi. 
fenda tunc Elettorali Collegio prò iècuri- 
tat.e Imperii alia confilia , ac diipiciendum 
an è re fit , alterutri partium fe.per Ele- 
• . 1 ttionem 


iore Oratorum Hifpanico- 
piciònem orituram , minus 
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6 6 Diarìo dell’ Elezione 
(jtionem mancipare . Irto enim cafii , quo 
vel akctutra , vcl ctiam utraque pars ad 
aequas propofitx pacisconditiones accade- 
re velie , non amplius fare caufam priva- 
tam , fed tum quemvis in publico , & com- 
muni omnium pcriculo , maximè autem 
Imperium , fìbi vigilaturum effe . Id ante- 
quam decernatur,tcntandos priùs Regum 
animos effe, ut iltaefa deinde confcientia in 
partes tranfiri poilìt. Illud, quod nunc in- 
tcr Reges eft bellum , ex mera ambitione 
originem trahere , nec quemquam ablque 
vulnere conicientiae fé ei immifeere poflè. 

Talem verò effe utriufque Regis po- 
tentiam , ut mukum fortuna: pcrmitterc 
po flint ,alternis vicibus , modb viótorias , . 
ac triumphos , modò clades , & adverlàm 
belli aleam fuftinere validi , falva femper , 
ac integra dignitate Rcgia,quae nullum in- 
de vel augmentum , veldetrimcntum pa- 
tiatur*- 

. Non itidem Ele&oribus, iilque Ca- 
tholicis, comparatum effe , una emm ia- 
ttura omnia fimul peiTundari , nec elu- 

ttandi 
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Dell’Imperador Leopoldo 1 . € 7 . 

„ ttandi facile viam liiperefle , fi quem pri* 
j, mus impetus in terram affli gat . Ditiones 
„ prxtercà luas eo ficu effe, ut difcrimini è vi* 
„ cino maxime pateant. Elettori (amen Ba* 
„ varo prò fua incolumitate non minus vi* 
j. gilandum 5 licèt enim fe partibus jungere , 
„ omn ique virium mole defenfi onem fui au- 

i, dere velit, meliorem (amen fempcr effe 
if certam pacem , quàm iperatam vittoriani: 
„ ancipiti nimirum undique beili alea, quam 
„ i pia etiam Bavaria non effugerit, cùm non 
„ ita multum ante conclulam Monafterii 
,, pacem in ejus pcenitiflìma vifeera Sveti 
,, graffati fuerit . Tanti itaque momenti ne* 
,, gotium ab Elettore Bavaro accuratiùs 

j, perpendendum , fe expettare quidnam ip- 
„ fe in medium conlulturus eflet,imocarum 
„ libi fore , lì quod aliud convenientius re- 
„ medium expromcre velit. Multa dici de 
„ ftringendaarttiùs Capitulatione , perque 

i, il Iam futuri Calar is vires , ac poteftatem 
,, limitibus polthac non tranlìliendis inclu,- 

j, di poflè . A lios feftinatam Elettioncm ur- 
„ gere, ac contra quosvis in contrarium opi* 

la nantes 
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.68.' Dìarìo dell’ Elezione - 
j, nantes valida fàtis auxilia polliceri j ubivi? 
„ : tamen de fortunis, atque incolumitate Im- 
. perii ludi . .. . t 

; V inculis Cse/àri per Capitolati onem 
injiciendis non minùs arétandos fore iplqs 
Ele&ores; autenim de violatisconditioni-? 
» bus querelas moturos Exteros,& ex indem* 
n nitatis, & guarantiae prxftatione,fìbi fàtis*? 

■ fieri poftulaturos $ aut ipfum etiam Eie» 
: dum,li à paótis relìlire velit,xquo animo 

non laturum impolltas libi leges , imo ad*; 
versìis Authorcs idiplùm quaelìta .ultra 
occafione vindicaturum . Omnia adhuc in 

A 

■ acquili brio polita non egere precipiti in al*? 
terutram kncem pondere 5 poftmultas ea 
de re deliberationes , nullum aptius reme- 
dium libi ha&enus vifum effe, praeter id 
quod nunc propoluerit . Eledloris autem 
Bavari opinionem le eum reliquis Eecle. 
fiafticis Ele<5toribus ex pelare $ ejus enim 
rem hìc xquè ag i ,lublato , aut enervato in*; 

^ (frumento pacis , lurfiim , ac deorfum om? 
jj nia vertenda.ellè , nullo jam vinculo , quo 
». exteri Reges teneantur. Sic demum Bavari 

& L quo- 
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, Dell Imperador. Leopoldo F. 69 
i, quoque Ele&oratum, cunétaque inde ma- 

i, nantia jura in controverliam ventura , de 

j, quibus affèólu Tuo erga laudatiflìmam Ba- 
„ varicam domum , ipfum ataicè monere 

Moguntinus voluerit. ; 
j. ; Confiderandum praeterea eflè, lì irta 
„ inter arma animorum averfio diutiùs fo- 
j, veatur , ac ad ipfosfòrtè nepotes propago- 
,, tur , enervatum inde pariter in utriufque 
5 ; Regis vires .Etquid ? fi Ture* aut alii in 

i, . Republica turbulenti nos aggrediantur., 
„ uteunque communi tunc caufie fuccurre- 
-, I re Reges velint , attritum tamen per civir 
„ lia bella robur non fufièrturum contra ie r 
„ centes potentioris hoftis molitiones , qui 

. contra univerfos haud dubiè tunc praeva- 
liturusfit. , t i ■ - 1: , f 

j, ' . , •; Manente edam inter Reges poft Ele- 
„ tìionem Caeiàream bello , utriufque Mini- 
„ flros ftrenuè laboraturos , ut in partes per- 
ii, tra&um Irnperium,iifdem,quos nunc abo- 
„ minamur , motiblis involvant 5 necenim 
„ probabile fieri , Auflriacam familiam , du« 
“ rantibus poft fadtam Ekótionem contro- 

•• . verfiis. 

-ai ^ 


70 Dìaiuo dell’Elezione 
„ verfiis,ab ortini auxilio ferendo celiare vel- 
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le, aut etiam pofle jquantumvis id,confir- 
„ . mato per novam Capitulationem inftru- 
nacnto paòis , Elenio Carfari làndilfimè 
injundum iit $ Gallos verò confeftim in- 
de anfana arrcpturos , prarftationem , & fi- 
demGapitulationis Caelàreae, ab Elcdori- 
„ bus exigcndi , non fine mani fedo periculo 
É, inlèduri poft belli . 

*• • • < Hacc Moguntinus'denunciari Eie- 
dori fiavaro cupiebat,fimul amica qux vis 
„ officia tam fiio , quàm Colonie nfìs , atque 
Trcvirenfis nomine, eidcm prolixo affèdu 
,, ; ofìèrens. . ; • : 

. E Bavarica legatione dignitate prior , 
paucisrefpondebat,fè atque Collegas luos 
omnia redè percepifle , gratiafque agcre 
debitas prò fideli illa confiliorum commu* 
nicatione : Principem fuum propedièm 
de his omnibus edodum , haud dubiè pa- 
ri finceritatis affèdu, quidnamipfi fenfus 
fìt. refponfurum . Hoc unum fe orare , ut 
Eledor , majoris Jumìnis gratia , proferrc 
non dedignetur,quam iplè de conciliando 

P*- \ 
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Dell'Imperador Leopoldo f. 7 1 
„ pacis negotio fpem habeat, quantuin tem- 
„ poris in id impendendum forte fit,& an ip- 
», ìè credat, optatum inde effè&um aliquem 
„ iècuturum effe. 

„ Ad quae EledVor : Tempus , atquc 
„ fbmptus non malè collocatum iri in nego- 
„ tio tam arduopd tamen è veftigio expediri 
„ vix poffe . Brevi huc venturos Hifpanos 
„ Oratores: quòd fi forfè mandatis , atque 
,» poteftate hac de re agendi utrique defti- 
„ tuantur , non multimi in id temporis re- 
„ quiri. Gallis quidem à Rege fuo intra qua- 
„ tridui fpatium Jiteras jam mirti, Curforem 
„ autem ab Hifpanis expeditum quartode- 
,, cimo die Madritum properare poffe , ncc 
x, plusrequiri,quàm quinque,vel fcx ad fum- 
,, mum hebdomadas prorefponfi indecer- 
„ titudine. Intereà fi appareat , vel alteru- 
n‘ trum , vel utrumque Regem tergiverfari , 
j. aut noxia fubterfugia quae rere , penes Ele- 
„ Stores ii ber am ferri per facultatem manfu- 
„ ram, terminum Eleótionis prò lubitu prie- 
» figendi. Nullum itaque in temporis ja&u- 
xx ra periculum fòre . JDe cantero negotium 

ef- 
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73 . . Dìarìo dell* Elezione • 

,i effe magar pon^eris, ac momentùundecìim 
„ publica falus dependeat , tanto majori cum 
„ diligentia , ac fide id procurandurn effe . 

,, Legati Bavari poffquam in ferecepiffent 
■ curam omnia h«ec exaétè perlcribendi , fi- 
„ nis colloquio huic utrinque pofituseft. 

. Arrivò in quefto mentre in Praga O il 
Conte di Pignoranda Ambafciadore ftraor- 
dinario del Re Cattolico , le cui afferzioni riu- 
fcirono affatto contrarie a’ fuppofti , che fi far 
cevano dagli Elettori , che veniffe iftrutto per 
il trattato di pace, eflendofi dichiarato il Con- 
te , che la fila incumbenza era {blamente di 
aflìftere al Re di Ungheria , e maneggiare il 
negozio dell’ Elezione ; onde volendoli trat- 
• tar feco d’altre materie , per le quali non har 
veva facoltà fufficienti , moftrava renitenza 
nel trasferirli alla Dieta, a cui peraltro era 
deftinato . Io però fi imai, che ciò non ottante, 
doveflè profèguire il viaggio, giacché era defir 
derato, & invitato dagli Elettori^potendo piò 
onerare la fua prefenza per divertirgli dall’im-. 

pegno, 

V. {•) 1 Ottobre * 6 $ 7. . - • 
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Dkl’l’Imperador Leopoldo 7 . 73 
pegno , nel quale erano entrati , e rimettergli 
nel camino dell’Elezione, che qual rivoglia al- 
tra diligenza da tentar!] . Riflettevo nell’ozio 
della Dieta di molto pregiud izio agli Auftria- 
ci , & oggetto delle prattiche de' Francefi , a' 
quali fi lafciava il campo libero di acquiftar 
credito appreflò gli Elettori in mancanza de* 
Miniflri di Spagna , che potevano contrape- 
fare la loro autorità , e guadagnare gli animi 
con maniere proprie , & aggiuftate . Mettevo 
in confiderazione agli Auftriaci, che defi- 
derandoeflì accelerar, l’E lezione , come per il 
contrario di differirla i Francefi, non poteva- 
no errare coll’app licare tutti i mezzi per con- 
seguirla, anco coll’azzardare unMiniflro, 
- giacché gli Elettori non comparivano, nè pre- 
mevano per l’Elezione , legno evidente che 
non ne potevano difporre;a lor talento . Per- 
pleflb nondimeno il Conte ,& irrefbluto, do- 
po confultato per replicati Corrieri in Fran- 
eofort l’incidente 5 ricevuta dall'Elettor. di 
Magonza una lettera aflai ftringente in ordi- 
ne alla pace,rifoHè di fpedirealla Dieta Mon- 
fignorSaria Arcivefcovo di Trani, di nazio- 
i j K. ne 


% 


^4 . «; ^ Dìarìo dell’ Elezione 
tìe Spagnuolo dell’ordine de’ Predicatori, fug- 
getto prattico in Alemagna , e da per tutto 
caro, datoli dal Re per opcràrio dell’amba» 
fciata. . . 

t » » 5 

■ ' ... i • ■ ■ • . 

■Lettera del T E lettor di Aiagonza al Conte 

di Pignoranda . ' 

• i > • 

• » » * • \ , 

> ' ' • 

. , t • * • * • f a là « 

i. IllusTrìss. et Excellentìss. Domìne. . 

4 . • 

*.**'•, * *• . ‘ ' ‘ ' . ) 

„ Quamprimìim nomine Regis Catholici 
„ apud Hungari* , & Bohemi* Regem 
,, Excellent. Veftram amplilEma extra 
„ ■ ordinem legatione fun&uram in Ger- 
,, maniam iter ingrellàm eflè intellexi- 
„ mus, plurimum id nobis attulit lattiti*. 

• „ Nam & peripezia nobis pridem fuit 
. matura maximis rebus Excellenti*Ve- 
. „ ftr* prudenti , & cognita quoque qua 
„ merito fuo pollet apud Regem Catho- 
„ licum authoritas . Studij verò erga pa- 
- „ cempublicam,& rcrumSJ? Jmpcrij in- 
• „ fignis periti* jam olim non pauca de le 
„ pr*buit argumcnta.GratukmUr igitur 

ea 
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Dell Impera dor Leopoldo I. 75 
,, ca de re , & de feliciter confetto hucus- 
„ que itinere , & nobis , & Excellentiac 
1 „ Veftrae habiturae gloriofàm occafio- 

j* „ nem , per quam non nobis tantìim par 

1 „ ci s , & tranquillitatis pubJicae , quàm 

i maximè cupidis, fèd tod edam Chri» 

„ ftiano Orbi moderationem , & pruden- 
„ tiam fuam teftatam fàccre poffìt. Veni- 

„ museniminhancllrbemunàcumre- 
„ liquis S.R.Impcrii Ele&oribus , eorum- 
: „ ve legatis , vacante jam a fème/lri Im* 

j „ perio,aIium Imperatorem ex veteri mo- 

,, re eledruri . Ne ultra progrederemur , 
„ retinuit ha&enus follicita tranquillita- 
,, tis in Imperio conièrvandae cura. Nu- 
„ tantem illam faepius edam fugientem 
„ vix retinuimus. Servando in pofterum, 
„ dum fines Imperii undequaque ad ver» 
„ lìs belligerantum armis obfidentur , 8 c 
1 „ turbantur , certum , & fecurum reme- 

» dium non aliud , quàm a certa , & fècu- 
„ ra inter Coronas pace ,,proipicimus . 
„ Dum bellum inter easmanet, inviti, 
„ atquc relu&antes r fènfim tamen , bel- 

K a Io, 
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•y 6 .[ . Dìarìo dell’ Elezione I 
io , & fi in illudnunquamconftntire 
,, nobis decretiflìmum eft , involvimur . 
„ Haret quidem adhuc in finibus Imperii 
„ belli iftius fiamma , ex qua ante paùcos 
„ annos primùm eluóhitum fuit , crefcit 
tameri & vicina quoque Imperii corri- 
,, piendo , ne in ipfà vjfeera iterum pene- 
,, tret , nobis metuendum eft . Qua; illara 
„ piane arceat , & certam Im perio fecuri- 
„ tatem pneftet , non nifi firma pax inter 
„ Coronas conftituta effe poterit . Non 
„ effe eam impoffibilem , utriufque Rp- 
„ -gis pietas nos credere jubet. Noftra, 
„ & fecuritatis Imperii omnino intereft , 
,, utfpe foelicis fucceffus ea tenetur , nul- 
„ . lum potuiffe à nobis prò noftra erga pa- 
y, : triam pietate , aut juftius , aut faluta- 
,, , rius confiiium fufcipi , cenili imus. Qui n 
j, etiam , quod nunquam alias, & nullam 
,, quamtumvis graverò ob caufàm cum 
^ reliquis S,R. Imperii Eledroribus faétu- 
rieramus, quoque noftri erga pacem 
,, publicamftudii nullum potefteffe illu- 
ftrius, atquefignificantiusindieium., 

mo- 
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Dell’-Imperador. Leopoldo f. 77 
■„ moram aliquam interponi defiderata; 
,, alias a nobis , & a reJiquis etiam Ele- 
„ ótoribus, & Statibus Imperii novi Im- 
„ peratoris Eleétionis , permifimus , ne 
quod ex ea optimanoftro de pace,pri- 
mùm inter Coronàs conftituenda pro- 
polito, impedimentum oriri potei! . 
,, .Jam hìe funt Chrirtianiffimi RegisLe- 
„ gati , qui de pacis Monafterii conclufe 
,, contraventionibus queftum huc vene- 
,, runt , quos cum de pace moneremus , 
& ipfis noftrum , & Imperii circa eam 
,,, interefle demonftraremus , Regem 
■„ fuum prò publica quiete lèmper fuilTe, 

. „ & etiam num fore difpofitiflimum con- 
tediati funt. Ex animo, an lècus ita fèn- 
tiant , res ipfa dabit. De Regis Catho* 
lici optima erga pacem communem,fi- 
„ ne qua Imperii tranquillitas , aut nul- 
•„ la , aut admodum incerta ed , volunta- 
•„ té., quominùs ea fperemus , qux à tan- 
„ to , & tam laudato Rege expeótare 
„ quifquam poffit , caufte nihileflecer- 
„ nimus. Multa potiùsfunt, quxfua- 
, : dent, 
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„ dent , cum Summi Pontifici , cui hoc 
laudati (firn uni pacis negotium finn- 
„ mx fèmper cune fuit , atquc authori- 
„ tatem , & mediationem fuam maxima . 
„ fua cum laude interpofuit , Nuncius ia 
„ hac Urbe agat.Regem quoque Catho- 
„ licum prò finguiari fuo pacandi Orbis. 
„ Chriftiani ftudio propenfàm volunta- 
,, tem erga pacem publicam , & Imperii 
„ fècuritatem ,cujus in ilia falus vertitur, 
„ teftaturum effe. De V eftra verò Excel- 
„ lentia firmam fpem concepimus , cam 
„ falutaria hxc confilia effe promoturam, 
„ maturatoque huc itinere, fuamque ope- 
,, ram ad tam pium negotium collatu- 
„ ram , neque paffuram , ut Chrifiianus 
„ Orbis judicct , penes Regem Catholi- 
„ cum ftetiffe , quominìistam anxiè op- 
„ tata , & tam neceffaria pax tandem ali- 
„ quando fieret . Ut tamen, quod Exccl- 
„ lentiam V eftram fponte quoque fua far 
„ dluram fuiflè credidimus.eo promptiìis 
„ faceret , eam his etiam litteris noftris 
„ rogare , & de catterò nofirum illi aflè- 

fium 
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„ < 5 tum , ftudia , & officia noftra teftari 
„ voluimus. Datar Francofurti vigelimo 
Oélobris 1 657. . 

A Domino Elettore Moguntino 
Ad Comitcm de Penoranda Legatnm 
Hifpan . extraor dìnarium , 
Tra quelli anfratti cominciarono lenta- 
mente li 1 5. di Ottobre le lèflìoni Elettorali 
circa i Preliminari . Nelle due prime furono 
eiaminate le Plenipotenze . In quelle delI’E- 
Jettor di Baviera, e del Palatino , elTendofi 
ambidue intitolati Vicarii dell'Imperio, pro- 
ruppero in protefti l’un contro l’altro . II Ma- 
giftrato della Città giurò , in conformità del- 
l’Aurea Bolla , fedeltà al Collegio Elettorale. 
Nella plenipotenza di Boemia infodero diffi- 
coltà $ motivandoli , che in conformità della 
Bolla fùddetta,non havendo il votoattivo gli 
Elettori fino al 1 8. anno compito , eflendo il 
Re a mezzo il corlò del 1 8. non competeva 
a lui ildeftinarc Ambafciadori, ma all’Arci- 
duca filo zio etutore . Per parte del Re fi al- 
legava, che la difpofizione della Bolla non ha 
luogo nei Re di Boemia , il quale havendo la 

li- 
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libera ainminirtrazione del Regno nell’età di 
i 5. anni , fuor ditutela j poteva , c doveva 
per conlèguenza elèrcitar quell’atto, che è 
Regale, e dritto infeparabile dalla Corona 
Boemica.Allegavainciò elèmpj regiftrati nel 
Goldarto, Autore accreditato nella Giuris- 
prudenza , & altri I fiorici ; & il Collegio fen- 
za crivellarla materia giudicò doverli rimet- 
tere quello articolo al tempo dell’Elezione , 
giacché negli altri atti il Re di Boemia non fa 
corpo con gli Elettori . . 

. Di non poco momento erano confide- 
nti i fuccelfi dell’ar m i ,per appoggiare le fpc- 
ranze de’ Principi trionfanti . I Francefi do* 
po facquifto di Momedì partirono in Fian- 
dra , & accaloriti dalie navi Inglelì, occupato 
Borburg luogo aperto , rtrinlèroi vivamente 
Mardich , forte reale fra Doncherche/e Gra- 
velinga,e sforzatolo a renderli in cinque giori 
ni , cedettero ambidue i porti agl’lngleli .in 
1 talia non furono così fortunati lòtto A le (fan* 
dria , coftretti di abbandonarla dopo l’arte- 
dio.di 40. giorni , che lor 1 confumò il miglior 
nervo della gente Dall’altra parte vittoriolè 

Ipie- 


Digitized by Google 


I 

i • 

I Dell’Imperador. Leopoldo I. 81 

I fpiegavano le loro ali l' Aquile Auftriache in 

Polonia con la rccuperazione di Cracovia, oc- 
r cupata dagli Svedefi, edisfatta del Tranfilva- 

no,che fupplichevole cercò Iapace,ritirandofi 
i vergognofìmente nel Tuo paelè. , 

; - Non furono nel medefimo tempo oziò- 

I £ le truppe della lega Renana . Coita 1 accen- 

nata unione de’ tre Principi Elettori Eccle- 
iiaflici , a’ quali fi aggiunge il Duca di Neo- 
burg , & il V elcovo di Munfter , conclufa per 
comune difelà contro gl’inlùlti de’ vicini,du- 
■ bitandofì.che gli Spagnuoli fodero per venire 

a procacciarli quartieri verib il Reno,riuicen< 
do loro angufti quelli de’proprii paefi in Fian- 
dra ; nè mancavano fofpetti particolari a ciaf, 
cheduno de’ Collegati . Bollendo dunque tra 
il Velcovo , e la Città di Munfter in Veftfa- 
lia gravi contefe per conto del dominio , che 
i pretende libero , e pienoil Vefcovo , & il Ma- 
• giurato Civico riconofce com e limitato , a£ 
fumendo in fe gran parte del governo , a gui- 
I fa delle Città libere di Alemagna. Dopo ha- 
ver ambe le parti procurato di vantaggiarli 
appreflò il defonto Imperadore, che non die- 

L de 
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de ri {eduzione decrflva ; tentarono i Cittaidì* 


ni d’impetrare il patrocinio degli Okndefi, 
come vicini , e potenti 3 ma havutone fèntorc 
jlVefcovo , potè diftomar la conclufione,ma 
non eftinguere il negoziato J?rcclu{oli dunque 
queft adito > ftimò la congiontura deli' Impe- 
rio vacante propria a domar quei fudditi con 
la Forza ; rime dioda me Tempre difapprovato, 
e difiuafoal Vefcovo convive dimoftrazionij 
ma refo egli ineforabile per le affi (lenze pro- 
gne fieli da’ Collegati, fotta calare a feconda 
del Reno l’infante ri a, e la cavalleria per la Ve- 


teravia O , lì prefentò avanti le mura della 
Città, intimandole a (Tediose non fi rendeva 
ubbidiente . Rifoluto fi dichiarò il popolo ad 
una oftinata difefa , e benché travagliati dalle 
batterie *e da fuochi artificiati, che ingran co- 
pia (cagliavano gli afledianti^ con gran dan- 
no degli edificii , adempirono i Cittadini le 
parti de vaiatoli foldati ,non permettendo agli 
a {Uditori , che in due mefi di aflfedio fi avvi- 

emuffero alla muraglia. V iftafi dunque la ma- 
la- 
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lagevolezza deirintraprefa * che lèmpre, piu 
fi rendeva difperata così dalle T ruppe (cerna-; 
te , come dalla ftagione, infirmai alla lega al- • 
13 tro non operarli col continovarla , che dar 

campo agli Olande!! , vigilanti neH’appfòfit- 
tarli nelle difeordie de’ vicini , di (tender le • 
loro ufurpazioni su quella Piazza j colman- 
domi, che quel popolo ancorché tutto Catto- 
lico, per non vederli pTeda del Velcovo, e del- 
la lega, offeriva agli Stati d j ricever guarnigio- 
ne Olandelè, e permettere per la loro gente 
' l’elèrcizio della Setta Calviniftica. Onde per • 

1 non negliger la congiuntura , Facevano già- 

avanzare alcune Truppe di fanteria, e ca- 
valleria nella T ranfifelania , di dove con una 
breve marchia poteffèro trafportarlì in Veft- 
falia ■ Tutti i giaietti motivi induflerola le- 
gaaffringere il Velcovo , che ammettelTeun 
hòneffo accomodamento 3 dichiarandoli, che 
altrimenti (laverebbero ritirata la lor gente . 

^ Maneggiate per tanto le condizioni dalla no. 

biltà del paelè, redo conclufo l’accordo , la 
. cui lòftanza li riduceva aU’ammetter nella 
Città guarnigione del Velcovo lino al nurr.e- 

L a ro 
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to di joo.comandata da un Capo , desinato 
dal medefimo . Così dunque terminò la guer-» 
ra di Munder, redando delufì delle concepite 
jfperanze gli Stati uniti anhelanti a quel porto, 
che haverebbe loro aperto il parto a maggiori 
acquirti; ' 

Notabile fu il concorlo de’ Miniftri de’ 
Principi alla Dieta , ert’endovi comparii gli 
Ambalciadori di Svezia, edel Redi Danimar- 
ca , i Deputati di Savoja , e Modana , un Ca- 
valier Inglelè, fpeditovi dal Redi Inghilterra, 
un altro Francete inviatovi dal Principe di 
Condè. Dal Duca Franceteo di Lorena fu 
trasmeflò un Gentil huomo per implorar gli 
uffizii della Dieta apprettò il Re Cattolico in 
ordine alla liberazione del Duca Carlo . Tut- 
ti i Principi di Germania non Elettori e le 
C ittà libere vi havevano anco i loro Miniftri 
fin da che cominciò l’aftemblea dopo la Die- 
ta di Ratisbona , che havendo fatto paufa per 
la morte deH’Imperadore, vedendo slungarfi 
l’Elezione, fi dichiarò col contente degli Elet- 
tori di voler continovare la diteudìone de’ 
gravami non riparati nella Dieta fuddetta .. 

~ . 1 Tra 
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Tra Ji due Ambalciadori di Svezia, 
e Danimarca eran corrifpondenti le gare nel- 
la Dieta all’holtililà , che li due Re elèrcita- 
vano nella campagna , ingegnandoli cia- 
fcheduno di loro d’ingrandire ifuccefiì delle 
armi proprie ,e dilcreditare l’avverfario 3 on- 
de fecondo la varietà degli accidenti variava- 
no gii applaulì degli aderenti , & amici. Si 
vantavano i Danelì di haver battute le trup- 
pe Svedefi nella Scania , avanzandoli lino 
alli confini di Svezia, e che la loro armata na- 
vale polla in fuga la Svezzelè , l’haveva rin- 
chiudi come codarda nel Porto di Vifinar , 
e sfidatala pili volte a battaglia . Ma ben tolto 
tacquero all’avvifo della perdita di Frideri- 
fchonde nella Jutlandia, prelà per afl'alto dagli 
Svedefi , con- farvi prigioni le truppe , chevi 
eran dentro, calcolate a 5.m. huomini, ancor- 
ché la maggior parte rullici . Succedo felteg- 
giato dal Re di Svezia con i pili (trepitofi legni 
di giubilo. Aderiva l’Ambalciador di Dani- 
marca Conte di Ranzò agli Aultriaci , e pad 
so col Collegio Elettorale apertamente ufficii 
jn nome del fuo Re per quel di Ungheria nel 

punto 
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punto dell’Elezione . Per il contrario l’ Am* 
bafoiadorc Sveco ftrettoli coni Francelì ful- 
minava con memoriali , e fcritture piccanti 
contro laCafa d’Auftria, &il Red’Unghe- 
ria,così apprelTogli Elettori,come l’alTemblea 
degli Stati ,■ • . i : : 

Chiariti in quello mentre gli Elettori 
Ecclefìailicì da’ rapporti dell’ Arci vefoovo di 
Trani , che il Conte di Pignorandaera defti- 
tuto di commifTioni per il trattato di pace , 
& apprettati dalle mie iftanze da parte del 
Papa a non divertirli appreflò unillulìone, 
per confumare inutilmente il tempo, lènza 
abbandonarne la prattica; cominciando da 
lènno , particolarmente il Magontino, a ripi- 
gliare il filo dell’Elezione , applicarono tutto 
il loro Audio neirintelfitura della folita Ca- 
pitolazione , in maniera che fu he inviolabi- 
e , e non potclfe mai Iquarciarli da veruna 
delle due Corone guerreggianti . Appariva 
bene da’ negoziati , e da’ diicorlì ,elfer il fo- 
lletto degli Elettori, che coronato il Re d’ Un- 
gheria farebbe flato allettato dagli Spagnuoli 
a continovar le hollilità in Italia, e Fiandra 
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contro la Francia , la quale in vendetta mi- 
nacciava la guerra all' Imperio 5 onde per di- 
vertirla progettarono con la Capitolazione 
anco d’ingroflkre la lega Renana col Re Sve- 
co , Langravio d’Haflìa in Caffel , Duchi di 
Bruniuich , e Luneburgo , anzi coirirtefTo 
Elettore di Brandeburgh , che contendeva 
col Duca di Neoburgh per gli Stati diGiu- 
liers, degnandoli di tener per quello mez- 
ao in pace due Prirtdpi bellicofi . I Francefi 
-fomentavano la conciufione , fperando di ha- 
vervi il Tuo luogo in quel cafo , che la lega 
pretenddTÈ infrazione di Capitolato . Al con- 
trario gli Auftriaci prevedendo , che il futu- 
ro Imperadore veniva in tal guifà a cofiituir- 
iì come ne’ ceppa, fi adopravano per diver- 
tirla. • ; 

! . Alfe prime voci idi confederazione de* 
Principi Cattolici, & Eccidi a dici, con Ereti- 
ci, mi portai dali’Elettor di Àiagonza , che 
n’era il Promotore, per intender dalla viva 
voce , quale oggetto fi haveflfero, a fin di pre- 
mere per l’intcreflc della Religione 5 e non fa- 
lciai di motivare , clic mentre meditavano 

di 
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<li accrelcer la lega , le diminuivano la glòria, 
col privarla del più bell’ornamento , che la 
rendeva riguardevole in tutta Europa 5 poi- 
ché non fi haverebbe potuto più intitolare , 
come prima , la lega Cattolica di Alcmagna . 
M’infervorai nel defedar fammi filone dello 
Sveco , inimico giurato della Santa Sede in 
tutti i Tuoi negoziati , eflèndomi fiato riferi- 
to , ch’affettava d’entrarvi : ma fui affìcura- 
.to da quel Principe , che fi haveva fidamen- 
te la mira nella difefa de’ loro Stati , e che Io 
Sveco,ancorchè alpiraflè a concatenarli con 
eflì , non vi farebbe inclufò, il che non riufeì, 
come appreflo fi vedrà. Pondera va, che i Prin- 
cipi Eretici collegati venivano non fido ad im- 
brigliarli in ogni attentato contro la Religio- 
ne da’Cattolici ; ma di vantaggio fi divertiva- 
no dal tramar una lega Eretica a danno del 
Cattolichefmo : non parlò che fufle per pun- 
tellar la Capitolazione , ma ben s’accorfè,che 
l’havevo penetrato , e non potè negarlo. 

Ondeggiava nelle perpleflìtà di Fran- 
cofort la Corte del Re d’Ungheria in Praga , 
della quale è forza qui il dire , che in un affa- 
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■ di tanto pelò i configli erano vacillanti , e di- 
, {cordi , fecondo le paflìoni , e le gare de’ Mi- 
niftrijche circondavano un Re giovinetto.Gli 
j effètti lo inofirarono , poiché non fi r i/o fièro 

! . a mandar Pegnoranda , nè fi fidarono di fpin- 

ger alla Dieta qualche Elettore benaffètto ; 
che haverebbe potuto colla fua prelènza , 
& autorità facilitar i lor difegni . Quello di- 
lemma fu fèmpre da me inculcato , ma filma- 
to diffìcile , o non intefo: non mancarono Mi- 
niflri di conto a lòfpettare , che vi fufTero di 
quelli nel confèglio , che affèzionati all’ Arci- 
i' > duca,tiralfero a traccheggiare, per attender la 

: fortuna, che poteffè prefèntarli il beneficio del 

; tempo,malTime allettandoli a momenti rav- 

vilo del parto della Regina di Spagna 1 , il qual 

■ quando non fu (Fé virile, efièndo delti nata l’f n- 

■ fanta erede de’ Regni al Re d’Ungheria , Ipe- 

j ravano , che gli Elettori haverebbero risve- 

gliato il penfiero di eleggere l’Arciduca Leo- 

j poldo : ma come fu incerto lè haveflèro que- 

Ilo , o altro oggetto ; così era indubitato , che 
i pareri erano repugnanti, e gli animi fra di 
loro amareggiati : onde ventilatoli in Franco- 

Ai fort 

* 


Digitized by Google 


90 Dìarìo dell'Elezione 
fort dagli Ambafcjadori Ungheri , e dalI’E- j 
lettor Magontino il pericolo , e lo {concerto , 
che fòvraftava,fè l’afiio de’Minifiri haveflèro 
mai fatto alzar qualche nebbia di diffidenza 
fra l’Arciduca , & il Re, finallora unitiffimi, 
e d’un cuore ; fuconclufò, che s’invitafTe il 
Re alla Dieta,dovecon la direzionedegli Elet- 
tori fi farebboro regolati i luci in ter elfi , e te- 
nuti lontani quei , che non operafiero con fe- 
deltà , e prudenza » Ma il principal riguardo 
di Magonza era di mettere a canto al Re Mi- 
niftri fuoi confidenti , de’ qualifi potefie prò- i 

mettere piena corri (pondenza , quando il Re 
fufie aflunto all’Imperio * 

Nuovo lampo di guerra atterrì in que- 
llo mentre il Regno di PortogaJIo,e rallummò 
Je fperanzedegliSpagnuoli di racquifiarfo ben 
prefio .Gli Olandefi diluenti ofiervatori del- 
le occafioni più proprie per accrefcere la lor 
potenza colle medefime arti , con cui era ger- 
mogliata tra le diflenfioni delle Corone, a gui- 
la di quei pelcatori,che s’approfittano dell’ac- 1 
que torbide , fcandagliate l’angufiiede’ Por- 
toglieli lòtto il governo d’una Donna vedo- 

. . va 
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va del Duca di Braganza , mal villa dalla no- 
biltà , che in gran parte deplorava il proprio 
sbaflamcnto nell’haver intrufo il Duca nel 
trono reggio,e tramava nella Corte di Madrid 
i modi di rimettere quella Provincia neir ubbi- 
dienza del Re Filippo IV. , mentre quelli fe- 
ceìsforzi maggiori con due Elèrciti dalla par- 
te di Cartiglia , e della Galizia , tralcurando 
gl’interelfi di Fiandra, per inviicerarlì in Por- 
togallo con principii fortunati , havendo lul- 
' l’aprir della campagna, efpugnata la Città 
d’ÒJivenza 5 eglino con una fquadra di venti 
navi da guerra portatili lòpra Lisbona , do- 
po fatto richieder la Vedova dominante del ri- 
iarcimento de’ danni patiti nel Braille, e de' 
luoghi loro ritolti Ricevuta la bramata ripu Uà, 
congiontifi coll’altra Iquadra delle lor navi , 
che Icorreva già i mari d’Italia , lì polèroin 
aguato deila flotta de'zuccari, chepur’all’ora 
s’attendevainLisbonadal Braille, e lororiulcl 
di depredarne circa venti Valcelli , fenza ha- 
ver patito piccolo danno , col qual acquifto 
Voltarono le vele alla patria trionfanti , 

S'avvicinava il fine dell’anno , non già 

M 2 . del- 
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della Dieta ( in cui fi vedranno nella (èguente 
fèrie germogliar le dilazioni, e le durezze) 
quando nel 2 1. giorno di Decembre compar- 
ve un Corriere fpedito dall’Ambafciadore del 
Re d’Ungheria refidente in Madrid coll’avvi- 
lò della nalcita del Principe di Spagna , fègui- 
ta li 2 8. di Novembre : (uccellò invero il piti 
opportuno , che il Cielo potefiè di (porre non 
(òlo per confòlazione di tanti Regni , e per il 
beneficio della Chriftianità , che fi gloria di 
così gran Monarca 5 ma per rinvigorir la Die- ‘ 
ta , toglier gli obici , che fi mettevano all’ Au- [ 

guftillìma Cala, e per facilitare, e felicitare in- 
ficine l’Elezione . Se n’efperimentarono ben | 
prefio gli effètti nelriconofcere gli animi degli 
Elettori più propenfi, liberi dell’apprenfione , 
che -nel Re d’Ungheria fi cumularebbero la 
Corona Imperiale con quella di Spagna per 
renderlo troppo terribile all’Imperio . 

Penetrata da’ Francefi la chiamata del 
Re d’Ungheria , fatta dall’Elettordi Magon- 
za , pieni di corruccio ne intonarono alte do- 
glianze coll’Elettore, con i fuoi Miniftri,e con 
tutti i lor parziali 5 querelandolo di manca- 

men- 
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mento di promeflè, incolpandolo di doppiez- 
za , e minacciandolo d’un afpra vendetta;a le- 
gno che quel Principe fottopollo natural- 
mente a’timori fi fottrafie dalla Dieta.col pre- 
tefto,di celebrar le felle natalizie nella fua Me- 
tropoli , & ivi agitato dalle perpleflìtà , e dal 
pentimento, teneva in dubbio l’Imperio , e gli 
Aullriaci de’ Tuoi penfieri , 

Ero io all’ora inutile alle operazioni, tor- 
mentato da una furiolk Diarea , mentre cor- 
revano freddi acuti filmi, &inlòliti, anco in. 
Germania; intelè nondimeno tali turbolenze, 
giudicai non efiervi mezzo più pronto, & ef- 
ficace, per lòllevare infieme, edifimpegnar 
l’Elettore , che quello dell’autorità Pontifi- 
cia; perciò, ancorché infermiccio, mi trasferii 
a Magonza, rilcaldai le mie rimoftranze , che 
non fi procraflinafie più l’Elezione , protellai 
de’ mali che fovrallavano, rincorai quel Prin- 
cipe ad operar collantemente , e {congiuran- 
dolo a rilpolla decifiva , feci sì che Icriveflela 
fòttoregillrata lettera al Papa , impegnandoli 
a llringer l’Elezione , rimollò ogn’ altro ma- 
neggio,e giuflificando meco in voce la tardan- 
ti . • . ' za 
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Za coi difetto dell’età nel Re d’Ungheria , per 
il voto attivo, e coll’alpettativa del parto del- 
la Regina di Spagna: volle anco dichiararli 
a favore d’Ungheria , peT aprirli col Papa in 
piena confidenza : perdimoftrar poi al pub- 
blico quanto deferilfe all’impulfo del fuo Su- 
perior gerarchico.il giorno lèguente al mio ri- 
torno in Francofort, vi rientrò Sua Eminen- 
za , reiterò le fpedizioni per la venuta del Re 
di Ungheria & ufàndo della generofità , fol- 
le svelatamente ogni fperanza a Gramond , 
e Lionne , di ritardar l’Elezione , & impedir 
quella del Re Auftriaco. 

^ • s 

t 

JLettera detf Elettore di Magona, \a 

al Papa . 

Beatissime PaTer. 

„ Cum facra Servatoris noftri natalità lò- 
■„ lemni more celebraturus , per aliquot 
„ hebdomadas Francofurto ad Ecclefiam 
„ meam Moguntinam divertilTèm , venit 
„ ad me SanòtitatisVeftrae NunciusRe- 

vcrendilfiraus. 
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„ verendiffimus , & Illufiriflìmus Ar- 
„ chiepifcopus Confentinus , ac pater- 
„ nos Sandiitatis Vefirae hortatus, quos 
„ Vefìra Sandiitatis juflii jam ante Fran- 
,, cofurti fiepiùs magno mi hi fimi io com - 
„ mendaverat , prò macuranda EledVio* 
„ ne Regis Romanorum , denuò detufit . 
„ M ihi quidcm , ne quod ex diuturniori 
Elediioni Cicfareae interpolita mora 
,, Romanum Imperium detrimentum. 
„ caperet , maxima: femper cune fuk , 
„ neque quicquam reliqui feci , quin San- 
,, dtitas V dira, ftatim oognofceret» quarr- 
, y tum mihi fàlutaria fua monita cordi 
fuerint j iterato tamen hoc, ac filavi 
,, SandHtatk Vefiraeimptdfir, adabmm- 
,, pendas,vincendafquequascumque dif 
„ ficiiitrm obftacuforum moras, faci Jè me 
,, adduci paflus fum , gratumque accidie, 
„ quòd in hoc gravi {fimo ncgotio ob(è- 
}> quia mea,debitumquedevoti animi mei 
, y cnltumSandh'tati Vefira: probarc liceat. 
„ Nequeenim dubito , quin hunc devo- 
„ tum animi meicultum Sandtitas Vedrà 
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„ planè fit perfpecftura , ubi ex Nuncio 
„ Tuo pluribus cognoverit , qux fuerint 
,, hadtenus ilkeobAaculorum mone,quas 
„ fuperari necelFe fuit , & quales adhuc 
,, reliquae fìnt , in quibus dextrè remo- 
,, vendis, ne quid inde periodi Imperio ex 
„ oriatur, magno mihi Audio laborandum 
„ eA. Intereàverb prò eo,quoin Impe- 
„ rio Fungor duplici munere , non ceflant 
,, mihi gravem incutere timorem diutur- 
„ , na illa , ac valida inter belligerantes Re- 
,, ges odia, & plurima; inde anxietates 
„ me lancinant 5 ne & Patria quoque na- 
„ Ara eo contagio tandem , quantumvis 
,, invita , & obnitens , in partes , & nova 
„ bellorum Audia trahatur , majoribus, 
„ quàm antehac unquam, malis affligen- 
„ da . Linde non poflum fpem illam de- 
„ ponere ex animo , quae non ita pridem 
,, de conciliandis inter fé Regum animis , 
,, mihi , aliisque boni publici amantibus 
,, aAulIèrat j eò magis , quòd Sanótitatis 
„ V e Arse follicitudinem , & paternam cu- 
,, ram in hoc pacis Audio potiffimùm ef- 

fa 
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i, f è occupatam, luculentis indiciis per/pir 
„ ciam.Qua fiduciafretus rogarenunc au. 
„ deohumilIimèSandtitatem Veftram,ut 
„ (bis aufpiciis porro promovere velit tam 
,, Sanótum , 8c non Hatriae Iblum noftrac, 
„ Ccd & univerfo Orbi Chriftiano falu- 
„ bre negotiumj fcriptis nimirum ad 

„ utrumqueRegemdenuoliteris,quibu$ 

„ prò Apoftolica , qua poljet ,authorita- 

„ te eos hortetur , ut quàm eclerrimè, nec 

„ ullo amplius ad Eleéh'onem habito re- 
„ fpcótu , de conciliando pacis mediis Te- 
„ riò cogitent , nec tot periclitantium , ac 
„ • opprefTorum populorum vota diutiìis 
1 , in fufpenfo tcneant» Ego quoque una 
„ cum reh'quis S.R. fmperii Eledtoribus , 
•„ quorum utique plurimùm intere/! , ne 
Imperium noftrum crudeli huic bello , 
» Religionem minime concernenti , ite- 

, rumirnpIicetur,operamomnem,quan» 

tum in me erit,dabo,ut preclara, & lau- 
„ da ti (li ma San&itatis Veftre confilia 
j> tandem optatum (ìnemconfequantur. 

N Dum 


♦ 
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<>8 Diario dell’ Eledone 
„ Dum verò Sandtitas Vedrà componen- 
„ dis inter ChridianiOrbisReges,& Prin- 
„ cipes , atrocibus diflìdiis , Apodojicam 
„ impendit foljicitudinem , mihi id cura? 
„ erit , ut maturata Elezione Imperato- 
,, ris , pax nodra in Imperio eò certiìis ,fe* 
„ curiufque fervetur ; atque Sanati tas 
, , Vedrà reapfe peripiciat, quantum apud 
,, me valeant monita Tua, quae mihi San- 
„ (ditatis Vedrà? Nuncius fufceptohuc 
„ itinere , iteratò expofuit , quantaque il- 
it * le dexteritate , & prndcntia toto hoc 
j, tempore officio Tuo fqn&us fìt: hoc ip* 
„ fo meritus , quem Sancditas Vedrà pa- 
„ terno Tuo favore porro clementi ffimè 
„ profequatur : cui me etiam , meafque 
„ Ecclciias , Vedram verb Sancitatene 
„• SanCse Divini Numinis tutela?, ut mul- 
„ tos adhuc annos Catholicae Ecclefiae 
, falva,8c incolumis quàm felicidimè prie. 
„ e(Te , atque publicam tranquillitatem , 
diviib in tot partes Orbi Ghridiano au- 
„ fpicatò rcdituere poffit , humillimè to- 
ta 
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„ to animo commendo . Datx Mognn* 
„ tix 1 4.Januar. 1 658. 

Jd Summum ' Ponti ficem . . 

Nomine E lettori s Aioo untinì . 

* n 

Ma avvedutili i Francelì di non colpir 
con le minaccie , cambiarono batteria , pro- 
ponendo altri negoziati, e facendoli apertura 
col Conte di Furfiembergh Ambalciador di 
Colonia , turcimanno de’ loro maneggi, & or- 
gano de’ loro confègli: al qual havendo io fat- 
to rapprefentar al vivo i fèntimenti del Papa, 
& i fconcerti , che minacciava la lunghezza 
della Dieta nell’avvicinarlì della campagna , 
mi fu riportata una nuova , & artificiosi pro- 
pofizione indiatali da’ Francefi . Sofleneva i 
che la Francia era pronta alla Pace conSpagna, 
a condizioni , che flimarebbero honefie gl, 
Elettori : quelle fi proporrebbero al Re di Un- 
gheria , acciò riputandole ammifilbili,s’inter- 
ponefle con la Spagna, & in brevi filmo Spazio 
di tempo fi farebbe conclufò l’accomodamen- 
to j ricufàndola, fe li prefèntarebbero le Capi- 
tolazioni per l’Elezione già (labilità nella fua 
Reai perfona:ma fe nemmen quella volefle ac- 

N a cet- 
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cettare , in quel cafo fuffe libero agli Elettori 
di applicar ad altro Principe. Naulèato io di 
tante girandole , li feci lènza indugio replica- 
re in fcritto con le formali efprelfioni . 

Cenfet Nuncius Jpofiolicusfiropofitio- 
nera nnperrimè fati am à D. Comi te Furjlem - 
bergio é quorumdam manare confili is putan- 
tium fua inter ejje Imperatoris Eie ìli One m 
protr ubere ufiqne ad vernum ternpus eidem 
armis int er t tir b un die per op pori unum. P aci s 
euirn fpcm larvarti ejje , ac prafiigium even- 
tus ipfie haìlenus docui t.Quamobrem lllujlr. 
Dominatiouem Suam obtejlatur vehemen- 
tins , ut tandem bifice fiudiis fiepofitis, de E le- 
citone cum cceteris Principi bus Elecloribus 
metbodicè dirigenda juxtà Imperli leges tan- 
tnmfit folli cita ; grati am promeri tur a S an- 
Ei i [lìmi, toti ufique Germani <£. Quòd fi hoc non 
citò contingat , iterum , atqnc iterum voce , 
ac fieri ptis ,fiufcepto Bonnarn, ad cceterofque 
Brinci pes E ledi or e s Catholicos iiihere,ita op- 
portune: , importune urgèbit ; ut pateat Ger- 
mania , ac Univerjo Orbi , ni bil omijìjje S an- 
cUtatem Suam ad aver tenda jmpcndentia 

Cbri- 


j* 
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Gbrijìi ani tati difcrimina , qua ex bar e ti co* 
rum injìdiis , qua ex bar barorum irruptio » 
ni bus , ob dejìitutum fuo Capite Imperium . 

Smarrito il Conte a quello mio rifenti- 
mento cangiò tenore , rifpondendo con con- 
cetti più moderati di voler a drittura trattar 
dell’Elezione, dichiarandoli per il Re di Un- 
gheria, dopo ha ver tentato le pruove più fi- 
ne per iltallar Baviera con reiterati lìioi viaggi 
a Monaco , e coH'haverci fpintoil Marelcial- 
lodi Gramond ; il qualdepofto il Carattere di 
Ambalciadore , lì portò appreflo quel l’Elet- 
tore , .mentre lìniega in quel la Corte la man 
dritta agli Ambalciadoridelle Corone:nemme* 
no andarono dritti i Tuoi negoziati per imbar- 
carlo a pretendere , relo l’Elettore cauto da* 
conlègli della madre , e del Conte Curzio firn 
primo Miniflro a non impegnarli in prattica, 
che nonlàrebbe riulcita lènza fpafgimento di 
fangue , e ruina de’ fuoi Stati, infufficienti 
a lòmminiftrare forze da mantener lo Iplcndo- 
re, e l’autorità dell’Imperio. -> 

. Egliè ben vero , che non era quel Prin- 
cipe , ancorché giovane, tanto lloico,che non 

• fufle 
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fufTe per abbracciare qualche propizia con- 
giuntura , che fi li fufTe prefentata col. benefi- 
cio del tempo ; e vi fu chi lo paragonò ad un 
Amante , che invaghito di bella Dama non 
ardivadi palefàrle il Tuo affètto , nèdiappro- 
fittarfi de’ favori per mancamento di corag- 
gio, o di refbluzione . Altri però rimarcarono 
la prudenza efler in quel Principe ereditaria 
con i Stati, in vifieratali dal grandeMaffimilia- 
no fuo Padre , il qual foleva dire , non poter 
fuccedere maggior infortunio alla fùa Cala, 
chela Corona Imperiale j poiché non io lo [la- 
verebbe efàurito in breve tempo le fue ric- 
chezze per mantener il luftro Cefareo , ma 
rilaverebbe precipitata in una guerra impla- 
cabile, eruinoik con laCafàd’Auftria. 

Sopragiunfè in queftacoftituzione d’af- 
fari dalla Corte di Francia un Secretano del 
Cardinal Mazarini con nuovi ricapiti per la 
Dieta , che cagionò qualche tepidezza neli’E- 
lettor di Magcnza verfo gli Auftriaci , e rav- 
vivò le fperanze de’ France fi, confidati d’haver 
ripigliato con l’Elettore la priftina confiden- 
za . Fu creduto , che la tenacità , o trafcurag- 

gine 
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gine deU’Arcivefcovo di T,rani in coltivar 
nelle maniere più proprie i Miniilri intimi 
dell’Elettore , e l'attività liberale de* Franceli, 
contribuì fièro a quefta cangiamento , o pur 
impediflero maggiori rotture . lo però attri- 
buto tutto alla fpeciofità delle nuove propo- 
fìzioni fatte dal Cardinale,accompagnate dal- 
fofìèrte infieme , e da minaccie , 

Portava dunque il Secretano comm i A 
fìoni d’interpellare i tre Elettori Eccleliafiici, 
chementrccon l’invito del Re d’Ungheria al- 
la Dieta reflava chiarito , che l’havefTcro de- 

• • ' 

Rinato all’Imperio , dichiara fiero anteceden- 
temente per Icritto la lor mente lòpra i grava- 
mi, & infrazioni contro quella Maertà dedotti 
reiteratevolte aH’AflTemblea degli Stati Impe- 
riali , & ultimamente al Collegio Elettorale « 
Repilogarono gli Ambalciadori del Criftia- 
nilfimo in quella congiuntura le querele della 
Pace di Munfler, violata con le T ruppe fpin- 
te in Fiandra , e nello Stato di Milano , /pie- 
gando il §,terzodi quel Capitolato in fenfo co- 
sì ampio jChe contro quali] voglia Confederato 
della Francia inimico dellaSpagna, non fareb- 
be 


4 . 
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be lecito agli Auftriaci foccorrere il Re Catto» ! 

ìico . ‘Non mi diffondo qui nell’interpetrare 
quel Teffo , nerbandomi d’inerir più a baf- 
fo un dilcorfo,che vi feci alla sfuggita per quel» f 

la parte , che concerne la Religione Cattolica: i 

metterò qui il memoriale de’ Francefi , come 
quello , chechiariice i fini de’ lor maneggi . - 
„ * Cum Sacra Chriftianiffìma Regia 
„ Majeffas nihilhumani magis timeat,quàm 
„ afmorum caufàs -, parìlm autem evcntus , 

„ • Deo con fifa , fi bellum tandem ( cujus e 
,, fc iat infòntem ) neceflifate -capeflèndum 
fit $ non modò à dignitatefuaalienum non 
y, ex i (rimar, etiam poft parvi habitas tot 
-,, cxpoffulationes fuas , ea iterum atque ite- 
„ rum media tentare, quibus pax Imperli 
adco labafcerc vifii, inconcuffìs munimen- 
•„ tis adhirc poll/t firmari $ fed quò plus in 
Germania etiam quali incuriose tranquil» 

,, litatem omni fpe ,& opere contendcrit , id 
majori libi gloria , & erga ffatus merito 
,, ducit-, exindeque caufiim iùam ( quòquò 
y, demum res cadant) etiam Deo,& toti Or- 
,, bi Cbrifbang magis probari confidit. Pi a:- 
- 1 ' • ’ • dièta 


\ 
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„ ‘ditta itaque Majeftas hattenus non unis 
j, modis graviter la; fa, ad arma tamen ulla ra- 
„ tione fe impelli non fuftinet,niii liquidò de. 
,, mìim perviderit nullain libi ab adverlàriis 
,, iuis relinqui fervandx pacis fpem , adhuc 
„ fèmel expertura, & poftremò maxima fua 
„ in Collegium Elettorale fiducia , an quod 
„ ’aequum. eft per ejus authoritatem , boni- 
„ que publici ftudium , obtincri poffit , nec 
j, 'ne ? quodque nec Imperii comitiis , nec in 
„ 1 Imperatori Aula , nec ab ordinaria Sta- 
„ tuum deputatione hucuique impetrare va- 
„ luit . Quàm cruenta , & immania bella tri.- 
„ cennalia devaftaverint Icnperium tam in 
„ recenti memoria eft , ut, cifra paucos, qui- . 
, , bus turbae Iucro funt , nu Uus omnino bo- 
„■ 1 nusi Germanus ad armorum nomen , aut 
„ metum non horrere debeat. Tot diuturni .. 
„ illis populorum calamitatibus finis mi/èra* . 
„ tione divina impofitus efti.Monafterii 
„ & Ofnabrungis Weftphalorum j pace poft - 
„ immeniòs quinquenrtii labore* , tandem 
„ fblemniflìmè fancita , & quidem tali , qua 
„ non alia fuit unquam celebrior , exopta- 

O tior, 
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,, tior , aut utilior 5 quippe quac diflìdiorum 
3 , omnium Imperatoris , .five cum finitimis 
„ poteftatibus , vel cum ordinibus , atque 
,, etiam ordinum inter fèmateriem ad ufque 
. radicem extirpando bellum perpetuumab 
„ Imperii praecordiis , & finibus, dummodo 
„ paóta ritè colerentur , eliminavcrat . Qua 
„ rerum Statu , &quibus conditionibus pax 
,, irta faófca fit , aequius eflet , eos meminiflq, 

,, quibus tanto compendio fuit 5 abiqueta- 
„ men exprobationc moderatiilìmè dicium 
„ fit ,quòd Reges federati fecundis rebus in 
„• bello utentes , tot affliftis , & gemebundis 
,, populis , prodefle , quàm majora libi com- 
,, moda comparare , fatiùs duxerint , tum 
„ pracponentibus cxauftoratis, ayt ab fmpe- 
,ì rio revocatis exercitibus, tpmjure belli;oc-, 

„ cupatórum fadla fupra tres partesultro re-, 

„ fiitutione . • ; r : • ' 

„ - Notum porrò quàm fincerè*, 

„ & piene Rex Cfariftianiflìmusad effè&um, 

„ omnia traduxerit, quac Monafterii,& No* 

,, fimbergaefècum contrada fuererquàm ac- 
„ curatiifimè pactam pacem fèrvaverit,quo- 
t • 1 ■ ties 

t 
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tics paiamctìntcJlial us iit , Ct in pofterum 
„ quoque eandem effe obffrvaturum, quod- 
„ que iterum hicdeclarat . An veri) Rex pa- 
cem laefcrit tribus liberarum miiionibus 
„ Archiduci Erupontano prò AJiàtia non 
„ dum folutis , in eoejus Majeftas ipfàm ta- 
„ bularum Monafterienfium literam , qure 
,, renunciationem Regis Catholici pecunia 
„ illius perfolutioni fupponit,atque prxmit- 
„ tit 5 tum.S: univerfum Eledrorum linpe- 
rii , ordinumqtìe Senatumjudicem.facere 
,, non dedigfiabiturj maxime memor quid 
„ fibi nòmine Imperii- 2 S.Januarii 1649», 
„ & poftea. Norinbergre 29. Jtinii 1 6$. o. de 
folutioms iliius ufque ad traditionem Hi- 
„ /paniere renunciationis fufpenfionem, in 
„ vim paris pa<ffionis cum ipfo inftrumento, 
, r & fpeciaJis garantire promiffum fuerit.Ne- 
„ mo.certè (ani cerebri depofeet à Rege fin- 
gulas in horas condiiffum pretium depeq- 
„ dere paratum , quod ne a privato qu idem 
j, patre familias verecundè poflèt in cujufvis 
’ rei acquifi^ione , ne dum incomparanda., 

„ ut hìc agitur . Supremi Status dominio no* 

► . O 2 -turni 
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i o 8 Diario dell * Elezione 
tum eft / centra & unicuique ad octilum 
patet,quàm apertè,quoties, & quanta cum 
pertinacia Domus Auftriaca linear Ger- 
maniCae Hifpanis impulfionibus & ipfis 
gratificatimi , lcgibus pacis contraveneri t; 
veluti ex adjuntftis hìc Jibellis antehac 
oblatis fatfs dignofci poteft , neque multa 
ex polmone opus eft , vel juris ratione , ve! 
fatati , cumprimis quando introfpicietur 
& mens pacifcentium , & univerla tramar 
tionis , feu pacificationfs feries, & iplàrum 
yoeum tener in Inftru mento pacis evidcn- 
tiftìmus , tum quid ha&cnus in Belgio , 
& Italia re ipla lufceptum, 8c aótum fuerit; 
quanta denique aequanirnitate id omne* 
Rex Chriftianiffimus commodis fmperii 
magis infcrviens , quàm propriis , hucus- 
que tolcraverit , nihilo tameng inclinanti- 
: bus belli incenforum ad iervandam pacem 
animis . ’ • , *" . 

' «Conditio fundamentalis , ceu fup- 
pedaneum ; fuper quo totum pacis aedifi- 
cium cxtrucftum eft , & quq ftiblato vicifc * 
firn collabetur , fuit ; eftque femper , illa 
... »quam • 
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guam Chriftianiflìma Majefias fi bi tam 
clarè fiipulataeft, pfenèqueafferuit de mu- 
tuis hoftibus praefentibus, ve J futu ris nullo 
modo tutandis,. toties inculcata reciproca? 
obligationis neceflìtas , quod tum ipfe Im- 
peralor,tum Status Imperii iisbellis, Gal» 
liam inter & Hifpaniam jam vertentibus , 
contra Carfàreas Capitulationes , & Con» 
fiitutiones Imperii immifoere fo non de- 
beant ullo fub nomine , praetextuve , aut 
ulliuscontroverfiar, belliveratione. Hifpa- 
nos, milite, armis, pecunia, commentu, re- 
ceptu sfiati vis., tranfitu, aliterve adjuvare. 
Ne itemGalliae pacis conforti quicquam 
pòfthac hofiilitatis , inimicitiat , molefiiae , 
aut impedimenti quod focuritatem , vet 
fiatum, diretfiè , vel indirci: è , clam , aut 
palarci, per fe, ve! per alios,fpecie juiis , aut 
via faéli , in Imperio aut ufpiam extra il- 
lud , non obftantibusullis prioribus paétis: 
in eontrarium facientibus, infcrant, vel in- 
ferri faciant , autpatiantur&rc. Ipfiflìmus 
hic eft tabularum pacis contextus : fané 
abfque id genus. cautionibus fuifiet delirali 

, Sa * 
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n penitus oblitam fuiGalliam oportuitj 
qua; ctim vires in imperio poft in fe con- 
>, tratta» haud multo negotio in media Ger- 
,, mania diftinere poffet , eas tam improvidè 
,, in Tua viicera attrahere maluerit , folo bel, 
,, li theatro in ipfam Galliam quietis aliena, 
,, tam prodigam commutato. Hoc tamen 
„ innocenti , Se immerita; Galli a; , pacem in 
,, Imperio patta; , fed Hifpanorum authori- 
,, tate , Se aftu nullam ex imperio pacem ha- 
,> benti hucufque accidiiTe , omnis Europa 
„ • novit 5 ut enim taceantur fatta; in ofìèn- 
,i Tarn pacis ab Imperatore prò Hifpanis fre- 
,, . quentes militum (totidem in horum defe- 
,, ttum fattis fupplementis)exauttorationcs, 
,, line ulla dimilfione, inftituto curiofo inter 
„ Ca;làreos milites fèlettu , tranfmiffie funt 
„ :etiam fatpiflìmè integra armata; copia; in 
,, Belgium, ac Italiana, primum rette, & fub 
„ perfona variorum pratextuum, tum aper- 
tè in Mediolanenfem Ducatumjantefefqui 
„ annum juftum exercitus fub imperii Aqui- 
„ la fubmilfus'fuit, ceu ruptoaggere, ac tan- 
„ quam pr«pftrutta Ile antegreilìs illis aulì- 
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„ bus impunè pcecandi licentia ,.inconfultis 
„ ordinibus, & non confideratis amplius.aut 
„ Capitulationibus , aut fnftrumento pacis , 
„ aut juribus Collegi! Eleétoralis^bfque cu- 
„ jus confenfu arma in neminem ex pedi ri* 
„ debentjquantominùs extra imperium mit- 
,, -ti, in ipeciem quidem fèudi imperia lis, de- 
,, fenfionis obtentu , reapfè quò gemina pa- 
„ dtorum Moftafterienlìum transgrell ione , 
,, & Hifpanis fuccurreturin Galliam,& Du- 
„ cibus Sabaudix, & Mutine (quod econtra 
„ . inftrumento pacis cautum erat) grave af- 
,, -.ferretur prarjudiciium; •. 


,, ■ : An enim Caline Foederatorum ar- 

„• mis Mediolanenlìs Ducatus non peteba- 
iy . tur ? An non feudum imperi! erat , cimi 
£ : Jmperator fe obftringcbat à bello tuncvcr- 
f i tente, hodiequè pariter manente , abften- 
„ turum? Num Pedemontium tam fx pe in- 
* vafuurji , annoque 1639. propemodum 
„ -integrum occupatum,& in quo Vercellen- 
fis ditio , ac trinum etiamnum ab Hifpanis 
à iniìdentur ? An Mutineniis, acRegianus 
A Status minùs funt feuda imperii ? An non 



r 
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„ protedionem imperiaiem commerentur* 
,, periude ac Mediolanenfis Ducatus ? An 
4, is non alio , nifi feudi vinculo , connexus 
,, Imperio,peculiari,&:majori privilegio mu- 
nitus eft , quàm ipfa veracorporis Impe- 
„ rii fiifFragii jus initi habentia membra, 
„ quale eft Circulus Burgundi# , in quo fla- 
„ grantibus bellis I mperator tamen fe in vol- 
,, vere vetitus eft? NumqQid intereft Im- 
„ peratoris, & Imperii potiùs unum , quàm 
,, alterumPrincipem habere vaflallum,dum. 
„ modo fuus Imperatori honos , & fua jura 
„ imperio farta teda fèrventur, inoffènfò 
„ diredro dominio ? Hoc Germani# Regein 
„ Chrillianiffimum , & Foederatos fubtra- 
,, here velie. An conftat, dum in feudo im- 
„ perii hoftes fuos bello perfèqui coguntur ? 
•„ An licet Imperatori, vaflallis inter le difiì- 
„ dentibus , unum , alterumve privare utili 
„ fuo dominio, cauli anteà non cognita? A n 
„ denique in ultimi6 terrarum oris vivitur , 
„ utignoretur,Ducem Mutin# bellumme- 
rè clefenfivum, idque neceftìtate coadrum 
„ gerere? Cum imparatum, & imparem, ni- 


Dell’Imperàd'or Leopoldo J . i i 3 
„ hilquetale fufpicantem Hifpani primi, to- 
„ tis viribus fuis Italicis, nulla data occafione , 
„ nulla caufa didla , nulla praevia belli de- 
„ , nunciatione, ipfiim aggredì flint • Urbem 
„ Regium oblìdione cinxerint , Brixellum 
„ tentarint, fubditos ejus ex pila ver int . An 
„ nefeitur , tanta animorum commotione 
,, . caeteros Italia: Principes , & Status ufque 
„ adeo indignètulide repentinam hanc pre- 
,, fedii Mediolanenfìs Mutinenfium.terra- 
„ rum invafionem , Apostolica Sede vacan- 
,, te, attentatami ut ipfum Sacrum Cardina- 
„ lium Collegium eligendo Ecclefix Capiti 
„ congregatum , Sanéliilìmo operi minùs 
„ per aliquot dies intentimi fuerit , quò 
„ flam mam nafeentem intereà conaretur re- 
ftinguere, Nuncio Alterio ad -Marchio» 
„ nem Caracenam ,*qui faces has intulerat , 
„ miflo. Quòd fì exinde à neceflàriafui de- 
,, fenfione,ad offènfam proficere valuit Dux 
,, prxdiélus, id forti armorum. debetur , ex 
jufta caufa , cui Deus favet 3 nihilo tamen 
„ minùs- cenfendus eft adhuc unicèpro tu- 
„ tela fui bellum profequij& naturar ac gea- 
1= P tium, 
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tium,& omni Imperiali jurelicitum nullar 
tenus ( quae voxnonnullis excidit ) cafti- 
gare promeritum. Quidni verò tantun- 
dem Duci Mutinenlì quantum caeteris 
Supremis Principibus in Italia liceat , ut fé 
uni , vel alteri parti con jungat! An quia 
Sabaudi^ Ducem fuum Imperi) convaf- 
falium reftitutis debitis,& toticspromidis, 
ob Hiipanieum intercise haótenùsdeftitu- 
tum ,ad juvatf ip(ì etiam debita, & promifla 
' Corregii inveftitura fèmper negata ) ideo 
ah I ni peratore integris exercitihus aggre- 
diendùsftiit?'* 

1 ; Ncque eft, qubd mine caulèntur MjV 
niilri Auftriaci , nulla fu pere (Fé in Mcdio- 
lanenfi Ducatu Imperli vexilk , milite^ 
que Germanos, alia Ugna dudam IbbiiiTe; 
nam curri hoc i piò taCitè;fateanturillici- 
tum fìiiffe co fubmittete esercitomi, intol- 
lenmdum utique eli hoc patrio ludi tamdiu 
Gatliam , qua: lane maluiilet vexilla Inv 
^' perii illic rerhanfìffe ,& milites revocarti, 
;, J qui nihil inefììcacius numerum , & oafira 
’holliumfuorum augere pergunt ,cumia- 

<■ terim 
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ij r . terim Mantùae Dux etiam non defi fiat fe 
<„ ; . prò Imperli Vicario ,& C cncral i filmo ge- 
rere , fubditolque feudorum < imperiai iiun 
„ fub ilio fidh'tio titulo , imperatis fiativis , 
„ & tributÌs,rjuantumpoteft depeculari". , 

„ Nec minori facilitate refellitur quod 
„ quidam objecerunt , Germanicas copias, 
„ qua: à conclufìone pacis Regi Catholico 
,, meruerunt in Belgio , ab Imperatore ifiuc 
„ non mifias, fèti omnesacre Hi/panicoin 
„ Imperio ritè fuifle conlcriptas . Primum 
„ enim in medio relinquitur , an&quouf- 
„ que per infixumentum pacis ^ ut co 
„ fin ceri or , & aliis ,Hifpanis in Germania 
„ liceant conlcriptiones,& deledrus militum, 
„ qui contra aliquem pacificationisMonafte- 
„ xienfis conlortem , ( puta Galliam) ducane 
)t tur : notum autem eli; in Vulgusufque, 
„ quid requiratur ad confcriptionem mili- 
„ tum , quid ad eorumdem per Imperii Sta- 
„ tuum terras transduófcionem . An fuerunt 
,, illi anteà à Cacfare dimiflì divifim ex illis 
„ difilpacisturmis , & poli illi demum novo 
„ Hi/panico acre figillatim confcripti , Se Sa- 

P a cramento 
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„ cramento H i fpanico initiati , aufpiciofòlo 
„ Kegis Catholici , propria Iibcrtate fingulis 
„ relitta ei militando, ve! domum redeun- 
di ? An in tranfitionibus , & conduCli- 
„ bus per territoria kn perii Statuum obfèrr 
„ vatae fuerunt Conftitutiones Imperii an- 
,, norum 1 555. 1 564. 70. 76. 82.5)4. &rc. 

,, Hu jufmodi prsedi< 5 tis cautionibus , & aliis 
„ huc pertinentibus requilkis non attentis , 

,, quae fub fpecie confcripti militis ( fijpra 
„ quinquaginta autem miilia militum , fi 
„ accuratus numerus expedetur , ab Au- • 
„ ftriacis funt hucufque in Gallos mifla prò 
„ Hifpanis ) ,aut qux fècus faéla funt in de- 
„ trimentum Regis Chriftianiffimi , nihil 
,, funt aliud , quàm vetita pacis tam iolem- 
s , nis, non indiretta, fed diretta oppugnata); 

( j qu«e porro continuata', integroruni 
„ . exercituum miffionc , furnmè adaudra , 

,i nec ulla, vel mali preteriti reparatione,vel 
g , futuri prxcautione , jam obvia . Quid fu- 
,, pereft , quàm ut longa litura tandem in- 
,, ducaturtoti §. & ut eojìnctrior &c.Zc%. 

„ gaudeant fine antr adizione \ure fujfra$ 
v . i \ gii 
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Dell' Imperàdor ■Lf.opoldO'I. u 7 
■gii & c , , praifertim ubi bellum decernen- 
dum , deleétus , aut Hofpitationes mili- 
tum indituendae : idqùe tantò magis fa&u 
necefTarium erit , quò impenfiùs Miniitri 
Auflr faci quamprimum urgebunt , fìcuti 
in Italiani mi db , non contra Galliamo fèd 
Ducem M uti nen fon milite , ita neque in 
Belgium mittendum dehinc , qui in Gal- 
. iiam bellet, foi/in Anglos 5 pnevii enim- 
jam jaciuntur fermones , nihil, in infìru- 
mento pacis haberi de intervenientibus 
Hifpanias hortibus.prohiberi quidemfup- 
petias in G alliam , fèd non i n novos inimi- 
cos, nempe Angliam; quali veròignotum 
eiTe poiTìt , ne quidem etiam Anglos Hi- 
fpanis fupervenide hofles , fèd AnglisHi. 
fpanos , qui pfiores illis cdixere bellum . 

• Ergo ne Hifpanis dominandi libidine, aut 
praetenfùm quoddamdamnum ulcifcendi 
animo, nova bella cooptàntibus, continuò 
fùbfldia mittere , atque adeo fé una cum 
Imperio jis implicare fìnendus Imperatori 

- Cum tamen creetur ab Elecloribus , non 
Hifpanorum, ve! fuimet comrnodi/ed hn- 

- . perii 


n 8 -'Dìàrìo dell* Ele2ìgke ' ' ' 

' peri i caulà, cu jus incolumità, &tranqu il- 
iitas ante. omnia bonis hnperatoribus cor- 
di eft : eam verò tranquillitatcm in fum- 
mò, prxlentifiìmoque verfàri diicriminc, 
ulque adeojcertumcft, ut id, rebus in hoc 
ftatu perrranentibus , efFugi nequeat j nifi 
• per lo lana ColJegii Eleótoralis authorita- 
„ : tem ^ & drupa vidam firmitndinem. Sta- 
„ ■ tuum enim ordinaria Deputatio ne qui- 
dem vet pufillas vivo Caelàre prò pace lite, 
rulas ad eum exarare pernii (fa eft.Cumque 
poft ejus obitum quilque Ipeétatiflìmo- 
rum Deputatorum feorfim - quidcm faflus 
fit, jure fa£tas à Gallia querelas , jifque 
quamprimum debere medélam poni,& fa- 
tisfieri 5 nifi praeter damna inde emerfura 
Imperio, etiam veilet Germania cui olii» 
boni mores prò legibus erant’) de lufpeóta 

■ in tra<ftatibus fide per orbem traduci. Tale 
nihiiominus decretanti -non modòelnlum 
eft , fed quakcumque refponfum ,• idque 
v iolen t va Mi nifi ror um A » fi r i <e ,qu ì prà n as 

■ in celfi firmo PrincipumCollegio occupan- 

tes , pe-riculofò excmplo , ne qttidem alios 
• - ! ; illu- 
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DeU-'ImPÉRADOK Lf.OPOLÒO I. .'M 9 
.,v' filuftre&Qeputatoifèdcre psrmifèrunt , ut 
Vaienti menserat, SturgelHiat", tLdibcratio- 
. netn inire poffent fuper tam qravis mci- 
„ .menti re 5 fquar convellendo coti Imperio 
anfanai petbere póteratr y fi rea faifljet cum 
tninùs Amico , ) & pia Rege. Supereft fbJìun 
•j,,. igitur, ut Eminentifllmr, 8e Sere tuffimi 
. S.. Ri im-perii EieCorea fortiter„ ac debita 
cumprovidentia dignis „ So efficjcibus iti 
id remedi» Cmul ad&ibitisi. vélut ihdpecu* 
fa fidi prò pace vigilcs difpicianc , qua via,. 

. & rationc^tum in CaefartaajiixxìOngrucp- 
ter prkfèatifiatu, & Reipublicarnecrìflta- 
VTi tibus contentaci ,c^jituiitk)nej'jtiim per 
idoneas alias cautela sdmperii fìttati accom- 
.tnodas * Scdreumfiantiis optatasi immi- 
si.' netntibus rupturisv&c acrumnis obviam 
procedi .$ &quàmcommodifJiniè impediri 
«,V poffit ,i quhminùs. futurus (. quifquis dìe ) 
■» Imperator authoritatem Se nomen Sacri 
Imperli * atque vires propriarum fuarum 
*d^ionutn(quód'd arquevetirum: eft) alie- 
~iy ';nis i, extra: r vél intra; fanperium ( &Gejc- 
j» rnaniam ufibus , impendere » adeoque fe , 

& in* 


ISO Dìarìo dell* Elezione .'ì 
. & ìnnocentes fmperii Status, àtque in ejus 
edam detrirtiéntum * & praejudicium, hac- 
reditarias quoque terras periculofis extera, 

„ . rumNationum bcllis,gravibufque diflidiis 
i„ implicare velit i vel audeat. : Id quoque 
<„ certuin contingere debere, nemoeft r qui" 
non-videat j fi fub obtentu novi belli , ho* 

. ftisve , yidelicet Angli , ab Imperatore in 
i„ Belgiumcapiae Hifpanis auxilio fubmit- 
-j, tantur. Praeterquàm quòd enim id omne, 
t ji -contorto verborum inftrumenti pacis fenr 
fu, direte in Galliam fieretj contraomnes 
capitulationes Imperatorias , inde à Caro* 
„ lo Quinto hucufque confcélas , in Impe- 
,, rium line Imperli affenfu novus provoca- 
retur hoftis,&bellum concitaretur inex pii- 

_ 

„ Anglicis copias admoveret propinqui fi- 
, , bi Circulis , Anglis commadato permiflas 
^ advim vi repellendam ? Hoc fa&o Gallia 
„ nihilo magis pacemviòkfleinfimulari poC 
3 , fet ,[quàm fi futurus Imperator fupportan- 

do 


cabile , quod plufculis iocis in Germania 



fi par pari tum redditura Gallia, fiibfignis 
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Dell'Imperador Leopoldo I. ni 
„ do arma in Belgium obtendat non in Gal- 
„ liam mifla , lèd in Anglos , atque hoc jus 
,, Galliae tum effe nemo diffitebitur,qui ex- 
„ pendet , quod Titus Quintius fecundùm 
, , disamina juris gentium veterrimi urfit , 
„ lib. 3 4. apud Livium ’.Jmicitia c tììolatur 9 
„ inquit, b/'s maximè duabus rebus JìJòcios 
,, meos prò bojiibus habeasjì hojiibus meis 
„ te conjwigas . Cietemm cum fàlus popu- 
„ li fit fuprema lex, ambigi non debet,quin 
„ perfòna,res,ftatus,& commoda illius Prin- 
„ cipis , qui ad Imperiale culmen evehitur 
,, poftmodum ièjungi à perfòna , rebus , 
,, & ftatibus Imperatoris non poffit , con- 
„ crete fèmper cum Im perii commodis con- 
,, fiderandus: excelfa quippe Cxfarea Di- 
„ gnitas reliqua libi omnes ita fubjicit , uc 
„ qui eam adeptus eli, ièpofito omni alio af- 
„ fed:u, ad lòlum Imperli, & commune bo- 
„ num collimare, eòque adiones,& confilia 
„ dirigere, adeòque nihil unquam intra , vel 
„ extra Imperium diredè,vej indiredè,au(i 
„ fùb colore defenflonis , ne dum ofìènfivè , 
„ imperatorio, aut proprio, leu privato no-, 

mine , 
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l a a Dìarìq dell’ Elezione 
mine, fufcipere debeat , unde Imperio pe- 
rioda , & mala creari queant « Eia fané de 
calda cum per ottoginta annos bella exa- 
gitarint Belgium , Cxfares Aufiriaci non 
minìis Hifpaniae Regibus cognatione pro- 
pinqui , iis fè commifcere abnuerunt (etfì 
imperii non una loca poflìdentibus Foe- 
deratis Ordinibus , fide prxftita , & per 
Collegium Elettorale adhuc anno 1630, 
Ratisbonse denuò approbata ) fiabili neu- 
tralitate, etiam cum Gallia annis fuperio- 
ribus , junttis cum Batavia novo Foedere 
viribus pnevalidè Belgium Hilpanum im- 
peteretjCirculusBurgundicus non minìis 
id temporis erat imperii membrum, acquò 
favorabilis , imo longè favorabilior erat 
apud Auftriacos Imperatores ea Hifpa- 
norum caufa, utpote cum libi rem effe in 
fubditos , & rebelles obtenderent . Nulla 
deniquetrattatuum publica fide } vel alio 
vinculo ligatse tum erant Imperatomi» 
manus , ne Hifpanis in Belgio fuccurre- 
rent, nifi eo facramento,quo per ipfòsim- 
perium in difcrimen ullius belli non erat 

con- 
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con jiciendum.Et tamen non attentis pra- 
didis omnibus prxfati Imperatores Au- 
ftriaei prudenter , & jure , bellis Belgicis 
immifcere fé detredarunt ; etiam ( quae 
duo maximi funt ponderis)cum ipfis eflèt 
licitum , & cum magisproHi/panis peri- 
clitaretur Belgium; longè autem magis 
periclitatum fuifle , quando impetebatur 
à Gallia junda Bataviae , finitima , & ter- 
ris contiguae,quàm à Gallia junda An- 
gliae , mari diftradae , evidentifiìmè con- 
ftat , & fateri Hifpanos ipjfòs ncceflè eft , 
hac invida rationejqubd cum Monafterii 
ad certas pacis legcs Hifpanìa ob conjun- 
dioncm Gallo-Batavicam confènferit,eas- 
dem nunc ampledi ob Gallo-Angliam 
omftino refpuat , ut in non tanto difcrimi- 
ne conftituto Belgio, quod fi ad implicane 
dum dumtaxat illi bello Imperium par, 
aut majus periculum nonadeflè Hifpanì 
afferant , quin non involuto injuria Im- 
perio è vado facillimè emergunt , ample- 
dendo conditiones Monafterienfes , qui- 
bus Rex Chriftianiflìmus paratus efiqua- 

Q_ a que 


124 ■ Dìa Rio dell’ Elezìone 
„ que die paci cum Fcederatorum fuorum 
„ inclufione fubfcribere.Hodie igitur intol- 
lerabilior effet talis immixtio in caufam 
,, prorsus alienam , nec talia extrema meri- 
„ tam,& toti Imperio multis nominibus pe- 
,, riculofior . Lex enim /cripta efb , & fide 
„ communi làncita,quam omnes, & fìnguli 
conven&ionis tam fanótae Iòdi illaefam 
,, praeftare,omni jure fecundùm inftrumen- 
„ tum pacis tenentur,jun&is cum parte lac- 
,, fa confiliis , 8c viribus arma fumere ad re- 
,, pellendam in juriam à paflb moniti. Ea le- 
„ ge evidentiffimè cautum eli ( quantum- 
quàm fatis potei! inculcari ) nempe qubd 
„ nec Imperator, nec ulluslmperii Status 
„ immifcere fé queat direbtè , vel indire&è 
„ bellis in Circulo Burgundico jamVerten- 
J ai tibus nullo unquam titulo,vel prxtextu , 
„ (vel ullius controrerfi* bellive ratione ) ; 
at videnturque verba paótionis publicae prae 
: 9) fè à fapientilfimis Legislatoribus adeo 
• perspicue polita , ut quas hodie emergen- 
. „ tes caufas hinc praeviderint, iifdemque fi- 
. „ pnul abundè,& convenienter providerint. 


Dell’Imperador Leopoldo I . 12 5 
,, modò qua laudatiflìma prudcntia fànxe- 
,, runt,pari religione oblèrvetur.De quo Sa- 
,, crae ChriftianifTìmae Majeftatis , vel prò 
„ certa pace , vel an bellum Ut inevitabi» 
,, le piena cum facultate perquifitum huc 
„ ■ midi Legati,& Pieni potentiarii,tantò mi- 
„ nùs ambigunt , quantò ejus Majeftas er- 
„ ga Auguftidimufn Collegium Elettorale 
„ fìngulari amicitia propendet , firmaque 
9 , fpe ed, ut libi certior , ac realis fruendi in 
99 pofterum paeis adeeuratio prxftetur , at- 
y t que in hoc Imperii interregno juftitia jux- 
99 ta leges publicas fu per pacis infrattioni- 
99 bus adminirtraretur,ne fuum libi ipfa. tri- 
9, buere indeclinabilibus Statui , Se Regno 
,9 Tuo impendentibus neceffl tati bus permo- 
,, veatur invita . 

9, Sanctè interim teflantur praefati 
,, ( idque non alia de caufà , quàm ut fuus 
99 dumtaxat veritati detur locus ) fé ab ad» 
99 ventu fuo Francofurtum in nullum alium 
,, icopum in tradlandis quibufcumque ne- 
s,» gotiiscolKmadè,quàm majorisGermaniae 
p> tranquillitatis,& pacis in Imperio firmiìis 

fta» 
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1 2 6 Dìarìo dell’Elezione 
fìabiliendxjde cantero enini non tam par- 
ca manu providit Deus Regum Franco- 
rum dignitati, potentine , & magnitudini, 
ut aliud quodquam humanum faftigium, 
aut foretGallia ìnftrumentum pacis can- 
didè, & reipfà fine cavi llationibus obfèrva. 
tum iri 3 perinde femper fuifiet , Se Regi 
effet Ghriftianifilmo , an ex una , vel alia 
domo Princeps in Imperatorem eligere- 
tur 5 ipfumque Hungariae , Se Bohemi» 
Regem, utpote fànguine fìbi propinquio- 
rem , & fuperantibus xtatem animi doti- 
bus prxcellentem optaflet ejus Majeftas 
omnibus praeferrij idque precibus, Se offi- 
ciis fuis, quantumin fé eft, hadtenusipfa- 
metfincerè promoviflèt . Si fortunata illa 
Maximiliani 1 I.,& Rudolphi tempora po- 
tuiflènt fperari,quibus nimìa ab Hifpanis 
poft ufurpata in Aulis Caelàreis Autho* 
ritas, Imperii cum Gallia con juniflionem, 
adeo utrifque populis conducibiIem,non- 
dum diftrahcbat,nec nifi tane mutuis bo- 
nae vicinx , & fidae amiciti», argumentis, 
& pignoribus invicem certabatur : nihil- 
< que 
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Dell’Imperador Leopoldo I. 127 
que potibs habebant Cxfares , pacis tute- 
la , qua non Hifpanorum , lèd Statuum , 
& Civium Imperiiamorem, & obfervan- 
tiam ju fti Ifunè demererentur. 

Quid limile, aut divcrlum in pofte- 
rum fperandum, aut timendum lìt, vide- 
rint Germania cumprimis bono pro- 
viderint Eminentifs. & Serenili S.R. Im- 
perli Eleólores ; abfit nihilominbs , iplòs 
quicquam monete equiflìmum Regem, 
quali prctenfo libi aliquo in EleóHonis. 
negotio id faciendi jure ( amicè enim fo- 
lùm , & ex debito Principia Chriftiani bel- 
la averfantis. Imperio vicini, & pacis lòdi 
ea admonet , qu£ ad commune Populo- 
rumbonum, & tranquillitatem firman- 
dam putat prorsus neceflaria) ; requirit 
tamen intereà qu^ Uhi preftari juftum 
eli , & facilè inherendo tribus fcripti& 
hic adjunétis , ulteriùs vigore %Ve rum ta- 
men c. generalem/virtute veròcommu- 
nis Ordinum Monafterii , & Norinberg^ 
fad^ Regi declarationis, fpecialem garan- 
tiam prediali Legati ejus Majeftatis no* 

mine 


1 


I a 8 ’ Dìarìo dell’ Elezìone 
„ mine folemniter requirentes , petunt , ut 
„ Germani? copie in Infubriam mille ab 
„ Italia revocentur ; ut fine Imperi i, aut Ele- 
,, ftorum conlènfu introduftus Vicariatus 
„ Mantuani Ducis,ejufque Generalatus I m- 
„ perialis,ac mandata, & afta (fi qua: fint) in 
„ Mutinenfem Ducem aboleantur $ Sabau- 
n dia: Dux in piena V icariatus fui , & om- 
„ nium infirumento pacis prò ipfo conven- 
,, torum fruitione ( ipfi etiam ind ìlatè tradi- 
„ ta difti Vicariatus confirmatione) relin- 
„ quatur $ Mantuae Duci pra?cipiatur in- 
,, tra ccrtum terminum T rini ce ilio, & refti- 
„ tutio ( quatenus poteft ) indilatè Duci Sa- 
„ bau diae facienda fub pcena V aflàllis inobe- 
„ dientibus,pacifque fraftoribus praefixajip- 
„ fique etiam inhibendo,ne ulteriìis pacis di- 
„ fpofition i contraveniat . Inveftitura Mon- 
yy tisferrati ad formam praecedentis ab Im- 
„ peratore Ferdinando II. conce fiat: ex in- 
„ finimento pacis debita , Duci Sabaudi# 
,, cum aliis ibidem promiflìs confeflim con- 
„ cedatur , nec ullolubconditionispraetex- 
„ tu retardetur. Jnvefiitura etiam Corregii 

ex 
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„ 'tcx àquiflimis rationibus prò parte Ducis 
Mutirierìfis ab cjus mandatario fusèdedu- 
r ditfto Duci continuò concedatur; at- 
quedeinceps omnis fub quocunque pra;- 
textunovi belli , hoftisve , circuii , feudi, 
vel imperii tuendi , conlèrvandi , alitervc 
prò Hilpanis , & in Italia , & in Belgio, li- 
ve Imperatoris , Uve Auftriae Principum 
alfiflentia ( ineluètabilis novorum bello 
1 rum caufa ) fortiùs , ac antehac in hac Ca> 
dàrea Elezione in futurum prxcaveatur , 

■ atque prohibeatur . . • . .. 

• • • • Sin m inùs' tali a ex inftru mento pacis 

omninb debita prseftentur , plulque quovis 
tempore po flit apud Germanos omnes,di£- 
flta Hifpania Germanica pacisexoxsad in.’ 
frigenda dièta paèta , libertatem promo- 
vendarrr, & impunitatem ftabiliendam 5 
, ' quàm vicina Gallia pacis conlòrs , & lòcia 
„ • ad fidei , lanètorumque paètorum oblèr- 
„ vationem oblèrvandam , cautelilque ne- 
ceflariis iirmandam : eo cafu ( quem abfit 
,, credi polle ) praediètae Majeftatis Legati , 
„ quo poflìmt , meliori modo , & ratione dc- 
-.1 R clarant. 


33 


33 


33 


33 


33 


33 


33 


*33 


33 


33 


33 


3 > 


33 


33 


33 


33 


33 


33 


1 3 o Dìarìo dell Elezione ; 

,, clarant » & proteffantur , omnium quibus 
„ innocui Germani» Status > & Populi ob- 
„ noxii in futurumeffe poffent , malorum , 
,„ & calamkatum ,obnegatam juftitiam,lu- 
dificatos, aut etiam jure provocatos exte* 
„ . rosPotentatus,.& Hifpana placita,& com- 
•,» , moda plus acquo attenta, Regem, Chriftia- 
,, .' niiTirnum innocentifllmum effe, & in per- 
•„ ! petuurn fore , fùsequc iftius declarationis,. 
», . & protefhition is ab Auguff iflìno Colle- 
,, gio Elettorali attum authenticum ante 
,, Elettionem fmperatoris libi extradi rcve- 
„ renterpofiulant . Datum Francofurti die 
,, y. Martiri 65 8. ; 

Due de Gr amonde . 

De Lionne * . 

- • jid Emi nentifs . S erenifs. S ac.Rom. lm~ 

*• •" 1 ' •- : perii Eie fiore? . . • 

j AlFaccennata xich ieff a s'aggiungeva » 
'che ftimando il Re Cridianiffìmo le fue ra- 
■ gioni incontrovertibili, haverebbe riconofeiu- 
ti per amici , e confederati quelli, che fodero 
. concorfi nel fentimento' giudificato di S.M. , 
e per nemici queilùche fentiffero in contrario» 

. ■ Podi 


Dell’Imperador. Leopoldo!. 13 t 
Podi i tre, Elettori in quelle angu Itie , 
tenne il Magontino lunghe, e'frequenti con - 
fulte con gli Arabafciadori di Tre viri, e Co- 
lonia , ma i pareri non furono concordi , S.o- 
deneva il Conte di Furllembergh per Colo- 
nia, che fi ripiglialTero i difcorli di pace traje 
Corone,con cui fi farebbero Iciolti tutti que- 
lli nodi. Il Cancelliere di Treviri,chenon 
lì dovelfe rilpondere prima , che fufle venti- 
lato la propolìzione in pieno Collegio. Il Ma- 
gontino. dice va , che nella Capitolazione lo- 
lita proporli dagli Elettori, e giurarli dall’Im- 
perador eligendo , lì lòdisfacelle^alla Francia,' 
e tiròfecoilColoniefe. Chiarita dunquerin- 
tenzione deili due Elettori., lì yidde un prò 
getto di capitolazione , & un altro diconfe- 
derazioné. Nel primo, canonizandolì la pace 
di M under per Prammatica Sanzione , san» 
mulkva tutto db , .che contro quella lì fuflè 
operato : s'aboliva il V icariato deii’Impcrio 
.concedutoaì Duca di Mantova ,e lì reditui- 
va a quel di5avoja,alquale'lì prometteva l’ In- 
rveditura del Monferrato in conformità delti 
-pace fudetta di Munder , e la redibizione di 
k -i R * Tri-' 


1 3 s Dìarìo dell'Elezione 

Trino. Al Duca di Modana s’afficurava l’In- 

« * 

veftitura di Corregio , l’abolizione de’ man- 
dati rilafciatili contro dalla Corte Cefarea ,’ 
e la ritirata delle T ruppe mandate in Italia . 
Alla Corona di Francia fi fodisfaceva con 
patti di non fpinger foccorfì contro le lue ar- 
mi ne’ confederati in Fiandra ,oin Italia, fot- 
to qualfivoglia prefetto , e di non muoverla 
guerra lenza fàputa,e confenfo de’ Stati.Man- 
candofi nell’efecuzione del Capi tolató nel 
•punto de’ foccorfì contro Ja Francia ,= dopo 
la terza monizione degli Elettori , fi dava li- 
bertà a’ mcdefìmi -d’eligere Un altro Celare 
•L’Alfkzia poi fi dichiarava feudo dell’Impe- 
•rio , fottopofio ai peli, come gli altri Stati 


-Imperiali... • .1 .. 1 • . : 

a : ; ; Tardetta Capitolazione sbaverebbe 
•ad inferire nel recedo dell’Imperio della prof- 
fi in a Dieta da convocarli ogni tre anni, nella 
quale fi cfaminarà in primo luogo fe ilcon- 
-cepito Capitolato farà pienamente offervato,' 
r rimediandoli alle contravenzioni : che fe fra 
jtarito inforgeffe querela de’ Principi, che non 
’ permetteffe l’afpettare fin alla Dieta genera- 


rr i 


1 1 


le. 


Dell’Imperadqr Leopoldo!. .1 3 3 
le , fufie lecito all’Elettore di Magooza con- 
vocare Deputazione/» AlTemblea Elettorale 
per applicare il remedio . Per ultimo 11 ftabi- 
liva,che nella profiìma Dieta fi farebbe appli- 
cato al modo d’impedir agli ftranieri ih qual- 
fivoglia modo levate nell’Imperio . > 

S’accordava con la difegnata Capitola- 
zione la propofizione della lega del Re Cri- 
■ftianiflìmo con gli Elettori di Magonza ^ 
•T reviri , Colonia , Duca di Neuburgh, & il 
.' Vefcovodi Munfier. „ già prima tra fè colle- 
gati , come s’è detto . 11 principal oggetto di 

• tal congiunzione fi figurava l’efècuzione del- 
la pace di Munfter, è l’ofTervanza della Ca- 
pitazione del novello Imperadore , da pro- 
. curarli per tutti i mezzi ad ogni querela dei- 
ila :parte offèfa maflìjne nel punto dell’affi- 
•Itenze , alle quali per impedir il palio verfo 
•Fiandra, fi dovefTero opponere con le loro 

• forte i Confederati nel paflagio de’ fiumi , 

• «dovunque l’opportunità de’ liti lo permet- 

• terebbe . Il termine della lega fi prescriveva 

; la pace tra le due Corone , o almeno il corfò 
«l’un anno . . .. . ... ;; ; . 

Dal 

. 1 • 


H4 Diario df^l' Elf.zìon’E - v 
Dai tenore d’ambe le proporzioni ogn’u- 
no potè accorgerfi e (Ter dettate da’ Trance fi , 
e con difficoltà poter elTere accettate dagli 
Auftriacij onde erano per partorire nuove 
fpinofità ,e lunghezze, le gli Elettori Eccle- 
liaftici vi fu fiero condefceiì. Ma e (Te rido la 
mira principale deila Francia, così dichiara- 
ta da’ Tuoi Ambaiciadori, d’impedire i foccor- 
fl di Germania contro gflnglelì occupatori 
•di Borburgh , e Mardich in Fiandra , mi vid- 
di impegnato a prender in ciò la difefà della 
Religione Cattolica contro quei pe filmi Ere- 
tici j fòrtenendo , che nella pace di Munfter 

• non vera concetto , che in voi velie la guerra 
nuovamente molla in Fiandra dal Cromuel , 

•come ornatamente aderivano >i Francefì. 
-Sopra ciò venne a trattar meco l’Elettor di 
M agonza, allucinato dalla medesima opinio- 
ne de’ Francelìj& avendoloquafi fatto accor- 
gere dell’equivoco , e di quanto fcandalo fà- 
"rebbe flato , lèi Primati della Chiefà in Ger- 

• mania havellèfo In sì fatta maniera contri- 

« • — 

f buitoaÌ progreffodeirErefìa , & alla flragge 
di tanti Cattolici , s’avvidde l’Elettore del 
; - - “ peri- 


Dell’I mper a dor Leopoldo 1 . 135 
pericolodella cofcienza , c della fama: adenti 
per all’ora alle mie iftanze di non dichiararli 
in quella materia , e volle , che facefl* appa- 
rir la verità con la penna , per fottrarfì dalle 
moleftie , e da’ dubbii j il che nelFiftelIò gior- 
no elèguii colla feguente Deduzione, 

Ad tutelam Catholicac Religioni* 
tantìim calamum trailo >nul!ius aflènta- 
tione , vel odio lividum . Dura enim in- 
tonuit Eminentiffimis Principibus Ele- 
(floribus Ecclefiafticis propolìtio , ut du- 
rior pradcr ibatur eligendo ex domo Au- 
ftriaca in Romanoruin Regem pallio 
( quam Capitulationem indigitant) nem- 
pe abdinendi à fiippetiisin Belgxum con- 
tra Anglos mittendis ; lànè primo intuita 
impium , acindecorumunufquilqueexi- 
dimabit,. ab Ecclefiafticis Principibus, 
quos Germania tanquam Catholica: Re- 
I igion is firmi ffimas veneratur Columnas, 
qui prò domo Dei muros le conftituerunt 
contra Haereticorum impetus , eas exige- 
reconditiones, quar Divino Nomini con- 
terò ptum, fuo tnaculam inurerent , Ican- 

dalum 
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: 13 6 •' Diario dell’Elezìone 
dalum vero in universi Eccìefia genera- 
, , rent. Obftupelcerent enim, quòd mitten- 
,, tesarcum , non tantìim converfi fint in 
„ die belli, fcd fagittent in oblcurorectos 
■„ corde Catholicos , liibtradlis edam aliun- 
„ de fubfidiis. Illi etiam , quibus otium eli 
,, prae lentia , & vetera contendere , quid di- 
cerent , allato in medium exemplo infra- 
db» - Principum Eleétorum Sacrorum 

• conflantbe ,qui elapfo fxculo, rebellanti- 
•„ bus Batavis ab Eeclefia , fuoque Rege , ut 
„ ad ingenium redirent , fortiter allabora- 

runt 3 fi Ecclefiaftici Proceres Catholico- 
rum ruinam ficcis oculis afpicere non con- 
•„ tenti , Chriftiana charitate pereuntibus 
•„ opem ferentes repellcrent , ut incruentiìis 
•„ triumphent H aeretici ? Perpenderent ple- 
rique , ipfifinet Archiepilcopis Elettori- 

• bus non effe confultum , fi pedem fige- 
„ rent in inferiori Germania Angli , lum- 

mumqueimminerc dilcrimen à Cromue- 
•„ liana ad verlus Catholicos rabie.quos fun- 
ditus delere conftituit. De Moguntinenlx 
„ Dioeccfi pra’cipuè a<5tum elTet ex infidiis 
> . ’ ; Pa- 
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„ Palatini hoftis,eb moleftioris,auò vicinio- 
„ r is , Se Cromuellio uique ad deforme obfc- 
,, quium addióti, à quo fuppetias abjedrifli- 
„ mè contra .vicinos Antiftites , ipfumque 
„ Moguntinum,emendicaflè, literx ad Cro* 
muellium dataj teftantur . Sed adhaxge- 
,, mitus Jephtse filiam unicè diledtam im- 
„ molari coarti, ut ftaret promiflìs , rege- 
„ ritur 5 iniqua enim illa, & monftruofa pax 
,, Veftphalicaopponitur , incujus§. 3. Et 
i} ut ed Jìncerior , Anglos virtualiter com- 
prehendere autumant , qui Anglis nimis 
„ indulgent. Examinandum ergopaótuin 
„ Monafterienfe foccinóVè v propriè , & lìn- 
cere , abfque paraphrafi impropria, aut ca- 
„ villolà, nec per Canonum,aut Jurifperito- 
,, rum allegationes lippis,& tonforibus notas 
,, more forenfi res trutinanda in tanta tem- 
„ poris anguftia ad naufèam evitandam 3 ad 
„ faciliore tamen flernendam viam, in duas 
,, partjs dividere opere pretium puto . Pri- 
„ ma erit ab initio uique ad illa verba : Cir- 
„ culus Burgundi cur^oftenor uique in fi- 
„ nem. Prima fic ait '.Et ut Jìncerior amici- 

S . ti a 


138 Diario dfll'Elezìone 
thè mutua fecuritas in ter Imperatore™, 

„ Regem Cbnjlianijfimum , Eie lì or es Prin - 
„ ripesai Statar Imperli pojlbac fervetur 
„ (fulvo affé cur at toni r arti culo infra de- 
„ fcripto)alter alteriur bojìes prafentes,aut 
futuros nullo unqua ti tulo,vel pratextu , 

„ vel ullius controverfa , bellive ratione 
„ contra alterum armis , pecunia , milite , 

,, commeatu, ali torve juvet,aut ullis copii s, 

„ qua contra aliquem bujur pacificationis 
confortem à quocumque duci contigerit , * 

,, receptum, fiat iva , tranfitum indnlgeat. 

„ Ex hiscolligunt Anglicani ejufino- 
„ di conceptum licèt anno 1648. forma* 

„ tum, cùm nec Anglia de CromueJlio, nec • 

„ deFoedere cum CromuellioGalliacogi- 
„ tabat, tam longas habere lacinias, ut ipfos 
„ etiam involvat, ac contegat, nitentes ver- 
,, bis iilis (ullius controverfa, bellive ratio- 
„ »f)ipiàque ita interpretantes,ac fi cuicun- ’ 

„ que bello contra Hilpanos,aut alios Prin- 
„ cipes futuros Gallorum hoftes à quocun- 
„ que motojmperator fe non immiicere ob- 
„ ftrinxerit.Qui intelle&us quàm abfurdus, 
.... ac 
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D ell'Impf.rador Leopoldo I. 139 
ac puerilis fit, unulquifque qui non pJanè 
cxcutiat,judicet:Cum enirn ratio recSti fcr. 
monis , quid contrahentes intendant , li- 
quidiflìmè explicet , impropriare verba , 
& fènfus, nec conlonum , nec congruum. 
Quis enim fanamffnte dubitabit, inftru- 
mentum illud inter Imperatorem, & Re- 
gem ChriftianiiTImum genuinam ftcutn 
habereexplicationem.Nempe ut Impera- 
tor Gallorum hoftes prxfentes (Hi/jpanos 
fciiicet ) & futuros ( E. G. Anglos , Polo- 
nos , Danos tkc. ) nequaquam ex quacun- 
que caufa contra Gallos juvet; repeto ipfa 
verba: Alteri Imperatori Alteri usi Kegit 
Galli rei Hojlesprcefentes : Hifp ariosi vel 
faturosiPolonoSyAngloSyDanosi nullo un- 
quam titulo,vel pratextu, vel ullius con- 
troverfiae, bellive ratione ( : nempe fi no- 
vum inter Gallos , & Hi/panos , Polonos, 
Anglos , Danos , oriatur jurgium , vel in 
alia Provincia bellum : ) contra alterum 

%••• t • * 

(Regcm Galliae:)armis, pecunia &c. juvet. 

Patefa&o ergotextus pacificatorii 
intelle&u , deducenda abfurda ex Angli. 

S a cano * 
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1 40 • Dìarìo dell* Elezione 
cano commento refultantia $ liceret enim 
Regi Gallix uno verbo fabfidia impedii 
re Casfarea, Regibus Angliae,Poloniae,Da- 
nix, contra invafores fuorum Regnorum 
fubminiftranda , tantum inimicitias cum 
*Regibusipfisdeclamndo 5 &econtra Im- 
peratori fraenum Galli^ imponere,ne Hol- 
Jandis , Lufitanis , Venetis , Januenfibus 
cumvicinis, definibus, vel alia ex caufà 
certantibus, fuccurreret denunciato tan- 
tum iJJis nationibus bello . Addoquòd fi 
Turca Siciliani , aut Regnum Neapolita- 
num aggrediatur, bello fervente inter duas 
Coronas , nec in auxilium occurrere Im- 
perator auderet fine infrazione , juxta 
adulteratum Anglicanorùm fènfum. De- 
nique nihil operaretur illa diZio imme- 
diate fubfcquens:Cov/ra alterum-fpxx. li- 
ve ad prxcedentes:5i?///'Uf ratìonefive. ad 
Ièquentes:^rw/| c.ju'oet , referatur,ter- 
minatpaZum adbellum Gallo - Hifpani- 
cum ,& fuppetias impedit contra Gallumj 
nec finit tam latè vagari ly : bellive : ut 
quxcunque ,& cum quovis bella hoftium 
ampleZantur. Sed 
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7; Sed non defunt effugia, ajunt, nam - 

„ que etto de bellis tantum Gallo-Hi/panicis 
„ pax loquatur,cum turmae Anglica in Bel- 
,, gio auxiliariae fint Gallorum , aflumunt 
, , G allicum nomen,& tanquam accefTorium 
ita naturam fui principalis (èquuntur , ut 
„ nulla fìt diftinétio nationum habenda,(èd 
„ omnes ut Galli ilnt ^dimandi . Adhuc 
,, nugx l Quisenim ignorat , Gromuellium 
,, publicum hoftem fé declaraffe Hifpano- 
,, rum,HifpanosCromueIlii?Hic primùm in 
„ Indiis , pofteà in Hifpaniis , in Canariis , 
„ tandem in Belgio bellum incoepit cum in- 
„ gentibus claflìbus , cum fu is Imperatoti. 
„ bus, & Vexillis , qux fixit Mardick*, & 

„ Bouburgi : Hifpani Legatum ab Anglia 
„ revocarunt. Anglorum bona fi (co addixe- 
„ runt, bellumque contra Angliam procla- 
„ marunt . Ergo*non funt ut hoftes diresti 
„ tramandi in Belgio ì Nonne intriviis Ie- 
,, guntur imprefla Foedera Cromuelli curn 
,, Gallis , articuli , divido inter ipfos Belgii 
„ Hifpanici , allignati Cromucllio mari- 
* timis Flandrix Civitatibus; ita ut ma- 

gis 

• * • • o 


i4» Dìarìo dei.l’ Elezione 
gis proprie, & reifpa in expugnationc 
Marci ikana Galli videantur auxiliares 
Anglorum, eodem planè modo, quo fue- 
runtHollandis. ‘ 

Tranfèo ad lècundam §. Partem , 
Cir culli f qui de m Burgundi cus Jjt , ma- 
neatque membrnm Imperii , pojì contro - 
verjtar in ter G olii am, Hif pani amquejo- 
pitas bac pacific atione ,comprebenfas bel- 
li s t amen in co jam vertenti bus ,nec lmpe - 
rat or , nec ullus Imperli Statiti fe immi - 
Jceat.ìdis di&is non Camen H ilpanos à fup_ 
petiis Germanicis contra GaJlos exgludi 
* AnglicanialTerunt , fed vi di/pofitionis 
localis Belgium ipfum , à quocunque bel- 
lum ibi geratur,adjumento Caclàreo defti- 
tutum jconlèquenter impunè licere Anglis 
Belgium aggredi , Hilpanos ejicere, Reli- 
gionem fubvertere , Catholicos extorres 
prolcribere , omnia tandem fìilqae deque 
confundere.Si tamen re$'è,& di/cretè non 
ad normam lesbiam fènfùs , qui nontam 
obfcurus eft, perpendaturj nemo negabit, 
verba illa inter contrahentes prolata, ipfos 

ta- 
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tamcn , & in contraigli noininatoscom- 
prehendere; nec«d incogitata ,quaevein ; 
rerum natura fune non erant,extendi; ea 
dem enimratione , qua res inter alios afta 
tertio prasjudiciurn non generat, necjus , 
acquirerepoteft: cum etiam de bellis(jam) 
ideft nunc , aftu vertentibus non verten- 
do, apertè loquatur; ea tamen innuere vo- 
luit, quae tunc vertebantur inter duas Co- ' 
ronas: alias infbrumentum illud indigitan- 
dum foret Cornucopia feederum , & pa- 
ftorum , Proteus multiformis, diverlìco- 
Jor Ariftippus, Vas Pandore, Equus Tro- 
janus , Manna defèrti . Haftenusde vero, 

& intrinfèco Monafterienlls Pacifidàtionis 
fènfu . 

Nunc ad deformitatem illius propo- 
fitionis detegendam ftylum convertens , 
conftanter afferò, bellum Cromuellii con- 
tra Hifpanos, effe bellum Religionis,ideo- 
que damnabile , nullove pafto inter Ca- 
tholicos Principes comprehenlìbile . Sa- 
tis fuperque hocteftantur Cromuellii mo- 
res , gefta , difta , edifta , Catholicorum 

pro- 
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„ profcriptiones , & csedes » ipfa Gallia , ipfi 
„ Imperii Principcsinficias ire nolent, ho- 
„ minerò illuni cum Svecis, Danis, Hollan- 
j, dis hoc primum in ore haber e,everfionem 
«)> Papifmi , Evangeli i defenfìonem , prote- 
„ ftantium pacrocinium * Hifpanis ipfis co- 
„ ram,& fcripto exprobraflè inquifitiònis ri- 
gorem, impedimentum reformatsefut iplè 
,, ait) Religionis in Indiis difieminandse.Ego 
„ à viro inligni Principis impartialis Mini- 
• j> ftro, Londino redeunte audivi, Cromuel- 
„ lium caufam belli allegare contra Hifpa- 
„ nos. Tribunal Inquifitionis,palamque pe- 
li tiiiTe à Legato Hifpanico , ut cognitio illa 
„ aboìeretur, fide pace agere vellet . Sed im- 
» manitates in ipfo Belgio nupcr patratx in 
„ Ecclefias, Eccìefìafticofque , cum horrore 
„ volitant per omnium ora.Dum heclcribo, 
» liter^ afièrunturHollandicae,referentes ad- 
ii ventum Legati Cromuelliani ad foedera- 
i, tas Provincias , qui in primo fuse propofi- 
i, tion is exordio Proteftantium cum Anglo 
„ unionem adCatholicifmum eliminandum 
fummoperè urfit . Si ergo contra juratum 

Ec- 
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„ Ecclefia: perdudlem in ipfò ’conamine 
„ Ecclefiam profligandi fub pacis Vcfipha- 
„ licx fuco Romanorum Rex juratus Ecclc-? 
„ fix defenfor prohibcatur ab ope Catholi- 
„ cis ferenda , ex prafcripta ab Ecclefiafiicis 
„ Principibus Padtione 5 attoniti admiratio- 
„ nis exceiTu ftabunt fideles , animo revol- 
„ ventes , qui fieri poflìt , ut qua; Crifiatis 
„ fulgent ftemmatum farti giis infulx , cru- 
ces , gaieis , gladiifque intermiftis prò fide 
„ affli mendis , evaginandis , Se quidquid la- 
„ cratius Germania colit , nefariis irtis cona- 
j, tibus tacitò fiiffragerttur 5 quibus id unum 
„ ex profeflò agitur , ut omnis infiala, Se au- 
„ gufiiflìma quoque Ecclefiafticae Hierar- 
„ chix decora , exturbentur . 

Pervenute le mie doglianze all’orecchie 
de’ Francefi,anzi fatte da me a viva voce con 
un lor Miniftro,& offervata la perpleffità del 
Magontino , mutato tenore, fpargevano non 
efler fiata loro intenzione di parlar degl’In- 
g Idioma nell’ifteflb tempo minacciavano, phe 
il Cromuel haverebbeper il Baltico portate le 
fue armi in Germania, & infiftendoperfe- 

T Elulione 
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/elulione de’ foccovfì contro Francefi,o Con- 
federati, pensavano di conlèguir il lor fine lèn- 
za toccar particolari . 

Impaziente in fine alle molfe il Re di Un- 
gheria portoli in fìcuro de’votidiSaflònia , 
e Brandeburgo, appuntato col primo d’incon- 
trarfi per viaggio , e venirlène di camerata 
in Francofort , fi Ipiccò di Praga con tutta la 
Corte li 2 9. di Gennaro , ancorché l’orridez- 
za della ftagione, che fuperava i freddi de- 
gli anni palliati , & un diluvio di nevi rendet- 
tero le firade impratticabili, &r il viaggiare in- 
commodo 5 a legno die poco lungi di Praga il 
Confeglio ftimò,non doverli azzardare tanto 
la falute d’un Re , & havendolo elòrtato a ri- 
tornar nella Reggia , rilpofe , che non era per 
dar un' palio indietro . 

Memorabile invero làrà l’invernata del’ 
1658. in Germania , accompagnata da fredi 
di acutilfimi , giacci , e nevi in tal copia , che 
i lupi fcacciati dalla fame su le pubbliche ftra- 
de, e per le campagne, divoravano gli huomi- 
nij il Reno nella fua maggior latitudine fi paf 
fava a piedi ateiutti , e con cavalli . Profitte- 
vole 
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vole nientedimeno lì relè la lira vaganza del 
• tempo agli Svedelì,i quali invigilando a’ pro- 
prìi vantaggi, olTervato quel braccio di mare, 
che divide per lo Ipaziodi una lega MòlaFio- 
nia dal continente , fortemente gelato per lò- 
llenere quallìvoglia pelò , rilòllèro di far un 
paflaggio da Frederifchode per tentar l’acqui- 
llo di quella grand’Ilòla abondante, e popola- 
- ta . Onde raccolta il Generale Urangel la lùa 
gente al numero di lèttemila combattenti , il 
primo giorno di Febraro marciando ardita- 
mente in tre corpi fui giaccio, fu attaccata l’I- 
fola da tre parti con tanta felicità, che parve 
la fortuna invaghita dell’ audacia Svedefe. 
Era ben provilla l’ifola di Difènlòri,ma ellèn- ‘ 
do quelli inefperti,e non elfendovi pollo mu- 
nito,furono prello sbaragliati, rellàdo gli Sve- 
dell Padroni della Fionia da un capo all’altro. 
A tal avvilo il Re di Svezia , che lì trovava in 
Gottorp,fi trasferì all’Ilòla,felleggiòcosì bella 
preda , edefìderolòdi prclèguir la vittoria ta- 
llò , le il tratto maritimo lungo nove leghe , 
che dividela Fionia dalla Selandia, poteva cal- 
carli con difegno d’alTalire il Re Dano nella 

T a, fua 
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Eia Reggia di Coppenhaghen . * . , 

Riputavano comunemente quello pen- 
derò ardito , temerario , e pericololò con va- 
ticiniid’un miferabile eccidio, come d’un no- 
vello Faraone 5 non elìcendovi memoria, che il 
giaccio habbia foftenuto j n quel tratto pur’un 
huomo a cavallo, nè in Coppenhaghen cagio- 
nava apprenlione veruna l’infortunio già vi- 
cino . Ma lo Sveco , con rilòluzione pari alri- 
fchio , tirò con tutta l’armata, e con l’artiglie- 
ria fui gelato macigno di Fioniaall’llòladi 
Langhellanda, dittante tre leghe, c reiòne Pa- 
drone lènza contralto , profeguì lo sforzo ver- 
lò un altra Ilòla detta Laland , ove ancorché 
vi fulTe la fortezza di Naxkau ben provifta,fì 
relè vilmente al comparir dell’inimico; d’indi 
tirando a V ariburgh porto di Selanda, v’entrò 
con tutte le forze , & accampatoli in Rotte- 
Ichild, lungi di Coppenhaghen tre leghe, riem- 
pì di fpa vento la Corte,e l’Ifola tutta, a fegno 
che per sfuggire una total ruina, chiede il Re 
Dano allo Sveco con fommi filone la pace , la 
quale reftò in due giorni conclufa nel 27. di 
Febraro a condizioni ben dure per la Dani- 
marca 
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marca , havendo ceduto allo Sveco in perpe- 
tuo le Prefetture di Hallandia, Scania , Blec- 
chingh , Bronholm , Bahues , e Druntheim 
nella Norvergiajobligatalx ad alloggiar per tre 
meli l’armata Svedelè nel Regno, e fornirla 
d’un bnneftredi foldo per fedecimila combat- 
tenti . ^.1 Duca di Hoilazia Socero del Re di . 
Svezia fu conceduto dal Dano il Contado di 
Delmenhorft, e la Sovranità del Principato di 
NelTvich. 

Mal configliato , peggio fervito, e poco 
afljftito fu il Re Dano nella guerra,e nella pa- 
ce jintraprefe il cimento delfarmi contro quel- 
la Corona su le nudelperanzedi validi rinfor- 
zi de’ Polacchi , degli Auftriaci , e degli Stati 
uniti , e pure non vi fu di tutti , chi li mandai 
(è un huomo . I fuoi Capi dell’armata riputati 
di poca e/perienza , e di men fede , Così poi 
fu nella pace precipitolò , e d’animo abjetto , 
come nella guerra temerario } poiché elfendo » 
Coppenhaghen porta in buona difefa con un 
nervo di gente , che fi calcolava ad ottomila 
combattenti, tra lòldatelca,e paefani, haven- 
do l’armata di mare ben confiderabile in quel 
- . . porto 
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porto pronta a’ foccorfi , haverebbe potuto 
dar tempo agli Olande!! diportarli con la 
flotta già preparata acongiongerli { èco , & a 
ferrar i Svedefi nella Selandia, in maniera che 
perduto affatto il commercio di mare, fi fareb- 
bero confumati miferamente in queU’Ilòla. 

Aggiunte quello fucceffo coraggio a’ Mi- 
nillri Svedefi di Francofort, & a’ loro aderen- 
ti , che facevano Iparger voce dell’avvicina- 
mcnto del loro Re a Francofort con tutte le 
fue forze per sbigottire gli Auftriaci 5 e pure 
fin all'ora lo Sveco fi dichiarava di voler l’a- 
micizia del Re di Ungheria , la cui potenza 
così metteva in dubbio i fuoi progreffi contro 
il Dano , come roversò quelli della Polonia . 
Perpleffo nondimeno il Confeglio Aullriaco, 
nè llringeva la Ipada , nè flendeva la mano , 
finché non fuffe difimbarazzato dall’Elezio- 
ne, la qual vedendo imminente gli Ambateia- 
• dori di Francia coll’avvicinamento del Re di 
Ungheria , e deglialtri Elettori, tentarono le 
più indullriote maniere per lòfpenderla, rino- 
vando Ipeciote efibizionidi pace tra le Coro- 
ne, pubblicando di haver ampia Plenipotenza 
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per concluderla , fpargendo ,che lafciarebbo- 
ro {tendere gli articoli agli Elettori Ecclefia- 
Itici, a’quali non {laverebbero replicato.A che 
dunque preterire così bella occafione , po- 
tendoli lenza difficoltà veruna dopo la pace 
farli un Elezione gloriola con differir pochi 
giorni ì Offerivano i Franceii ilteflì ogni fìcu- 
rezza,che l’Elezione caderebbe nel Re di Un- 
gheria , acciò ceflalTero le ombre , chemachi- 
nallero di domarla $ e poterono tanto con la 
loro affiduità, che l’Elettor di Magonza redò 
impaniato a legno d’intraprender un negozia- 
to già incantonato , e di volermi tirar a lènti- 
re , & operar feco : mentre dall’altra parte 
i Francefi anco con rimproveri mi dimula va- 
no a non defraudare di queda gloria il Papa. 

Ma io immobile al canto di tali Sirene repli- 
cavo refidendo, e rellltevo replicando , che 
ogni momento fpelb in limili dilcorlì era tem- 
po rubbato all’Elezione , concludendo , che 
lè l’intenzione è buona, egualmente, e con • 
miglior fede li potrà maneggiare la pace ‘ 
dopo dato il Capo all’Imperio . 

. i • S’avvicinava intanto il Re di Ungheria ' 

a Fran- 
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a Francofort , e lo precorreva jl Contedi Pe- 
onoranda , il quale alloggiato in Erbipoli a 
no lite dell’Elettor di Magonza , cominciaro- 
no reciprochi tentativi coni Minidri Eletto- 
rali, che aflìdevano al Conte per guadagnar- 
li le volontà , ma offervatoiì da’ Magontini 
fidò l’Ambaiciadore nella rifoluzione di non 
badar ad altro , che all’Elezione , ne diedero 
avvifo all’Elettore , il quale in occallone , che 
gli Ambalciadori del Re di Ungheria iì dove- 
vano ritrovar in Afciaffèmburgh all’arrivo di 
S.Maeftà, diede al Volmar languente propo- 
rzione - - 

» 

Relaìio Vropofitionis a Domino Elettore 
Aio gun tino fattte ad Volmarium, 

5. Alar ti i Anno 1658. 

% 

a , * 

„ Dicit Dotninus Eledror , condare 
„ V olmario , quàm finceram -, & fìdelem àf- 
• „ feclionem lem per erga A.ugudidimam 
„ Domum Audriacam habuerit , - idqué 
„ plurics in gravidìmis cum iplb traólatis 
„ negociis tedatum fecerit 3 quam etiam in 

po- 
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. porte rum continuare paratu s iit , necip-, 

„ fum .poft mortem Auguftitlìmilmpcra- 
„ toris Ferdinandi IH. unquam aliam ha- 
)r buiftcintentionem, quàm ut dignitas Irci- 
jj- ’ perialis apud eandem fanjiliam permane-- 
„ re poflìt. Sed dumin his verfàretur cogi-. 

„ tationibus , haud immeritò libi confide» 

„ randum fuirte , quanto in diferimine Sa- 
„ crum Romanum Imperium oh diuturriàm 
„ illam belli inter Hifpanos & Callos con- 
» tinuationem , verfàretur; eaque occafione 
„ Gallos fìitis acerbas querimonias contra 
„ . Domina Auftriacam . publicafle ; quali 
„ contra inftrumentutn pacis Monafterien- 
„ iìs peccatum fuerit , dum ingentes copi* 

„ miiitaresinBelgium ,&in ItaliamHifpa- 

nisauxilio tranfinilla: lint. Et quamvis 
„ primò internuncius GallicusGraveliiys., 

„ ac paulò poft in lècutiRegis Chriftianiffimi 
„ legati vehementerdòllicitarent , utpubli- 
,, ca Ordinum Tmperii Franeofurti congre- 
yi gatorum lèntentia decerneretur, non mo- - 
„ dò Imperatorem, fed.etiam poft ipllus 
. obitum Serenillìmum Hungariae , & Bo- 
i. '..u .V hemiae 
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. hemLx Rcgera obilìam auxiliorum prae-. 
,, fiationem pacem fregi (le . Hoc ut fieret 
„ tamenipfurn Dominum Elettorem nun- 
„ quam permittere volui ffe ,, fòdGallis ob 
,, oculospofuifìc.quòcLtarn periculofa bello,,? 
„• rum intér.duas iffas Coronas continuatio 
„ toti Chriftianitati infupportabilis fit^nec 
„ etiam Sacri Romani Imperii Ordmibus 
„ tollerabile put iìientio i & connivente ul- 
,, ■ teriori feiè contineant . Non enim in tra- 
„ . ttatu pacis Monafterrenfis mentem . ip- 
„ fòrum fili ile , ' ut pati cogantur bellicas • 
iftas calamitates in inlìnitum continùari , 


„ &exerceri.. . «. 4 r : • .. 

Ù ' .. -T andem ergo neceflarium efle , ut 

,, Galli fc ad ineundam pacercrxquam, & } u- 
,, iìam accommodent. Hoc fi fiàt/omnes ab 


„ jpfispronofkasquerelasèmedin fublatum 
j, iri .- Hac inftantia deniqueobtentunv, ut 
declararint tramandar paci locum feda* 
s , turos. : * r • ,, 

. ;k».j Hoc autem-tum quidern eadumta- 
ixat intentione abipfìstàttlim , quòdfpe- 
rabant , Domino Elettori .Bavaria: per- 
■ : fuaderi 
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jj • fu aderì' poffè ,■ ìitbfe ad digtntatcm Jmpe- f 
rialem promoveri pateretur .7: 

Cum autera negotiatio i da in vanum 
abiifièt , Gallos denuò priori fua; poìèula- 
tioni ìnditille;,. ac vehementerfoiiiciraflc, 
„i ut fententia ; feu decretum fraébe pacis 
contra Domum Auftriacam ferretur ; id 
,,! . fi negaretur,in mandatis haberejUt belluria 
ri.rdenundafenti /. r ;;v ~ 

i». ■'••• ‘ At verbi his comminationibus non 
y . atteri tis , Dominum Eleétorem ipfis muli 
, ta fieyeritate demonftrailè , Collegium E- 
„ *. ledlorale nunquam palìurum,ut libi àCo- 
rona Gallisi leges ,'7quidfaciendum ; aut 
i, non faciendum efTet,praefcriberentur.Qm-> 
», nino pace Monafterienfi Ordinesimperii 
ii obligatos neutiquaàx efse ad . perpecuas 
} iftas belligerationes fedendo connivere » 
„ & pati,ut Sacro Imperio Romano Provin- 
ciac , & Feuda fua hinc inde abfcinderen- 
,, '•tur.OpòrtereGaJlos tandem aliquando pa- 
y. oi ineundaciè accommodare. Id fi non fiat, 
,■ Ordinesimperii coa&um iri, ut dererum 
si fumma aliam refòlutionem concipiant. 
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* 5 6 ■ Di A rìo dell’ Elezìone 
H aec cutn Legati Gallici Curiae Parifienfi 
renunciaflent , miflum fuifle ad fe Domi- 
num' Elettorem à Cardinale Mazarino 
Secretarium quemdam nomine Roflìrot , 
qui in maridatis habuerit,ut oftenderet ra- 
tiones , & argumenta , cur Gallis nulla t 
folis autem Hifpanis , & Auftriacis omni- 
bus culpa protratta pacis imputari pofllt. 
At verò cum Dominus Elettor hujufino-? 
di exculpationes prorfus irrelevantes eflè 
oftendiffet, tandem illum Secretarium re-? 
folutionem Regis . fui aliter declaralse. 
.Quòd nimirum Collegio Elettorali legem 
de eligendo Rege Romanorum prxfcribe- 
re non cuperct , ipfiufqne libero arbitrio 
permitteret , eligendi Hungariaj , & Bo» 
hemix Regem,vel alium quem vellent: 

, nec abnuere , ut de ineunda pace cum Hi-? 
/pania trattatus inftituerentur , •* 

■ In hoc jam totius negotii fijmmam 
confiftere, Etfi Regis Catholici Legatus 
Extraordinarius Comes de Pennoranda « 
libi Domino Elettori confidèret >fd data 
fide promittere , qubd nihil fit intermifsu- 
,1 rus. 
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», rus ,quin abfque mora, & fine'ambagibus 
», pacem fècuram , & reputatione dignam , 
„ Hi/panis , & Auftriacisadconfervandam 
», utrorumque perpetuarci conjunótionem 
»» utilem obtinere poflìt . 

„ Qujòd fi autem hoc à Gallis prxter 
», fpem obtineri nequiret,aut obftacula quae- 
», dam ab ipfis intoJJerabilia opponerentur , 
», tòtius- negotii* fubftantiam immutatum 
„ iri,acnullatenìisnecefse fore,utquicquam 
», Capitulationi infererctur , ad impedien- 
», • darci auxiliorum prxftationem Hifpania 
neeefsariam . Sin autem à parte Hi (pania; 
„ locus tramanda: paci dati negaretur , per- 
„ facile cogitatu else , quantae incommodi- 
,) tates inde prò traélu temporis enafei pof* 
», fint. 

», : Hxc omnia dicebat Dominus Ele- 

ì, <5tor , fè Volmario confidenter exponere 
», voluifse , ut quibus oporteret diligenter 
5 i referret , omnibufque jnodis confideretur, 
qua ratione , cura , &diligentia prxfaftts 
Dominus Comes à Pennoranda ad ample- 
v ótenda hujusmodi confilia induci poflìt . 

' Voi"' 
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m y * , 

• ' Volmariusrefipondit ,omnino in* 

,, gcntcs deberi Domino Elettori grafia» 

„ prò tanta fua lollicitudine , & confidenti* 

,, erga SerenilTìmam Domum Auftriacam,, I 

,, -ac neutiquam dnbitari polse , utramque 
Auguftillìmam Domum nihil magia dell*, 
derare , ac in votis habere , quàm ut Caiv; 

„ dem aliquando tam difficili , & perniciofi* ! 

„ bello, finis imponeretur. Et confiate à par* 

- te Corona Hifpanac in traefiatu Monade* I 

,, rienll nihil omnino ncglcótum,aut inter* 

•„ miiTum , quod ad componendam pacem „ 

,, jufhim , aequum ; 8c tollerabile videretur-, 

„ A parte verò Gallorum fèmper nDvas inte- 
„ rieedras fuifie diflicuItates:,adeoutveren- 
,, dum fìt y etiamnunccum LegatisGallicis 
,, adeo facile ad finem , & conclufionem ali- 
cujustra<datus-ineundarpacis : pervenni 
non poffie.' Nam libi fccreto indicio figni- 
„ ficatum, quod Galli et ianrnunc, quamvis 
„ furnrna rei in alioffiatu efiet , eafdem con? . 

„ d itiones.quas in tfacdatu Monaderienfi ip? 

,, ffinet unitarum PróvinciarumBelgicaturn 
„ Plenipotentiarii- ob iniqaitatem rejicien* 

■ ' • > das 
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das effe judicaverant , in tabulaci profeti; 
condituiflè. . 

Ad hacrefpondit Dominus Ee6tor, 
j «nihil hujufinodi .timcnduin , aut curan- 
dum, felìrmiter conftituille.. Primò,Gai- 
lis peraiicti non debere, utCircuJum Bur- 
gundicum bello ulteriusinfedent , ddace- 
rent , atque infuper Cromuellio pedem 
in Belgio. figere, opem operanaquepne- 
ftent . - 

r « • ' • • 

. Secundò, -omnibus modis infiden- 
„ dum , ut Galli in hoctracdatu paeis Oppi- 
„ duna , GalTrumque Diedenhoven ad Du- 
„ catum • Luxemburgenfem pertinens redi- 




yy 


yy 


yy 


yy 


yy 


yy 


yy 


yy 


yy * 


yy 
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■ Tertiò , Cromucllium ad hunctra- 
„ (datum pacisadiriittendum non elle. • 

„ Quartò,pariter Se controverfiam Lu.- 
„ fitanam non hìc includendam.fed in libera 
„ Regis Hifpani potedate relinquendum, ut 
. „ Regnum hoc ,ha:reditario jure ad fèfpe- 
<5tans , armis recuperct ... • - • 

„ Quintò, quòd fi Galli Regnum Na- 
» •„ varrx , ut Monaderii faótum , denuò libi 

cedi • 
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160 Dìarìo dell* Elettone 
j, cedi poftulent , hanc praetenfionem pror- 
}) fcs à trattati] pacis rejiciendam . 
s Sextò , cogendos effe GaJ los , ut for- 

talitiummaritimum, Roiàs, Hifpanisre- 
, flituant.. ( 

f . Septimò , V alen t iam quoque ad Du- 

, catuiti Mediolanenfèm fpeclantem, omni- 
, . noreftitui oportere . Quòd fi Galli hsec ta- 
„v;lia admittere nolint , fedvel omnia , vel 
„ aliqua prò iuo libitu ièrvare , aut arripere 
conenturj illis culpam omnem neglesse , 

„ * aut protraesse , aut negatae pacis imputan- 
, dam fore . Et confcquenter hu jufmod i eo- 
rum prxten/ionibus contemptis ad Ele- 
„ «Sionem procedi, nullamque legem Capi- 
„ "tulationi , qua Hiipanis auxilia , aut fup» 

„ petise prohiberentur , inferi debere . , 

% 

Tf ' 

, , ' • Hacjèquentia non ab Elettore ,fed t 

,, ali unde manifejìata Jìtnt , ■ 

sj * * ■ * ” ' 

„ Legem autem Galli talem proponunt, 

n utque Capitulationi inlèratur , fòljicitant. 

,, Quòd Rex Elcdtus promittat , fe neque * 
* ■ • no- 
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„ nomine Domus Auftriacac , ncque nomi- 
„ ne Regnorumfuorum,ulla auxiJia bellica, 
„ qualiacunque Regi Hi/pano Regnifque,ac 
,, Provinciis adfe pertinentibuscontra Re- 
,, gem, Regnumque Gallix, ejulque Provin- 
,, cias, Socios, & Foederatos , nec edam con- 
tra ipfum Cromuel lium Angliae Proteéìro- 
,, rem , conceflurum , aut praertiturum effe: 
,, id nifi promittat , aut lèrvet, Collcgium 
„ Ele&orale , ipfo tanquam transgr effore 
„ Capitulationis remoto, novum Impera- 
„ torem eligere debere. 

Spiegata queffa propofizione nel confe- 
glio del Re, fu conclufo di chiamar il Conte di 
Pegnoranda , che sera avanzato a Selingffat 
più preflo aFrancofort,con cui porta di nuo- 
vo inconfulta.rifoliè il Conte di voler incon- 
trar i lenii dell’Elettore , col fermarli per al- 
cuni meli in Francofort, o altra Città vicina, ♦ 
a fine d’attender le rilpofte della Corte di 
Spagna lòpra i progetti di pace j ma che in 
tanto non fi ritardaflè l’Elezione , prima del- 
laquale non-era per entrar in trattato. 

• - Sopragiunfè nel mentre in Alciaffàm- 

X burgh 
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burgh un Colonnello fpedito al Re dal Ge- 
nera 1 Montecucoli coll’avvifo del Trattato 
già conclulò coll’Elettor di Brandeburgh.nel 
quale {grettamente fi collegava con la Cala 
d’Auftria , eco! Polacco ,. contro lo Sveco ad 
intento di cacciarlo di Pomerania , al cui at- 
tacco fi obbligava di contribuire diecimila 
combattenti il Re d’Ungheria da congion- 
gerfi con altretanti Brandeburghefi , & un 
trozzo di Polacchi , dovendoli al medefimo 
tempo agire in Pruflia con le Truppe Ale- 
mane , già ivi alloggiate per liberar le piazze 
occupate da’ Svedefi : ma tardi arrivò quello 
avvilo , e non recò quella conlòlazione , che 
opportunamente farebbe gionta prima della 
pace di Danimarca, dubitandoli da moki del- 
la durata di tal lega,dilcioltolo Sveco dagl’im- 
pegni di là del mare , & in fiato piò torto di 
farli temere da Brandeburgo,che di paventar 
le lue forze. 

Precorlò il Re d’Ungheria dalI'Amba- 
Iciador Conte di Pegnoranda per otto gior- 
ni, le l’mgrelfo in Francofort il giorno i g. di 
Marzo. Comparivano i Borgoinafiri, & Uf- 
ficiali 
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fidali della Città a cavallo , preceduti da 
Trombetti, e fèguitati datre Compagnie di 
cavalli della cittadinanza . Cominciava poi 
l’Equipaggio Realecon lèi Trombetti, e Titu- 
bali .Sfilavano approdo molti cavalli di rispet- 
to , aflècondavano 2 6. carrozze a lèi con la 
Corte , dietro le quali fi vedeva quella del 
Marchelè de la Fuente Ambalciadore ordi- 
nario del Re Cattolico , circondato dal Ilio 
drappello : fubito {piccavano 1 5.Trombetti, 
e Titubali , che {corta vano la carozza in cui 
era il Re folo alla poppa , havendo all'incon- 
tro T Arciduca Leopoldo luo Zio * I V alletti , 
•e le Guardie d’ Alabardieri facevano ala 1 co- 
verti : alle {palle fi vedevano i Paggi a cavallo 
con una Compagnia di guardia: ripigliavano 
poi il filo 1 a.altre carézze a fei : e per ultimo 
marciavano in buona ordinanza leicento ar- 
chibugieri a cavallo, che con vogliavano S.M. 
Fui de' primi all’udienza del Re, al quale pre- 
fentai il Breve Pontificio : atteftai la paterna 
dilezioncdel Papa , le diligenze ordinate alla 
fila efàltazione , che fperavo infèparabile da 
quella di S-Chiefa: e finalmente l’efòrtai a vo- 

X 3 lejr 
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ler con l’innocenza della vita elFer grato al„ 
l’imperador eterno delle grazie » che con ma- 
no liberale difpenfava . Era il Re sii un Solio 
el evato nella danza dell’udienza , al qual io 
afcelì ,& havendom i fatto coprire al primo ar- 
rivo, rifpofe con termini aggiuftati, rifpettevo- 
li, e compiti^ in maniera che hebbi occafione 
d’ammirare in un giovinetto di 17. anni un 
tratto maturo , e modeftia non affettata 5 nel 
partire m’accompagnò fin’all’orlo del Solio . } 

Gli altri della Corte mi ricevettero con le lo- 
lite cerimonie 5 cioè il Conte di Starembergh 
Marelciallo del Palazzo a capo la fcala , & il 
Conte di Portìa Maggiordomo alla porta del- 
la pjima anticamera . 

L’arrivo del Re diede il moto all’acque 
lquafi morte della Dieta, effendofi lubito mo£ 
lòl’Elettor di Tre viri, che quattro giorni 
dopo comparve con una Iplendida Corte in 
Francofort,e rincorò gli Auftriaci.Fui de’pri- 
mi a felicitargli l’arrivo , & a rimoftrargli le ' 
convenienze così d'agevolar l’Elezione, come ' 

di non concorrere a Capitolazioni infque,no- i 

cive alla Religione , & alfuo buon nome } gli 

sve- ! 

1 1 

/ 
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svelai gli artifici! naicofti fotto i fpeciofi pro- 
getti di pace , e ne ritraili una ferma rilòlu- 
zione di non voler ammettere propofizioni 
contro il proprio onore , e la cofcienza , nè 
di lafciarfì tirare dalle prattiche dell’EIettos 
di Magonza . 

Nell’Arciduca Leopoldo riconobbi lèn- 
ti menti in tutto contrarii a quel che la fama 
garrula, e menlògniera de'Corteggiani anda- 
va fpargendo,di qualche ombra col Re luo ni- 
pote ; poiché me ne parlò con amor piu che 
paterno; e moflrando un defiderio ardentiffi- 
mo di vederlo prefio Coronato , fi dichiarò 
molto fodisfatto delle mie diligenze , richie- 
dendomi di continuarle con gli Elettori Cat- 
tolici. Spirava poi quel Principe da per tutto 
bontà , modeftia , e cortelìa : i trattamenti 
verfo il Nunzio Apoftolico fon tali . Nel 
cortile lo ricevè un Gentilhuomo della Ca- 
mera di S. A.;a capo le leale il Maggiordomo 
maggiore; l’Arciduca l’incontra fuor della 
fianza , lo fente in piedi , e fa coprire , ac- 
compagnandolo fin’a mezza anticamera . 

Finalmente dopo molte proroghe com- 
parve 


I 


j 66 Dìarìo dell* Elezione • 
parve TEIettor di Saffonia, che fe la foa en- 
trata a cavallo, e con pompa degna d'un gran;. 

Principe : lo feguitò il Principe Maurizio di 
Nafsò Ambafoiadordi Brandeburgo , che li 
trattava all’Elettorale , facendo marchiar le 
guardie degli Alabardieri /coverti . EfTendo 
dunque il Collegio in flato di poter operare , 

■ :on altrctanto ardore fi sforzarono gli Au- 
flriaci d’accelerar l’Elezione, conquanto ten- 
tarono di fturbarla i Francefi , i quali fortifi- 
cati coIl’Elettor di Magonza, & Ambafciador 
di Colonia, fecero da quelli aflalir vivamente 
TEIettor di Treviri, per impegnarlo ad ante- 
porre il trattato di pace all’Elezione , o pure t 

a concorrere nella Capitolazione efolufiva de’ 
foccorfi Auftriaci in Fiandra , & Italia 5 altri- 
menti li minacciavano gli fleflì Coelettori 
Ecclefiaftici di lafoiar Io in preda a’ Francefi ,• 
che 1’haverebbero fpogliato del fuo flato, lèn- 
za che poteflè fperare minimo foccorfo da’ vi- 
cini . Immobile nondimeno nel fuo propofi- 
to il Trevirefè fi foulàva col rimorfo della 
propria cofcienza nell’impedir i foccorfi con- 
tro gl’Inglefi j e non ammetteva altro tratta- 
to 


Digitized by Google 


Deli/Imperador Leopoldo T. < Cj 
to prima deH’Eiezione . A (fecondò nel me- 
delìmo tenore il Saflone , e l’A mbalciador di 
Brandeburgojondc lì cominciarono a ravve- 
dere i due di contrario parere , che non pote- 
vano tutto nel Collegio j prolèguirono con- 
tuttociò laprattica della pace con il Conte di 
Pegnoranda, prelcindendo dall’Elezione, ma 
con arte contro arte . Il Conte Miniftro ac- 
corto , & elperimentato , nalcondeva ildefi- 
derio della pace, per non imbarazzar l’Elezio- 
ne 3 quali dilprezzava le propofìzioni , che fé 
li facevano per indagar l’interno dell’inten- 
zione de’ Frannelì 3 che perciò li riulcì di ca- 
var di bocca dell’Elettor di Magonza le con- 
dizioni , che lì refiringevano alla ceilìone del 
Rodigliene alla Francia, reftituita la piazza 
di Rofas, & alla retenzione in Fiandra di Ar- 
ras , Bapaume , Heldin , Landresì , e Mo- 
medì , relè tutte le altre piazze occupate da* 
Francefi . In Italia fi rimettevano le cofe allo 
fiato di prima , che cominciaflè la guerra; Te- 
ttando efclufi Portogallo , & il Cromuel dal 
trattato.Le filmavano honefie gli Spagnuoli, 
e dicevano , che predo fi farebbe conclulò, le 


1 6 8 ' Dìarìo df.ll’ Elezìone 
non s’intoppava in una difficoltà pereflj in- 
fupcrabilc circa la perlona del Principe di 
Condè,il qualvo levano gliSpagnuoli reftitui- 
to intieramente nelli beni, cariche, & honor j 
& al contrario i Francefi ammettevano di re- 
dintegrarlo della robba , e della libertà , non 
già nelli governi , & Ufficii , Per qu eft’ifieflò 
capo incagliò il trattato maneggiato in Afa- 
drid dal Sig.di Lionne. Onde molti crede- 
vano, che il Cardinal Mazarini altretanto 
accorto,quanto avverfo alla conclulìonedella 
pace , per acquietarli fama di Miniftro pacifi- 
co, facilitale il refto, e d i ffico 1 1 a He qu e fio 
punto del Principe 5 conofcendo l’impegno , 
nel quale erano entrati gli Spagnuoli di non 
abbandonarlo per rigettar in e Ili la colpa del- 
la continuazione della guerra, fe voleflèro Co 
fienerlo , o vero per difiaccarlo dalla Spagna 
con gravifiimo pregiudizio delle lue armi, 
rlon premendoli ne’ ffioiinterefii. Tentò l’E- 
lettor di Magonza di rimover Pegnoranda 
da tal impegno , ma lo ritrovò immobile, in- 
flelfibile. * 

Ellendo le colè a quello légno , furono 

di 
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dì fèntimento Magonza , e Colonia di Ipedir 
in Spagna , & in Francia un Gentilhuomo 
con loro lettere , del CóntediPegnoranda, 
e del Re di Ungheria, per ottener la Plenipo- 
tenza 5 & havendo confutato meco la mate- 
ria così il Conte , come l’Arciduca , & i due 
Elettori, mi ritrovarono fido nel penderò di 
sbrigar prima l’Elezione : replicando però gli 
Elettori , che non intendevano di procradi- 
nar l’Elezione} ma per non ha ver d affettare - 
dopo di efla le facoltà per dar di mano fèrvi- 
damente al trattato, era bene nel mentre che 
d procedeva in un negozio , prepararla ma- 
teria per l’altro : rifòluzione in apparenza 
plaudbile, e ragionevole, fè non vi fude dato 
da dubitare, che facendod tal richieda in 
Francia , i cui negoziati fempre d fèoprivano 
ordinati a mandar in lungo l’Elezione , d di- 
rebbe impuntato in voler trattare prima di 
eligerd per inviluppare il Collegio in nuove 
perpledìtà . Che perciò havendo comunica- 
to quedo miofòfpetto all’ Arciduca, fu riipo- 
do alli due Elettori , che non s’approvava la 
miflìone propofta prima dell’Elezione. Re- 

Y plicò 
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plicò il Xfagontino, che per aflìcurare la Co- 
rona di Spagna di far precedere l’Elezione al 
trattato , lì contentava della Plenipotenza ri- 
ttretta nel tempo, in maniera che havefle luo- 
go folamente dopo terminata l’Elezione . Di- 
'ceva però Pegnoranda , che le il Magontino, 

& ilColonielè volevano renderli confidente 
il fuoRe in così grave interelTe,nòndoveano 
provocarlo con offèlè nella Capitolazione, che 
progettavano ordinata alladivifione delle due 
Cafe Auttriache & alla ruina di quella di 
Spagna 5 ma obbligarlo con ftabilir Capitola- ; 
zionegiufta, e conveniente 7 nel qual calò 
non folo haverebbe l’Ambafciadore promotfi 
i ufficij Elettorali nella Corte diMad rid r 
ma accompagnatovi i proprj nelle forme piò 
efficaci. Ciò non ottante fenza dare.lperanza 
veru na alla Spagna di qualche honetta fbdifi 
fazione in quello propofito, conunimpro- 
vifata inviò fElettór di MagonzailBlumio 
fuo M iniftro.per licenziarli dairAmbafciador 
Pegnoranda , intimandoli il fuo viaggio in 
Spagna, e richiedendolo di làlvocond’otto ,. 
e lettere di raccoman dazione . Stupì il Con- 

te 

. i 

I 
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te a così immatura propolla, e dando in efcan- 
delcénza proruppe contro l’Elettore, che con 
quelle arti non intendeva altro , che differir 
l’Elezione, e burlarli della Spagna 5 onde per 
non render feftelfo ludibrio del CongrefTo , 
e della Corte di Madrid , non fo Io gli negò il 
pallaporto, ma l’alIìcuTÒ.che farebbe flato lè- 
quellrato nel Confine della Spagna, mentre 
lo flelfo Ambalciadore haverebbe pubblica- 
mente riculàto l’Elettore come fòfpetto in 
tutti gli affari del Tuo Re , e rivocata la paro- 
la data di fermarii in Francofort dopo l’Ele- 
zione. Fè mutar penlìero a Magonza la rilen- 
tita rifpofla di Pegnoranda , e depollo il con- 
iglio di mandar in Spagna , rilòlvècoll’Am- 
bafciador di Colonia di dar efecuzione alla' 
mi Olone in Francia, verfo dove sh le polle 
s’incaminarono il Conte Guglielmo di Fur- 
flembergh 8c il Blumio in nomedelli due E- 
lettori con apparenza di procurar Plenipoten-' 
za a gli A mbalciadori , che il ritrovavano in 
Francofort per trattare la pace dopo l'Ele- 
zione : altro però fi llimava da’ pili avveduti 
aver lòtto quella corteccia tal legazione $ poi- 

Y a chè 
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chè per disporre il Re Criftianilfimo ad entrar 
in maneggi di pace , eletto l'Imperador, ba-? 

Piavano le informazioni de’fuoi A mbalciado-r 
ri 5 non eflendo i foggetti inviati nè di gran 
polio, nè di grande autorità . Onde fi dilcorre- 
va, ch’il Cardinal Mazarini per fedare qual- 
che bollore nel Regno , e rigettar l’odio de' 
popoli fazii della guerra , ne’ Spagnuoli , de- 
fideraflfe , e follecitaffe la venuta delli due Pa- J. 

raninfi. Alemani , per allegar in teftimonii 
i Principi Elettori fuoi parziali della propen- 
fionealk pace dalla banda della Francia, e del- 
la contumacia Spagnuola, elagerando i palsa- 
porti negati, & altri amminicoli mal fondati . 

Cominciarono intanto le fellìoni Elet- 
torali ad Aprile 1658. , che continuate per 
una lèttimana lènza interromperle,non fervi-: 

- rono ad altro , che a fcoprir gli animi del Col- 
legio . Treviri con Saflonia riconofcendo 
i Francefi per artefici di tutte le difficoltà,: 
propolèro , che fi efigefle il giuramento di fi- „ 
curezza dalla Città di Francofòrt in confort 
mità della Bolla Aurea, che porta inconlè- 
guenza fecondo il tenor del medefìmo Diplo- . 

. » ' ma 

\ 

* 


# 


Digitized by Google 


Dell’Jmper a dor Leopoldo 1. 173 
ma l’elpulfione de’ foraftieri . S’oppofero Ma- 
gonza , & il rapprefenfante Coloniefè , ade- 
rendo , che importava più la fìcurezza del- 
l’Imperioj è qui sfoderò il Furftembergh per 
Colonia un voto, che fi doveflero impedir per 
tutte le vie nella Capitolazione i Accori! Au« 
firiaci contro la Francia , e Tuoi Confederati j 
che fi corroborali!: con nuovi vincoli la pa- 
ce di Munfter , e fi trattafle la pace tra le 
due Corone. Concorfero Magonza, e l’Am- 
balciador del Palatino . Sofpefero il voto 
i Deputati di Baviera , e Brandeburgh , 
Aggiungendo però quello, ch’il fuo Principa- 
le era di lèntimento , che fi dalfe fodisfazione 
alla Francia . Scovertifi dunque i voti diffu- 
niti, andò fallita agli Auftriaci la Iperanza di 
haver quattro voti ficuri j per il che fi diede- 
ro a far nuove prattichecon i Bava ri , e con. 
Brandeburgh:facendofi puntoallefelfioni con 
occafione delle follennità Pafchali , e guada- 
gnando tempo i Francefi , ch’era per elfi un 
prezio A acqui fio , mentre altro non cercava- < 
no , che le dilazioni. Quelle crebbero colle- 1 
fpettativa dell’Ekfctor di Colonia , c del Pala- 
tino, 


Digitized by Google 


174 Dìa Rio dell* Elezione 
tino , i quali in poca diftanza comparvero cori 1 

rompa non inferiore agli altri} poiché per dar 
. oro tempo a ricevere, e render le vifite , fi Ja« 

Iciorno pafTaredue/èttìmaneintiere.Ne] meni 
tre però non fiavano otiofi gli A ubriaci occu- 
pati ne i negoziati fègreti con gli Elettori . 

Quel di Magonza condelcendeva finalmente, 
che non fi facefie menzione nellaCapitolazio- -• 

ne de' foccor/i già inviati dall’Imperadorde- 
fonto alla Corona di Spagna, per non far dan- 
nare la memoria dicosì degno Padredal pro- 
prio Figlio 3 ma làido nell’intenzione di impe- ■ 

dirgli in avvenire, così in Fiandra, come in Ita- 1 
Jia.Ripìgliateli dunque le felfioni piene dopo 
Palqua, fi diede principioadeiàminar capo: 
per capo la Capitolazione di Ferdinando IV., 
fil mata da molti badante anco in quella Eie* 
zione: ma volferoùn tqtti i modi gli Elettori 
del partito Francelè , che s’ampliaflè con ap- 
pendici, e fi caricaflè I’Eligendodi nuovi pat- - 
ti } onde a pena fi toccò l’articolo fecondo , il 
quale parla dell’elècuz ione deUa pace-diMun- 5 

fier,che arringò Colonia, e poi Magonza, do- 
verli provedere alla fìcu rezza dell’Imperio , 

Tre- 
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•Tre veri, che ha il primo voto, SafTonia, e Ba- 
viera, per non dar apertura a Magonza come 

• direttore di ritrovar i loro pareri varii, giacché 
. non haveva potuto indurgli nel fuo fèntimen, 

• to, e per confèguenza far fventar il conelufò , 

• lafciorono parlar all’Ambafciador di Brande- 
burgh,chediffe badare nel punto deToccorfì, 
che fi eftendelTè per le medelìme parole il §.3. 
della pace diMunfter:nelIaCapitolazione;poi« 
che così farebbe a bartanza provirto,fcnzachè 
v jfufTe hifògnod’altran uovacLifpofizione^ha- 
•vendofi però rifèrvato didar altri moniti nel 
venir alla difcuflìone dell’articolo XLCon- 
corfero i trefudeeti , pienamente credendo di 
haver fatto il colpo per maggiorità de’ voti j 
mahavendo foftenuto Colonia , il Palatino , 
e Magonza, che fi dovefle eftenderquel §. 
anco a Confederati della Francia , e volendo 
Treviri per facilitare rifèrvarlT ancora qual- 
che co fa da proporre nell’articolo XI. Ma- 
gonza dirtele il conelufò fenza concltjfione in 
termini generali , ciocche fioffervi la pace di 
Munrtcr j fi proveda a pericoli imminenti di 
guerra 5 fi rimedii a gravami già proporti, ri- 

- :: fèrvando 
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fcrvando nel refio altri moniti per l’artico- 
lo XI., al quale quando lì arrivò, fi viddero ef- 
fetti del tutto contfarii alle fperanzeconcepi- 
,te sii le promefTede’MiniftridiBrandeburgh, 
nel cui I V.voto confifìeva il momento delle ri- 
foluzioni 5 poiché havendo i Francefi con ar- 
ti diligentiflìme infieme coll’EIettor di Ma- 
gonza battuto appreflò il fecondo rapprefen- 
tantedi Brandeburgh, che maneggiava il ne- 
gozio , finalmente 1 efpugnarono 5 onde con- 
correndo con i tre voti Francefi, riufcì il qdI- 
po di efcludere i fòccorfi Auftriaci dalla Fian- 
dra , é dall’Italia ,'non folo contro la Francia, 
.ma anco contro i luoi Confederati . Subodo- 
rai l’incofianza de’ Brandeburgici , e veden- 
do precipitar l’intercfle della Religione co 1 - 
.l’impedimento de’ foccorfi contro gl’Inglefi «, 
reiterai con tutt’il fervore , che Dio mi fug- 
gerì , gli ufficii con gli Elettori Cattolici,per 
. ritirargli da impegno così pericolofò per le lo- 
ro cofcienze,le quali rimoftrai loro, che fareb- 
bero fiate ree del danno della Religione nella 
Fiandra , defiinata in preda del Cromuel Ti- 
ranno d’ Inghilterra : ma erano altretanto 
.... preoc* 
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preoccupati Magonza, e Colonia dal genio 
Francefe , quanto furono zelanti Treviri, 
e Baviera defedando l’empietà della Propor- 
zione. Nè lafciai d’infmuar a’ Miniftri Au- 
ftriaci,che faceflèro avveder Brandeburgh po- 
terli ritorcere contro i Tuoi interelli tal e (elu- 
lione j mercechè l'iftefla ragione , che s'addu- 
ceva per gl’Inglefi, militava a favor de’ Sve- 
defi pur Collegati con la Francia , con i quali 
l’Elettor haveva la guerra, come in effètto mo- 
tivò il Palatino 5 imprendendo , che li dovefle 
eftendere l’articolo XI. a’ Svedefi . Ma i Fran- 
ceff per dubbio , che Brandeburgh aprifle gli 
occhi , lo ferono defiftere 5 non fu però po (li- 
bile rimovere dalla rifoluzione già pre(à i vo- 
tanti , ancorché ne conofceflero la moftruofi- 
tà : fece qualche impresone in molti la mia 
(crittura di (òpra dirtela efibita all’Elettor di 
Colonia, e -da’ Tuoi Miniftri comunicata a’ 
Francefì j i quali viftili convinti empirono il 
confeflo di querele : ma nè effi , nè altri v’han 
rifpofto , ancorché minacciaflèro di volerlo 
fare. * . . 

. Al fuddetto conclufo tanto defiderato dal- 

Z k 
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la Francia , come unico oggetto delle Tue ne- 
goziazioni , n'aggiunfero gli Elettori un altro 
fecondo i dettami de Francefi medefimi , con 
cui fi decretò doverli dall’Imperadore eligen- / 

do dar l’Inveftitura al Duca diSavojadi quel- 
la parte del Monferrato, che li fu accordata 
nel trattato di Chierafco,e nella pace di Mun- 
fter, lenza il danaro adegnato al Duca di Man- 
tova , il qual non fufle riconolciuto per Vica- 
rio dell’ Imperio in Italia. , 

Con molta paflione , e poca congion- 
zione d’animi caminavano le facende nelle 
Sedìoni . Il Palatino particolarmente impa- 
ziente divederli nell’ultimo luogo , &ilBa- 
varo nel primo tra’ lecolari , che prima a lui 
fpettava , relò baldanzolò dal favor della Fran- 
cia , e dello Sveco , nel medefimo tempo che j 

egli entrava (biennemente in Francofort, j 

fe lacerar gli Editti di Baviera con titolo di Vi- 
cario dell’Imperio affidi per le porte della Cit- 
tà,e nella prima Sedìone, nella quale interven- ( 

ne , proteftÒ di non voler pregiudicarli nel 
prender l’ottavo luogo, competendoli il quar- 
to , al quale , benché rinunciato nella pace di 

^ Mun- 
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Munfter , domandava il regreffo per haver 
l’Elettor di Baviera rotta la pace . Riportata 
la Protetta da’ luoi Ambalciadori all’EIettor 
•Bavaro , fu a ’ medcfimi trafmefla la rifpofta, 
nella quale narrandoli le caule della privazio- 
ne del Palatino fuo Padre, come reo di lefa 
Maeftà, e ribello dell’Impecio , fi ributtava 
la fua pretenfione . Mentre dunque il Dottor 
Exel un degli Ambafciadori Bavari nel Gon- 
felfo leggeva la Controprotefta del fuo Signo- 
re , s’accelè di tale ftizza il Palatino , che do- 
po havere finentito quel che conteneva lo 
fcritto , avventò all’Exel un calamaro , che da 
lui sfuggito colie nel muro , e ribattendo nel- 
la tavola degli Elettori , l’afperiè bruttamente. 
Salterò il Collegio di tanta temerità comraef- 
ù in luogo , che richiede lèmma modettia , e 
contro un Ambalciadorc di Principe il più co- 
fpicuo d’ Alemagna, dopo l’Auguftilfima Ca-* 
Cd 5 onde ritiratili in difparte confiiltaronó il 
rimedio , ma non lèguì altro che una Icula 
fatta dal Palatino prima d’ulèir dal Configlio, 
e poi alle Calè di tutti gli Elettori 5 non am- 
mettendo i Bavari lòdisfazione fin al coman- 

Za do 
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do del loro Padrone , al quale Ipedirono {òbi- 
to Corriere , allenendoli fin alla rilpofta dal 
frequentar le Sefiìoni. Per complir poi il Col- 
legio col Bavaro , fpedì a Monaco due Depu- 
tati con vivi atteftati del lor fentimento per 
l’ecceflò del Palatino , e poi parteciparli il de- 
creto fatto , che non fi faceflero in avvenire 
protette nel Collegio, e fuccedendo limile 
{componimento reftafle privo il delinquente 
della voce Elettorale ; onde richiedevano Sua 
Altezza a voler fare continuare l’intervento 
nelle Sefiìoni in fuo nome, offerendo la lor in* 
terpofizione per componer la briga, e non ac- 
cender il fuoco della guerra neirimperio. Ri- 
fpofe modello, e rifentitamente l’Elettore al 
Collegio, concedendole i luoi Deputati con- 
tinuaflèro le Sefiìoni , per non turbar il prolè- 
guimenro della Elezione, e dichiarandolì,che 
haverebbe afpettato , per tre fettimane giufta 
fòdisfazione dal Palatinojaltrimente che fareb- 
be ricorlò a quei mezzi , che li competevano , 
e qui per all’ora terminò quello Icandalofo ac- 
cidente . i 

• . Nel medefimo giorno, che leguì l'accen- 

nato 
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nato difturbo, fuiforprefodavehemcntidò- 
lori colici accompagnati da vomito biliolò, da 
effètti melanconici , fenza poter per tre gior- 
ni prender cibo , nè fon no, effètto delle fati- 
che , & applicazioni di mente così imprefle 
nella fantaffa , che per molte notti quel poco, 
che dormivo,era penofo per le fpecie , che mi 
.fi rapprefèntavano de’ negozii , e delle cifre, 
ch’in quantità havevo diftcfèj onde per un 
pezzo reftòla teff a affai debole , e (concertata. 

Havendo dunque eonfèguito i Francefi 
il loro intento nella Capitolazione per metter 
•nuovo intoppo all’EIezione,làltarono in cam- 
po gli Svedelì con replicati^ pungenti memo- 
riali contro gliAuftriaci prefèntatial Collegio 
per ottener fòdisfazione : non repilogo le lor 
querele efpreffe ne’ memoriali a parte $ le più 
vive concernevano l’alfiffenze date a’Polacchi 
dal Re d’Ungheria contro l’armi Svedefijl’im- 
pedimento poffo alla pace con il Re di Dani- 
marca , & Elettor di Brandeburgh j le minac- 
ele d’invader la Pomerania . Domandavano-, 
che prima di procederli all’Elezione, li prove- 
deflè dal Collegio Elettorale alla lor indennità, 

fi 
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fi ftabiliffe bene la pace deH’fmperio, es’ini- 
foiffè all’Imperador eligendo la guerra dentro, 
e fuor dell'Imperio ; minacciando altrimente 
di far fentire le fue armi trionfanti nelle vifee- 
re d’ Alemagna, . 

Pieghevoli fi moffrarono Magonza, Co- 
lonia ,& il Palatino alle Propofizioni Sveche, 
pofero il negozio in confulta , viconfumaro- 
nopiù Sefiioni, le quali pararono nella mi filo- 
ne di due foggetti in nome del Collegio al Re 
di Svezia per indurlo a dar orecchio a’ trattati 
di pace, offerendoli l’interpofizione Elettorale 
appreflo il Re d’Ungheria , e l’Eiettor diBran- 
deburgh, purché s’affenefle dal turbar la quie- 
te d Alemagna, Ma gl'inviati, dopo edere 
fiati fatti affettare un pezzo, hebbero audien- 
za poco grata, fpirandotutt’iconcettidello 
Sveco alterigia , e fprezzatura , 

Rifpofe dunque la lettera piena di que- 
rele contro gli Auftriaci , e Brandeburgo qui 
inferita , e raffreddò anco in apparenza il fer- 
vore de’ tre Elettori , a’ quali non poteva far 
più gioco il pretefto di tal negoziato , mentre 
gli altri quattro con termini ripentiti fi dichia- 
ravano 
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ravano di non voler più dilazioni , e ragioni^ 
ma venir al line della Capitolazione per eorvi 
fumar l’Elezione . 

✓ 

Nos Carolus Cufiavus & c. 

„ Reverendifiìmi,& celfifiìmi S.R. Im- 
j, perii Eledores , & refpedivè Vicari/ , 
„ Confanguinei , & Amici charilfimi.Qjas 
,, ad nos totius inclyti Collegii Eledoralis 
„ nomine , dederunt Dilediones Veftrae li- 
„ teras paucos dies antequàm navem con- 
„ fcenderemus Gothoburgo noftro ad exer- 
„ citum trajeduri,redè accepimus, ac ex iif- 
„ dem didicimus , vigere adhuc in memoria 
„ Diledionum V eftrarum , cìim follicitam 
„ A ntecefforis noftrae Sereniflimae,ac poten- 
„ tiffimae Regina: Chriftinae in pace procu- 
„ randa , tùm etiam nofìram in ejufdem exe- 
, , cuti one additam curam 3 dolere autem Di- 
5> lediones Veftras, nosinter 8 c Regem , Re- 
„ gnumque Poloniac eam lubnatam effe belli 
„ flammam , quac nifi propitio aliquo reme* 
„ dio refiinguatur , G ermania ipfa , atque in 

pri- 
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,, primis utriufqueSaxonici circuii Provin- 
j, eia: fàcilè corripiy& involvi poflìnt . Cùm 
,, igitur lex fundamentalis DiIe<5tionibus 
,, Veftris injungat partes proipiciendi , ne 
,, Imperium detrimenti -aliquid capiat , Nos 
„ rogandos ratac funt,ut cùm non inodò Re- 
„ ge Polonia ad pacem proclivi , fed etiam 
,, cum illis , qui jifdem bellis involvi viden- 
„ tur , Rege Hungariac,& Elettore Brande- 
„ burgico, fepollta praeteritorum memoria, 
„ perpetuam , veram, & finceram amicitiam. 
,, reftabilire velimus 3 quo ipfo Dile<5fciones 
„ Veftrae dicunt, Nos totumS.RJmperium, 
„ ejufve Ratus , & membra vehementer no- 
,, bis devin&uros effe. 

,, Nos equidem latamur refidereadhuc 
,, in animis Dileétionum Veftrarum Regni 
„ Sveciae merita in reducenda Jibertate Ger- 
„ manica , & immenfòs labores in pace eju£ 
„ dem quondam refarcienda 3 atqueproeo- 
„ dem amore, quo in Germania fàlutem con* 
„ ftanter ferimur,facere non poflumus,quin 
„ circa hanc occafionem Dile&ionum Ve- 
„ rtrarum ftudia , qua: prò Imperii tranquil- 

litate 
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■ litate dcclarare conantur , impensè laude- 
i mus, invicem Dileétiones Veftrasamicè 
! „ rogantes , velint in fiifcepto tàm pulchro 
„ propofito prendere gnaviter $ quò lau- 
„ dem , quam eo ipfo mereri aggrediuntur » 

„ fòlidam,& perfe&ana Cibi efficrant. Quoàd 
„ nos attinet, non dubitamus, Dile&ionibus 
„ Veftris conftare quanta , & quàm fida ftu- 
r „ dia prò pace Germani# , non minbs farta ^ 
„ teóta. confirvanda , quàm olim procuran- 
• j, da impenderimus. Dolemus autem & Nos 
> „ fiudia noftra, & bonam intentionem non 

„ modò favorem non mereri apud nonnul- 
, , los , qu i tenore legum publicar um in eun- 
M dem fcopum Nobifcum contendere debe- 
rentj fed reperiri etiam quofdain, atque in- 
tereos potiffìmìim , quos DileétionesVe- 
„ ttrx in ibis literis nominarunt , Regem 
„ Hungarix } 8cEk6torem Brandeburgicum, 

M quiclanculum, & palam jamdiu non nifi 
» ' hoftilia mifcent, & hoc quidem fub Reli- 

gione publicae , piaeque fidei , nec meliora, 

9) in quantum ex omni apparatu futura afle« 

,j quj ficet , Nobis inde expe&anda veniunt. 

r " " A* Nunc 
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X Kunc verò,ut paulò altihs rem repetamus , 
„ non poteft Dile&ionibus Veftris effe ob- 
„ fourum , quantam operam , curam, & in- 
», duftriam SveciimpenderihtdefideriisOr- 
„ dinum R.Imperii explendis j cùm ffagran- 
,» te adhuc Imperio Romano belli flammis, 
„ ex cogitationes nonnullorum animos oc- 
„ cuparent , ut redu&am pacem omnino cu- 
„ perentj& de condendis inter partes bellige- 
9 > rantes certis tranquillitatis legibus agere- 
tur j non quòd neceffitas omnino ita fùa- 
» deret , praecipuas, & eminentiores tunc ar- 
„ morum partes tenenti bus , fed quia bellu m 
„ gerebatur , quod ad votum Confederato* 
» rum , & adhaerentium , atque in falutem 
Imperii terminar! debebat » Erant enim 
j, tunc temporis arma Svecorum non folbm 
», . integra, fed per Divinam opem,tanto exer* 
„ citusrobore, locorum opportunitate, for- 
„ talitiis , caftellis, & fortuna munita, ut 
,, pacem vel follicitare , vel invitis obtrudere 
„ haudquaquam opus eflèt* Quin lì dicen* 
„ dum quod res eft , magnarum pracrogati- 
» varum privatione Sveciae ex pacis condi- 

tioncs 
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„ tiones conftiterunt , evacuatis tot munitis 
,, 1 ocis , quae diuturna confèrvationì Noftri 
„ facile praefìdia largiri potuìflent . Neque 
„ Nobis obicurum fuit , fore , quod eventus 
„ poftea docuit , Domum Auftriacam ad 
„ exerendum fuum adverfus Nos odium , 
,, tunc in validiorem , fub pacis prcetextu , 
„ • & fpecie alias vindicandi vias , & ratìones 
j, quaefituram effe ; id quod potuifTemus ar- 
,, morum vìrt ute quidem antevertere,fi bel» 
,, lo infiftendum fuifiet.Sed quia quieti Rom. 
„ Imperii fìc confulendum nonnulli utile ju» 
„ dicarant , eorundem , & reliquorum Im- 
,, perii membrorum ìnftantiflìmis obtefia* 
,, tionibus , & prolixè oblatae aflècuratio» 
„ ni potiìis,quàm armorum rigori obfequen- 
,, dum erat . Rati tamen fumus iànftum , 
„ & inviolabile fore quod promittebatur , fi 
„ non ex interna inclinatione animi Domus 
„ Auftrìacae, & certa verborum ejufdem cu- 
fiodia , fàltem confidimus tutos Nos fore 
,, Guarantia , & afiècuratione Eledtorum 
,, Principum , Statuum , & omnium Impe- 
,, rii Ordinum , qui hac ipfa pace, & quidem 

A a x arti- 
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% 

5, articulo oótavo, velut poftliminio cam re- "* 

s> cuperarunt libertatem , au&oritatem , 8 c 
a» Jura , ut fi Imperato! prò lubitu , & folus 
» habenas Imperii trattare tentaret , immo ! 

j» deratum cum eo dominatum dividerent ì 
»> aut fi promiflbrum , & fidei publicx Reli- 
,i gionem parum penfi haberet , velinftru- 
n mentum pacis , to ties ratificatum,poft tet> 

» ga relinquere non verecundaretur , in Im« 
perio , vel extra illud , in ejufdem prxjudi- 
,, cium aliquid moliturus, tunc virtute recu- 
a, peratae au&oritatis, iidem Ele&ore$,Prin- 
9* cipes, & Status Imperii in eo omnino ef- ' 
V> fent, ne ad eundem icopulum navis bis im- 
» pìngeret, aut vulnus fanatione tardiflì- 
» mum refricaretur : quin periculis Imperio 
9 » emergentibus mox obviam irent , eamque 
a, adhiberent medicinam , quae confèrvatio- 
„ ni tanti corporis conveniret. Si verò placet 
9> Dileétionibus Veftris memoria replicare 
„• qualem fé Domus Aufiriaca in pacis nego- 
» tio femper praebuerit,depraehendent, ean- 1 
» dem nihilminùs, quàmquietis, & pacis 
»> ^udia in animo fovifle,etiam tfim cùm pa- 

cem 
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fj cem maxime venditaret. 
at Quam enim tardarci, & invitàm,non 

„ modò ad conclufionem , fed etiam ad tra** 
(Status VVeftphalici initia Ce Ce comproba- 
■„ vit,adhuc in recenti Dileótionum Veftra- 
A rum cft memoria. Paueorum dierum opus 
„ preliminare in aliquot annorum fpatia 
9} producendum erat, non aliam ob caufàm, 
,, quàm ut adverfas armorum noftrorum vir 
j, cesopperiretur. 

v In ipfo deinceps tra&atu , quotar- 

„ tes fubmixt£e,in diflòlvcndisFaederatorum, 
„ & Nobis adhaerentium animis, qub debili- 
„ tata fortuna noftra fùcceflum pads irritum 
,, redderetur?Quot denique ambiguitates fa- 
„ bricatx , ne folida , & diuturna pax fieret? 
„ Hxc omnia quanquam Regno Sveciae non 
„ injuftam fubjicerent tunc delitefcentis do- 
„ li. Se lubrica: fufpicionem fidei , nihil ta- 
„ men omifit in fufeepto pacis Audio ; quin 
„ eodem tenore,& conftantia perrexit.maxi- 
M mè verò in gratiam Ordinum Imperii,quo. 
„ rum unius caufa pacem tanto ardore, quan- 
„ quam cum non exigua fua jaftura cura- 

bat. 
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19© . Dìarìo dell'Elezione •* 
bat. In hunc edam finem collimarunt la- 
bores noftri Norimbergiei,chm Regni Sve- 
ci* armorum Generalis per Germaniam 
Direótio Nobis commifla eflet. Atque hoc 
manifeftum omnibus eft, nififùbarmo- 
Tum favore executio ftetiflet , nihil omnì- 
no eorum r qu* conventa erant , efìèétui. 
fuifle datum . Cunóìra enim qu* reftabant 
exequenda , ehm depofitis Svecorum ar- 
mis adhucqu*fitìs ftudiis , aut dubia red- 
duntur, aut irrita , Sed neque in eo fòlhm 
animus ad juftam quietem averfus emi- 
cuit . Vix finitus erat traétatus Norim- 
bergenfis , prìufquam Caefàr , contra pa- 
dtorumgenuinum fènliim, & publicam fì- 
dem , partim copias , & auxìlia in Provin- 
cias inferioris Germani* ,atque in Italiani 
contra Gaìliam, mitteret 5 partim congreC- 
fus S veciam inter ,5c Polonìam Lubec* in-, 
ftitutos fupplantaret , ac Civìtatem,Capi- ; 
tulumque Bremenfe contra Nos , in obfti- 
natione confirmaret, & à debito officio ì. 
contra rationes , prihs à le , ut juftiffimas 
pronunciatasi abftraheret . Quia verò h*c 

fin- 
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DeLl’ImPER A DOR LEOPOLDO I. 1 9 I 
lìngula v non aperta vi, lèd dolo, occultis 
machinationibus , & cuniculìs agitantur ^ 
palla eft Anteceflòr Noftra diflìmulatione 
ea, & lìlentio iìc tranlmitti» Nobis verb 
Imperii Svecici Icèptra adeptis , nihil fuit 
magìs cordi, aut curar, quàm ut cum dièta 
Civitate Bremenlì, interposto reconcilia* 
tionis traètatu, ac opere ipfb palam facere- 
mus , pacis , & tranquillitatis publicae cu- 
lìodia omnia nos pofthabere velie, etiam 
ea , quae uti jure , ita nec adeo multo labo- 
re Nobis potuiflent accedere» Eadem Nos 
lèmper cura infèdit poffeà aliis , acpotilfi- 
mìun Polonico bello occu patos, ne Icilicefr 
ullis incurlìonibus hoftilibus Germanise ix- 
nes infeltarentur » Ex qua verb , &quàm 
neceflaria caufà natum Nobis hoc lìt bel- 
lum, aliunde ea de re Dileétionibus V eltris 
in fòrmatisjlùpervacaneum elt enumerare » 
N ili enim Rex Poloni* lùper cacteras.quas 
aucupatus femper elt occaSones , inhianti 
Regno Sveciae , Nobis , & Domui potiflì- 
mùm noffrae invidiffet Regni fummam 
non folìun tunc, cum univerlò conlèn/U 
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193 . Dìario dell’ Eledone ; 
Statuum Svecicorum fceptro deftinare- 
mur j ièdetiam circa Anteccfloris noftrae 
abdicationem, ehm per Emiffarium fuuin 
Canafiles , contra translationem Imperli 
apertè proteftaretur, adeoque inter Subd(- 
tos noftrosdiffeminaffet periculofòs ,&ad 
rebellionem tendentes difeurfus, vel etiam 
poftquam ob hofce apparuit , Nos effe lae. 
fcs , & a&umcontra pa&a , fi abftinuiffet 
foederibus , correfpondentiis, & hoftilibus 
machinationibus in praejudicium Noftri , 
Regnique noftri, haud dubiè legibus indu- 
ciarum , ad praeferiptum terminum , fte- 
tiffemus. Sed ehm pa&a induciarum,qu35 
ftri&i juris flint, multifariàm violarqntur, 
plurimaque pararentur in praejudicium 
Status noftri terra , & mari , nec fpes foli- 
dae pacis ( quippe congreflìbus elufis , & 
dehortationibus Ipretis) ullibi prominerct, 1 
eò fuit recurrendum , ubi periculum prx* 
verti, & fecuritas tutihs quaerenda videba- 
tur . Tot enim iteratis admonitionibus 
adduci non potuerunt Poloni , ut legitima 
Plenipotentia munitis Legatis , certum ali- 
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quod indicium reducendx pacis ederent , 
aut tramandi fecum copiam revera face* 
rent , priufquam Exercitus nofter in pro- 
cinc5tu,6c ipfò opere efTet,ac armisnofiris, 
in limitibus Polonia;, 8c Lithuanix confti- 
tutis , ejus revocandi , nifi pace in totum 
reduéta , integrarti non eflet . Non tamen 
aliaNobis mensfuit in eo belIo,quàm ut ar. 
mis ad pacis cogitata adigeretur Regnum, 
quod fub Regibus, Sigifmundo,VJadlisIao, 
& Joanne Cafimiro omnem amicabilem 
animorum reconciliationem averfàbatur . 
Experti autem fupt, & Ànteceflòres nofiri 
gloriofx memorix , tam Carolus nonus , 
8c Guftavus Adolphus,quàm Regina Chri- 
fiina , nofque metipfi , hanc animi ad paci- 
ficationem pervicaciam, maximè inftin&u 
Domus Auftriacx , fomentatam efle . Sed 
cxiftimavit altè memorata Regina Chrifti- 
na , foreutcoalefcente in Germania pace ,' 
eas rationes Domus Auftriaca deinde 
iniret , qux ad firmandam amicitiam fa- 
cerent . Atque ehm Nos in hoc bello Polo- 
nico nih.il habuerimus antiquius, aut 

Bb prius 


i5> 4 Diario dell’ Elezione 
,, prius , quàm ut fines. Germanise ab infoltì- 
„ bus,,& incurfionibus qualibufcunque libe- 
„ rarenturjfperabamu&Imperatorem Roma- 
„ num,tarnobcommunes Imperiiincolumi- 
9> tatis rationes , quàm ob. pacem fàndtè ini- 
3> , tam nobilcum faéturum fuifTe.Qualem ve- 
„ rò in eoièfegefferit, quàmque religiose pa- 
5 , cis Ger maniche Jeges obfèrvaverit eadem 
3r Domus ,, DilecfKonibus. V eftris. palam fa- 
sy étum eft ex'memorialìbus, quae Ablegatus 
, y nofterextraordinarius Francofurtiordina- 
riè primìim Deputationi, poftea etiam Di- 
„ lectiobus Veftris infìnuavit.Tantùm etiam 
„ abeft „ ut applaufus * vel auxilium ab Im- 
„ peratore prò cura ,, finceroftudio ,, & bona. 
,y intentione noftra mereremur^ ut contraria 
,y omnia potiùs experiremur,tam in eo,quòd 
„ poft impeditosomnes in Polonia traftatus, 
„ apparatuSjfuicitatumqueinNos Sereniflì- 
,, mum Danix Regem , aperto Nos iplc bel- 
lo adoriretur 5 quàm quòd in Germania 
iy vicinifque nobis Regnis , & totafere Eu- 
, , ropa in deteriorem partem , noftras adtio- 
,y nes interpretaretur,in eum maximè iinem,, 

ut. 
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,, ut ehm ei commodum eflet , ac animos , 
„ quos licitatus eft , favore maturos haberet, 
„ in Romano Nos Imperio tantò faciliùs ag- 
„ grederetur, omnium odiisoneratos. Cùm 
itaque Domus A uftriaca hoc modo turbas 
„ Polonicas , & aliena bella prò fuo ufù , & 
i, emolumento difponat 51'ta ut necNobis cum 
», hofle noftro , extra Romanum Imperium 
», agere , nec in Germania pacis bono frui li- 
„ ceat , nifi ex utilitate , imaginario foro , 
„ & menfura Aufiriaca j mirum nemini vi- 
», deri debet , vix dum extinóla Germania 
», fiamma, alium polle exoriri ignem , qui 
», innocentes provincias fecum in diicrimen 
», facilètrahat. Conveniens itaque eft , non 
», modò fondamentali JegiS.R.Imperii, fed 
„ ipfi etiam ratìoni, & necefl]tati,ut rebus fic 
„ comparatis , profpiciaturpublicx focurita- 
», ti , per Imperium 5 unde & Nosea omnia 
», circumfpeximus, quaefivimufque media, 
„ quae periculis prevertendis , & pacis, quam 
», refiituere ipfimet conati fomus , confèrva- 
,, tioni inforvitura putaviinus, miflìs ad Di- 
„ ie&iones Vefiras, Se omnes pariter Imperli 
• • B b 3 Sta- 
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„ Status , literis noftris , & Miniftris , qui de 
„ appropinquantibus machinationibus , & 

,, minitantibus malis , non modò in tempo- 
,, re , praemonerent 5 fed etiam urgerent mu- 
,, tuum promifTam in inftrumento pacis 
j, guarantiam , & affecurationem . Eò quo- 
„ que negotium , opera , &ftudio Reveren- 
9y diffimi , & Illuftrilfimi Domini Ele&oris 
,, Moguntini prove&um effe intelleximus , 

33 ut habita aliqua rationum noftrarum con- 
33 fideratione deliberationi, fuper re, non con- 
33 temnenda , dies , & locus ftatueretur , ac 
33 praeterea bonum , & publico utile fa« 5 tum 
„ meliora ièntientibus , probaretur j fi non 
33 modò memorialia Ablegati noftri diótaren- 
33 tur, fèd etiam continuatio Deputationis 
33 Imperii in temporedubio permaneret 5 ut- 
», potè quae primitus in eum finem fuit in- 
33 ftituta , ac iupremis Corniti is Ratisbonen- 
33 iibus confirmata , ut Scuritati Imperii , & 

,, urgentibus belli periculis amoliendispro- 
», fpiceret . Ne tamen hoc fieri poffet , evicit ' 
„ eadem Domus Auftriaca , quae ut alibi bo- 

na confilia impedit , ita ejufdem diretto- j 

rium : 

) 
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], rium inutile ibi, quanturn in Cc fuit, & nul- 
», lam Imperii Deputationem pronunciavit , 
„ atque adeo vehementer rationes bonorum 
„ corrupit , ut prò falute publica lèntcntiam 
„ fuamdiduris, nec SefTìonis, nec loci co- 
„ pia fieret . Quin eb infupcr res redada eli, 
», utcùm neque Nos , neque Galiiaillatasin- 
», jurias armis vindicare, vel vini vi ftatim 
», cohibere vellemus , fed noftros Legatos eò 
», mitteremus , ad repradèntandum pericula, 
, , per lubrica pacis impendentia,deque matu- 
», ris remediis , monendum, inventi funt, qui 
», loco debiti relponli , & expedatx declara- 
», tionis reddendae audores eflent , ut Legati 
», publicè falutaria fuadentes , Urbe Franco- 
», furtenliejicerentur. Quin igitur hx in ju* 
„ riae , majorem in modum , Nos afficiant , 
„ non credimus dubitare Dilediones Ve- 
„ fìras , prsdèrtim cùm ad fumma Nobis in» 
„ junda damna , & in jurias , adjiciatur infu- 
„ per intolerabilis contemptus 5 ita ut cimi 
„ Nos offèramus ad tradatus , & reconcilia- 
„ tionis vias /promptiflimos , non modò lìi- 
„ nè rationes non admittantur»fed.etiam poli 

- ‘ , fpre* 
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198 Dìarìo dell’Elezione 
», fpretas conditiones honeftas,Eledor Bran- 
», deburgicus in tales, tamque perniciofas 
„ bono publico partes attrahatur. Concepi- 
», mus equidem de hoc Ele&ore eam fpem,ut 
», foederibus diverlis, atque indilTolubilibus 
„ Nobiicum devindum , haud ita facile ulla 
», res in tranfverfumageret , pneferdm ehm • 
ei dem omnia ea deferrentur , quae vel vi 
», feederis , vel fub amicitix lpecie flagitare 
„ poflet : vel fi follicitari omnino à conftan- 
», tia animi fui indolem pateretur , nullate- 
», nus amicitiam noftram iìc labefadurum 
», exiftimavimus.ut Nobifcum haud mitiùs, 
», quàm cum hofie agendum cenferet , quos 
„ novit in confcientia nulla in re fefe offen- 
dille.. Exploratumtamen eft, eundemin 
», Auftriam nimium quantum propenlùin , 
», Polonilque temerata antiquiori Nobiicum 
», amicitia , novo vinculo ligatum adver- 
„ sus Nos , tanquam contra communem ho- 
„ ftem , nonmodò cum dida Domo , & Po- 
», lon ia , fèd edam tempora aucupatum ( ut 
,, tot feilieet hoftibus gravatis , Nobis pariter 
», ille incumberet ) cum Daniae Regefoede- 
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ra , partim ofìènfiva , partim defènfiva ini- 
„ re, non diftulifle , fèd effeólivam armorum 
„ focietatem , prò invadendo noftris Provin- 
» ciis in Germania *quas tanto fanguine, la- 
» boribus , & curis acquifivimus , frequen- 
» ter , & inftanter follicitafie , & uriìfle .. 

» Atque ne interea.dum ea conjundio 

» diffèrtur , nihil dièci fle videatur , contra 
ir jura gentium , & Jmperii conftitutiones , 
ir negationem innocentis tranfitus ad hoftes 
». noftros. Nobis denunciat 5 naves nofiras , 
». & ibi impofitas merces inportusfuos , tan- 
» quam ad amicum & facium venientes,ut 
». & Subditorum noftrorum intercipit . Offi- 
» ciales , & milites noftros, per fuas terras fine 
», damno , & noxa tendentes partim carceri ,, 
, r partim fùsemancipat militixf quin econtra 
a. tranfitum PolonisinImperium,non modò 
ir lubens indulfit,. fèd omni modo opitulatus, 
viam eis monftravit,quatergo noftro inhx- 
„. rere , & Provinciasnoftras perdere poffènt. 
Quoad verò cum univer/o exereitu hade- 
nusinNosnonmoveritjdefiinatisejus jam- 
v , diu ad bellum armis., nulla res alia. panfam, 

de- 
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„ dedit, nifi quòd tempus propofitis effettui 
„ jungcnd is non fatis maturum , & opportu- 
„ num adhuc videretur $ praefertim ex quo 
„ cum vicino Nobis Regno Danne, benigna 
„ pace Deus Nos bearet . Quantum ergo ad 
„ Domum Auftriacam , ejufque offènfivè , 
», & defenfivè foederatum Electorem Bran- 
„ deburgicum atti net, in iis perexiguam fi- 
„ dei publicas reverentiam refidere fatis (u- 
», perque fenfimus 5 utpote qui contrà , fir- 
», miflìmis,qui au t reperiri poflunt, vel ufur- 
„ pari folent , terminis , ereéìra patita , & fòe- 
„ dera agere non dubitant , fi modò occafio 
», fuppetit, Atquecum iniquis noftristem- 
», poribus in eos nec metus à Nobis pro- 
„ fidici pofTet , atque fècurifiimos ab ea par- 
„ te Nos fore putaremus, contra fidei fàn&i- 
„ moniam, & exterminationem Nofiri, con- 
„ fpirare non vererentur : dubium non efi ,• 
„ quin ansa rursùs probità, animo radicatum 
„ odium omni vi execututi fint , nifi Nobis- 
», metipfis perDivinam opem profpexerimus^ 
»•» ac eas inierimus rationes prò confèrvatione 
», Noftri , quas neceflìtatis Jeges repererint 

. • In 


Dell’Imperador Leopoldo I . aoi 
„ In hac reruna fortuna conftituti ipe- 

ravimus equidem futurum , ut oblationi- 
,, bus Noftris ab hoftibus Ipretis , atque No- 
» „ bis planècontra prom ifTa,&pada con ven- 

/ „ ta, indignò tradatis à Diledionibus V eftrisf, 1 
- ,, atque Imperio aliqua Noftri cura ageretur, 

,, munimentumque aliquodlècuritatis con- 
„ tratalemvim inftrumento pacis conforme 
,, ordinaretur 3 quo intuitu conditioneque in 
„ noviffìmo Circuii Saxonici conventu rece- • 
„ pimus, Nos nemini ulla moleftia militari 
,, graves futuros. Sed cima comperiamus non 
) ,, modò nihil in favorem Noftri Francofurti 

,, hadenus , & quidem tanto tempore , quo 
j, in cofpedu totius mundi indigna , & haud 
j , ferenda patimur , adum effe; fèd necfpem 
„ meliorum fatis condignam fubjici 3 quan- 
; „ doquidem eo ipfo fere tempore , quo con- 

,, ventus didi Circuii fuperioris Saxoniaeha- 
„ beretur , ab Eledore Brandeburgico clan- 
„ culum perverta confilia fabricata effe nunc 
? cognofeamus, ac pofteà federa contra Nos 

,, pada,& in pcrniciem Provinciarum,& Re- 
, „ gni noftri , voluti conjuratum , atque ea- 

Cc dern 
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a 03 Dìarìo dell' Elezione 
dem res ubivis etiam nunc fine intermiflìo- 
ne agitetur, mirari non debent Dile&iones 
Veftrae,fì cefTantibus per padta debitis fecu- 

ritatis adminiculis , Nobis neceffitasimpo- 

natur ea media circumipiciendi , & ampie* 
&endi,quae Deus,& natura in confervatio- 
nem,& iecuritatem Noftri,& Provinciarum 
noftrarum fuperefle finit » Non poflumus 
tamen intermittere,quin Dile&ionibus Ve-* 
fìris laetitiam noftram teftificemur ex eo y 
quòd meliora fèntientes y iàltem bonam 
lùam intentìonem declarare in fu per non ha* 
beante qubdque in pacis cuftodia integrum *■ 

animum fìgere videantur .. Confidimus j 

etiam fore »ut penlìtatis ab omniparte pu* 
blicae rei rationibus inimicorum noftrorum ! 

moliminum nulla in re fèfè participes fa- 
ciant,nec belli contra Nos tanto ftudio,vi- 
ribnfque preparati fàeibus,in prejudicium 
Noftri Tele implicent $ quin in bonis pacis 
confiliis, prò tuenda Imperli tranquillitate» 

& inffrumentì pacis illibata cura con flanter 
perfèverent » • Nos quanquam eas injurias t 
contemptum»&damna palli fimus > & noftrt 

. Mi* 
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Dell Impf.ra.dor Lf.opoldo T. 203 
Miniftri alias uberius Diledbionibus Veli ris 
expofuerunt 3 nc tamen à pacis reftabilien- 
dae propofito quidquam defìftamus , fu per 
caeteros Noftros Miniftros denuòad Dile- 
étiones Veftras Legatum Plenipotentia- 
rium fupremum noftrum Cubicularium 
Comitem Nicolaum Brache mifimus , qui 
jam iter fiium ingreflus , brevi , una cu ni 
Ablegato ha&enus noftro ad Diledh'ones 
Veftras , & reliquos Imperii Status, Match ia 
Brorenklou, perpetuum noftrum ftudium 
Germanica paci dicatum , rurfus iterare , 
acunkcum Dile&ionibus Veftris ea confìlia 
indagare conabitur, quae diuturna^ Sacri 
Romani Imperii paciinfervìre poflìnt. Di- 
leótionum Veftrarum eft,prompta,& tem- 
peftivamalis ingruentibus adhibere reme- 
diajquandoquidem eò Jocorum res noftras, 
atque vim , & machinationesNobis male- 
voìentium pervenire videmusjut toties fub 
Jìdei publicae religione delufis, perque aper- 
ti! contra Nos pa&a federa diicrimini de- 
ftinatis , non Iiceat Nobis efteiècuris 3 nifi 
id, quodverbis, Score, adeoque pa£tis , 

Cc a in 
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infpecicm quidem validiflimis , fèd eflfècftu 
inanibus, prafertur, reipfa dehinc prae- 
fletur , & comprobetur. Si verò rescon- 
tcmptim, & negligenter curatur,verendum 
eft , ut remedio conveniens pofteà focus 
fieri non queat. Nos verò in eo cafu prote- 
fiamur coram Deo,& toto Orbe, Nos excu- 
fari debere , & culpa vacare velie, fi poftha- 
foitis Noftris monitionibus , & Inftrumenti 
paciscurà , ea fubfèquantur , quae inajores 
deinde incommoditates ex fé generare va- 
leant. Interea Dile&iones Veftras certo cer- 
tiùs afTecuramus , & recipimus , nihil Nos 
contra Romani Imperii pacem , aut cuju£ 
quam in particulari quietem quidquam 
tentaturos ; fèd hoc tantìim , deficientibus 
aliis mediis , a&uros , quod in neceflìta- , 

te conftitutis jus,fafque Gentium ad defen- 
fionem Noftri commendat 5 ac proinde à 
Djleótionibus Veftris amicò etiamatque 
etiamrequirimus, ut tutiora quàm haóte- , 

nus praefìdia Nobis parare velint,quò dein- 1 

ccps non Nobis folùm , fèd etiam univerfo 
Imperio pacis , non lenocinia , fed veri ejufi 

dem. 
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Dell’ Imperador. Leopoldo I. 205 
dem , Se finceri fruZus , cum cujulque rei 
„ proprix certiori pofieffione , & Provincia- 
1 „ rum acquifitarum tuta conlèrvationeob- 

) „ tingere queant.Quibus DileZiones Veftras 

„ Divina: Protezioni ex animo commenda- 
„ mus . Dedimus Flensburgi die 1 8. Junii 
j „ anno 16518. 

DileBionum Vejìrarum, bonus Confati- 
, gnìneus , &" Amicus . 

Carolus Gufami s i 
Editarci. Ehrenfein . 

, Comparvero nel medefimo tempo di ri- 

torno dalla Corte di Francia il Furftembergh 
& il Blum con rifpo (le cortei! al Mogontino,, 
e Coloniefe , ma ambigue in ordine alla pace 5 
havendo il Cardinal Mazarini motivato , che 
il Tuo Re era pronto a ripigliare i trattati dopo 
l’Elezione, con la mediazione del Sommo Pon- 
tefice , Repubblica Veneta , e Collegio Elet- 
torale, in una Città Imperiale d'Alemagnaad 
. elezione del medefimo Collegio, con interven- 

to però de’ Rapprelèntanti del Cromuel $ dalla 
: cui Icandalolà Lega volendoli difèndere il Car- 

dinale, cercò di rigettare negli Spagnuoli il biafi 
! mo 
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mo , con fpargere una proporzione fatta dal- 
l’Ambafciador di Spagna al Cromuel , in cui 
s’offèrivano di concorrer fèco all’imprefa di 
Cales , la qual , quando filile ben vera, moftra 
dal Tuo tenore, in tanto proporli ciò remo- 
tamente ( offerendoli folamente di dar orec- 
chio) in quanto vedevano avanzar ì maneggi 
■della F rancia in Londra a lor danno , e che pri- 
ma di ciò non pretendevano altro , che buona 
corrifpondenza con l'Inghilterra fenza pre- 
giudizio veruno j onde fè poi ha dato il Cardi- 
nale perfezione al trattato, refta chiarito,che fu 
cominciato con finiftrì difègni, quando gli Spa- 
gnuoli nè men penfavano ad offènderli da 
quella parte » 

Riportò l’Elettor di Magonza in Colle- 
gio con una diffùfà fcrittura le propofìzioni da 
lui fatte, e dalFElettor di Colonia al Re Cri- 
ftianifTìrno,elereplichedi S.M.Efortò i Colle- 
ghi ad accettar l’incumbenza della mediazione, 
ma li ritrovò perpleflì . Venne poi a conferir 
meco quanto era paflato, richiedendomi afèn- 
tir la mente del Papa,foggiungendo per dichia- 
razione delle condizioni propofte dalla Fran- 
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eia che per Tuoi confederati s’intendeva (bla- 
mente il Cromuel , elclulò il Duca di Bragan- 
za: motivò, che fe ben fenza il Cromuel non 
fi poteva entrar in trattato , la pace però fi fa- 
rebbe conclufà lènza lui* Spacciava finalmen- 
te il fuo zelo per il ben pubblica, minacciando 
di voler rompere con la Francia , (è (ara reni- 
tente in far pace a patti honefti.Io,chenon (èn- 
ti vo volentieri tali difeor fi prima dell’Elezione, 
fui concetto ben fondato , ch’i Francefi facefi 
(èro parlar così per addormentaregli Audria- 
cìj me ne sbrigai predo col rifpondere, doverli 
trattar prima colle Parti guerreggianti ,. circa 
l’aggiunger Mediatori, de’ quali non vedevo* 
il bi fogno , mentre habbiamo il Mediatore na- 
to, e dato da Dio: il trattarne non elTer altro,, 
che guadar la mediazione * Modrai horrore - 
della midura d’Eretici,con quali non fblo i Mi- 
nidri Pontificii in limili materie non han com- 
mercio , ma nè meno habitano nel medefimo 
luogo con lor Rapprelèntanti , come fi pratti- 
cò nella pace di Vedfalia , in cui il Nunzio del 
Papa trattò con i Cattolici in Munder , e gli 
Eretici tra di loro in Ofnaburgh . Quanto poi 

alla ' 


2 o 8 Dìar io dell’Elezione 

alla mediazione del Collegio Elettorale , rimo- 
ffrai l’implicanza per lamiftura de’Prencipi 
Settarii intenti a fini diametralmente contrarii 
a quelli del Vicario di Crifto . 

Coll’Elettor di Treviri dilli liberamente, 
non efiere elpediente al Collegio accettare la 
mediazione offertali dalla Francia , lènza eflèr- 
ne richieda, e non approvata dagli Spagnuoli: 
motivai il rifpetto dovuto al Papa; il pericolo, 
al qual s’elponevano gliElettori d’offènder una 
delle Corone j l’odio concepito dagli Spagnuoli 
contro Magonza, Colonia, & il Palatino 5 il 
lòlpetto de’ Francelì della poca inclinazione 
verlo i lor interefli degli altri quattro Elettori. 
Onde mancando la confidenza nelle Parti , e 
l’indifferenza nel Collegio , mancavano li due 
Poli d’una grata mediazione. Nè fu in vano la 
rimoftranza , ftante che havendo in una Sef- 
{ione rinovata i due Elettori [Eccleff affici la 
propoffzione della mediazione del Collegio, 
non palsò il voto;replicandofi,che non doveva 
impegnarli con la Francia, lènza faper l’inten. 
zionedegIiSpagnuoli:fudunquefuggerito,che 
poteva il Collegio e/plorar la mente del Signor 

Con» 
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Conte di Pegnoranda ' r ma sfuggirono i quat- 
tro Elettori , con dir , che li due Colleghi J 
i quali havevano fpedito in Francia , poteva- 
no in nome proprio,non del Collegio, far quel, 
che li pareva con l’ Ambafciador di Spagna j a 
cui eflendoli indrì^Qt-q. Ja Copp* a Elettorale 
conia feguente efpofizione , ne riportarono la 
fuflèguente rifpofta , che rjufcì di loro iòdisfa- 
zione . 

Tropofitio DD. Elettornm Aìoguntwi ^ 
& Coloni enjìs fatta D. Corniti de Pen* 
noranda dìe 3 o.Junii anno 1658. 

„ Notum eft Excellentiae Veftrae, idque 
J} ex adjun&a relatione abundè per/pici poi 
„ teft, Chriftianiffimi Regis Legatos fub pri- 
„ mum Ratini adventum, de tranfmiflis Au- 
„ ftriacis inBelgium, &inltaliamauxiliis, 
„ conqueftos hic fuiffe; ealque querelas, quia 
,, iis aliter méderi difficile vifùm fuit , occa- 
fionem praebuiffe , ut de'pace inter utrum- 
■/, que Regem tentanda mentio in ji ceretu r :ita 
„ quidem,ut Rei Chriftianiffimus multis ab 
' Pd Eie- 
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a x o Dìarìo d f.ll’ Elrzìoxe 

Eledore Moguntino rationibus in id per- 
motus,tran(àdionem de pace ampledi tan- 
dem non renuerit ; adeò ut defiderarit prò- 
tinus , ac ante Eledionem Caefaream de ea 
tradari.Quod cum ob temporis anguftiam,' 
plura<juo alfa incom'^odn quibuidam fadu 
difficile videretur 5 Eledores Moguntinus, 
& Colonienfis, prout in propofitione Able- 
gatorum habetur , ad Regem Chriftianiffi- 
mum miferunt rogatum, ut etiam poi! Ele- 
dionem de pace Orbi Chri diano tantopere 
neceflaria agi vellet . Confenfit in id Rex 
coram A mbiani , atque etiam poli: per Le- 
gatos hìc fuos eandem voluntatem fuam de- 
clarari fecit . Primò Te confentire in trada- 
tionem , & conclufionem pacis jundim 
cum Foederatis fùis,non minùs ad eam pro- 
nis etiam poli Eledionem Caefaream . Se- 
cundb fé confentire , ut per modurp in fi- 
milibus tradationibus faepe hadenus rece- 
ptum , cu jufque exemplum in hoc ipfo ne- 
gotio extet . Collegium Eledorale velpep 
fe ipfum , vel per Miniftros fuos didae pa- 
cis mediationem unà cum Miniftris San- 

diffimi 


Dell* Imperador Leopoldo I. SiT 
j, (biffimi Patris Summi Pontificia, àie Reipu- 
„ plicae Venetae iùfeipiat . Tertiò fè conienti- 
re , ut GoUegium Elettorale nominet tena- 
„ pus, & locum tramandi in Urbe quavis Im- 
„ penali Germani» , prout ipfl erit comma*’ 
„ duna • Quarto , atquc 0» obligare,' 

„ qubd Legatis iuis Plenipotentias in valida , 
„ & competenti forma ad trattandam,& con* 
„ cludendam pacem mittere velit decem intra 
„ dies 5 ex quo Majeftati fu» poterit innote- 
,, icere, Veftram quoque Excellentiam hìc 
„ declarafle, qubd itidem trattare velit , & 
„ qubd jam acceperit , vel acceptura fit Ple- 
„ nipotentias , tam quoad Galliam , quàm 
„ ejus Foederatos : eo cafu Regem Chriftia- 
,, niflìmum promittere . Quintb, qubd ad lo- 
,, cum defignatum procurare velit indicatane 
,, miffionem Miniftrorum à parte Foederato- 
„ rum Galli» cum iifdem Plenipotentiis , & 
,, auttoritate trattandi , ac concludendi . In- 
,, terea Legati Galliae hìc praefentes ajunt , 
,, aequitati cònveniens haud elle , Regem 
„ fuum femper de Regis Catholici lènfu in 
„ incerto relinqui, & nihilominùs adftringi 

Dd a ad 


»i» Dìarìo dell'Elezione 
» ad ea continuò fèrvanda,quje jam ultro ob* 
tuJerit . Ideò Regem fuum ab Ele&oribus 
», cdoceri velie de Catòdici Regis fèntentia 
tf intra terminum integri abhinc expiraturi 
V, menfìs Julii lufficientiifimum prò expedito 
9} Mtidritum CuifOn, ujiccendo,pro cuius iti- 
j, nere citaticre offerunt di-ili Legati làlvum- 
9 , conduilum concedere per Galliam , eju£ 
», demque Curforis reditum hicexpeilare fè 
„ obligant : dummodo V eftra Excellentia in 
flmilem obligationem confèntiat . Cum ve- 
rò mediatio Collegi) Eleótora iis à Collegio 
yy partim ob quorundam Eleótorum ablèn- 
9Ì tiam, & poteftatis,quam abfentium Legati 
,» habere debebant, defedtum 5 partim etiam,' 
9 > quòd , ut quidam fint certi , eandem me* 
diationem Catholici Regis Majeftati etiam 
3, gratam fore , hadtenus plenè acceptari non,- 
,, dum potuit ; tamen omnem operam fuam 
», ad pacis negotium procurandum obtule- 
s , runt 5 ita ut è re vifum fuerit , eò ufque cu- 
3, ram hanc Eleiloribus MogUntino , & Co- 
>, lonienfi interim relinquere , ut ipfi Excel- 
3, lentia V cline mentem , & intentionem cir- ‘ 
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Dell’Imperador Leopoldo I. a 1 3 
S) ca hanc rem exquirant. Et quandoquidem 
,, jàm tunc infinuavit , fe poft Ele&ionem , 
,, omnem operam, ftudiumque ad hos de pa- 
„ ce tradatus adhibere velie 5 antememora- 
, 3 ti Eledores Excellentiam Veftramobfè- 
„ crant , ut non cai n in hoc laudabili , au toti 
„ Reipublicae Chriftianae utili ffimo propofi- 
M to perlèverare , lèd ut finita E ledi ione iplt 
,, pacis operi aufpicatiffìmam manum ad- 
,, movere dignetur 5 utique cum de Excel- 
,, lentia Vedrà providentia mandatum Ca* 
„ tholica Majeftatis interea impetrandi neu* 
„ tiquam dubitari poilit . Quod maadatum 
„ tamen , fi nondum miffum fit, diligenti Col- 
,, licitatane una cum alirs ad hanc rem necef* 
„ fàriis prepara mentis maturatum iri , Ele- 
dores Moguntinus , & Colonienfis confi- 
„ dunt: nec eft quòd obfiaculum aliquod 
„ metuatur propter termini à Gallicis Orato- 
^ ribus prafixi anguftiam 5 ehm jamdum Re* 
„ gis Chriftianiffimi Oratores hìc fubfìftentes 
j, praedidis Eledoribus fìgnificarint , quòd 
^ Sua Majefias eundem pacis ineundx afìè* 
„ dum conftanter continuet , &infuperde- 

clararit. 
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ai 1 4 Dìarìo dell’ Elezione 
,, clararit , fe pacis tcrminum ufque ad finem 
,, mentis Augudi prorogatum velie-: & cìun 
» de limili Regi* Catholic* Majeftatis vo- 
;> luntate predirti duo Eleétores minimè du- 
» bitent, & ab Excellentia V e (ira prò eo,quo 
* in publicum bonum claret zeIo,proque ea,' 
„ qua valet authoritate , omnia ea libi cer- 
„ ta polliceantur , qu* ad mox obtinendum 
„ tam falutarem fcopum quocunque modo 
,, conducere podunt , relponfum ab cadem 
,, non tantùm fuis , fed & totius Orbis Chri- 
,, Riani votis , ac delìderiis congruum expe-> 
„ tunt, & expedtant $ qu b,& fecundhm illud,' 
,, & pnecipuè de hìc expeétando Regi* Ma- 
„ jedatis Catholicac mandato certiores fatti, 
„ edam Chriftianiffimi RegisLegatis ita deli. 
„ derantibus,aliquid certi relpondere pollint. 
,, Hanc propofitionem julTu Nodro ita 
„ fattam elTe fubfcriptione, & iìgillonodro 
„ Elettorali tedamur . Francofurti 3 o Junii 

,, anno 165:8. 

Jo’.PbilippUi E lett.Jrchiepife.Moguntin. 

Maximiltanus Hetirìcus AYcbieptJcopuSf 
EleElor Colonienjts . 
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E quidem ehm per continuos quatuòr- 
„ decina annos Majeftati Sua: vifum fuerit in 
„ promovendo pacis negotio , opera mea uti, 

„ ideo mihi fatis fuperque perfpeótum , 8c 
,, exploratum pft. \lajeftatf*m Suam nihilar- 

,, dentioribus votis à Deo Opt.Max. expete- 
re, quàm ut ejus providentià fàndrapax 
, , cum Rege C hriftianilfimo concludi, & Rei- 
„ publicaj Chriftianae tranquillitas reftitui ; 

„ poflìt.Cujus enixi defiderii non fibi tantum 
„ conicia eft Sua Majeftas , lèd reipfa , non 
„ nudis tantum verbis fepius tettata eft,obk- 
„ • tis fcilicet iis conditionibus , quibus fe pacis 
„ fludiofillìmam toti Europae ftdem facere 
„ potuit. 

„ Cùm igitur Blummius Domini Eie* 

„ &oris Moguntini nomine à me poftulaffet, 

„ ut à Majeftate Sua mandatum cum libera , 

}) ceu Plenipotentiarium , utvocant, impe- 
,, trarem, ad tra&atum pacis fequuta demùm 
fy futuri Cxlàris Elezione aufpicandum, non 
M verb ante, Ut difertis verbis teftatus eft. Re- 
/pondi ex hac conditione inchoandx poft 
j, Eleótionem tr^&ationis , confequens effe. 

Ut 
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Dell’ Imperador Leopoldo I. ai j 
ut praeiret Cadàrea Capitulatio antequam 
de pace agi poflètjideòque me obteftari Do- 
minimi Ele6torcin,ut authoritate fùa pra> 
ftitifque apud Dominos Eleétores officiis 
pervinceret, quatenùs jufta, & honefta Ca- 
pitulatio, & finepraejudicio Regis Catho- 
lici fieret . Quo peraóto , obtuli non folùm 
falvumcondudtum Blummio in Hifpaniam 
profe&uro me daturum , fèd iiteras etiam 
commendatitias , & officia meacum Do- 
mini Ele&oris Moguntini officiis conjun- 
<5turum,& interim me Suae Majeftatis man- 
data Francofurti expe&aturum $ quaobla- 
tione tunc temporis non admifla , me ab il- 
la promiffione expeótandi Regis manda- 
tum folutum,& liberum declaravi.Et quam.' 
vis jam ferè tres menfas ab ilio tempore elap- 
fi fint , iterum tamen in me recipio, fub ea- 
dem jufta , & honefta Capitulationis condi- 
tione curforem in Hifpaniam citatis equis 
miflurum , & eum in finem falvoconduótu 
ufurum, quein Domini Legati Regis Chri- 
ftianiffimi obtulere ; ut ejus beneficio deffi- 
natus à me Curfòr fecurìùs,& citiìis epiflo- 
i E e las 


5 i. 8 . Dìarìo dell' Elezione 

las meas , & adjun&a illis Icripta perferre 
poflìt , & Majeftatis Suae mandata referre, 
quae in hac Urbe me expe&aturum dentrò 
polliceor.In quo nimium mihi videor exccC 
fìtte limites,quibus Legatorum facultas cir- 
cumfcripta eli , in ea re , in qua Principum 
fuorum mandatis funt deftituti » 

Denique quamvis propofitio mihi à 
Dominis Ek&oribus Moguntino,& Colo- 
nienfi faóta , non ad pacem iplàm , ejufque 
conditiones pertineat » lèd tantìim ad infti- 
tuendse traólationis modum formamque à 
Rege Chriftianidìmo praelcriptam 5 in ejus 
examinatione multa lèultrò offerunt nota- 
ta digna,quae dici poffentivifumeft tamen 
ab iis referendis abftinere , ne quaefìta occa- 
flo exacerbandi animos , aut datus finiflrae 
intentioni focus vider i poflìt . 

Ma ritornando a maneggi dell’Elezione, 
vedendoli dagli Auftriaci la mala piega , che 
prendevano i negoziati per l'incoflanza de’Mi- 
niflri Brandeburgici , unirono i foro sfòrzi per 
far tutto foro quell’E lettore, che dava la /pinta 
alla bilancia , accodandoli ad una delle parti 

uguali 
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Dell’Imperador. Leopoldo I . a 1 9 • 
uguali di tre Elettori per ciafcuna. Onde e con 
Corrieri fpediti a Brandeburgh , e con alletta- 
menti liberali ufati con i luoi Ambafciadori , li 
fecero alquanto piegare; il timore perb de’ Sve- 
defi fprezzatofi , e feroci , fe gran breccia nel- 
l'animo del Brandeburgico , il quale minaccia- 
to da un così potente nemico , apprete il peri- 
colo d'efler invaiò , e debellato prima che i foc- 
corfi Auftriaci,difiratti in varie parti, poteflèro 
accorrere al fuo follievo , incerto anco le fufle 
per impetrar aflìftenza da una potenza mal Io- 
disfatta delle lue procedure . Refe perciò accor- 
to da’ proprii intere!!! , ratificò i trattati di le- 
ga con gli Aufìriaci, diede ordini precifi a Tuoi 
Ambafciadori , che fi confòrmaflèrocon il vo- 
to di Treviri, Baviera, e Saflònia , afòdisfa- 
zione del Re di Ungheria .eterifica tutti gli fi- 
lettori con gran fenlò del tempo , che fi conlu- 
mava inutilmente in dilazioni , mentre l’fm- 
perio vacillava per tante parti . Appariva già 
qualche raggio , che fuflè per darfi fine all’E- 
lezione con la rilòluzione prelà dal Collegio di 
prender il giuramento dalla Città per li a 2. di 
Giugno, che va congionto coll’emigrazione de’ 

E e a fo- 


sa© Dìarìo dell’ Elezione 
foraftieri , e parevano mitigati gli Elettori par- 
lali de’ France/I , dopo haver fodi sfatto allide- 
fìderii del CriftianifEmo 5 quando nella prima 
Seilìone dopo Pentecofte feoccò l’Elettor di Co- 
lonia uno Arale avvelenato , proponendo , che 
fi doveflfe far nuova Elezione d’Imperadore , fe 
l'Eletto non ofTervafle la Capitolazione. Portò 
la congiuntura , cheTreviri, e Saflonia erano 
afTenti , i cui Ambafciadori benché reclamafse- 
ro, fu feguitato da Magonza, dal Palatino , e 
(quel che causò ftupore) da Brandeburgici.che 
poco prima havevano fatte gran promeflè ? e di- 
chiarazioni.L’Arciduca me ne parlò con gran- 
de alterazione 5 ma io non ne moftrai mara- 
viglia quanto a’ due Elettori Ecclefiaftici ; co- 
landomi, che s’erano obligati in feritto al Cri- 
ltianiffimo per inferir nella Capitolazione il 
fudetto articolo defiderato dalla Francia, per 
haver pronto il mezzo d’accendere uno feifma 
neH’Imperio a fuo talento, havendo quali del- 
l’impoflibile , che una Capitolazione prolifla, 
dura , e quali intollerabile non partorire delle 
traigreflìoni . 

- Terminò nella Seflione del 1 7 .di Giugno 

la 


Dell’ Imperador Leopoldo J. .221 
la Capitolazione, lòpra la quale motivando 
i Brandeburgici di voler fare qualche dichiara- 
zione prima di {tenderli , mentre con nuovi di- 
lpacci del loro Principe li veniva incaricato di 
moderar il voto {òpra l’articolo de' lòccórlì per 
Fiandra 5 procurarono indultriolàmente Ma- 
gonza, e Colonia di efprimere daH'E lettor di 
Treviri un conlènlò generale a i conclufi[gi 5 
palTati per maggiorità de’ voti 5 accioehè man- 
cando Brandeburgo, potefsero iofeener quel , 
ch’era fatto con T reviri 5 ma quello fu cauto 
nel dichiararli di perlillere nel fuo voto, ancor- 
ché li false conclufo in contrario dalla maggior 
parte. Non riulcendoli dunque queil’artificio, 
lì rivoltò il Magontino alle bravate,lpargendo, 
che volendoli immutare in una fola parola gii 
articoli della Capitolazione già conclulì , così 
elfo , come Colonia , & il Palatino , farebbe- 
ro partiti fenza intervenir all’ Elezione, minac- . 
ciando Icifma , e leghe con Eretici . 

Per non romper il filo della Capitolazio- 

■ - ne 

(*) Quello artìcolo come troppo opproùrìofo non fu dìjìefo- 
nella Capitolazione 3 quandi fa prefetti ato al fie d'Vngbtrìa •. 


c.22 Dìar io dell’ Elezione 
ne ho tralafciato a bello Audio fin hora il rac- 
conto di qualche (uccellò tra le due Corone 
Cattoliche , che havendo influito delle vicen- 
devolezze alla Dieta , l’ometterli farebbe in- 
correre nella trafcuraggine di quelli, che forma- 
no tavole Geografiche , defcrivendovi i fiumi, 
fenza indicar le loro prime fcaturigini; eflendo- 
fi,come in tutti i Congre(fi,inquefl:oo(rervato, 
che i partiali della Cala d ’ A uftria.e della Fran- 
cia fi fon follevati , o abbattuti a proporzione 
de’ progrelfi , o infortunii deH’armi. Furono 
i quartieri in queftanno del 1658. piò propitii 
alla Spagna , che la campagna. Morto ilGo- 
vernadore d’Hefdin per il Re Criftianilfirno, il 
Luogotenente eflèndo rimafto a (soluto fin ad 
altra provifta della Corte, negoziòcol Mare- 
(ciallo d’Hocchincounmal contento del primo 
Miniftro,dal qual dopo haver depofto il gover- 
no di .... . piazza tanto importante , non ha- 
veva ottenuta la nonsò (è mi dica prete(à,o pro- 
mefsa Ticompenza. 11 Marefciallo huomo ar- 
dente, e feroce, vi fta la congiuntura di vendicar- 
li, fi dichiarò del partito del Principe di Condè, 
& ufcì dalla Francia per portarli a Brufelles , 

do- 
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Dell’ Imperador Leopoldo I . 223 
dove negoziò in maniera col Principe , e con 
D. Gio: d 7 Auftria Governador de' Paelì baffi , 
che fu fpintoun buon nervo dilòldatelche , & 
introdotto in Hefiin a nome del Principe di 
Condè , lòtto il comando del Luogotenente 
già dichiarato Govemadore. 

Quella accidente turbò la Corte di Pari- 
gi , Se arredò un poco le difpofizioni,che gran- 
di a maraviglia s'incaminavano perla proffima 
campagna, in riguardo non lòlo delfimportan- 
za di tal piazza, che colto tanto làngue alla No- 
biltà di Francia nel principio della guerra , ma 
anco delle conlèguenze per le Icorrerie , che 
quella guarnigione poteva far fin alle mura Pa- 
rigine . 

Ma più lepido , & impenlàto fu Io drata- 
gemma ordito da’Spagnuoli contro il Mare- 
Iciallo d'Aumont Govemadore di Bologna. 
Alpiravaegli afegnalarficon lòrprendere qual- 
che piazzato Fiandra,& elsendoli capitato per 
le mani un tal Colonello Spintelet Borgogno- 
ne , che reo di Ielà Majedà del Re Cattolico ha- 
veva da’ luoiMinidri intenzionedi condono le 
havefse predato qualche notabile fervigio alla 

Co- 
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Corona; diede orecchie così lui, come il Cardi- 
li al Mazzarini alle propofizioni di quell’huo- 
mo , che dava per indubitata la forprelà di 
Oftenda , mediante qualche intelligenza col 
Governadore della pi azza, e con i Confoli. Do- 
po dunque varie diligenze fatte per ficurezza 
dell’intraprefadel Cardinale,adelcato dalle fpe- 
ranzedi cosìbell’acquilto , comunicato il ma- 
neggio col Cromuel ; s’avanzò una notte Au- 
mont con dieci valcelli da guerra carichi di gen- 
te brava al numero di mille , e più huomini 
con danari , e munizioni fin a vi da d’Ollenda; 
dove havendo ritrovato i contrafegni concer- 
tati, entrò pacificamente nel porto, e lènza con- 
tralto ; ma credendo d’haver in mano la preda, 
fi vidde colto nella t rapo la ^ poiché circondato 
con lòmmo filenzio il porto da’ Spagnuoli , & 
appuntata l’artiglieria , pjjr berlàgliar i valcelli, 
s’accorlè della fua lòverchia credulità , divenu- 
to da vincitor prigione , perduti i valcelli, gen- 
te , e quanto v’era , con irrilione, e Icorno non 
folode’ nemici , made’medefimi Connaziona- 
li . Superata dunque l’incoltanza Francale dal- 
la làgacità Spagnuola nel negozio , fi rivoltò al 

. - ri- 
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De i.l’ Imperador Leopoldo I . 22 $ 
rifarcimento coll’armi appuntata una potente 
armata , con cui inveiti la piazza di Duncherca 
affittita dalle forze maritime del Cr omuel , al 
qual era dedicata rimprefa,e làcrificata la vitti- 
ma di così importante propugnacolo della Fian- 
dra . Onde per facilitarne Tacquifto fu il cam- 
po Francefe reclutato di 6.m. fanti Inglefi , re- 
lè perciò numerofo a 1 S.m.fanti , e 7.10. cavai- • 
là dove i Spagnuoli come abondavano di ca- 
valleria calcolata a 1 3 «m. , così icarièggiavan o 
di fanteria, non eccedendo 5.01. huomini , non 
efiendo flati riempiti i reggimenti per falta di 
danaro,e deftituti de rinforzi d’Alemagna .ch’e- 
ra riufeito a’ Francefi d’impedire con le dilazio- 
ni dell'Elezione tramate in Francofort.Contut. 
tociò portati dall'ardire D.Gio: d’Auttria ,& il 
Principe di Condè , rifòlfero di tirar a dirittu- 
ra alle trinciere Francefi con fperanza di rom- 
perle, come liriulcì felicemente lètto Valenfie- 
ne due anni a dietro ; e mentre s'avanzano co- 
ragiofamente in vicinanza di Furne tre fiore 
lungi dalla piazza attediata per afpettar il Tre- 
no deirartiglieria.fi fpiccò il Principe di Condò 
con a o. Squadroni per riconolcere la difpozio- 


zz 6 Dìari'o dell’ Elezione 
ne dell’inimico r era: Ceco il Marelciallo d’Hoc- 
chincourt,il qual ancorché contradicefle ilPrin. 
cipe , portato dalla bizzarria , o dal dettino, fi 
{piccò con molti Ufficiali, e volontarii per at- 
taccar il Corpo di guardia maggioredella linea, 
e lo pofe in fcompiglioj ma alla {carica di quat- 
tro „ o cinque Ivizzeri , che facevano la {cover- 
ta da una Duna ( ch’è un cumulo di Sabia ) re- 
fiò colpito d’una molchettata , che lo privò di 
vita di li ad un hora .. Quella perdita vivamen- 
te {entità da g fi Spagnuoli/u la vigilia di quella^, 
che li lòvrattava nel giorno feguente , quando 
oflervata dal General Turena la riduzione 
dell’inimico d’aflalirlo neiriftefle trihciere , du- 
bitando d’infortunio eguale a quel di Valenlìe- 
ne , prefii lingua del numero dell’Elercito Spa- 
gnuolo, {aputo,chenon s’eratrincierato, e li 
mancava il cannone,, lafciata picciola guarni- 
gione nella linea , marciò ad incontrarlo, e col- 
tolo d’improvifo , l’attaccò così vivamente,che 
fe bene ful principioefperimentaflelànguino- 
fa refìftenza , {oprafatta la fanteria dal piò che 
triplicato numero degli avverlàrii, & abbando- 
nata dalla cavalleria ,, fu coftretta a cercar lo 
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icampo, dopo eflerne xi inaila buona parte eili r^ 
ta,o prigioniera con i più bravi Maftri di Cam- 
po dell’Eièrcito-. Da così infaufto fucceflo co- 
iter nati j Difenlbri, & abbandonati da ogni 
humano conforto , con la morte al l’iftefib tero* 
po ièguita del Marcheiè di Leida vecchio,e bra- 
vo ibidato , che comandava nella piazza , fi re- 
terò a’ Francefi , da’ quali fùbito furono furro- 
gati gl’Inglefi , il che accrebbe il dolore così de’ 
vinti , come di tutto il Catolicifino, e parve 
Divina vendetta , che pochi giorni dopo il Re 
di Francia ibprapreib da febre maligna pitigno- 
ia fu alleftremo della vita , a fegno , che fu pu- 
blicata la iua morte , che non ràdei vera,bensì 
che li fuffe rimafto qualche difetto di mente,per 
la violenza de’ximedii applicati per rintuzzare 
la malignità del morbo , eifendofi ^operato alla 
difperata , fin al curarlo con l’antimonio . Par- 
ve , che dal Cielo fi fufle decretata una tregua 
durante il pericolo del Re in uno fiato ab jetti (fi- 
mo degliSpagrruoli,che dubitavano di maggio- - 

ri jatture, fe i Francefi fi mettevano ad altre 
imprefe col calor della vittoria . 

Ritorni) di Fiandra in Francofort , dove 

F Jf x nel 
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nel 22. di Giugno fu publicata l’emigrazione 
de’ foraftieri , dopo che tutta la Cittadinanza 
preièntatafi nella gran piazza avanti la Cala Ci. 
vica , preteftò l’omagio ,. e diede il giuramento 
di ficurezza, in conformità della Bolla Aurea , 
al Collegio Elettorale comparii) alle fineftre . In 
quella funzione comparve per la prima volta il 
Re di Boemia nel Collegio , e finito l’atto, fu li- 
mitata l’emigrazione alla gente di baila condi- 
zione folamente , eflendofi riièrvati gli Eletto- 
ri di farla' intimare di nuovo agli Ambaiciado- 
ri pochi giorni prima dell’Elezione . - 

V iftaiì dunque inclinar la Dieta alla io- 
fpirata conci ufione dell’Elezione , prima di ter- 
minar la Capitolazione unirono i conati gli 
Aufiriaci,e Spagnuoli per (puntare la modera- 
zione dell’articolo de’fòccorfi , la qual dipende- 
va dal voto di Brandeburgh , mentre Tre viri , 
Baviera , e Salfonia non v’erano concorfi , Ma- 
gonzn , Colonia , e ’l Palatino erano inlèpara- 
bili da’ Francefi . Le lettere di quell’Elettore a* 
fiioi Miniftri ancorché portaflfero ordini, che fi 
daffe foddisfazione in tutto a gli A uftriaci ,fi ren- 
devano ambigue dalla clauiòla,che non s’ofìèn- 

delfero 
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Dell' Jmperador Leopoldo I . 229 
deflero i Francefi , la cui pupilla degli occhi era. 
quello articolo tanto combattutole le bene non 
fi Ialciò machina da adoprarfì per elpugnar 
l’ambalcieria Brandeburgica , altro non potò 
conlèguirli , che una dichiarazione di volerli 
obligo reciproco anco dalla Francia di non alfi- 
fier contro Collegati del TI mperio , citando fre- 
quentemente la pace di Munfter , come fonda- 
mento del voto dell’in franotato tenore . T 

r * . 

% 

Votum T revirenjè ad 1 4- Capitulationis 
articulum, s.Julii 165 8 .emijjum. 

3, -, Quanquàm Em/nentia Sua Eledora- 

„ lis T revirenlis in voto fuo Mercurii ultimo 
„ tranfadi emiffb, eius fuerit fententise , &- 
„ adhuc dum fit , quòd fècuritati publicje Fm- 
y, perii ratione exterorum Principum , & Ipe- 
„ cialiter Coronae Gallise in Capitulatione 
„ Cxlàrea articulo 1 3. unanimi nuper calculo 
„ dilculfoabundè fàtis provifum fit, futurum 
„ Romanorum Imperatorem ad omnia ea, Se 
„ lingula , qux in inftrumento pacis , quoad 
„ publicam hanc fecuritatem ada , Se padir 
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tata fuere, & ad Jiteram ufque in diéto arti- 
culo 1 3. continentur , remittcndo , adeo- 
rumdemque obfervantiam obligando 3 eà- 
que propter JEminentia Sua imbibo jam 
jam allegato voto ita inherere omnino pof- 
fet j nihilotamen minìis percepta ex nonul- 
lorum duorum Coele&omm fuorom opi- 
nione articulum quoque >1 4- pari modo 
ftabiliendae Imperii publicx fecuritati pro- 
futurum , Eminentia Sua quoque aliter ju- 
dicarenequit, quàm qubd reciproca bbliga- 
tio ex parte Coronae Galliae ab Excellentif- 
fimis Dominis Legatis Brandeburgicis in 

medium prò conditione'praefatiarticuli 1 4. 

prolata aequitati, & juftitiae , quàm maxi- 
me conlèntanea fit , utpotèquòdininftru- 
mento pacis uno prorsùs eodemque obfer- 
vantiae nexu , & Galliam "Imperio , & Im- 
perium Galliae quidquid in utriique 13*» 
& 1 4, omnibulque aliis pacifìcationis arti- 
culis compréhenditur , obligari , & vincu- 
lari in confelTo fit. Quamobrem Eminen- 
tia Sua Ele< 5 toralis quoad articulum hunc 
J 4. cum annexa ei reciproca obligatione 
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Dominorum Coeledtorum' iuorum , & Le- 
„ gatorum Brandeburgicorurnvotis , quan- 
,, tum ad fubftantiam reciprocationis , & quac 
„ hefterno ia congreflu extra Collegiumad 
„ partcm in prsedidlo articulo compofita fue- 
3> re,attinet»fèfe conformat. Quòd ii etiam per 
,, ma jora confultius videretur , ut illuda quod 
,, in ultimopaflu reciprocai obligationis ratio- 
,> ne teinporis conflitutae pacis apponitur, hoc 
loco omittatur; licèt Eminentia Sua nul- 
lum alium magis genuinum iènium ex in- 1 
frumento pacis eruere queat, quàm ut om- 
„ nia fècundìimilatum fadlse pacis: confìde- 
„ rari pofllnt,. ac debeant j permittet tamen 
prò (uà parte fieri , ne majores protrahendai 
,» Eledlionis morse nedlantur,ut claufula haec 
ratione temporis ad conclufiònem; pacis. 
conili futi, iàlvis reiiqu is , làlvo quoque re- 
dio, & genuino ieniu indrumenti pacis, mifc 
fa quidem eat 3; ièd hacexpreffiifima cum 
conditione-,ut Collegium Elédlorale abique 
, v ulterioris, cundlationis interiedlione , & fe. 
„ pofitis: omnibus aliìs quibufcunque rebus ,, 
,„ ad negotium Eledlionis procedati & in prae- 

iènti. 
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5 1 z . Dìarìo dell’ Elezione 
3 ? (ènti Soffione terminum ftatuat , quemE- 
„ minentia Sua prò Tua parte i8.cafuhujus. 
„ proponit &c. 

Stimavano gli Elettori del partito Au- 
ftriaco badar quella condizione , che non ha- 
verebbe mai oflervata la Francia per refcinder 
il Capitolato ; eflèndo pur troppo notorio, che 
il nervo della guerra con grolle rimeflè veniva 
fòmmini Arato da’ Francefi allo Sveco . Have- 
rebbono defiderato gli Spagnuoli una limitazio» 
ne da tutti (limata ragionevole , qual’è di re- 
ftringere l’articolo al contenuto del trattato di 
Munfter , e le Confederazioni de’ Francefi. a 
quel tempo: ma il bisbiglio di nuovo eccitato 
da Magonza con i due Elettori Gallicanti di 
(cifma , e guerra , confegliò a non ritardar pii» 
l'Elezione per quelle contefe defiderate, e pre- 
morte con artificii inceflanti dagli Amba lei a* 
dori Francefi, & Elettori Amici . Onde a bello 
iludio nel togliere la reftrizione progettata al 
tempo della pace Monaflerienlè , quanto a* 
Confederati dei Criftianiflìmo , fu apporta dal 
Trevirele la claulola , che tralafciato ogn’altro 
negozio fi procederti all’Elezione * ' ... 


• • 
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I] giorno precedente alia Sefilone dalli <? . 
Luglio , in cui fi doveva trattar di mitigare il 
preaccennato articolo, andandovi tanto inte- 
r e fiat a la Religione Cattolica, come altrove fi è 
toccato , volli adoprar deliramente lo /prone 
con gli Elettori Cattolici con un breve bigliet- 
to di quello tenore . 
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EleBoribus Ecclefìajlicis . 


Anglos, /am potkos Dunkerca,Bour- 
burgio, & Mardico in Flandria, cum ingen- 
ti Catholicorum luétu , ac Religioni Ca- 
tholicx jaólura, nimis compertum c/l. An 
verò auxiliarii dicendi fint , qui Gallorum 
auxilio ad illas Civitates expugnandas abu- 
tantur, prudenti» Eminenti» Ve/lr» exa- 
minandum relinquo. Quid autem de Prin- 
cipibus Eleóloribus Ecclefiafticis fentien- 
dum fit , in tam lamentabili cafu, edicit ip- 
/brum Sereniflìmus Coeleólor laicus Dux 
Bavarix jcu jus Sereni film» celfitudinis /èn- 
tentiam, ex epillola mihi /cripta fideliter 
depromptam adjundtum contine* folium 
* G g Hoc 
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2 Dìarìo dell' Elezione 
\ r Hoc fatis effe ad Em. Veftram informane 

„ darri, iterurnfccretiffirnè,rnearnqueexone» 

„ randam confcientiam putans 5 ejufdem re» 
„ verenter manus exofculor 8. Julii 1658». 

• Le parole della lettera dì Baviera, 

enunciata fono* 

TllusTRÌss. e Reverendìss-Sìg^ 

Ho ricevuto la lettera di U.S. 111. in La- 
ta*. del corrente , e con ejfa il Breve P ontifik 
ciò fpedi to in Roma li 3 o. Giugno dell’ anno 
projfimo decorfop perchè S ua Santi tàf è com- 
piaciuta con affettuofìjfimc efprejfioni , e con» 
teji azioni benignamente efor tarmi ad intr a- 
prendere la difefare protezione dello Stato pu- 
blico dell Imperio , e della Relig i one Cattolica 
nel prefente interregno , e congiontur a dell’E- 
lezione Imperiale , bo ftimato mìodebitoin- 
vi are a Sua Beatitudine per mezzo di U.S .III., 
la qui aggi onta riverentijfma rifpojìa , ricer- 
candola non folo ad ine aminar la verfo Roma, 

ma et accompagnarla eziandio coni fuoi cor- 

ufi ufficii . U.S .III. per altro è già pienamen- 
te 


Dell’ Imperador Leopoldo f. a 3 ? 

'te fincerata da mie lettere , & in voce da cote- 
fi i miei Adinifirififi Ambafciadori della mia 
retta intenzione , e dejtderio grande dì vedere 
quanto prima felicemente terminatoli nego- 
zio dell’ Elezione, da che dipende la quiete pu - 
blica , e Jìcurezza dell’ Imperio , tanto nelle 
cofe ecclejìajìicbe , quanto profane $ bavendo 
io in effetto dimojìrato ciòcche da me afpettar 
fi poteva , e di che già mò U.S.Ill. bavera ì fi uf- 
ficiente notizia , anzi vedute le pr ove mani - 
fefie . Così piaceffe a Dio trovajfero campo le 
debort azioni di S. Santità preffo chi fi mette 
per imprefa d" introdurr e ne’ Stati de' Princi- 
pi Cattolici le armi , e forze degli Eretici 
d Inghilterra , nemici i più fieri , che babbi a 
la Santa Fede. Qui sì, che ve bifogno di pron- 
to , & efficace rimedio,per riparare alli dan- 
ni della Cbiefa non folamente preferiti, ma uri- 
co a quelli , cbefiponno temere nell' avvenir e. . 
In quanto a me, & alla mia cafa Elettorale 
può U.S. III fermamente accertare Sua Beati- 
tudine , che io noti mi dipartirò mai dall' E - 
f empio de' miei Genitori , & Antenati , così 
nella fornma venerazione verfo la Santa Se~ 

G g a de 
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2 3 5 Dìarìo dell' Elezìone 
de , cóme nell' applicazione pofjìbile verfo il 
ben publico dell'Imperio , e della Religione . 

T anto bo voluto JìgniJìc arie in rifpojla] 
offerendomi per tutte le occorrente pronto alli 
dejtderii di U.S.Ill.a cui auguro dal Cielo ogni 
felicita , e contento. Neisbaim li 22. Mag- 
gio 1658. 

D.U.S. IJluflr ifs. e R e verendifs. 

Jffe&ionatiffìmo 
Ferdinando Maria Elettore l 
Diede molto da penfare a Magonza, e Co- 
lonia la mia ritoccata , Treviri loro rinfacciò 
quanto falle indecoro , ch’un Elettore giova- 
ne^ fecolare moftrafle maggior zelo degli A r- 
civefcovi più riguardevoli di Alemagna, e per 
quel che fu ofìervato con fufi dal rimprovero- 
non fletterò più a criticare fòpra l’articolo de* 
foccorfi , come fi dubitava per l’ofcurità,e cir- 
cum locuzioni, con le quali era conceprto,e per 
le quali poi non piacque a’ Francefi , ma fi la- 
feiarono portare dalla corrente in prefigger il 
giornodeili 1 8. di Luglio all’Elezione. 

Rcfpirò la Dieta, e la Germania tutta nej 
fentire riabilito quel giorno , che molti crede- 
vano 
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vano haver da afpettarc degli anni. Se il Co f- 
legio Elettorale già operava da fenno per venir 
al fine 5 havendo il 1 5. di Luglio invitato il 
Re d’Ungheria alla Cala Civica per farli ap- 
provare la Capitolazione , come legai , con 
gran lòdisfazione del Collegio della pruden- 
za , e modeflia inoltrata in quell’atto dal Gio- 
vine Re. 

Nelfiftefla Sezione delli 1 5’. prima che 
comparilTe il Re , fi altercò trà gli Elettori la- 
prauna rimoftranza de’ Francefi , nella quale 
havendo odorato, che l’articolo de’ foccorlì 
veniva interpretato peri Confederati del tem- 
po della pace diMunfter.c che i quattro Elet- 
tori erano per dar una dichiarazione in confor- 
mità a parte, facevano iftanza per elplicazione 
efprelfa de’ Confederati prelènti, e l’Elettor' 
di Magonza haveva già diflelò il voto, per lò- 
disfarJi 5 ma non palsò , elfendoli tutti dichia- 
rati , di non voler dar interpretazione cavilla- 
la al Capitolata. 

t Dopo haver travagliato con tutta l’ap- 
plicazione poflìbile nel promovere l’Elezione, 
mi reftava ancora da contendere per l’interef- 

fe 
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fe immediato dalla Sede Apoftolica- Eranli 
nella Capitolazione di E erdinando IV, inferiti 
gliifitii oli i6.e 17. pregiudiziali alla Santa Se* 
*de , e poiconfèrmati nelcecelìò della Dieta di 
Ratisbona tenuta nel medelìmo tempo delI’E- 
ilezione nel 1 6 $ 3 . ; ma non eflendo io inter ve- 
nuto in quel congre o , me n’ accori! quando 
al male non v’era più remedio . Contuttociò 
impugnai la penna contfo l’articolo' 1 7. , che 
particolarmente riguardava la Nunziatura del 
Reno , e vi liofile mie ragioni 5 in- Alemagna, 
& in-Roma furono comunemente approva- 
le. CoH’occafiorieid'artque della nuova Elezio- 
ne , volendoli caulinare dal Collegio Elettora- 
le su l’intavolatura della precedente Capitola- 
•aione, informai gli Elettori Cattolici dekórto, 
ch^ùÉBMballa Sede Romana , e feci jftan- 

P no rimedio; ma o chela molti- 
egozii intrigatiflinai tenefTe occu- 
lettori , o che qualche lor Miniftro 
aflètto verfo l’autorità Pontificia co vertar 
WirnuedilTe, non fu po (libile di (puntare. 
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efp quegli articoli prima d’in- 
1 .dunque in uno ,-che in quella 
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Capitolazione era il 19., mi querelai alpramen- 
. te, che tanto poco s’applicafle alle convenien- 
ze , & alle lòdisfazioni del Sommo Pontefice r 
per il che rilòlvettero di venir a conferenza per 
mezzo de’ lor Miniftri , & e (Tendo da me com- 
parii li Cancellieri delli tre Elettori Ecclefiafti- 
ei con il Jurilperito dell’imbalciatadi Baviera, 
hebbimo un lungo colloquio , nel quale retta* 
rono convinti dalla mia fcrittura , non eflèrvi’ 
gravame quanto al 1 7. , e confufi dalla loro* 
ignoranza quanto al 1 6 , , non eflendovi tra di 
di loro chi ne pur l’intendefle, nè ritrovandoli 
pur un memoriale di grsfvwfjsfinquel propoli-: 
to 5 conchiudendo tutti che filile un articolo^ 
antico (come è probabile )lalciato correre irt 
tutte le Capitolazioni per non elTerchi s'oppo- 
n.efse ; onde datane relazione a i lor Principali, 
quelli rilòlfero di far una dichiarazione per 
modo di decreto, che chiamano Reverfele , 
a favor della Santa Sede, per non rifvegliar gli 
Eretici lor Colleghi , che pretendevano im- 
pertinenze di maggior pregiudizio alla Reli- 
gione in contracambio dell'abolizione delli due 
articpli: & io ancorché mimollralG titrolò * 
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240 Dìarìo dell Elezione 
defideravo più il Reverfale , come atto politi- 
vo , che didruggeva quanto sera fatto nella 
Capitolazione d’Auguda , e nel recedo di Ra- 
tisbona padàto in codituzione deirimperio , 
che la femplice omidione in queda Capitola- 
zione, la quale non badava a cancellare ciò che 
s era fatto antecedentemente . 

Protcjìatio Ar chi epif copi Confentini Nuntii 
Apojìolici in Comitiis Francofurtenjìhus , 

Ego Jofeph Sanfelicius Archiepi/co- 
pus Confentinus ; & Nuntius A podolicus, 
” omnibus, &dngulis notum facio,me à pu- 
’’ blicatione Capitulationis Regis Romano* 
„ rum Ferdinandi IV.gloriofae memoria: Au- 
„ gudx Vmdelicorum anno 1 6 ^ 4* lanciti , 
” necnon recedus Comitiorum Imperialium 
” Ratisbonendum ejufdem anni articulos 1 6, 
” & 1 7, Capitulationis , necnon §. Conque- 
Jti recedus, qua voce,quà (cripto, & re im- 
” pugnadè ut potè S.Sedi Apodolicae , liber- 
,, tati.ac jurisdidtioni Eccledadicae adverfan- 
tia , ventati minùs conformia, Icandalique 
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Dell’ Jmpe&adok. Leopoldo I. 241 
{emina . Subfequentcr cùm vacante Impe- 
rio anno 1 657. ad Eleftionem Regis Ro- 
manorum procedendum efiet , à primis E- 
minentiffimorum,acSereniflìmorurnPrin» 

U 

pum Eleftorum Sefiìonibus ex mandato 
Sanftiflìmi D.N. Alexandri Papae VII.pIu- 
ries commonefeci Eminentiilìmum Ar- 
chiepifcopum EJeftorem Moguntiiium 
unicè praefèntem, & Sereniilìmi Collegii 
Direftorem , quatenus in nova Capitula- 
tione eligendo in Romanorum liegem , 
praefcribenda praetacli articuli , tanquam 
erronei, omitterentur, & fi fieri poffet afta 
qualunque preterita abolerenturjmateria 
inter Nos compendiosè difcufla , & fatente 
eodem Eminenti (lìmo fc in utroque arti- 
culo nullam habuiflèquerelam , nec prece- 
dentem notitiam, quod Eminentifiìmus 
Arch iepifcopus Eleftor T revirenfis,& Le- 
gati Sereniilìmi Ducis Eleftoris Bavariae 
confirmarunt . Accedente tandem ad Co- 
ni itia omnium poliremo Serenifilmo, aC 
Reverendiflìmo Archiepiicopo Eleftore 
Colonienfi , cui tribuebatur 17, tranfaftae 
' ' Hh " ' Ca- ' 
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„ Capitulationis articulus , bis Suam Revc- 
„ rendiffimam Celf. coram informavi , ter 
„ per meum Auditorem Reverendi. Epi. 

„ fcopum Mifi jenfem , habito refponfo , fé 
„ per fuos , aliorumque Collegarunft Catholi- 
„ corum Miniftros conferentiam inftitutu- 
,, rum ì ad quam adeò paratum me exhibui , 

,, ut ipforuin recto judicio rem committere 
, , non recufàrem,ejus evidentia me infinuan- 
te perfpe£hù Tamen negotiorum mole ut- 
„ gente ad prxcidendas dilationes , Capitu*- 
„ latione cum infètto articufa 1 9. loco 16, <■ 

, r & 1 7. Sereni Almo Regi Hungarix , & Bo- 
„ hemix in Cxlàr em eligendo porred:a,pro- 
,, mi fifa non prxbabita conferentia , me re- 
„ clamante, ac proteff ante adfuerunt nomi- | 

„ ne Principum Ele&orum Catholicorutn 

quatuor Deputati , nempe D-Meel Can- ì 
y cellarius Moguntini , D.ÀnetanusCancel- 
larius Trevirenfìs,D.Bufman Cancellarmi 
” Colonienfis , & D.Exel Deputatus Bava- 
„ ri . Qui cum fuos principales nullum habe- 

)f re gravamen in materia articuli 19*, imo 
,, nec intelligere partenti illam, qux ad Data- 

•i . ' riam 
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Dell’ Jmperador Leopoldo I. 543. 
j, riam Apoftolicam pertinet,ingenuè profì- 
„ terentur , tantum dittus Bufman in pu n- 
„ tto appellationum ad S. Sedem , ejufque 
„ Nuntios motiva propofuit : quibus ehm 
,, abundè iàtisfeciflcm , tam ipie , quàm cjc- 
,, teri caufx juftitiam agnofeentes , fuis Prin- 
j, cipalibus nullum ex parte S.Sedis , ejufque 
„ Nuntiorumillatumgravamen retuleruntj 
„ qui difficultatibus cum Elettoribus hxreti- 
,, cis incurrendis , fi articulus delendus eflet 
,, ( ut ipfemet E lettor Moguntinus mihi te- 
,, flatus fuit) deterriti, fèquenti, utajunt, 
„ Reveriali , feu declaratione ad me mifla 
,, Apoftolicse Sedi fatisfacere fàtergunt.Cùm 
„ llluflrifs.8c Reverendifs.Dominus Nuntius 
„ Apoftolicus Jofeph Sanfelicius Archiepì- 
„ feopus Confentinus, in hoc Sacri Rom.Im- 
„ perii Conventu Elettorali fiepiùs inftiterit, 
„ ut articuli 1 6., & 1 7. Capitulationi Ferdi- 
„ nandi IV. inferti amoverentur , ideò quod 
„ S.Sedi Apoftolicae multis modis prxjudii 
,, cent , nec tamen ea , quae ibi continentur , 
„ hoc tempore in fatto exiftant , aut verifi- 
„ cari po flint , prout ipfìs Dominis Elettori- 

H h % bus 
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„ bus Catholicis , evidentia rei fretus , defu- 
,, per arbitrium dctulit , & fi quid tale inve- 
„ niatur , quofe , aliofve Imperii Principes, 
„ & Status à Sede Apoftolica , ejufve Mini- 
li ftris laefos exiftimare poffint, id ex Sanótit 
„ fimi Domini Notòri Alexandri Papje VIE 
voluntate , & juflu , fine ulla mora tollera 
„ velit . Agnoverunt quidem Catholici E le- 
,, étor es,& Sereniffimi Eleétoris Bavariae Le- 
„ gati, praefatam remonftrationem rationi,& 
jy juftitiae convenientillìmam,ideoque praedi- 
£tos articulos, qui nunc in Leopoldi Eletti 
„ Romanorum Regis Capitulatione fub deci- 

„ monono comprehenduntur,omittendos et 

,, fé , judicaverunt , & ut Coele&ores fui in 
„ idem confentiant , infliterunt $ quia verò 
„ iidem ex diverfis praetenfis rationibus,pra> 
,, fertim verb ideo prò hac vice annuere recu- 
„ farunt , quòd antehac eam rem Capitula- 
„ tioni infertam fuiflè dicerent, qux nu nc fi- 
„ ne praevio maturo examine, quod feftinan- 
j, dae Ele&ionis neceffitas eXcludat , omitti 
,» non debeat . Declarant, & promittunt Ca- 
fì tholid Ele£lores,quòd , ut non dubitant, fi 

quid ’ 
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f „ quid fortè defe&us , vel abufas, prout funt 
„ res humanae , contra Germania concorda» 
„ ta , vel alias iopunóto J urifdi&ionis impoà 
,, fìerum irrepat , id ad primas defuper alla- 
,, tas qnerelas ftatim abolitum iri , & fic jam 
,, ex fila parte modò diótum articulum 1 9. 
„ ex Capitulatione omittendum fuifieexi» 
„ ftimarunt 5 ita etiam apud Domino^fuos 
M Coeleótores omne ftudium continuare ve- 
„ lint,ut eadem omiffio ab illis pofthac una- 
1} ftimi confenfu Principum Eleótorum ap» 
„ probetur. Datum Francofurti ad Moenum 
,, jo.Juliianno 1 6$ 8 . 1 ocus figlili ’f'Mogun- 
s> tina Eleótoralis Cancellar ia . Quo decreto 
yy accepto ipfifinet Principibus Ele&oribus 
„ Catholicis, aliifque Principum Miniftris, 
,, imo eleólo Romanorum Regi Leopolpol. 
„ declaravi me aperte proteftando contradi- 
„ cere articulo 1 9. Capitulationis tanquam 
„ erroneo , fcandalofo , & praejudiciali , cir- 
,, ca quem nihil fe tentaturam Cae farea Ma- 
,, jeftas fuo verbo ipopondit. Proinde iterum 
,, hoc folemni aófcu ad perpetuane rei memo* 
,, riam contradico , proteftor , ac reproteftor 

fe» 
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„ Temei, bis,tertiò, & toties quoties opus fue- 
„ rit,contra articuìum prxta&um , impugno 
„ cjufdem aflertionem, habeoque proinvali- 
„ do,& nullius roboris,proque nullo,& inva* 
lido ab omnibus haberi volo ita,& taliter,ut 
,, taciturnitas , confenfus, vel connivenza ex 
,, mea prxfentia contra S. Scdem allegari in 
,, oginem hominum memoriam nequaquam 
„ poflìnt , quod praefentcs literae a Nobis fub- 
„ icriptae , & noftro figillo munitae teftabun- 
„ tur . Datum Francofurti 9. Augufti 1658.' 

JoJcpb Archi cpijcopus Confentinm Nau- 
ti ut Apojìolicus » 

Eccoci al fofpirato giorno dell’Elezione^ 
Era il decimcottavo di Luglio quando gli E* 
lettori portili in habito Elettorale di porpora , 
Se il Re col diadema Boemico , cavalcando dal- 
la propria habbitazione preceduti dalla Corte 
a piedi fi trasferirono alla Chiefà di S.Bartolo- 
meo , dove cantata la AI ella dello Spirito San- 
to dal Velcovodi Vormazia,e dato dagli Elet- 
tori il giuramento in conformità dell’Aurea 
Bolla, entrorono nella Cappella del Conclave, 
dove con pienezza de’ voti rertò Eletto il Re 

d’Un- 
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L’Ungheria, e Boemia , anco Re de’ Romani, 
con cui eflendo uditigli Elettori fuor del Con- 
clave , Ricantato l’Inno Ambrofiano , collo- 
cato il Re a federe fòpra l’ Aitar maggiore, e 
rimbombando con triplicata fi Iva tutta la Cit- 
tà dell’artiglieria, e mofchetteria della Borghe- 
sìa porta in armi » 

Ero io fuori della Città ufcitone il gior- 
no antecedente , come ferono tutti gli Amba- 
fciadori , e Principi 5 alloggiai però in un Cali, 
no quali attaccato alla muraglia , & havendo 
fatto ftar pronto un Corriere, al primo fegno, 
che diede la Città , che fu mezz’ora dopo il 
mezzo giorno prelè la carriera verfo Roma, do- 
ve giuniè in capo d’otto giorni alla medertma 
ora coll’avvifoal Papa, & hebbe fortuna di ar- 
rivarvi il primo , non effendovi lòpragiunto 1 
quello, che fpedì il Conte di Pegnoranda, che: 
alcune ore dopo . 

L’iftelfo giorno dell’Elezione aperte le 
porte della Città concorfero tutti gli Amba- 
fciadori a fàlutar il nuovo Jmperadore , eflen- 
domi toccato di paflar queft’ufficio il primo, e 
d’erter accolto da S.M.con lèmma cortefia,con 
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efpreflìoni di riconofcerne gran parte dalle mie 
diligenze , e con efibizioni della grazia Cela- 
rla; anzi volle con un Corriere efpreflo dar 
parte al Papa deirElezionc , e rigraziarlo in- 
jìeme del molto , che vi haveva contribuito il 
filo Minierò , recando la mia debolezza fom- 
mainente honorata dall’Arciduca , e da tutti 
i Miniftri così Imperiali, come Spagnuoli,che 
ad u na voce confefla vano, non ha ver potuto il • 
Nunzio Apoftolicooperar di vantaggio. 

Prima di venir alla Conclufione del Dia- 
rio,devo rapportar i progredì di macerie di fo« 
pra toccate maturate dopo l’EIezione,o lafcia- 
te imperfette . 

L’acerbità tra i’Elettor di Baviera , & il 
Palatino per l’affronto, che quefto fece al Mi- 
niffro del primo, ancorché minacciaflbro qual- 
che rottura fanguinofa per la potenza del pri- 
mo , e torbidezza dell’altro 5 nulladimeno per 
l’aflìdua applicazione delCollegio Elettorale 
reftarono fopite , havendo il Palatino confefla- 
to d’haver ecceduto, e chieftone cortefè condo- 
no , dopo che il Ba varo dichiarò , che i termi- 
ni piccanti contenuti nella proteff a, che diede 
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caulà. allo {componimento , non erano profe- 
riti con animo d’ingiuriare ilPaIatino,ma al Co- 
lo oggetto di {piegare le Tue ragioni . , 

Gli Elettori di Magonza, e Colonia tol- 
to Toftacolo dell’Elezione, prima della auale 
non voleva dar orecchio il Conte dùPegnoran- 
da a’ trattati di pace, l’interpellarono con la {è-, 
guente richieda. 

< ; 

Petitum Propojìtionìs Dominorum Eletto- 
rum Atoguntini, & 1 Cobiti enjìs , tradi- 
timi D.Comiti de Pennor arida 

ao.Julii 1658. . . 

„ Domini Elecftores Moguntinus , & r 
„ Colonienfis ex refponfb Domini Comi- 
„ tis de Pennoranda Catholici Regis Legati 
„ extraordinarii magno cum gaudio perce- 
, , perunt , ejus Exccllentiam datis a o.A pri- 
„ lis literis Majeftatem Suam certiorem red- 
„ didifle de iis omnibus, quae circa propofitio- 
,, nes pacis eòufque contigerant . Neque du- 
„ bitant , quin optatum refcriptum Regiu m 
„ fuper illis adveneritjquandoquidem certum, 
- li eft. 


x jo Dìarìo dell' Elezione 
,, eft , ad pacem obtinendam Catholicsc Ma- 
„ jeftati omnein cum primis hanc occafio- 
„ nem fore pergratam.Cìtm igitur Chriftia- 
,, niflìmi Regis Legati illi propofito , quod 
,, nuper Excellentiae ejus ex^ofitum fuit, fir- 
„ mi ter adhucinfiftant, & reditum fùurn in: 
,, Galliam ob folam hanc caufam fiiipendant, 
w ut noicant Excell. Suae vokmtatem:idcircò 
„ pr editti Domini Elettores priora omnia,. 
„ aflentiente toto Collegio Elettorali, expofì- 
,, ta huc repetentes,fuacque Majeftati Catho- 
licae, ejufque Regnis ex toto corde optima . 
,, quoque prarcati Excellentiam Suam de- 
,, nuò peramanter rogant, ut Elettione nunc 
ritè perattà , cifra moram huicftudio tam 
„ Santto tam Salutari eadona,. qua; Deus. 
„ ipfi ex longo rerum. ufu conceflìt , impen- 
dere occafione hac tam opportuna, qua; for- 
„ taffis nunquam , aut ferò reditura eft, prò 
„ pietate,& prudentia fuauti,atque mentem 
„ fuam declarare velit 3 quò Regis, Chriftia- 
„ niffimi,qui refponfum urgent,Legatis,nul- 

„ lum terminum cuiquam praefcribentibus ,' 
„ fed à Rege fuo fibi praelcr ipta per dittos. 

Do- 
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Domirios EJeólores enunciantibus, ea por* 
„ rò inlinuentur , qua: Cattolici Regis Ee- 
„ gato è re effe videbuntur , atque tam ratio* 
j, ne temporis , loci, aliarumque circumftan* 
„ tiarum , quàmmodi , ac forum omnium,' 
qua: ad tanti negotii pertra&ationem fpe* 
étant certum quid iniri poffit . 

Domini Eleétores confcientia: fuse ob* 
„ fècuti credunt , fe officio Principum Cfari- 
„ fìianorum , & Ecclefiafticorum in hac re 
,, abundè defungi, atque certòconfidunt,quia 
„ non fui , fed ipfìus operìs Regi Catholico 
„ tam gloriofi , tam utilis fiducia Excellen- 
„ tiam Suam rogarunt, in rem dedudlum ir i, 
eamque prò eo , quo fertur erga rei Chri- 
„ ftianx quietem, & tranquillitatem,affèd:u, 

„ omnibus modis fincerè huic illorum inten- . 
„ tioni.adrtipulaturamefle . Francofurti 20. 

„ Julii 1658. 

• J oannes P bilippus EUA.M.E.K ♦ 

(L.S.) . , . 

Aiaximilìanus Henri cut Archi ep. 

& ELCoL " ’ “ " 

(L.S.) 
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Palesò l' intenzione del /ito Re il Conte nel 
feguente te?jore a 3 . Luglio 1658. 

Ex /cripto, quod heri Dominorum 
Ele&orum Moguntini,& Golonienfis no- 
mine mihi fuit traditum , intellexi Domi- 
nos Eleótores à me exigere , ut ipfis figni- 
fìcem , an à Rege Catholico Domino meo 
refponfum acceperim epiftolaj à me ad Ma- 
jeftatem Suam fcriptae 30. Aprilis , cujus 
mentionem feci in re/ponfione diótis Oo- 
minisEledroribus meo nomine con/ìgnata 
a.hujus menfìs , fuper propofitione , quae 
mihi eorum mandato in /criptis extradita 
fuerat 30.Junii. Quorum defiderio ut /a- 
tisfaciam,dicendum mihi incumbit , com- 
modè accidifle,ut nudius tertiusad manus 
meas pcrvenerit epiftola Regiae Suae Maje- 
Ratis manu fub/cripta ìa.Junii, qua me 
certiorem reddere dignata eft,/è datas à me 
diéladie a o.Aprilis iiteras recepiflej/èd an- 
tequam referam ea , quae poft acceptas lite- 
ras dicere poflum , ut totius negotii feries 

IL ‘ clà- • 
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,, - dariùs , certiìiique omnium oculis (ubjici 
„ poflìt , neceftarium eft prxmittere ea,qux 
,, ad notitiam Majeftati Sux pertuli in datis 
,, dièta die 20. Aprilis literis,valde diverfa ef- 
,, (è ab iis , qux contincntur in propofìtione , 
,, quae mihi dièta die 3 ojunii (cripto tradita 
„ eft.Cmn ante illam diem ao,Aprilis,neque 
„ multis poft hebdomadis ulla mihi Sereni^ 
,, fimi Collegii Electoralis mentio injeèta fit, 
„ imo verò BJumius folius Domini Eleótoris 
„ Moguntini nomine , mandatoque mecum 
,, egit . Quod notandum fuit, ut manifeftum 
fieret, me fu per hac cireumftantia , re» 
,, iiquiique omnibus; quae ex parte Regis 
„ Chnftianìlììmi dictadie 3o.Juniipropofi- 
p, ta funt,re(pon(um à Majeftate Sua non ha- 
„ bere , neque etiam habere pofle . 

„ Quo (uppofito accedens ad negotium 
„ traètatus pacis , de quo eft fermO^ dico Re- 
„ gemCatholicum Dominum meum , eun- 
„ dem animum , qoem (èmper habuit pacis 
cumRegeChriftianiflìmo iànciendae,etiain 
,, . nunc habere, eodemque tranquillitatis pu.- 
3, blicx defidcrio acccnfam effe} (èque ideo in 
j hunc 
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„ hunc finenti confentire , imo expetere , ut 
congreflus ad Montes Pyrenaeos in utriufi 
que Regni limitibus , eàdemque utriufque 
„ aulse diftantià inftituatur , fcilicet , ut Le- 
„ gati Plenipotentiarii eodem tempore ab 
utroque Rege mandata recipiant Fu per iis 
difficultatibus , quaequotidie , imo fingu- 
,, lis horis de novo emergunt, & quaevix 
,, pracvideri , aut ex prioribus mandatis com- 
„ prehendi poflunt,ut fieri amat in traétan- 
„ dis tanti momenti negotiis, maxime fi hxc 
„ traóFatio peragi debeat bello in tam variis , 
„ tamque diffitis inter fé Provinciis flagrante. 
„ Et fané quamvis Jócus ille celebrandi con- 
„ greflus eligi debeat, habita ratione Jequita- 
f, tis , aequalitatifque , quanti in fimilibus ne- 
„ gotiis ex bona fide obfervari jus faique efi, 
„ praecipuè tamen eligendus efl eo refpectu , 
„ ut n^ptium trattando , & concludendo 
„ pacis , facilibs , promptibfque promoveri, 
„ & expediri poflìt. In quem finem adeo ne- 
„ ceflaria eft utriufque aula: vicinia , ut hoc 
» conditio rejici non poflìt ab iis , qui veto , 
« finceroque tramando pacis ftudio Ferun- 

tur. 
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tur . Igitur congreffus celebrari poterit in 
Hilpania , aut Gallia, prout facile inter 
partes conveniet . Quod ad tempus attinet, 
nulla mora erit in Rege Catholico , quia 
ftatim , & quanto ocyus fieri poteft Legati 
conveniant, & trai51ratio inchoetur j quod 
verò ad mediatores fpeótat , conveniens,& 
honeftum eft,ut iidem retineantur,qui ha- 
«ffenus opera, confilio , & autlioritate fu a ,, 
continuifque apud utrumque Regem prae- 
fiitisofficiis paccm promovere ffuduerunt,. 
Summus, fcilicet , Pontifex , &SereniiIì- 
ma.Venetorum Refpublicav Neque dubi- 
tari potefè, quin Sanélitas Sua, quae utriufc 
queRegis cornmunis Pàrens cft , ftatim at- 
que certior reddita erit de loco inftituendi 
congreffus per utriufque Regis confénfunv 
eletto , Nuntios delegatura fit,illilque im- 
peratura , ut illico le itineri committant, 
quod à Sede Apoftolica continuo ufu obfer- 
vatum eli, quae nunquam in ea opinione 
fuit , ut eleótio loci arbitrio mediatorum 
permitti debeat 3 imo aequum effe credidit, 
ut. talis eligatur, qui utrique partiex aequo 

com- 
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commodus fit,& qui ad promovendum pa- 
cis negotium convenientior videatur.Enim 
l, vcrò quantumcumque verum Ut , quemli- 
„ bet Pontificali prò au&oritate , qua Chri- 

fti VicariusapudPrincipesCatholicos ra- 

tionc Paftoralis offici i polleiedebet , funi - 
mis precibus ab utroque Rcgc , debitaque 
reverentià exorandum fore , ut tnediatoris 
partes in le filici pere non gravaretur 5 ma- 
nifeftum tamen eft , prxfentem Pontificali 
” hac in parte multimi eminere,propter exa- 
(Siam hujus negotii notitiam , quam pro- 
’* pria experientia fibi comparavi, tum in 
9 , tra&atu Monafterienfi , cuitotperannos 
fingulari cum omnium laude prxfuit, tum 
etiam ab eo tempore , quo Divina Provi- 
9J dentia in Apoftolicx dignitatis culmen eve. 
,• (Stuseft. 

Ex fupra diélrs manifeftiifimc con- 
flat , me literis di£ta die 30. Aprilìs datis 
”, nihil Majeftati Sux indicare potuifle fiiper 
„ Sere ni filmi Collegii Elettorale mediatio- 
„ ne , qux multis tantum poft diebus, fcilicet 
,2 o. Junii mihi infinuata fuit , non quidem 

- ; - ' ' - a Se- 
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9y a Sereniflìmo Collegio »fcd ab iifiiemduo- 
„ bus Dominis Eleóloribus , &confcqucn- 
,, ter Majeftads Stee mentem fuper hac re 
„ nullo modo rnihi perfpedam effe. T amen 
„ ehm pluribus documenti fàtis fuperque 
„ certus fi in de propenfa Majeftatis Suae er- 
„ ga Sereni (Tìmum Collegium voluntate, 
„ quod finguJari, & fraterno fèmper affcótu, 
„ obfèrvantiaque Majorum fùorum exem- 
„ pio complexa eff $ ideo affirmare audeo , 
„ MajeftatiSuae rem gratiflìmam fa&urum, 
„ fi prò fuo in bonum publicum ffudio,. 
„ unum, aut plures Miniffros in locum con- 
„ greffus delegare ipfi placuerit,quorum in- 
„ terpofitione, conlìlio j prudentiaque per-- 
„ plexum adeo negotium melms/eliciùfque 
„ dirigi , &: fubortae difficultates terminar! 
„ poflint j quique de iis omnibus , quae in 
„ hac tradratione gerentur, non Serenifllmo 
,, tantìim Collegio , fed universe edam Rei- 
„ publicae Chriflianae fidem facere pofilnt. 
„ Et quamvis dubitari nequeat, quin ex 
,, mandato Chriftianiifimi Regis omni offi- 
„ ciorum , & humanitatis genere excipien- 

Kk di 
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„ di fint , fi congreflum in Gallia celebrari 
„ contigeritj profiteri tamen licet Regem 
, t Catholicum , fumma , & fìngulari cura , 
ai Regio favore illos profècuturum effe, fi 
„ congrefTus in Hifpania inftituatur, quod 
„ ipfi hoc faltem nomine incumbit , quòd 
j, Princeps Imperii , & non antiqua tantum 
„ origine , fèd ex paterno , maternoque late- 
3t re. jam ante ducentos. annos fànguine Ger- 
„ manusefK, 

3y Quatenus verò dicfti Domini Eletto* 
res Moguntinus,& Colonienfis in hoc eo- 
9Ì dem fcripto profitentur,, fe Ma jeftati Ca- 
,, tholicae » ejufque Regnis ex toto corde op- 
,, tima quacqueprecari,nihilaliuddicendum 
, y occurrit , nifi Majeftatem Suam ex teno- 
re Capitulatianis * &ex forma , verbifque». 
,, quibus eorum opera concepta eft , illorunx 
„ animum abundè cognofcituram .. 

Parve alli due Elettori , & a tutti quel- 
li ^ che la viddero, propria, ragionevole, & ag- 
giunta la rifpofia del Conte ». e fè i Francefi 
v’ha velièra applicato l’animo^ , farebbe ridon- 
data alla Dieta la gloria non fblo.di così degna 

: .... ' Eie» 
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Elezione , ina deH’incaminamento d’un trat- 
tato di pace tanto neceflfaria allaCriftianità . 
Ma i FranceiìjChe facevano alto in Magonza, 
ferono ben toflo chiaro al mondo ciò ,che co- 
munemente vociferava delle loro arti, nel far 
propofizioni di pace al Colo oggetto di divertir 
il Collegio , & imbarazzare l’Elezione , la 
■qual già fèguita, non faceva gioco fimil larva, 
fe non a mantenere la loro buona fama alme- 
no in apparenza appreffo quelli, che doveva- 
no affecondar il loro intento d’impedir ilpaf- 
faggio de’fòccorfi Auftriaci in Fiandra, che 
fu tèmpre il principal profitto , che pretetè la 
Francia ritrarre dalle fue prattiche , come al- 
trove se motivato j & in effètto lo godè per 
due campagne del 165 7. e 165 8., nelle qua- 
li il timor di ffurbare l’Elezione ritenne gli 
Auftriaci dall’aflìfterealla Fiandra, quando le 
fòrze degli Spagnuoli erano piu deboli, & ab- 
battute 5 come lo moftrò la perdita di Mar- 
dich, Bourburgh, Duncherca , Vinosberg, 
Fumé, Difmunda, con pericolo di maggio* 
ri jatture , efTendo già cinta d’afledio , men- 
tre ferivo quelle memorie , l'importantiflìma 
• Kk 3 piaz- 
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piazza di Gravelinga . Replicarono dunque 
i Franceiìcon un rifiuto delle condizioni efi- 
hite dal Pegnoranda nella feguente forma. 

• t 

Replica Legatorum Gallorum . 

• t 

• ' * • 

t 

„ Domìni Ele&ores Moguntinus,& Co- 
„ lonienfis hefterno die Chriftianiflìmi Re- 

r • - * 

y, gis Legatis extraordinariis fcriptum fecun- 
„ du m Dom.Comitis Pennerandae die a 3 J u- 
xy iii datum tranfmifèrunt,in quo is ad tra- 
^ dtandae, & concludendo pacis media, quas 
y f à Galliarum parte^nodo planè futili, & ob- 
3 , vio, propofita fuerant,Catholici Regis no- 
,, mine congreflum in confinibus montimi» 

3t Pireneorum /uh praetextu aequalis ab utra- 
33 que Aula diftantio,prolcribit.Iidem verbi * 
j, Domini Ele&ores die 2.7. eiu Idem men-, 

3 X fi s alio quodam (cripto fpeciatim defidera- 
33 runt (ciré Chriftianiffimi Regis de hac 
„ . tali determinatione lèntentiam,& fimul à. 

33. diesis Legatis petivere,ut prò viribus de- 
,, . nuò id orane conferre velint,quod ad ope— 
y K ris tara ardui felicem perfej&ionem facete ; 

.. ' j ‘ un- 
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Dell’Imperador Leopoldo T. 261 
„ unquam poAIt . AJiud autem à Legatis 
„ refponfumdari non poteft , quàm novam 
,, Lane effe Domini Comitis , nec unquam 
„ ante motam propofitionem , atque inde 
„ omnem rei faciem, & fundamentum, qua- 
le jam tum cura, atque Audio Dominorum 
„ Eledtorurn , formatum erat , planè immu- 
„ tari - y atque ita , cùm iplìs in re tam nova 
„ non conAet , neque conAare poflìt de 
,, Regis fui, mukò minùsde foederatorum 
„ Principum , & Potentatuum exaóta vo- 
„ Iun tate, hoc uno fe fàtisfacere poffe putant 
,, DD.E letAorum defìderio , fi forte il lis pia-? 
„ ceat ad eum , quo caepere,modum ab ipfo* 
„ xnet Rege voluntatis Rise declarationem 
„ exquirere.ut tunc Legati fecuram , & dili-» 
j,. gentem literarum iAarum in manus Regia 
„ tradendatum curam in fe recipiant:nec du» 
iX bium eA, quin Regia MajeAas Sua in om- 
„ nes , quae ab ipsà defiderari polTunt facili- 
,, tandi negotii vias,promptè lemper confèn-- 
„ fura At , modò ne centra propofitum libi 
,, . feopum pax inde retardetur potiùs, quàm. 
pr omoveatur Pro ma jori interea facilita? 

te,'. 
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„ te, ac ne inanes umbrae vetis rerum mo- 
„ mentis praponderent , diéti Legati , tan- 
„ quam proprio Fuomotu , per modum ra- 
,, tiocinandi exhibere voluerunt DD. Ele- 
,, tìoribus aliquot, quae nuncipfis inmen- 
„ tem venerunt , obfèrvationes . Prima eft , 
,, quòd eadem hxc propoiitio , qualis nunc 
fìt, fa&a etiamfuerit anno 1648. iifdem 
« rationibus,ac argumentis innixa ab eodem 
Domino Comite Pennoranda . In Belgio 
« enim cìim eflet , ex Germania redux, Re- 
,, gis Sui mandato congreflum Monafterien» 
■iy fem ad Pireneos transferri cupiebat,Gal- 
,, Ha ob diverfas graves caufas id prorfus reii- 
„ dente , licèt tune nullo cum Anglis fae- 
s» dere jun^a eflet, quorum tamen non mì- 
,, nbs , ac caeterorum foederatorum commo»- 
„ dis parem, ac fuis propriis,curam adhiberc 
„ -vult, & tenetur . Secundò confiderant Le- 

„ gati, quòd , excepto traélatu Madritenfì 

„ anni 1 626 . , utpote qui meliùs conclùdi 
» non poterat , quàm eo in loco > ubi amba 
, t Partes contrahentes prxfentes aderant ; 
« prasterea etiam induciis illis exceptis , qua 

- NÌZ«; 


Dell’Tmperador Leopoldo I. 2.63 
„ Nizzae in Provincia faétx funt , non recu- 
,, fante tunc Papa Paulo III. proverà quan- 
„ tumvis , & decrepita aetate , hanc itineris 
„ moleftiam fuicipere, tantum ut pnefcntcs 
„ etiam illic Reges inter fe componeret: om- 
,, nes alii tarai pacis,quàm induciarum inter 
,, GaIliam,&Hifpaniam tra&atus,intra cen- 
j,. tum » & 30. annorum fpatium,non aftan- 
„ tibus Regibns ( nominatimi illi ad Camo- 
„ racum , ad Crofpi , ad V anchelles, ad Ca- 
„ flrum Camoracenfe, ad Vervinium)aliter 
,, faéti non funt , quàm ad confinia Gallio 
ìy ■ & Belgii , nunquam verò inter Pireneos 
,, Tertiolocooccurrit , quòd in prx- 

„ lènti adhuc bello tra&andae pacia focus 
„ communi confinili primùmCo!oniae,poft 
Monaderii difignatus fit > nec à Catholi- 
cae Sua: Majeftatis Praedecefloribus , nec 
,, ab ipfamet unquam prò traólatibus in Pi- 
„ reneis montibus inftituendis, allegata fuit, 
n paris ab utraque Aula diftantiae ratio. 
ix Quòd fi allegata unquam -fuit , non diu. 
,, tamen eidem inhaefirunt, fid tanquam in 
„ prax;i difficilem * tninùlque neceflaràm * 

prò- 
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2^4 Dìarìo dell’ Elezióne 
protinus omifèrunt . Unde Eledrores , ac 
„ iimul univerfus Orbis Chriftianus judi- 
„ cabunt , num i Ili qui pacetn vere , ac lèriò 
,, volunt , hodre rejicere poflint , quod ari- 
,, tehac ipfi acceptarunt , ac praeftiterunt , 
„ non tantum in omnibus anterioribus tra- 
„ ólatibus , fed in hoc ipfo fecunda jam vi- 
,, ce. Prxterquam qubd rationi conveniens, 
„ in omnibus pacis tramati bus quantum fic- 
„ ri poted,potiffimam lèmper rationem ha- 
„ beri vicini# illorum locorum,in qu# vali- 
„ didima armorum vis , maximè incumbe- 
„ re folet. Idque ideo, ut in promptu reme- 
,, dium ih, unico idlu fìftendi impetum 
9 , hunc 5 tum qubd varii , & in iingulos dies 
,, mutabiles belli eventus, inter duas poten- 
,, tiflimas Goronas , quotidie mutationem 
,, etiam aliquam in tra&atione ipfa,induce- 
„ redebeant. Pro quarto Legati recordan- 
„ tur, Pneliminaria Monafterienfia,in qui- 
,, bus aliud vix agebatur , quàm de fa 1 vis- 
„ condublibus, i llorumque expediendorum 
„ . ratione , ac forma , tamen occupale inte* 
grum biennium , antequàm Legati , qui- 

bus 


r Dell'Imperador Leopoldo I. 2 6 ? 

• bus id commiiTum erat , invicem ea dere 
„ concordare potuerint . Quòd fi nunc tra- 
„ status inftituendi fìnt , in aliqua Gallici , 
,, aut Hifpanici urbe limitanea, dubium 
,, non eft, integros adhuc annosconfum- - 
,, ptum iri,tantìim utdefìniatur,quibufnam. 
„ duarum Coronarum foederatis falvicon- 
„ duétus cóncedendi fint , ut Deputatosi 
„ fùos ad diélum congreflum ablegare 
„ queant. Imo hac difficultate fuperata, no- 
„ vus , ifque intricatior , oriretur modus ex; 

,, formula iftorum falvorumconduétuum ; 

3 , quod fcilicet pracdicatum quadibet Coro-' 
», na 3 altefius foederatis datura effet. Atquc 
», fi di< 5 li Domini Eledlores fènfibiliter de- 
„ prehendere velint veritatem morarum , 
», quae circa executionem faétse hujus à Do- 
», mino Comite Penneranda , propofitionis, 

», or iturae eflent, poterunt tantum, fi ita Iu- 
» , bet,ex di 6 to Domino Comite quaerere,an 
,, eo cafu, quo Gallia, nulla priorum exem- 
,, plorum habita ratione, confenfura eflet in 
„ traétatus pacis , in aliqua Hifpaniae Urbe 
» 3 intra Pireneos infiituendos , Rex Catho- 

LI licus 
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266 Dìarìo dell’ Elezìone ' 
licus tunc dare velit falvoscondu&us, prcr 
Miniftris omnium Galline foederatorum 
illue ituris , Anglia > feilieet* Portugallia,. 
Sabaudia, & Mutino ? Ac primo ilio pun- 
ito (labili to, quale ipfis praedicatum tri— 
buere velit Rex Catholicus in diesis falvis 
conduótibus ? Ulne iplàe autem difficuita* 
tes tunc » ubi in Gallix urbe traétandum, 
non minùs fè exlèrerent circa falvoscon- 
du<51us foederatorum Hiipanicorum , qui 
illue res fuasdeferre vellent.E contrario fi 
in aliqua Imperiali Germanìae Urbe haec 
fiant , prout Gallia confenfit , ac jam an- 
tehac bis in hoc ipfonegotio fuit obferva- 
tum„cum liberum cuivis fìt illas Urbes 
ingredi , ac cum lècuritate illie commora- 
ri , novaeque adhuc poflìnt ad id adhiberi 
à Sereniamo Collegio Elettorali praecau- 
tiones , plurimae ftatim diflèrentiae ipla 
etiam pace difficiliores, forlàn evitari pof- 
fent . ; 

Quintò, cum S.Domirii Noftri Papié, 
tum Regum , ac abbruni Principum, Mi- 
ni flrorum , una potiflima pars cum anti, 

• ' quis. 
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Dell* Imperador Leopoldo F. a 67 
quis , & novis Mediatoribus his in Jocis 
prafentes jam fint, judicio Dominorum 
- Eleótorum permittitur,an propofitio fila, 
quae prater omncm neceflìtatem , & con- 
tra omnia exempia tam antiqua , quàm 
recentia , illos omnes ad 200. hinc Jeiz- 
cas , evocat , ac ipfa negotiationis initia 
poft fitlvorumcondudiruum expeditionem 
retardet, orituris ex eo haud dubiè obfla- 
culis mfuperabilibus , an feilieet tajis prò- 

9 
9 

& ad publicam quietem procurandam 
magis conducat,quàm quae intra bimeftre 
fpatium ad conclufionem pacis traéla- 
tum perducer* poterti nec prò inchoando 
eo aliud requirit , quàm iter Curforis ali- 
cujus in Hifpaniam,ut inde Domino Co- 
rniti Pennerandae mandatum afferat.-cùm 
eo cafu Majeftas Sua Plenipotcntìas prò 
Miniftris fuis mittere , ac ut federati ip- 
jfìus iisdem plenipotentiis muniti veniant, 
curare promiferit. E re quoque e ile pu- 
tant legati, indicare Dominis Ele&oribus, 

LI 2 nul- 


pofitio pluscommodi,& aequitatis babeat 
an in ufu , 8 c executione magis facilis Ut 


a 68 Dìarìodell' Elezione 
, t nullam in diedi Domini Comitis (cripto 
„ apparere mentionem , aut voluntatem 
, , Regis CathoIici,cum Galliac fcedcratis eo- 
j, dem , quo cutn ipfomet, tempore tra&an- 
„ di 5 licèt Ma jeftas Sua id fàepiùs declarave- 
„ rit,ac nos nunc denub ejus nomine decla- 
- 9 , remus, quòd nec debeat, necunquam ve- 
», lit aliquid concludete , ae ne quidem in 
» , traólatus aliquos. defcendere,niii jun&im 
», cum antediddis fcederatis fuis. Ultimò 
», cìim determinati© loci à Domino Comite 
», Penneranda pra? (cripta abfque ullo ad fo> 

„ deratorum , vel etiam Mediatorum com- 
„ moditatem , refpe&u , ac etiam allegata 
„ paris diftantix utriulque Aulae ratio mini- 
», mè effentialis , aut indilpenfabilis appa- 
», reat Hifpaniae intuita, cùm non folùm 
„ fémper in hoc ufque tempus contrarium 
», obfervatum fit, fed quod & di&us Domi- 
», nus Comes fatis teilatum fecit , (è inde 
„ (ponte cedere velie, tunc ehm fé obtulit ad 
>» moram fatis longam , in Germania , poft 
», Eledionem Regis Romanorum prò hoc 
n negotio fub conditione Capitulationis 

ì (prout 

I 

I 
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Dell’ Imperador Leopoldo I. ^ <*<> 
ti ( proutipiè eam appellare voluit) jufbr & 
„ honeftae: quemadmodum id liquet ex fcri- 
„ pto ipfius die 3 . Julii dato . Sperant itidem 
j, di< 5 ti Legati, D.Gomitem proprio zelo boni 
„ publici motum non recufaturum eflè idem 
,, temporis fpatium paci promovedje largiri , 
,, quam quod prò tali Capitulatione (ponte 
impendere voluit,nec permiflurum e(Te,ut 
,, aliquis argumentari poiIìt,auxilia illa,quae 
,, - Hifpania ex Imperio accipere pretendebat, 
„ plus apud eum valere , quàm totius Chri- 
ftiani Orbis tranquillitatem . Moguntiae 
„ a 8. Julii 1658. 

aìnton.Duc de Gramont. (L.S.) 

De Donne . (L.S.) 

Ripigliò di nuovo Pegnoranda a provar, 
tonefà della fua proporzione 
in quejli termini . 

Refponfum Dom . Corniti s de Pennoranda ad 
. ultimum fcriptum DD. Eleólorum Mo~ 

. guntini , &“ Colonietijìs , & refponfum 
■ Galli cum 2. dugufti 1658. 

« Sabato preterito 3. hujus menfis 

„ povum raihi fcriptum DD. Éle&orum 

Mo- 


270 Dìarìo dell' Elezione 
„ Moguntini,, & Colonicnfis nomine tra- 
ditum eft , cui adjun&um erat exemplat 
„ certa: declarationis à DD. Legatis Chri- 
„ ftianiffimi fa&a: , & Moguntiae 2 8. Julii 
„ data:. Cui ut refpondeam , haec pauca 
,, mihi dicenda occurrunt 5 nempe cùm nu- 
„ per mihi injunttum eflet à DD.Eleftori- 
,, bus , ut fi reiponfum accepifTem epiftolae 
,, à me ad MajeftatemSuam ao.Aprilis da- 
5, . tae, ipfis fignificarem quidquid fècundùm 
Regis refcripti tenorem , dicendum habe- 
„ rem,circa promovendum pacis negotium; 

ego eorum defiderio fiatim obfecutus fuit, 
,, & Ma jeftatis Sua: refponfionem ad manus 
,, meas devenifle , declaravi; fubjunxique 
„ quantum ex officii mei ratione dicere po- 
„ tui , debuique, ita ut nullus mihi fuperfit 
de hac re tramandi locus , cùm amplior 
mihi jam non fuppetat Regia: intentionis 
„ notitia 5 neque quidquam addere poffim 
iis , qua: in prima refponfisne mea conti- 
„ nentur. Sed tamen cùm DD. Legati Re- 
„ gis Chr iftianifiìmi aperte profiteantur, fe 
obfcrvationes illas , quas DD.Eledtoribus 
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Dell’Imperador Leopoldo L zfi 
„ in eodem {cripto exhibuere , proprio fuo 
„ motu , & per modum ratiocinandi ab ip- 
,, fis effe propofitas , fine ullò Regis Chri- 
„ ftianiflìmi mandato , credidi me eadem li- 
yy. bertate,ac licentia uti poffe,ut in medium 
, r proferam ea-, quae propriis experimentis 
„ affecutus fum , & qux ultrÒ fe offèrunt , 
ut refpondere poflìm argumentis , qux 
j, mihi objiciuntur duplici refpeéhi , tura 
„ quòd congreffum in confinio ufriufquc 
,, Regni intra montes Pireneos inftituen- 
„ dum effe propofui , tum qubd à me nulla 
,, fòederatorum Regis Chrifiianiffimi men- 
yy tio fa&afit. Quod ad faederatos attinet 
yy ipfà feries rerum, qua? in hoc negotio tra- 
,, dtandae funt, refpondendi necefiìtatem 
yy mihi adimitjimo & in hac parte DD.Ele- 
yy étores , qui hoc negotium in fe fufcepere, 
„ vice mea {ponte fungi poffent , cum illis 
„ fatis fuperque confìet de nulla alia re ha- 
„ ótenus utrimque ablum effe , quàm de 
,, pace inter Majeftatem Suam , & Regem 
„ Chriftianiffimum tramanda: & quamvis 
,, ratione foederatorum multa mihi {lippe- 

tant. 


I 
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r • « 

tant , quae ex rationum momentis , & ex 
y , ipfìus fa<5ti evidentia omnium oculis fub- 
y , jici poffcnt : vifum eft tamen ab iis refe» 
,, rendis abftinere , cùm vel verbo tenus in» 
,, fìnuaffe fufficiat.mentionem eorum tunc 
,, demum fa&am fuiffe in (cripto , 3 o.Junii 
y , mihi tradito, Scepiftolam meam ao.Àpri- 
„ lis datam illam effe , qua accepta , M aje- 
s , ftas Sua ea mihi in mandatis dedit , quae 
„ priore (cripto exa&è expofui . Quae cùm 
,, ita (Int,manifeftum e(l,Maje(latemSuam 
„ nihil circa fbederatos Regis Chriftianiffi» 
,, mi mihi praefcribere potuiffe ; cùm de iis 
,, decem tantùm poft hebdomadas Domini 
,, Legati agere caeperint, & quidem fubgc- 
„ nerali appellatone foederatorum , quos 
„ hodiè nominatili exprimere placuit, An- 
„ gliam, fciJicet, Portugalliam, Sabaudiam, 
v, & Mutinum . 

» Quod fpcftat ad locum congreffus , 

„ video à DD. Legatis , quafi rem novam 
„ improbari, quòd cùm Majeftas Sua intra 
„ montesPireneos defignandum propoluit. 
„ Ex quo apparet, eorum mentem effe , ut 
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Dell* Imperador Leopoldo I o . 7 3 
liceat Regi Chriftianifllmo Civitatem ali» 
quam Imperialem praefcribere, quae 400. 
leucarum intervallo Madrito diftet, &ad 
quam ex Hifpania non aliud , quàm per 
Galliam iter pateat , & qux fimul à Lute- 
tiis Parifiorum 60. tantum, autadfum- 
mum 7 o. leucarum fpatio diflxta fit . Et 
ex oppofito permitti non debere Regi Ca- 
tholico , ut locum inftituendi congreflus 
defignet intra montes Pireneos, in alteru- 
tro Regno , parique utriu/que Aulae di- 
ftantia 5 & fané , quamvis mihi conftet 
hanc materiam faepihs agitatam fuifle 
inter viros prudentia, laude , & longo re- 
rum ufu celebres, à nullo tamen unquam 
in controverfiam revocatam Icio, quin 
utriulque Aulae viciniaad promovendam 
pacis traólationem maximè pertincat. Mi- 
rari edam fubit, à Dominis Legatis nota- 
tum fuiffe,quòd Majeftas Sua in delìgna» 
tione loci non confuto it Fcederatorum 
Regis Chriftianiflìmi commodjtati.item- 
que Mediatorum , de quibus nulla ìpfi 
mentio fa&a fueratj &ab iifdem DD.Le- 

M m gatis 
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„ gatis prxtermiffum effe , quantum magis 
• „ incumbat Regi Chriftianiffìmo,ut in hac 
,, parte rationem habeat Regis Qatholici, 
„ Avunculi fai» qua m Regi Cathòlico Do- 
„ mino meo,ut commoditati Foederatorum 
„ Regis Chriftianiflìmi , vel cum fummo 
,, negotii damno, profpiciat» Iidein DD.Lc- 
„ gati infìnuant , hanc propolTtionem jam 
„ dudum,hoceff anno 48.àme faótam fuiff 
„ fè, &à.Galliaconftanter reje&am; quali 
,, verò h»c repulfa juffiorem non praebeat 
„ occafionem conjiciendi convenientiffì- 
„ mam fuiffe , promovenda tra£lrationi lo- 
,y cum , & hoc refpeótu à Gallia non adrniff 
„ fàm,quàmexpoftulandi,quòd Majeftas S. 
,y lìncerè,& cum fummo public» tranquilli» 
,, tatis ftudioeandemrurfus proponat.Pro- 
„ babileeff, non excidiffe memoria DX,e» 
„ gato de Lionne,anno 4 9 . à Legatis Sere- 
,y niffìmi magnae Britanni» Regis Madrid, 
,, nom ine , & verbis D. Cardinalis Mazari- 
„ ni D .Ludovico de Haro propofftum fuiff 
,, fè , ut uterque intra montes Pireneos de ■ 
>, pace traótaturi convenirent^Quod ftatim 



Dell Imperador Leopoldo T. 37? . 

„ Dominus Ludovicus de Haro ex Maje* 
„ fìatis Sux mandato, ad mi Ut ^ fed fpe , 
„ quam cònceperat , frufdratuseft, fubqua- 
,, dam ejus,quitam falutaris propofiti Au- 
„ thor fuerat, excufiitione. Facile etiam 
„ D.Legatusde Lionnein memoriamrevo- 
„ cabit , non folùm de utriufque primarii 
„ miniftri congreffu intra montes Pireneos 
„ attumfuifle, fed edam ut ipfìmet RegesJ 
„ in confpettum, colloquiumque venirent, 
„ hanc caufam coram anturi , eamque prò 
,, Regio utriufque animo, pacifque in bo- 
,, num publicum aftèttu, & prò arttiffimas 
„ affinitatis jure difceptaturi , quod illico 
9 , Majeftas Sua toto pettore amplexaeft, 
„ fed irrito ex eademcaufa fucceffu. Ratio 
verb , quautuntur DD. Legati ab eo pe- 
3 , tita , quòd omnes tam pacis , quàm indu- 
j, ciarum inter Hifpaniam , Se Galliam tra* 
t , status intra 1 3 o.annorum fpatium , non 
,, aliter fatti funt , quàm ad confinia Gal- 
s, v liac , & Belgii , nunquam autem intra Pi* 
„ reneos , eorum caufae non favet $ fed ma* 
)» nifeftè evincit , quàm infirmum fìt,& pe* 

M m % riculofum . 


3 » 

33 

3 > 

33 

» 

» 

33 

» 

I 

» 

33 

33 

3» 

3 » 

3) 

a» 

3 » 

3 » 
3 » 
3 > 
3 3 

3 » 

3 » 

•3 

>» 


276 Dìarìo dell' Elezione 


riculofum argumentum , quod in re fimi- 
li, ab exemplis trahitur. Vixenimeft, 
ut fubverti non po flint, cùm fere imponì- 
bile fit , ut omnes circumftantiae, imone- 
que prxcipuje,in diverfis cafibus concur- 
rant, ut in praefènti negotio facilè offendi 
poteft 5 namin omnibus illistra&atibus , 
qui à DD. Legatis nominatirn citantur , 
hxc prima eft differentia, quòd nulJus eft, 
in quo quidquam atftum fit , quod prò - 
priè , & fpeciatim ad Hifpanix Regna , 
& Provincias pertineret,quae vertentibus 
tunc bellis implicata non fuerantjquod ni. 
mirum quantum diverfum eft ab iis, qux 
in traófatione futura pacis agitati debent! 
Sed hacc edam maxi ma di verfitas eft,quòd 
tratta tus inter Carolum V.Imperatorem, 
& Francifcum I. Regem Chriftianiflì- 
mum eo loco funt inftituti, ubi ipfiufmet 
negotii neceffitas , & rerum publicarum 
Status exigebat, nempe fub oculis , inter- 
que manus utriufque Principis , qui aflì- 
dui ferè in Cartris erant,& hac ratione al- 
tet ab altero vixunquampreculaberat, 
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Dell'Imperador Leopoldo I . 277 
„ Eadem ratio eft tradlatus , qui in Caftro 
„ Cameracenfi anno 1558. initus eft,nem- 
,, pe Philippo II. Rege Catholico tunc Bru- 
„ xellis , & Rege Chriftianiflìmo Parifìis 
,, agente jquo tempore nec honeftè, nec uti- 
,, liter proponi poterat , ut congreiTus ad 
„ montes Pireneos transferretur . Quod fpe- 
„ dlat ad folemnem tradì atum , qui anno 
», 58. Vervinisperadlus eft, h«xc fumma 
», edam diverfitas eft , quòd Philippus XI. 
», totam hanc rem permifit arbitrio Archi- 
», ducis Alberti, quem generum fibidefti- 
», naverat cum integra Provinciarum Belgii 
», ceflìone, ita ut Sereni (lìmus Archidux 
», fècundìim hanc poteftatem libi à Rege fa- 
», dtam , miniftrorum fuorum opera fuh 
», . Regia ratihabitione ufus fìt . Scd & prx- 
», cipuè notari debet,in ilio negotio nullam. 
„ prorfus inter duos Reges interceflìfte diffi- 
„ cultatem , quse moram ftabiliendse paci 
», faceret,aut facere poflet, poft promiflam à 
», Rege Catholico illarum Urbium.arcium- 
», que reftitutionem , quse fatis ex hiftoriis 
i, nota funt . 

In 
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278 Diario dell* Elezione 
; In hoc eodem {cripto DD. Legati 
,, traélatus etiam Monalìerienfrs mentio- 
, nern injecere , ad quem libentiflìme pro- 
,, VOC05 cum nunquam clarioribus experi- 
,, mentis palam faélum fuerit , quantam 
,, promovendo negotio remoram injiciat , 

,, ìongioralterufriusAuIa:diftantia.Sedhoc 
„ etiam diverfum eft à pnefenti rerum fta* ’ 

- : tu,quòd Majeftas Sua tra£tationi Mona- 
,, nafterii celebrata per Legatos fuos inter- 
„ fuit , tanquam Princeps Imperli, tum ra- 
,, tioneFcederis,quodcontraxeratcum Fer- ; 

,, dinando III» gloriola; memoriie,qui etiam- 
„ Majeftatis Sux nomine ,& folemni con- > 
„ fenfu , pradiininares , quas vocant diffi- 
,, cultatescompofuit. Haecfunt, qusemihi 
„ ad obfervationes à DD. Legatis in hoc 
„ fcripto fa&as, refpondere prò tempore vi- 
,, fum fuit : hoc tantum addito , mihi ani- 
„ mum non ciTè, attingere illas quxftiones, 

„ quae à D.Legato de Lionne moventur cir- < 

,, ca praedicatum , eujus mentionem facit , 

,, fed omnium, qui procul ab affe£tu,& /tu» 

•j, ; dio partium erunt , cenfurae relinquere , 

an 
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Dell’Imperador Leopoldo I. 37y 
J5 an fidem faciant promptae propenfieque 
„ ad tollendas difficultates voluntatis . Gx~ 
,, temm quantumvis manifeflum Ut mihi , 
nilamplius agendum fùperefle, quodad 
,» promovendum hoc tempore pacis nego- 
„ tium pertineat, ehm ulterioribus fuper 
„ hac re Majeftatis. Su se mandatis firn de- 
(iitutus 5 ingenuè tamen profiteor me il- 
,, la libenter in hac Urbe expeclaturum,vel 
,, hoc folo nomine , qub rem gratam vd 
„ DD.Legatis faéiuruin me fperare poiTem, 
,, fi poli declaratam Majeftatis Sux inten* 
,, tionem , peradoque Elec 5 tionis negotio, 
„ liberum mihi eflet diutihs delèrere fiatio- 
„ nem , qua ex Majeftatis Suae mandata 
} , impolltus (um .. 

„ Francofurti 7.Augufti anno 1 65 8. 

Qui finì iImaneggio,o per megliodire, * 
lo fcherzo della pace ; poiché e (Tendo partita 
TlmperadorediFrancofortl’otto di Agofto , 
due giorni dopo fu (èguitatodal Contedi Pe- 
gnoranda , che per ordine del Tuo Re era de* 
li i nato in Italia ad un ambafeiata eftraordi- 
naria ai Papa , e poi ai Governo di Napoli. 

Efa- 


2 . 8 o Dìarìo dell' Elezione 

Efalò qui il mio rammarico della dif- 
grazia d’Europa nella pertinacia a così fiera 
guerra , e manifèftò la mia lollecitudine.che • ; 

non fi fciogliefle la Dieta , lènza qualche fla- 
bilimento d’un trattato tra le due Corone: al 
qual intento dimoierai vivamente al Magon- 
tino , e Coloniefe , che andava intereflata la 
lor riputazione , (è la Francia non ammette- 
va così bonetto partito , qual era quello di ri- 
pigliar i trattati in un confine tra li due Re- 
gni deguai dittanza , in che fi riducevatut- | 
ta la difficoltà ; anzi che dovevano riièntrta- 
mente parlar con i Francefi, perchè gli lafciafc 
fero in preda della maledicenza di molti ,che 
interpretavano la lor intenzione non portata 
alla pace , ma a puntellar le machine del Car- 
dinal Mazarini . Efageravo, non confifter la 
lor gloria nell’introduzione de’ maneggi di 
pace in una Città d’ Alemagna a lor como- 
da, ma nel darvi principio ad iftanza degli 
Elettori in qualfivoglia luogo , ancorché re- 
moti fi imo , c’haverebbe tanto più di lontano 
fatto rilònar le benedizioni al lor nome; e che 
in .sì fatta maniera ha verebbono acqui fiata la 

■con- 
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Dell* ImpIerador Leopoldo T. a. 8 1 
confidenza, e l’affezione del Re Cattolico, del-»’ 
la cui buona grazia fi inoltrava grandemente 
gelolò l’EIettor di Magonza j ma i Francefì 
gonf j de’ vantaggi riportati^ che lor promet- 
teva la coftituzione delle co le ne’ paefì baffi 5 
gli Elettori non penlàndo, ch’ai ritorno alle 
comodità delle proprie Corti , depolèro un 
penfiero così degno , dal quale non hanno ri- 
portato altro che bialìno i due Arcivelcovi , 
sì per averlo voluto pratticar importunamen- 
te, sì anco perla foverchia parzialità moffra- 
ta vcrfo la Francia in un affare delicatiffimo , 
che richiedeva fomma indifferenza , e fince- 
rità . 

Con maggior ardore s’adoprarono 
i Francefì in tutto il tempo della Dieta per 
maturar la Lega con gliSvedefi,e Principi del 
Reno di lòpra accennata, Molti credettero , 
che noneffendofi conclulà prima dell’Elezio- 
ne fulTe per svanirejma ftando làidi i Francefì 
in Magonza, ftringendo quell’Elettore gran- 
demente intimorito di qualche vendetta de’ 
Spagnuoli,e deH’Imperadore iftelTo per le ma- 
Je fodisfazioni date in tutto ilcorlbde’ nego- 

N n zia ti, 
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Aliati , s’affrettò maggiormente la conclufio- 
ne , infervorandofi anco l’EIettor di Colonia 
per il fuo genio , &iftigato dal Conte di Fur- 
ftemberg fuo primo Miniffro irritatiffìmo 
contro gli Auftriaci , da' quali fperava premii 
di Principati dopo l’Elezione , non oftante , 
che fi fufle diportato da nemico dell’Augu- 
ftiffima Cala . 

Ho notate già le diligenze ufate coll’E- 
lettor di Magonza per fraftornar la Lega Re- 
nana con Svedelì, & altri Eretici: dopo quel- 
j'ufficiireftò fèpolta fin all’arrivo deH’Elettof 
di Colonia , che la fol lecita va; onde nella pri- 
ma udienza , ch’ebbi da quel Principe, glie la 
dipinfi piena di macchie per il fangue Bava- 
ro , e di pericoli per la Religione ; ma egli fla- 
va faldo nel propofito, ancorché cercaflè d’im- 
bellettarla al poillbile , dichiarando , e pro- 
mettendo , che non ne farebbe ridondato pre- 
giudizio alla Religione.Ritrovato dunque du- 
ro il terreno nelli due Elettori, mi voltai a di- 
vertirne il Vefcovodi Munfter, che per l’am- 
piezza dello Stato, è il più riguardevole Prin- 
cipe della V eftfalia . Supponevano i Francelì , 

e Col- 
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e Collegati , che farebbe flato il primo a fòt- 
tolcrivere la Lega ; ma vedendolomal confi- 
gliato infirmai a’fuoi Deputati in voce, & a lui 
in fcritto,come buttandoli nella meditata con- 
federatione , il danno della fila Chiefà era cer- 
to , ma il vantaggio incertiflimo 3 dover egli 
confiderare non l’intereffe de’ Confederati , 
ma il proprio , il quale confifteva nelle gare 
correnti con quella Città Catedrale , a cui fi 
farebbero non folo uniti gli 01andefl,ma f Im- 
perador ifleffo, che doveva effer il Giudice 
delle loro contefè , fi farebbe dichiarato con- 
tro il V efcovo,onde correva manifeflo rifchio 
di reflar privo della Chiefà, dello Stato,e del- 
la libertà ifteffa : la Protezione poi del Papa , 
ch’è il fòftegno de’ V efcovi d’Alemagna, non 
li farebbe impiegata con tanta efficacia in una 
difgrazia fabricatafi con le fue mani , per at- 
taccarli ad Eretici . Ferono breccia le mie ra- 
gioni nell’animo di quel Prelato, e me ne fc rif- 
fe una lettera piena di ringraziamenti, con fi- 
cura intenzione di non voler altra lega , ch’il 
patrocinio del nuovo Celare; alla cui Maeftà 
lo raccomandai vivamente , acciò non vacil- 

Nn a, laffe 
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•lafle alli gagliardi attacchi fattili per perlòne 
cfprefle dalli due Elettori Ecclelìaftici , dal 
Duca di Neuburgh vicino , e dagli altri Col- 
legato fegno che avvicinandoli il tempo del- 
la fòttolcrizione dell’ Alleanza, per mio coni- 
glio fi lòttraffe nafcoftamente di Francofort il 
Deputato del V efcovo,per non effere sforzato 
da’ Franceli , e dal Magontino . 

Similmente al Duca di Neuburgh, pri- 
ma per un Religiolò fuo Amico,poi per il fuo 
Cancelliere commorante in Francofort rimo- 
jftrai,ch’entrando in quella Lega non vi cono- 
Icevo per S.A.nè l’utile, nè l’oneftojnon il pri- 
mo , poiché non havendo egli altro nemico , 
che l'Elettor di Brandeburgh,doveva premu- 
nirli più tolto dell’amicizia dell’Imperador 
Giudice delle lor differenze, e degli Spagnuo- 
li vicini , nelle cui mani era la piazza di Giu- 
liers chiave dello Stato , che renderli all’uno , 
& agli altri odiofo, collegandolì con Svedeli , 
e Francelìjcon che più torto migliorava le con. 
dizioni di Brandeburgo , il qual haverebbe 
dalla fua non lòlo l’Imperadore (ch’importa il 
tutto) ma gli Olandefì , più inclinati verlò un 

Prin- 


1 


Dell Imperador Le opoldo I. 285 
Principe della lor lètta , &ingelolìti delio Spi- 
rito bellicofo di Neuburgh . Non il fecondo . 
perchè quel vanto gloriole di Principe gran- 
demente pio , e zelante della Religione Cat- 
tolica veniva denigrato da un tal commercio, 

& unione con Eretici; anzi che il di lui nome 
non farebbe tanto caro al Papa invaghito de’ 
fuoi lèntimenti eroici ordinati alla propaga- 
zione della Fede , & impegnato ad affifterli 
con tutti i mezzi piti efficaci ogni volta , che 
Brandeburgh tentaffie d’attaccarli lo Stato ; 
ponderavo poi , che da quella Lega di tante 
telle haveva inlègnato l’afledio di Munller 
non elfervi da temere molto . Bensì l’avereb» 

« 

be dato un contrapelò eccedente quella , che 
già lì meditava tra Cefare , Saflònia, e Bavie- 
ra, alle cui forze non meritava paragonarli la 
Lega Renana;notavo la moftruolìtà della fua 
lèparazione dalla Cala di Baviera , di cui era 
gloriolò Rampollo, e la facilità di venir a qual- 
che accordo con Brandeburgh , mentre que- 
llo era unito llrettamente a Celare , & impe- 
gnato alla guerra contro Svedelì . Con tutte 
però quelle ragioni , riputate incoptrallabili 

da' . 
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da’ Minifiri del Duca, non lòppe egli ritirar- 
li, havendo paflato il Rubicone coll’impegno 
della fua parola . ÀlPElettor di Treviri , che 
entrava nella prima lega Cattolica , mifu fa- 
cile il peffuadere, cheli aftenefle da quella , 
avendo egli per bafe due fue malTime lo dar 
congionto con gli Auftriaci, e correre la lor 
fjrt una, ammaeft rato da’ travagli del fuo An- 
teceflòre a non ucellar torbidezze , & a non 
far gran Capitale dell’amicizie Francefi . 

FU dunque li 1 5. d’ A godo fottofcritta 
in Magonza Ja Lega dagli Ambalciadori di 
Francia , dalli Deputati di Magonza , Colo- 
nia, Neuburgh, Branfuich,Luneburgh,Lar - 
gravio d’Halfia , e Svedefi , rilèrvata la rati- 
ficazione de’ principali in capo al melè,haven- 
do i Francefi folennizato l’atto con un fon* 
tuofo banchetto, che diedero a’ rapprefentan- 
ti de’ Collegati. II tenor della Confederazione 
è quello . 

„ QuandoquidemSacraChrifiianifli- 

„ ma Regia Majellas, ut confors pacis, acce- 
„ dit ad foedus , quo Eminentilsimi , & Re- 
,, verendilfimiPrincipes/ac Domini , Do- 

minus 
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minus Joannes Philippus Moguntinus, 
Dominus Carolus Cafparus Trevirenfìs , 
Dominus MaximilianusHenricus Colo- 
nienfis , Archiepifcopi, Sacri RomJmpe- 
rii per Germaniam,perGalliam,Regnum 
Arelatenfè , ac Italiani Archicancellarii, 
ac Principes Ele&ores, Dominus Ghrifto- 
forus Bernardus Epiicopus Monafterien- 
fis , Sacri Rom. Imp. Princeps , Dominus 
Philippus Wilhelmus Comes Palatinus 
Rheni , Dux Bavariae , Juliaci , Clivise , 
& Montium 5 Regia Majeftas Sveciae , ut 
Dux Bremae,& Verdae.ac Dominus Wif- 
maria: 3 Domini Auguftus , Chriftianus, 
Ludovicus, &Georgius WilhelmusDu- 
ces Brunfuicenfes, & Lunaeburgenfes^nec- 
non Dominus WilhelmusHaflìaeLand- 
gravius 3 in RecefTus Francofurti hujus 
millefìmi , fexcentefimi , quinquagefìmi 
optavi anni , die 1 4. Augufti unanimiter 
conventi inierunt. Ideo Rex Chriftiani£ 
firn us eundem receiTum per omnia omni- 
no comprobat,& juxtà ejus tenorem.iilde- 
que fub conditionibus , prsedi&is Eled:o- 

ribus 
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,, ri bus , & Principibus fe afiociat $ adeoque 
», Rex Chriftianiisimus ab una , deinde Ele- 
», tìrores ,& Principe* Foederati ex altera par- 
», te , prò eommunis in Sacro Imperio tran- 
», quillitatis confervatione bonam inter fefe 
», amicitiam, & mutua: defenfionis corre- 
», fpondentiam inire, eandemque pneter fu- 
», pradiótum ab omnibus folemniter initum, 
», & acceptatum recedimi, fingulari hac pa- 
», «ftione confirmant , & utrinque incondi- 
», tiones infralcriptas porro convenerunt . 

Ita tamen, ut prout in di&o recedo conti- 
», netur, adidemFaedus liber aditus patere 
», debeat omnibus » nullo excepto , reliquis 
,, Principibus , pacis confortibus , tumCa- 
„ tholicis, tum Auguftanae confedìoniad* 
», di(5tis^ 

5 , Sit fuper pace publica Monafterienfi, 
„ ac Ofnabrugenfi inter Regem Chriftia- 
„ niffimum,&r Fcederatos Ele&ores,&Prin- 
», cipes fupradiétos omnes, & lingulos eo- 
, , rum Succedores, haeredes,& pofteros ami- 
», ca , lineerà , & firma correfpondcntia » ac 
», reciproca obligatioin terminis defenfivisj 
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„ ita ut unusalteri,omneique uni,& fic mu- 
„ tuò (ibi inter fé, il invadantur in fuisditio- 
„ nibus,in(i:rumento pacis comprehcnfìs af- 
3 , fiflant modo fcquenti . 

,, . Defenfiva hxc correfpondentia ul- 
„ tra non extendatur , nifi quoufque unum 
„ alteri inftrumentum pacis obftringit. Ex 
„ qua fecuritate , tam publica, quàm priva- 
„ ta, Rex Chridianiflìmus,& Foedcrati EJe- 
9 , <ftores,ac Principcs,quilque feorilm & jun- 
9, < 5 tim, omnes fruantur mutuis auxiliis tuti 
j, ad versus quofcunque aggrellòres, & inva- 
,, fòres , inrtrumento pacis contraventuros . 

In fpccie un us alteri opemferatcon- 

9, tra turbatores in eo , quod quifque corre- 
„ fpondentiam jure fucccffìonis.aut Elcctio- 
„ nis vi inftrumenti pacis reipfà poiiidet . 

Ex hac fervandae pacis conventione 
„ particulari nullo modo coerccatur quif- 
9, quam , five intra , live extra Imperniti . 
j, Beila etiam Hifpano Gallica inde penitus 
,, Jìnt exclufa: adeo ut iis Foederati ElcCto- 
„ res, ac Principes implicar inolintgiec quo- 
j, quo modo teneantur . 


Oo 


Rex 


I 
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Rex Chriftianifììmus Foederi huic 
defenfìvo accediti promittit fervare om- 
nibus modis inftrumentum pacis,& requi- 
„ fitus afsiftere iis, qui idem fervare volunt; 
” qyive Eledorum, tum omnium, & ilngu- 
,, lorum Principum,& ImperiiOrdinum ju- 
„ ra, & libertatem fìbi cordi effe finunt,con- 
ì tra omnes quotquot voluerint , ve! ten-». 

taverint c&s nTipu^nRturn iiCjHUt in cxcr^- 
„ citio jurium , libertatumque fuarum im-. 
,, pedire . 

• Rex Chriftianiflìmus promittit arma 

„ fu a nullo modo applicare , ve! conferrq 
„ contraici Impcrium,aut Eledores,Prin- 
„ cipefque, aut eorundem Pro vi nei as, terra A. 
„ que hoftiliter incurfare,aut hybernis con-. 
„ tributionibus, aliifve quibufeuq j exadio-. 
„ nibus bellicis gravare, eafve nullo alio mo- 
,j do turbare^ nec permittcre,ut in praejjudi-. 
„ cium Sacri Imperii, vel Confoederatorum 
Eledorum,ac Frincipum,quicunque jam 
„ fìnt , vel Foederi hu ic accedimi funt,mile$ 
„ in Galliis, ant in Alfatia confcribatur, in- 
„ deque in perniciem illorum educatur , ar- 
mavo, 
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Dell’Imperador Leopoldo I. *91 
,, mave , tormenta , ve] pulveres tormen ta- 
„ rii hoftibus ipforum fubmittantur. 

S} Rexinfpecie luos quoque reliquos 

,, Fcederatos , qu icunque illi lìnt , vel futuri 
,, fint, intra , vel extra Imperiurn , eòdi- 
„ fponet,ut paritcr bonam,& fiabilem ami» 
„ citiam, pacemque lèrvent , cum Imperio, 
Ele6toribus ) & Principibus Foederatis, hif- 
,, que non nocere , aut praejudicare ullo mo- 
„ do , veldireélè, vel indiredlè velint , aut 
si faciant . 

?> Rex ChriffianiiTìmus in fimplo le 

s , obligattum omnibus foederatishis conjun* 
■ #> 61 im , tum fèorfim lingulis affi fiere mille 
9) fexcentis peditibus, & o6lingentis equità 
... bus , cum convenientibus tormentis belli- 
- s> cis , propriifque fumptibus , fi ipfì,ulbeve 
„ t eorum ditiones , ubicunque fitae fint , in 
Germania hoftiliter invadantur , vel Ila- 
9 , ti vis hybernis exa6lionibus , contributio. 
„ nibusjtranfitibusviolentis, &executio- 
nibus militaribus, aliifque fadtis , atque 
„ prefluris quovis modo graventur . 
j. Vice verfa poilicentur Eledlores , 
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2.<)2 Dìarìo dell’ Elezione 
& Principes foederati pacem fervare cum 
Rege Chriftianifsimo , Regno Gailise , & 
c ntStis Regiombusei nunc fubjaccntibus, 
neque dircele, nec indi reclè alsinere mi li- 
te, vel pecunia iis,qui velintcontra inflru- 
mentum pacis Regem , ejufque tcrras per 
inftrumentum pacis acquifitas, atquepoF 
felìas, aut in quibus vi inanimenti pacis 
habct jus prxfìdii , hoftiliter invadere. 

Eleélores/Sc Principes foederati obli- 
gant fe in fìmplo ilio numero, &: peditum, 
8c equitum , qui in lupradiéto rcccfiu 
expreflus eft, fuoptè jure auxilio elle Regi 
Chriftianifsimo in , & proiliis Provinciis, 
quas ex indumento pacis habet, fi ex im- 
perio ab ullo Statuum, aliifve, qui Mona- 
Rcricnfis pacis Itici i iunt , IioiìiJiter inva- 
datur j aut arma auxiliaria inimicisejus. 
illas terras invadentibus pnebeantur . 

Si inflrumentum pacis non fèrvetur, 
tunc ad requilìtionem partis Ixfx, Ratini 
Foederati Ele&ores ,& Principes , & qui 
porro aecefferint buie Foederi, juxta pra> 
fcriptum ijnRrumenti pacis, oinnem fidam 

• °P e : 


D eli/ Jmperador Leopoldo 1 29-5 
3 , operam,ftudia,& officia prompta in id ad- 
, hibebunt, ut ejufìnodi infradliones fine 
mora , & reipfa tollantur , & rcparentur. 
,» Vigore hujus Fcederis finguli,& oin- ■ 
,, nes Ele&ores , & Principe? promittunt, fè 
,» ad obtinendam pacis obfervantiam tam in 
9 , Impcrii Comitiis, quàm alibi, omni modo . 
,, totis viribus curaturos, & profpe&uros,ut 
3 > gencralis guarantia in inftrumento pacis 
3 , §.ver um t amen, fondata, e focaci ter, Se rea- 
,» Jiter in ip(o opere conftituatur, vel fpecia- 
li ali qua guarantia tantifper , donec iila 
0 , generalis plenè firmetur inter pacis focios, 
0, plurium ad hoc feedus acceiiu faóto,de aliis 
, 3 realibus,& effèéHvis mediis pacem conicr- 
*• vandi, Se tuendi,ac de conjuntbione confo 
ii liorum , viriumque in eontravenientes. 
9> porro con venietur. 
a Interim fìnguli , & omnesFoederati 

33 Ele< 5 tores, Principefque ad fluvios,ac prx- 
33 fèrtim ad Rhenum habitantes , & ubicun 1 * 
r> que prxtereà id ob fìtus opportunitatem 
3ì fieri poterit, quilibeteorum in foo terri 1 - 
?» torio tenebuntur cavere , ne copia? ad ver- 
sus 
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594 Dìarìo dell' Elezione 
stis Regem Chriftianiilìmum,ejulque ino- 
„ demos Fcederatos inBelgium,autaliòmifi 
fie pcrtranlèantj neve in luis terris ulla iìa- 
ti va hyberna , arma , tormenta, commea- . 
n tus eis permittantur , qui paci contrave- 
3» niant , 

» Rex Chriftianiflìmus, &Fcederati 
ì> Elei5lores,&: Principes mutuò libi promit- 
y» tunt , lì occafione, vel fub prxtextu hujus 
9j defenlìvac prò pace correfpondentiae in 
y> Germania unus illortvn ,velomnes abul- 
s> lo,quifquis ilie vel intra, vd extra Impe- 
ci rium futurus fit,oiìcndatur, hoihliterque 
>» traébetur, quòd tunc unus alteri omni co- 
yy natu , & necellìtate, congrua virium Tua- 
»; rum potcntia , prillo elle , luos exercitus 
•» eò conducere, & prò defènfione laboran- 
tis Socii copias fuasparatiiììmas conjugere 
yy velint. 

yy - Duret defenfivum hoc fcedus ad pro- 
» ximum triennium à die ratificationis com- 
»> putandum j atque fi intereà pax in ter Gal- 
» lise, & Hilpaniae Goronas non cojerit, pro- 
yy rogetur contènto Confoederatorum om- 
nium. 
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nium , auteorum , qui in hoc federe ul- 
teriùs perlìfere volent , & de hoc tratte- 
tur medio anno ante lapfum triennium . 

Hos omnes articulos, & fìngulos 
Rex Chriftianilfimus,& foederati Eletto- 
res , & Principcs libi appromilèrunt,quia 
inflru mento pacis, & caeteris Imperii con- 
fetutionibus nituntur , recelTui huius an- 
ni miilelìmi, lèxcentcfimi, quinquagelìmi 
ottavi die 14, Augufe Francofurti inter 
principio memoratos Elettores,& Princi- 
pcs inito , cui Rex ChriftianilTimus acce- 
dit , conformes funt , & ad neminismor- 
talium offènlìonem Ipettant * 

Refervant libi tamen Elettores , & 
Principes federati , omnes, & lìnguli, fi-. 
dem Imperio , Patria fuse , & Imperatori . 

debitam. In fidem , ac lòlidamentum ho- 

• * 

rum omnium infeumentum hujusfede- 
ris , ad ratificationcs Dominorum Princi- 
palium intra fpatium unius menfis invi- 
cemcommutandas , fublcriptum , & lub- 
fìgnatum e (là RegisGhrifiianilfimi,& foe- 
deratorum Elcttorum,Principumque Le- 
gato 
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,, gatis. Moguntix die 1 5. Augu Ili anno 
,, 1658. 

Ritiro il palio alla celebrità della Coro- 
nazione, ri lèrvata appunto per coronar il Dia- 
rio. Fu ella (labilità per il primo giorno d’A- 
godo proporzionato ad un’ atto Auguflillì- 
mo,e per dar un faggio della fua pietà il nuo- 
vo Cefàrc,con folennizzar le Corone terrene» 
quando la Chiefa celebra le Catene di Pietro 
degne di convertirli in prcziofe Corone al pa- 
rer del grande Agofh’no.Si ferono dunque ve- 
nir in fretta da ÌS T orimberga,c da Aquifgrano 
gli ornamenti Imperiali, celTando già la d ifpu* 
ta tra il Mogontino , c Colonielè , havendo il 
primo cedutoa quello l’atto, che a lui fretta- 
va in Francofort in vigore della concordia di 
fopra mentovata . Fìi grande il concorlò de* 
foraltieri per goder della cerimonia , non folo 
dalle vicine Città d’Alemagna , ma dalle pfi 
remote d’Olanda, e Fiandra. Si preparò nel- 
Jagran Piazza in forma di Teatro comodità 
per gli Spettatori 5 dalla Cala Civica fin alla 
Chiefa di S. Bartolomeo correva un ponte di 
legno coverto di pannoacolor giallo, bianco, 

e ne- 
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Dell' Imperador Leopoldo f. 2,9 7 
e nero , la Chiefà parimente difpofla con pal- 
chi per la moltitudine , e con banchi coverti 
di velluto cremefino per gli Elettori , Amba- 
fciadori , e Principi . 

Così la mattina dei primo di buon hora 
ci prefentaflìmo in Chiefà li due Ambafcia- 
dori di Spagna , & Io, per sfuggire le compe- 
tenze con gli Elettori . Quelli fi divifero , gli 
Ecclefiafiici tutti in Pontificale affettarono 
in Chiefà, i laici con l’habito Elettorale ac- 
compagnavano Tlmperadore, il quale col 
manto Cefareo marciò fotto il baldacchino 
per il ponte preceduto da gran nobiltà carica 
di pompe , così negli habiti,come nelle livree, 
rifònando il camino di concerti di trombe , 
e titubali . Nefl’entrarin Chiefà il Coloniefè 
parato da celebrante fè li fece innanzi in mezzo 
delli due Colleghi coverti di piviale. Il Mo* 
gonfino l’afperfe dell’acqua benedetta , & egli 
recitò l’Orazioni ordinate dalla Chiefà fòpra 
il Coronando . Cominciò poi la Mefla,e con- 
tinuò la cerimonia , fecondo il Pontificale , fe- 
dendo in mezzo S.M.in una fede inarcata,ele- 
Vata, co verta di panno d’oro, lòtto un baldac- 

Pp chino 
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chino del medefimo; alle fpalle per fianco era- 
no i banchi Elettorali, uno per gli Ecclefiafti- 
ci, l’altro per i Secolari. Il primo però era vo- 
to, fedendo gli Elettori di Magonza, e T re vi-> 
ri , come mitrati in due fcabelli coverti di vel- 
luto cremefì a i lati di Cefare:tra i due banchi 
in faccia dell’altare era collocato quel degli 
Ambalciadori delle Corone 5 per i lati fèguita- 
vano quei de’ Principi dell’Imperio^ in manie- 
ra che gli Ambafciadori occupavano il luogo 
riù degno: dietro in due palchi elevati era l’E- 
. ettrice di Safionia con la Principefla fua fi- 
glia, e Dame della Corte: l’Arciduca era in un 
angolo incognito fpettatore delle glorie del 
Nipote. 

T erminata la folennità in Chielà, ritor- 
nò il nuovo Cefare con la Corona di Carlo 
Magno in teda, e con la Clamide Imperiale 
fotto il baldacchino con la medefima pompa 
al palazzo della Città,lèrvito da tutti gli Eiet- 
tori : all’arrivo cominciò il banchetto difiinto 
in tante tavole , quanti erano gli Elettori, tut- 
te lotto il doflello con le loro credenze: nel ca- 
po la menfà Celàrea , all’oppofito nel mezzo 
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quella del Tre virefè , glialtri alle bande . 

Precedeva la vivanda , che fi portava 
in tavola per rimpcradore,daH’Elettor di Saf- 
fonia , come Gran Marefciallo : i tre Elettori 
Ecclefìaftici benediflèro la menfà: poi fi buttò 
al Popolo il pane : il V icemareiciallo Conte di 
Poppenheim prefe il faggio del Bove arroflito 
sòia piazza,pcr prefèntarloa S.M. : il SafTone 
fpiccata col cava Ho una carriera verfo un gran 
mucchio d’avena , ne fe prendereuna mi fit- 
ta : il Palatino fparfe la moneta al Popolo, che 
iàcoheggiò il Bove, c l’avena : indi fu un pez- 
zo trattenuto dalla fontana del vino, e qui ter- 
minò il banchetto . 

L’ottavo giorno dopo la coronazione, 
e del mefe.s’incaminò Cefaredi ritorno a’fuoi 
Stati patrimoniali, havendo il giorno ante- 
cedente il Magiftrato,e Cittadinanza di Fran- 
cofort preflato alla Reai prefenza il giuramen- 
to di fedeltà. Fu accompagnatofuor della Cit- 
tà dal Salfone,e dal Palatino nella feconda ca- 
rozza, 8c honorato dalla piazza con faluto del 
cannone, e della mofchettaria:augurai a S.M. 
fi buon viaggio dopo haverle rapprefentati 

P p a. va» 


2 o o Diario Dell' Elezione 

vatii negozii, e riportatane la defiderata riful- 
ta 5 e mi licenziai con tenerezza , accolto cori 
dimoftrazioni d’eftraordinaria benignità-V ol- 
ii però flagellar i miei colloquii con reiterarle 
l’Éfortazioni Apoftoliche , fempre ritoccale 
d' riaver a cuore la gloria di Dio, dalla cui mi- 
lèricordia dovea riconolcere lo Scettro 5 l’in- 
nocenza de’ coftumi , e l’integrità della Giu- 
ftizia, ch’era la bafe de’ Regni,la pupilla degli 
occhi deH’Altilfimo . 

UfcitaS.M.di Francofort.per non reflar 
oxiolòin una Città Ereticarmi ritirai in Hocft 
luogo Cattolico , finché fu difpofta la marcia 
verfo Colonia , dove giunfi il 3 o. giorno di 
Agofto 1658. dedicato a’ Santi Felice , & A- 
dautto ► 

Decretimi Eie Elioni e Imperatorie Leopoldi . 

j, Serenilfimo \ & Potentilfimo Prin- 
3 , cipi,ac Domino, Domino Leopoldo Hun- 
„ gariae , & Bohemiae Regi, Archiduci Àu- 
3 , ftriae. Duci Burgundi* , Styriae , Carin- 
„ thiae , Carniolae , W i&embergae , Mar- 

r ' * ~ w * * 4 • • 
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chioni Moraviae , Corniti Habsburgi , 8 c 
TyroJis noftro Domino Clementiflimo . 

Nos Dei grada Joannes Philippus 
Moguntinus,Carolus Gaiparus T reviren- 
jfìs, Maximilianus Henricus Colonienfis, 
Archiepifcopi Sacri Romani Imperii per 
** Germaniam, Galliam , Regnum Are- 
,, k tenie , & Ftaliam Archicancellariij Joan- 
„ nes Georgius fecundus Saxoniae , Juliacf , 
», Clivi* , & Montium Dux , Burgravius 
», Magdeburgi j Carolus Ludovicus Comes 
», PalatinusRheni.Dnx Bavari*,Sacr.RonY 
», Imperii Archimarefcallus , & Architeku- 
», rarius , omnes in propria periòna prxfèn- 
», tes Ele&oresj prxterea loco» & nomine 
». Sereniisimorum Principum , ac Domino- 
rum Domini Ferdinandi Mari* utriufque 
»» Bavariae , & Palatinatus Superioris Ducis» 
,, Corniti» Palatini Rheni ; Domini Frideri- 
„ ci W ilhelmi Marchionis Brandeborgici » 
», Burgravii Norimbergae ,S.R.Imperii Ar- 
33 chidapipheri , & Archicamerarii 5 Ego 
„ Hermannus Comes deFurftembergh,Hef- 
», ligenbergh, , & Werdenbergh 5 Joannes 

Mau- 

k 
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Mauritius Princeps Naflòvi» , Comes in 
y • Cazenelenbogen , noftra humillima,& pa- 
ratifsima officia, & oblèquiaomni Audio 
cum primis denuntiantes p Veftr» Regia: 
Majeftati hifee notum facimus . 

Pofteaquam perobitumSerenifsimi 

< & potentiffimi , & invidriiììrni Principis , 
r ac Domini, Domini FerdinandiTertii , 
sj Eletti Imperatoris Romanorum Domini 

noftri Clementiffimi gloriofiffim» memo- 
ri» , Sacrum Rom. Imperium vacare eon- 

< ’ tigit , illudque capite ordinario orbatum 

fuit , ac proptereà Nosjoannes Philippus 
5 fupradi&us Archiepiicopus Moguntinus, 
ìy & E lecSior ,pr »memoratis aliis noftris Coe- 
Icctoribus, nimirum Domino Maximilia* 

}j 7 

. no Henrico Colonienfi , Domino Carolo 
Cafparo Trevirenfi Arcbiepiicopis, nec 
non Veftrae Regi» Majeftati tanquàm 
Regi Bohemi», & Coeledori , Domino 
Ferdinando Mari» Duci Bavari», Corniti 
Palatino Rheni, Domino JoanniGeorgio 
D nei Saxoni» , Domino Duci Friderico 

yj * 

W ilhelmo Marchioni Brandeburgico , 

Do- 


I 

( 
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3t Domino Carolo Ludovico Comiti Palati- 
„ nò. Rheni Duci Bavarix, omnibus EIe< 5 to- 
,, ribus noftris lingulariter dilectis , Domi- 
l» nis Amicisj poftquam dicffcus obitus in no- 
fl » Aro Archiepifcopatu nobis innotuit,ilIum 
,» non folùm denunciavimus , & notum fe- 
,» cimus , verùm etiam unà cum V eftra Re- 
} , giaMajeftate fùas Dile< 5 tionesomnes juxta 
33 tenorem Bull» aure» intra tres menfès , 
33 & nominatim in diem Martis decimam 
33 quartana menfis Augufti preteriti anni, 
n millefimi , fexcentefimì , quinquagelìmi 
33 ièptimi , noftris patentibus literis appenla 
a, noftro figillo majori munitis,huc Franco-^ 

3 » furtum ad Moenum , tanquam in dièta 
» • Aurea Bulla ad h»c defìgnatum locum,ci- 
« » tavimus ad comparendum ibi in propria • 
3» perfona , vel per Legatos cum pieno man-': 
33 dato inftruètos,& eligendum Romanorum 
33 Regem , poftmodum in Cxfarem promo- 
j, vendum , ac tandiu hic fubfiftendum, do- 
,, nec Elenio hacc plenarie; abloluta , & per- 
33 . fetta efTet , ac alia faciendum , agendum, 
33 & pertiadandum , qux fecundum leges 
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304 Dìario dell* Elezione 
„ defuper latas conveniunt , & alias neceflì- 
tas exigeret; prout hoc nobis A rchiepi- 
„ jfcopo Moguntino , tanquam Sacri Rom. 
„ Imperii Atchicancellario , jùxta prxdi- 
étam memoratami Bullam auream , & fe- 
„ cundùm antiquam obfervantiam, quotie£ 
,, cunque Imperii neceffitas id requirit,& ca- 
fus exiftit , rat ione officii Archicancella-* 
3 , riatus incumbit , & deeet . 

„ Quhd ad di&amcitationemjuxta 

„ Veftram Regiam Majeftatem Nos praefati 
,, quinque Ele&ores Moguntinus,Treviren- 
„ fis , Colonienfìs, Saxonicus, Brandebur- 
„ gicus , & Palatinus , unà cum EJe&orali- 
„ bus , Bavaricis , & Brandeburgicis Lega- 
„ tis, Plenipotentiariis in didto loco, nempe 
„ Civitate Francofurtenfi ad Moenum,con> 


„ paruerimus , & confèquenter ob maturami 
„ deliberationem multarum gravium praepa- 
„ rationum , ad inftantem Ele&ionem Ro« 
„ manorum Regis , necnon & praecipuè Sa- 
?) crum Rom.Tmperium,totam Chriftianam 
„ Rempublicam , ejufque ftabilem unionem, 
„ & tranquillitatem concernentium rerum , 


è 
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dióVam Eledrionem in fu turimi tcmp us 
„ & ufque in diem Jovis decimati) o&avam 
,, Julii currentis anni unanimiter contiti ua- 
„ vimus , & prorogavimus . Cìitn igitur di- 
„ ( 5 tus dies Jovis 1 8.JuJii apparuit, omnes 
,, maneinTempIum Divi Bartholomxi Nos 
», tranftulimus , & ad feliciter auipicandu m 
„ hoc arduum,& grave negotium Eleólion is 
9 , iècundùm prafcriptam formam in aurea 
j> Bulla, Officium Sacra Miflat de Sanato Spi- 
a , rifu , confuetis , & decentibus folemniCatis 
yt decore , & ornamentis cantari , & celebra- 
,, ri fecimus 5 quo finito Nos omnes, & poft- 
3, modumfinguli , 8c Veftra Regia Majeftas, 
„ etiam ipfàmet,ad Altare acce llìmus,ibique 
33 confiietum juramentum , uti Leges Impe- 
,, riales , 8c aurea Bulla clarè exprimu nt , ac 
illud ab amico , fratre gratioio, acetiam 
,, Clementiffimo Domino noftro Archiepi- 
fcopo Moguntino, & Elettore Nobis in 
j, fcriptistraditum , & à quolibet no Bruni fi- 
3, gillatim perleótum,ac etiam à fua Ddeéh'o» 
,, ne priìis in propria perfona praftitum fu it, 
33 -corporaliter ad Deum , 8c Sacrofan&a 

Qq Evan- 
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a» Evangelia fimiliter prxftitimus , & poft* 
a» modùm in cubiculum, in quo Elenio Ro- 
V manorum Regis fieri folet.intravimusj ibi- 
*» que in nomine Omnipotentis traétationem 
t* Ele&ionis concordibus animis affumpfi- 
a» mus, & Nos Archiepifcopus Moguntinus 
a» reliquorum noftrorum Coeleótorum , ac 
*» miflòrum Legatorum , uti etiam Veftrae 
a» Regiai Majeftatis vota , & fufFragia juxta 
a» ordinerei, & praefcriptum Legum, & aurea! 
a» Bulla! , ab unoquoque figillatim perquiil- 
>» vimus ; nec non V eftra Regia Majeftas , 
a» & nos reliqui Eleétores , & abientium Le- 
»> gati , poftmodum etiam ipfius Archiepi- 
y* /copi , & Eleétoris Moguntini Di ledtion is, 
»> & Celfitudinis mentem , & fententiam ici- 
» /citati iumus $ ex quibus demùm conftitit , 
*> quòd praevia matura deliberatione , & ex 
aa variis gravibus caufis, primarib vero ex di- 
aa fpofitione Omnipotentis , & inipirationc 
aa S.Spiritus Nos omnes unanimiter noftra 
aa vota in peribnam Regia! Veftrac Majefta- 
3* tis dedimus , & ' direximus . Quapropter 
»» Nos Carolus Cafparus Trevirenfis, Maxi» 

milianus 
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milianus Henricus Colonie n fi s Archi epi« 
„ fcopi Joannes Georgius SecundusSaxoniar 
„ Dux , Carolus Ludovicus Comes Palati- 

i, nus Rheni , prxterea praefatus ego Her- 
„ mannus Egon Comes de Furftembergh,& 
„ Joannes Mauritius Princeps Naflòvi3e,tan- 
„ quam Legati Pieni potentiarii conjundim, 
„ & quilibet figillatim,fxpe dido noftro fìn- 

j, gulariter diledo amico , fratri , ac gratio- 
,, fo , necnon clemcntiflìmo Domino , Do- 
„ mino Joanni Philippo Archiepifcopo Mo- 
9 , guntino plenariam poteftatem dedimus in 
„ fuse Diledionis , & Celfitudinis , necnon 

noftrum omnium nomine , Veftram R&- 
giam Majeftatem in Romanorum Regem 
„ infuturarti Imperatorem,mediante Divina 

„ Gratia>promovendum, eligendi , denomi- 
*, nandi , pronunciandi , & publicandùfìcut 
,, etiam per fiiam Diledionem , & Celfitudi- 
„ nem convenienter primò apud Nos in cu- 
bieulo Eledionis in fcriptisfadam ,& po- 
,, ftea in navi didi Templi Sandi Bartholo- 
„ mari, populo in magno numero ibi ■congre- 
gato, palarti denunciatus,& publicatus fuit, 

Qc[ a fiib- , j 


» 
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>, fubfecuta decantatione Hy mni T e Deumi 
», laudamus, & aliis confuetis folemnitati- 
5, bus , ceremoniis , & latitile fignis . 

Hanc noftram unanimem Ele&io* 
», nem in perlònam Veftrae Regiae’Majeftatis 
», per Nos , ex bona , vera , & fideli confi- 
», dentia factam V cftrx Regiac M afflati de» 
a, nunciamus, humillimo fludio rogantes , 
», quò V dira Regia M a jeftas hanc noftra in 
„ Éle&ionem juxta lingula rem noftram in 
», ea pofìtam confidentiam gratiosè,& bene- 
», volè acceptare* Sacro Rom. Imperio , & 
„ communi Chrillianitati fideliter , pacifi- 
», cè , & diligenter pracefle » & Nos omnes , 
„ ac Noftrum quemlibet, tanquam Veffxae 
», Regiac Majeftatis proxima membra , nec- 
,, non Noftram Legatorum Clementi filmo- 
», rum Dominorum PrincipaJium ditiones, 
», & lubditos unà cum tote» Imper io Roma- 
„ no libi commendatos habere in tota Chri- 
», ffianitate , & SacraiRóm.Imperio pacem, 
concordiate reconciliare , manutenere, 
,, & confèrvare, ac omnia eaagere velit.quac 
», • Romanarum Regi conveniunt , & decent» 
,, • fideliter , & fedulò * Hacc 
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J,;: . ; Hjeo erga Regiam V eftram Majefta- 

„ tem, tanquam noftrum. Dominum Cle- 
», mentillìmum Nos prò viribus corpom," 
», & facultatum humillimè,& fedulò,necnon 
», promptè, & libenter dernerebimur ^ 

„ In cu jus rei majorem fidera,& tefti- 

», mon.ium , Nos Joannes Philippus Mogur>» 
», tinus , Maxim Humus Henricus Colonien- 
», fis.CarolusCafparus Trevirenfis Archie- 
,, pifcopi Joannes Georgius Secu mitre Saxo- 
„ niae Dux , . Carolus 1 Ludovicus Comes 
», Palatlnus Rheni, Dux Ba variar j & loco 
», Ferdinandi Mariae Dueis Bay ari 2 Comi- 
», tis Palatini Rheni , 8c Friderici 'Wdhelrni 
», Marchionis Brandenburgici , omnes Eie- 
„ ótores , Ego Hermannus Egon Comes de 
,, Furftenbergh , & Nos Joannes Mauritius 
,, Princeps NaiTovix , noftra , & refpeóHvè 
,, ex fpeciafi mandato fuarum Celfìtudinum 
r, Ele&oraliurm propria figlila iftis litteris 
», appendi , eafque à duobus publieis Nota- 
„ riis , quos.Nos Archiepi/copus 8c Ele&or 
», Moguntinus eum in finem requifìvimus , 
», fubichbi curavimus . A&um Francofili:- 


jio Dìarìo dell' Elezìokb . ' . 

», ti ad Mocrinih in Archidiocefi Mogunti-* 
„ na, in choro,& cubiculo E lediónis,in Ec- 
», clefia Collegiata Sanali Bartholomjèi ibi- 
,* dcm anno Chrifti noftri Salvatori* millefl- 
, , moièxcentefimo quinquagefimo odiavo , 
», ìndidìonc undecima , die jovis 1 8.JuIii . 
», Quibus in choro ante Altare in conclavi , 
,, & intra* cliorum eredo ... * fubfecutis di- 
», verfis adibus » prò teftibus una cum duo* 
»* bus Notariis interfuere . 

» y Sequuntur nominaTeftium, & fub- 

», fcriptio Notariorum * 

», Extradum ex Protocollo Cancella- 

» riae Moguntinae. ! . 

Joannet Francifcm Hettìnger l 


Agenda ab Imperatore coronando - ; 

' ante yfub , & pojì Mifsam , ■ 

• • * ' I » * 1 9 

• 0 • > # 

F ìt I. Affociatus ab Eledoribus faecula- 
», ribus praefentibus , & abfentium Lcgatis , 
,, Principibus , & ordine Tuo procedentibus* 
,, Imperator fub baldachino à Senatoribus 
,» Qvitatis Imperialis F rancofurtenfis por- 

tandg. 
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,, tando, venit ad Ecclefiam veftitus toga 
,, longa rubra ex holofèrico , & pallio lon* 
,, go ex ferico rubro auro intexto. 

,, II. Templum ingreflus prope por- 
„ tam a/pergitur aqua benedica ab Ele&o- 
„ re Moguntino , ipfi afperfòrio à Cacrimo- 
», niario majore tradito, & afperfus man ebit 
,, ftans ante Eledrorem Conlècratorem , & 
S ; duos afliftentes Ele&ores A rchiepifcopos, 
», donec à Confècratore d tùx iint Orationes 
», dicendae juxta Pontificale. 

», III. Finitis Orationibus Imperator , 
», poft Confecratorem procedit medius inter 
», Eleétores Moguntinum , & T revirenfem 
», versus A Itare , & ibi in genuflexorio ante 
», Altare, & Confecratorem genufleddit, do- 
», nec ab ipfb didlae fint orationes dicendar . 
», IV. Poft Orationes, ftirgens vadit ad 
„ fèdem fuam fub baldachino , in eaque ma- 
», net ulquead Evangeliumexclufìvè. 

,, V. Tunc per Camerarios Comites 
„ deponitur Imperatori pallium longum, ac 
„ ab Ele&oribus Archiepifcopis fimulaliis 
», aififtentibus Epilcopis ducitur ad Altare , 
- . v. an- 
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,, ante quod fuper tapete , & enfino profter- 
„ nit le , manetque profternatus, donec lita- 
„ nix ledae erunt, Se fub iis à Confecratore 
,, benedidusfit, 

' VI. Tarn erigit fé, Sé manet ftans , 
& Conlècrator facit 6, interrogationum 
„ examen ,poftquamque Imperator relpon- 
,, det : Volo . Polì quas propiùs accedit ad . 

Altare , et ante Conlècratorem fedentem* 
„ genuflexus confirmat juramento juxta 
„ Pontificale, tangendo in fine librum E vati*. 
„ geliorum, quem Conlècrator in man ibu s 
„ ■ tenet apertam , dicendo. Sic me Deùs ad* 

' juvMj&Sanfia Dei Evangelia ; qìiofa- 
„ <5to , et ad petitionem Gonlècratoris ab 
„ Eledor ibus , et aliis pralèntibus dato re- 
„ fpohlò ,fial fiat , recedit ab Altari Impe- 
a, ; rator , et iterum genufledk fiiper genu. 

' „ flexorio ante Altare collocato . 1 
„ VII. Manet genufledens , donec à 
„ Confecratore aliquot benedidiones fuper 
„ eo ledae fìnt , quibus ledis à luis Camera- 
„ riis Gomitibus denudato ante pedus , et 
„ ante humeros , reditque ad Altare , ante 

Con- 
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Confecratorem genufiecflens. 

Vili. Sumpto à Con lècratore oleo 
Cathecumenorum , & diéto Pax T ibi , 
Refpondet Imperator: Et cum fpiritu tuo . 
llngitur deinde in capite,in pe< 5 tore, in tee 
fcapulaSjin brachio dextero, inter manum, 
& cubitum , demum in palmis manuum, 
& quamque un< 5 tionem cum bombyce ab- 
ftergit unus Epifcopus allìftens .• 

IX. Finita unzione , Imperator prò* 
ceffionaliter ab Ele&oribusEcclefiafticis, 
& fjeculatibus , ficuti & ab aliis aflìftenti- 
bus Epifcopi s duci tur ad Cappellani cho- 
ri , in qua ablutis manibus,& abflerfìs, in- 
duiturper Ele&ores, Gamerarios,& De- 
putatos Nurimbergenfès paramenti Pon- 
tificalibus, nimirum , fandaliis , alba 

la in modum Crucis , Epifcopis , & 
latis ante Cappeliam expe&antibus. 

X. Paratus ab iifdem Elecloribus , &’ 
Epifcopis , &c. reducitur ad Altare , & ge«* 
nuflexus ante illud , fuper eo . Qonfècra- 
tor dicit aliquot Orationes , & Prafatio- 


nem. 
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214 . Diario dell* Elezìone 

XI. Abfoluta Praefatione, accipit Con- 
fecrator è manibus EleclorisMoguatini 
gladium nudum Caroli Magni , quem 
è manibus. Confècratoris Impcrator genu- 
flexus accipit , & dicentc Confècratore , 
Accingere , ab Elettore Saxoniae imponi- 
tur gladius vaginae , ab eoque ,, ficutì & ab. 
aliis faecularibus E lettori bus, & abientium 
Legatis accingitur femori Regis .. 

XII. . Accihttus gladio ,, accipit- per 
manus Confècratoris annulum- ,, fimifiter: 
à Moguntino, Elettore *&: Altari por re- 

ttum „ 

XIII. . Accipit deinde fceptrum,& po- 
mum per EccJefìafticos. Elettotes.Confè- 
cratori porretta , quae. immediatè Impera*- 
tor porrigit Elettoribus .. Et induitur per 

duos Epifcopos. pluviali .. 

XIV. . Poftea imponitur Imperatori; 

Corona.adjuvantibusduobusE lettor ibu* 

Moguntino , &.Trevirenfi .. 

XV. . Ita coronatusfurgit Imperatori 
ducitufque ab. Elettoribus Ecclefìaiticis, 
propivisad Altareùbi antcCònfecratoreni. 
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„ fedentem , inedius inter Elettores Eccle- 
” fiafticos genuflexus praeftat juramentum , 
1 1 primùm in latina, poitea vernacula lingua, 
3J & redit ad fedem fuam - 

XVI. Ibi manens pergit audire fa- 
„ crum, & cantato Evangelio,librum Evan- 
geliorum per Diaconum Elettori Mo- 
j, guntino porrettum , oiculatur, & incenla- 
Jt tura Tre virenti. 

„ XV 11 . Sub Credo , Imperator ad fa- 
„ carnatus ejì , fu per pulvinogenuflettit. 

XVIII. Poft lettumOffertoriumdm- 
p e rat or prsecedentibus Elettoribus (zeu* 
’’ ] ar ibus , •& Legatis , Corona per Eletto- 
rem Moguntinum depolìta , genuflexus 
, oiculatur Patenam a Conlecratore ledente 
** porrettam.et deinde offert aureum num- 
’’ mum , reditque cum Corona in capite ad 
*’ fedem : ibi poftea per Elettorati Mogun- 
J} -tinum porrettam accipit ad dgntts Deìy 
„ pacem . 

XIX. Poli fumptam à Confecratore 
” Communionem , ducitur iterum ad Alta- 
; re Imperator , 'depolita Corona , ab Ele- 
r Rr » ttoribus 


3 1 6 • Dìarìo dell’ Elezione 
„ tìoribus Ecclefiafticis , & aliis aftantibus 
a, Epifcòpis , & velum duobus Epifcopis te- 
, 9 nentibus, fumit reverenter Communio- 
j, nem ex manibus Confècratoris , Acuti & 
„ ablutionem ex Calice per manus ejufdem* 
„ manetque genuflexus, donec à Diacono 
5 , ditftum fit versus populum , Humiliate 
,, Fot ad benedtftionem , & à Confecratore 
a » datae fint benedi&iones . 
st XX. Accepta benedizione Tmpera- 

3, tor reducitur ad fedem fuain , manetque 
3 , '• ufcjue ad iìnem Miflìe . 
t, XXL Poft Miftàm Imperatori Con- 

33 lècratore , & aliis Eleétoribus, comrtanti- 
33 bus Epifcopis affiftentibus, & Abbatibus, 
,» ducitur ad fòlium altum paratum , in quo 
3, à Confecratore , & aliis Eleótoribus Eccle- 
3, fìafticis in praefentia Ele&orum faeeula.- 
„ rium inftallatur, dicente Confecratore , 
„ Sta , retine . 

,, XXII. Poftea Confècrator incipit, 

« F c Deum laudamus , & poft F e Deutn 
33 laudamus , 8c diclam Collegi am prò grò* 
33 ti arum aclione , Imperator recipit congra-» 

- tulationem 
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tulationem à Confccratore . 

« • XXlll. • Jmperator poil defcenfum 

„ Elettorum Ecclefiafticorum , & Epifco» 
»> porum , creat Equites cum gladio magno 
n Caroli Magni , & creatis Equitibus, Cradit 
a gladium Elettori Saxonix,& defeendit ad 
11 iedem fuam , in qua à Deputatis Canoni- 
», cis Aquenfibus a/Fumitur in Canonicum 
a Rtgalis Ecclefiae Aquenfls , petiturqueab 
a ipEs protettici EccleGx fux , cui petitioni 
,, annuit , & confirmat juramento fuper li~ 
ti bro Evangeliorum praeftando . 

»» XXJV. Omnibus perattis debito , & 

' n ufitato ordine Jmperator cum Eie&oribus 

»> Elettorali habitu tum indutis recedi t . 



PRl» 
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P RIMO VIAGGIO ! 

. • * 

, Di Colonia in Olanda 1653. 

G Ontinuo a defcrivere i miei viaggi dì 
Alemagna, per fòdisfar alla curiofità. 
di U*S.,eper confèrvar la manoria de’ luoghi, 
de’ lìti , e delle curiofità , che meritano d’eflèr 
oflervate. ; 

Un tal affare concernente il fervizio de* 
Padroni , m’iiì aftrettoad intraprendere nn 
paflàggio in Frifia appunto in capo all’anno 
del mio viaggio da Roma al Reno . 

Partii dunque il giornode’ 1 5. d’ Apri- 
le di Colonia , e con un camino di ao. miglia 
Italiane mi fermai in una cala di campagna un 
hora lontano da Dufleldorp, per evitare i com- 
plimenti delSig.Oucadi Neuburgh, haven- 
/ do prefilTo di non accettar alloggi . 

11 feguente giorno paflaflìmo il Reno 
a Cheferfuerte , chiamato in latino Cafaris 
infida , luogo Spettante al Sereniflìmo Elet- 
tordi Colonia di Religione Cattolica , muni- 
to 


Dell’ Im p er a dor Leopoldo I. 5 r 9 
to fufficientemente , e guarnito di foldatefca. 
Di là dopo un hora,e mezza di camino, fermali 
fimo per poco tempo a Ordinghen del mede- 
fimo Elettore, che fu fmantellato dagli Haflìa- 
ni in tempo della guerra .. Prolèguiflimo poi 
a pernottar inRimherga , che s’appartiene al 
fudetto Elettore, maoccupato dagli Olande- 
fi , e ben munito ; ne refta S.-A. quali lpog!ia- 
ta, & il luogo, altresì di Religione , havendo- 
vi gli occupatorì introdotto il Calviniano.; nè. 
vi ritrovai altro di cattolico, ch’un Monafie- 
ro di, Moniche dell’ordine de’ Canonici Late- 
ranenli di S. Agoftino, e pochi cittadini - 
A 1 ('•due hore lungi da Rimbergapren- 
delfimo. il paefe di Cleves pofieduto dàll’EIet- 
tordi Brandeburgo, fpettante nello fpiritua- 
* leairArcivelcovaElettor di Colonia :: la pri- 
maCittà ,, che.fitrova , fi chiama. Xanten di 
Religione. Cattolica, nella, quale è una. delle: 
quattro^ Chicle Arcivelcovali della Diocefi 
di. Colònia. .Indi tirando. due altre hore , fi ri- 
trova Calcar anco Cattolico', dove viddi al- 
cune infignipitture.dèH’Altar.maggiore,ope- 
xa d i G io;, di Calcar famofoanco in Italia, do- 
ve: 


Digltized by Google 


I 


320 Diario dell’ Elezione 
ve dicono , che morifle 200. anni fono : ten- 
gono ancora in gran ftima un hiftoria della 
Paflìone intagliata in legno a tutto rilievo di 
picciole figure * : 

Di Calcar corteggiando il Reno fin di- 
rimpetto ad Embrica,pafla(fimo il fiume. Ap- 
partiene quella Città molto bella , e popolata 
al medefimo Elettor di Brandeburgo, ma pari- 
mente vien occupata dagli Olandefi , e muni- 
ta non folo dalla parte di terra , ma da quella 
banda, che vien bagnata dal fiume: ha un Ifò- 
ia dirimpetto con un fòrte,che vien’ad imbri- 
gliare il Reno , & a dominar la ripa apporta j 
eflendo in quella parte molto largo.Quì dipo- 
rtandoci dal Reno , veniflìmo ad Erimbergh 
picciolo luogo , ma ameno , -e comodo , do- 
ve alloggiaflìmo quella notte . 

Di Erembergh il giorno de’ 13 . paTTan- 
do per Teutichen con lèi hore di camino , ar- 
rivammo aZutfen , Città ben munita , bella, 
e popolata , bagnata dal fiume Bèl ", nel qual 
entra un braccio del Reno: di Religione èCal- 
vinirta, vi fono molte famiglie Cattoliche fer- 
ventiflìme , le quali, ancorché efpofte al rigo- 
re 
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tediquelMagìftrato , che ufa efattiffìme di- 
ligenze per. impedir Tefercizio della Religione 
Cattolica , e Teftorque grò (fi dime multe pe- 
cuniarie } nulladimeno frequentano i Sagra- 
menti in alcune Cappelle accomodate nel- 
le parti più lègrete delle calè , con diverfì na- 
Icondig i, per non effer co Iti in flagranti : ha 
una bella Chiefa di ftruttura antica , ma affai 
magnifica convertita in ufo del calvinifino, 
tolto ogni veftigio cattolico.Di là con due ho- 
re,e mezza di ftrada.terminaffimo la giornata 
in Deventer , già un tempo Città dell’ Impe- 
rio, en'apparono le memorie nel Palazzo pu- 
blico,ma occupata dagli Olandefi è fiata ridot- 
ta in buona fortificazione , fervendoli lanti- 
che mura per fecondo recinto : è maggiore in 
quefta Città il numero de’ Cattolici , ma lèn- 
za libertà del publico efercizio al puddellai- 
tre. 

Continuando il vegnente giorflo de’ 1 8. 
fulfimo in lèi hore di viaggio a Suuoll , Città 
ben munita di forma circolare ; vi' fono molti 
Cattolici, & i più principali della Città. Ivi il 
feguente giorno , che fù la Domenica in Ai- 

fi s bis. 
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bis, ma fecondo lottilo antico, che fi oflerva in 
quelle parti , celebrato per giorno di Pafqua , 
- hebbi la Meda in cala d’una Gentildonna , 
che haveva fico un Meffionario efimplarifii- 
moj e bifognò , che entralTì in quella cala ben 
di mattino , e con gran circolpezione , acciò 
non fufli olfervato da vicino , perdubioche 
non rivelaflero al M agili rato : fu celebrata la 
Mefla in una parte remotillima della cafa,paf- 
fàndo per diverfi porte, che furono tutte fer- 
rate, per timore di non elfer lòrprell da’Calvi- 
nifti j onde mi parve di veder rinovata la per- 
ficuzione della primitiva Chiefa , allorché 
i Criftiani nelle fpelonche , e nelle caverne 
trasveftiti efercitavano le lor funzioni, per ti- 
mor de’ Gentili . 

II giorno apprelfo faceffimo una giorna- 
ta per campagne iterili , e defèrte , incomoda- 
te dall’acque , & arri valli mo la fira a Beilpic-' 
ciola Viltà : indi il dì fcguente in lèi horedi 
viaggio fullìmo a Groninga , Città riguarde- 
vole per la fua grandezza , per l’ordine degli 
edificii, per le fpaziofe piazze, ma lòpra tutto 
per le fue fortificazioni , elfendo cinta di 15". 

ba- 


baluardi tramezzati da brevi cortine, per con- 
feguenza più facili alla difefa : vi fono lòpra 
i ooo. Cattolici , 

4 ^ 

• Di Groninga arrivalfimo in un giorno 
a Lievvaerden , Città metropoli della Frifia : 
ella ha belli edifìcii , comodità de’ canali, 
che la travedano , per condurre , e ricevere le 
merci dal marcinone molto fortificata dall’ar- 
te, havendola la natura proveduta d’un fito 
così baffo ,che facilmente può inondarli il pae- 
£e per liberarla da ogni empito hofiile : qui an- 
co i Cattolici , che fono molti , non fon tanto 
a n guidati 5 io mi alcoltai Melfa in cala d’un 
privato , dove era grande il concorlò de’ Cat- 
tolici , che nel fine fi comunicarono con An- 
gelica devozione . Coll’occafìone del paleg- 
gio per quefta Città incontrai , che ivi vicino 
in un villaggio detto Beivi, a’ 2 6.d’A prile era 
una famofa Fiera di cavalli frifoni , la qual 
viddi con molta mia fodisfazione , per il con- 
corlò di bellilfime razze , e ne comprai una 
muta d’otto morelli, i più belliche vi fu fiero. 

Di Lievvaerden in 4. hore di viaggio 
fi giunfealla fpiaggiadell’Oceano,e per quella 

Ss 2 ti- 
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tirando per un horto entrammo arinfrefcarc 
in Harlinghen , bella , e comoda Città } indi 
fuflìmo ad alloggiare a Worcù , villaggio 
groffo sii la medelìma fpiaggiaj&ilgiomo Ce- 
gii ente in due hore fuflìmo a Staveren , dove 
imbarcammo , & in tre hore , e mezza ci por- 
talamo ad Enchufa , dove fi fabricano grolll 
vafcelli per la compagnia dell' India : la Cit- 
tà è bella, & ornata , ci viddi poca gente per 
Una gran mortalità patita nell’anno pattato. 
Di là perterra continuaifimo il camino ,edo- 
po tre hore alloggiammo in Hom,che non ce- 
de all'altre Città nominate in bellezza , ame- 
nità , e comodità per i canali , che gode da 
portarli al mare- 

Di Horn con cinque hore di camino ar- 
rivammo a Bevernichk grolla Terra di là ad 
Harlem, celebre per rafiedio,che fo (tenne nel 
principio della guerra con Spagna} è bella e po- 
polata Città, ma fidamente cinta d’un muro 
antico , nè men terrapienato, havendo efperi- 
mentato, che poflono lènza fortificazioni , 
c foldati, col folo elemento dell’acqua tener ri- 
nimico lontano, come accadde in quell’afledio» 

Di 
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Di Harìem per un canale induchore 
fi va in Amrterdam,e per terra corteggiando 
il medefìmo canale vi arrivaflìmo nel rnede- 
fimo tempo.Quefta Città è tanto famofa, che 
non entro a parlarne} accennerò folo,che non 
ho virto Città , che nella moltitudine del po- 
polo tanto s’artòmigli alla mia Patria , quanto 
quella, poiché ad una gran Città da per tutto 
piena di gente s’aggiunge un popolo nurne- 
rortrtìmo , che habita in quella gran felva de’ 
vafcelli,che riempe il Portole tanti canali, che 
la fraverlanoinel retto non diffèrifoe in quanto 
al materiale dall’altre Città dell’Olanda j fi ve- 
de ben però nell’ornamenti delle calè , ehei- 
rabbondanza delle merci rifplender le gran rie. 
chezze,che fi delcrivono di quel Paelè.Tvi fi ri- 
trovai ì di tutte le nazioni } i Cattolici fono in 
numero di 2 o.mdn circa, & hanno quafi libero 
efercizio lènza dirturbo in cafa de’privati. Vi è 
Una cala di Beghine elèmplarirtìme , le quali 
officiano l’hore Divine , e le Mette con molto 
concorforivi il primo giorno di Maggio fotta di 
S.Filippo, e Giacomo udii la Metta cantata con 
grand’edificazione delle ceremonie ben otter- 

vate , 
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vate , e della devozione d’un gran numero de’ 
Cattolici, che affiftevano: permettono ancora 
l’efercizio di quali! voglia Setta, onde in quella 
Città lì ritrovano tutte le forti d’Eretici, & In- 
fedeli, anco Greci, Turchi,Ebrei, A rabi, per ve- 
rificarli , che Ha un ridotto del mondo. 

D’Amfterdam in lèi hore per la via di 
Narden folfimo ad Amerfort , luogo ben 
grande, e popolato, quali tutto Cattolico, nu- 
merandoli folo l’ottava parte de’ Cittadini , 
e più miferabili, Eretici . 

Di Amerfort in otto hore fulTimoad 
Arnhcm , Cittadella Gheldria, appartenente 
agli Olande!! , porta fui Reno : ci viddi di no- 
tabile il Sepolcro dell’ultimo Duca Carlo di . 
Gheldria nella Gliela maggiore,con la lùa rta- 
tua ,che dicon efler’al naturale , e la fepoltu- 
radijodoco celebre Jurìlconfulto ; l’Orologio 
della medefima Chiefa è de’più armonioli,che 
fecondo Tufo de’Paefi balli habbia lèntito : vi 
fon molti Cattolici . 

Di Arnhem partato il Reno, prefi la ftrada 
diCleve,palfando perii Fortedi Sehenefcheaft 
porto sù l’imboccatura del Reno nel Vahaì 

in 
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in fito peninsulare, attaccandoli con la terra da 
una lòia parte affili angufta 5 la Fortificazione 
è irregolare > accomodata al fito , & è tenuto 
con molta gelolìa dagli Olandefuun’hora lon- 
tana è la Citta diCJeves, oggi refidenza del- 
1 Elettor di Brandeburgo j èlituatainuna col- 
lina, nella cui fommita è il Palazzo Ducale an- 
tico , e capace , ma non magnifico* 

Cleves in quattro fiore paffaffimo al- 
1 antico Monaffero detto di Mariabon , dove 
vive un buon numero di Monache Brigatane 
ferviti da 24. F rati del medefìmo Ordine , di 
vita c templare. Di Mariabon venifllmoad Or- 
dinghen,della qual fi è fatta di fopra menzio- 
ne : nel partire da Ordinghen per la firada di 
Nuis , Città fpettanteall’EIettor di Colo- 
nia , maltrattata dalla paffata guerra , 
ci portaffìmo al termine del no- 
firo viaggio in Colonia 
il giorno delli6, 
di Ai ag- 
gio. 


SE- 


Digitized by Google 


2 2 8 

SECONDO VIAGGIO 

Di Colonia in Olanda 1658. 

N EI mio ritorno dalla Dieta di Franco^ 
fort dopo l’Elezione delflmperador 
Leopoldo I. vago di ricrearmi virtuofamente 
per fòllevar i /piriti fianchi dall’operazioni di 
quella Dieta , abbracciai l’occafione,che m’of- 
ferfèro alcuni operarii delle Mi filoni Belgiche 
di farmi veder la piti bella parte d’Olanda, tra- 
scurata nel mio primo viaggio in quelle parti, 
per non trattenermi molto fuori di Colonia ; 
ma il mio principal intento fu d’oflervar a mi- 
nuto lo flato della Religione Cattolicai&J di- 
portamenti de’MifTtonarii,per poterne parlar 
accertatamente nell’occafioni , che mi fi por- 
gefleroin Roma , o altrove. 

Partii dunque in habito focolare, però mo- 
dello , di Colonia li 1 7 .di Settembre in barca , 
e portatomi la fera con buon vento poco lun- 
gi di Dufleldorp.profèguii il giorno fèguente 
con la medefìma felicità la navigazione , e par- 
lando per DufTeldcrp , Chefèrfuert , Or Coy , 

Re- 
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Renobergh, Velàlia, eRces, alloggiai in 
Gritz picciolo luogo , ma lungi di Embrica 
Jefudette Piazze fon tutte ben munite. Dufc 
feldorp , relìdenza del Duca di Neuburgh , 
Gheferfuert appartiene all’EIettor d i Colo- 
nia , Renobergh al medefìmo} ma gli Olan- 
de!] l’han ben munita , e prefidiata , come 
anco Orfoy , Velàlia , Rees , & Embrica del 
Ducato di Clcves, frettante airElettor di 
Brandeburgo . V icino Embrica oflervai , che 
piegando il Reno per allontanarli da quella 
Città gli Olande!! con un taglio havevano 
svoltato il cor Co , acciò lambeffe le mura , 
e con ripari ben intefì deviata la piena del- 
l’acque dall’antico alveo di quefta Città , do- 
ve in un’hora arri va (Timo . Da Gritz calam- 
mo à Schen!chents,de!critto nel primo viag- 
gio , e navigando alla deftra per il Reno ap- 
prodaffimo in Harnhem : di là entrati in un 
Cocchio all’ufo del pae!è, tirato da tre caval- 
li , marciando tutta la notte con tempo fè- 
reno, entrafsimo di buon mattino in Utrech: 
ivi mi trattenni due giorni in cala d’uno 
de più principali Operarii , detto il Brinen ; 

T t Sa- 
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Sacerdote efem piare, e di gran zelo per ofler- 

var l’efercizii di pietà, e la direzione di quell - 
Anime Cattoliche, delle quali reftai così edi- 
ficato, che mi pareva d’efl’er trai primi Chri- 
rtiani in tempo degli A portoli: tal era la mo 
deftia , la divozione , ilfilenzio nella Mefla, 
nelle Prediche, nell’Orazioni^havendo il fèm- 
biante più di rtatue , che di corpi animati : 
così erano rapiti dalle contemplazioni celefti. 
La frequenza poi nella Comunione Eucari- 
ftica fupera l’ immaginazione , e porto dir 
con verità , evertendomi ritrovato preferite 
ad una Comunione , rertai come attonito 
fpettatore d’un buon numero di Vergini tut- 
te col volto coperto, che fembrava un Choro 
di Serafini >che fi coprivano la faccia per ter- 
rore, e riverenza alla prefenza dell’Altirtimo. 
T al volta tra me ftefio diceva. O fe nelle V er- 
gini Claurtrali d’Italia fiorifle la divozione, 
che qui fi vede tra donne fecolari circondate 
da eretici j il limile ho ritrovato per tutt’O» 
landa , e le più ritirate V ergini han per corta- 
me di congiunger’ infieme molte abitazio- 
ni , le quali fi comunicano l’una coll’altra t 
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in maniera , che pollano un ir fi nel fentir la 

Mefia , e nelle Congregazioni d'efèrcizii di 
pietà, con ogni lègretez.za.Son’intitolate que- 
lle abitazioni Angoli, Sr io le appellavo Ccr- 
tolè , perchè appunto abitano , e vivono co- 
meCertofine quanto alla folitudine,anzi ec- 
cedono nel numero, difendo Angoli, che for- 
montano le centinaja di Vergini divote . 

Palio adellò alla curiolità : la Città 
d’Utrech è capo d’una Provincia particolare , 
che da lei prende il nome, e fi vanta d’efler 
la più nobile del Pacfqtutto merita per la no- 
biltà , e politezza degli edificii $ per il nume- 
ro Io popolo , e per la ricchezza de’ Cittadini : 
confederandola di fuori, vagheggiandola di 
dentro, non v’è che defiderare quanto al ma- 
teriale: volli veder la cafa d 'Adriano Serto 
da elio fabricata , mentre era Cardinale in 
forma magnifica 5 ma è già in balìa d’Ere- 
tici. 

Di lltrech in un giorno paflafiìmo a 
Couda, polla nell’umbelico d’Olanda , cinta 
di ameni filmi prati , e doviziolà d’armenti , 
de i quali cava molte ricchezze . 

Tt a, 


Di 


Di Gouda la fera arr ivafiìmo in Ro- 
terdam , meritevole d’efler la Metropoli di 
tutto il Paele , per il Porto ampio , e fìcuro , 
che forma il concorfò del Reno , del Vahali , 
e della Mola , ch’in poca dillanza {caricano 
in mare, e facilitano la navigazione de’ più 
valli valcelli fin alle mura della Città , dove 
fe ne fàbricano ben grandi per la navigazio- 
ne dell’Indie: ivi anco buona parte di quelli 
che traficano il mare, s’elèrcitano nella pelea 
delle Balenenel Mar Settentrionale. La Città 
popolatillìma, magnifica perle firade ,per gli 
edificii, per i canali pieni di vafcelli: in mez- 
zo la Piazza fi vede la flatua di bronzo di 
Erafmo in habito talare , e berretta di Ec- 

•è 

clefiallico Cattolico . 

Di Roterdam per canale ci porta filmo 
à Delfa , ch’in politezza fupera tutte le Città 
d’OIanda , ma non tanto habitata , e (Tendo 
più tollo Piazza di ritirata per Gentilhuomi- 
ni,che di Mercantinvi è la lèpoltura de’Prin- 
cipi d'Oranges , cominciando da Guglielmo 
autor della ribbellione,lacuiflatuadibronzo 
affilò lo rapprefènta al vivo , ornato d’altre 
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quattrq Statue di bronzo di mirabilarte:pref- 
fo a lui fi vede anco il Principe Maurizio di 
marmo alabastrino . Degli altri due clefonti 
vi fono l’olTe , ma niuna memoria nella me* 
defima Città:hanno gli Stati alzato un nobi- 
le Sepolcro di marmo al General maritimo 
Tromp, morto nel 1653. combattendo col- 
l’armata Inglefe . 

Di là paiTammo alI’Haya, ch’è la Corte 
degli Stati, refidenza del Principe di Oranges, 
e de’ Mìnifiri de’ Principi :non ha mura, ma 
pare un giardino di delizie , la Regia d’un 
Monarca per i fontuofi Palazzi , per i bo- 
schetti tramelchiati nella gran Piazza $ non 
credo , che fi potrebbe dalla Pittura formar 
più vago profeenio , la campagna parimen- 
te ornata di delizio!] edificii di varii diScgni , 
moStra la ricchezza degli habitatori» 

Dall’Haya tirai a Sceveling villaggio di 
Pefcatori sù la Spiaggia dell’Oceano , che ri- 
trovai tranquillo oltre il coStume, non Spiran- 
do pur aura.che potefie commoverlo j fi veg- 
gono nondimeno i légni del le Sue furie ne’cu- 
muli di arene, che a guifa di colline, chiamate 

T t 3 ' da’ 


da’ paeiàni Dima , depone per lungo tratta 
nella /piaggia jdalle quali però cavano doppia 
vantaggio li vicini popoli ,così nella dilette- 
vole Caccia de’ Conigli , ch’in gran copia vi 
crefoono,come nel riparo deH’impetuofo ven- 
to . Era dilettevole afpetto la pefoa , che in 
quei Banchi dell’Oceano è comune a quelli 
Marinari , che con un Carretto tirato da un 
Cavallo traici nano le reti , nelle quali ravvo- 
gliono gran quantità di piccioli pelei, ch’han 
molto fpaccio in quelle partir 

Di Scevelingh per la /piaggia del ma- 
re nel medefimogiornofcorrcfiìmoaLejda, 
ch’a mio parere fu pera in bellezza molte Cit- 
tà, 8c in grandezza ha poche eguali, eilendo- 
fi una volta ingrandi ta,c defignandofi adefia 
di slargar con un nuovo recinto il gufoio ; di 
ricchezze non cede a veruna , per il lucra 
particolarmente della pannina, ch’ivi fi fabri- 
ca perfettidìma. Per la gioventù amatrice de' 
fiudii fiorifce quella celebre Univerfità,e per 
i genii bcllicoiì vi fon publiche accademie da 
giocar d armi j dj curiofo vi viddi il giardi- 
no di Semplici per i ProfeiTori di Medicina» 

con 
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con la galleria di rarità annefTà , c le notomìe 
molto diligentemente accomodate peri pe- 
riti . * 

Di Leida per il Carraie, che attraverfa 
la Città, paflaffimo in alcune Lagune , & an- 
dalììmo ad alloggiare in una Villetta detta 
Langeraer, cinque hore didante dalla Città, 
dove fu/lìmo amorevolmente trattati daua 
elèmplarilìimo Melfionario detto il Vander- 
grapt , ch’elèrcitava la cura dell’Anime del 
Villaggio quali tutto Cattolico , e molto po- 
polato , quali rilèrvato da Dio in un cantone 
deferto, fèpolto nell’acque , dove vivono po- 
veramente col cavar Zolle di terra da bnig- 
giare, dette Turf, la qual materia Cavata dal- 
l’acque in luogo di legno fu pplilce alla ncccf- 
tà del fuoco per tutt'i paelì balli » 

Nel partir di quedo luogo in barca , la 
mattina viddi cofa molto curiolà , che parca 
iperbcle:uno llraccio di terra lungocirc a 200. 
palli con l’erba, e canne palullri verdeggianti, 
camihava per la laguna tirato alla ripa da un 
huomoconla corda, un’altro huomo sii h 
medefima terra la fpingeva con un /puntone 

come 


come fi ufa delle barche 5 volli faper come , 
& a qual ufo ciò li facelTe ; mi inoltrarono al- 
cuni baftoni forti , p lunghi, in cimade’quali 
è un cerchio di ferro cadente, fotto di elfo pen. 
de una boria di rete, con queU’iilrumento di- 
flaccano dieci piedi fott’ acqua la terra dal 
fondo , e quella che cade nella borfa s’afciugà 
per bruggiare ; diilaccata ch’è la terra di fot- 
to , & all’intorno in grolfezzadi dieci piedi , 
lunghezza di palli fin aducento , fecondo il 
bifogno, e larghezza proporzionata va a gal- 
la, c fi tira per acqua dove fi vuole , adopran- 
dofi particolarmente per far parapetto agli 
argini , acciò non fiano danneggiati dalle 
piene .fermandola con pali ,in maniera ,che 
par tutto un continente con la terra a cui 
Raggiunge . L’adoprano anco bene fpeffo per 
congiungere infieme due campi, per empir 
fiagni , e folfati , in fomma in quel paelè par 
che non fi verifichi , che i terreni fiano bene 
(labi li : e fe così fulfero in Italia , dove largen- 
te piùinfidia allarobba altrui , ben fpelfo , 
chi non vilìtaflè frequentemente i fooi can> 
pi , ne potrebbe refiar Ipogliato , e per ritro- 
varli 
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varli durareb be fatiga in provar l'identità 
quella mobilità di quel terreno proviene da 
unaquahtà leggiera, e fpongiolà, che lo rende 
anco incenfibile j onde nel cambiarvi per lò- 
pra,fèn Abilmente fi oflerva,che cede al piede, 
e poi rifòrge : di tal ragione sì fervivano quei 
paefani per loluzione del mio quelito , come 
quella Terra in tanta latitudine,& in groflez» 
za di dieci piedi reftafle a galla, dovendo per 
ragione del pelò and ar’a fondo . 

Prolèguendo il viaggio per acqua,arri- 
vaffìmo nel mcdefimogiorno a Lo ver flotta- 
la nobile d’una Dama Cattolica di gran pietà, 
della famiglia V aifenacr , rinomata in Olanda, 
che ci accollò con giubilo: di là continuando 
la navigazione per il canale , che conduce da 
Amflerdam in Utrech.eragiocondilfimoa ri- 
guardare quel tratto adornato di deliziolè ha- 
bitazioni in poca dirtanza tra di effè,alle qua- 
li Icorrono a ricrearli i piti ricchi d’ Amfler- 
dam , non perdonando a fpefa per abbellirlo , 
con giardini, e tutto quelche può contribuir- 
vi l’atte.Tale appunto è il tratto de lla brenta 
tri V enetia, e Padova, con quella ddrèrc ^za, 

ch’il 
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ch'il paffaggio per la Brenta è povero , e icar- 
io 5 per il contrario in quel Canale è un trafi- 
co continuo di grofle barche , dal quale s’ac- 
crefcono le comodità, e le delizie. 

Approdammo la fera in Utrech , don* 
de non volli partire fenza ha ver iòpito alcu- 
ne contro ver fie pericololè, che vertevano trà 
il Vicario Apoftolico Arcivefcovo d’Efelò , 
& il iùo Coadiutore Velcovo di Tralliro, dal- 
le quali fi cagionava la divifione del Clero , 
aderendo altri a quefto , altri al primo , e pet 
l’Iddio grazia mi riufcì di riunirli in buona 
amicizia, & in reciproca corrilpondenza.con 
molta confòlazione di quei buoni Operarii,de* 
quali i piti rinomati , e da me conofciuti fon 
qui regiftrati per haverne Tempre viva la me- 
moria. 

Di Utrech per la via di Arnhem,e del. 
la Clevia , feci ritorno fenza finiftro incontro 
a Colonia li a 8. di Settembre, Vigilia del 
Gloriofo S.Michel’ Arcangelo. 

•* i 

IL FINE. 
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CO MPEND IO 

DELLA VITA 

DI MONSIGNOR 

GIUSEPPE MARIA 

S ANFELICE 

jfrcivefcovo dì Cofcnza , e Nunzio dpojlolica 
in Colonia , c Straordinario con facoltà ai Lf* 
g ato per PElezzione 

DELL* IMPERADOR 

LEOPOLDO 

PRIMO 

Sedendo Innocenzo X., ed Alefiandro VII. 

Sommi Pontefici. 

SCRITTO DA 

D. DIEGO MAZA 

Patrizio itila Città di Salerno • 
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Vanti die Noi imprendiamo à fcrivere , in com- 
pendio però, e brevemente , la Vita di Monfign* 
Giuftppe-AJaria San felice Arci’vefcoi'O di Co ferì- 
za , (limato abbiamo convenevole , e decorofa co- 
(a feguir I'ufanza di pili , e dotti Scrittori, con ri- 
portare qui alcune poche notizie di quella Cafa # 
da cui ebbe egli l’origine. 

La Famiglia de' Sanfclici , che trae l'origine dalla Potentìffì - 
ma, e Re al Co fa Nor manda fi), dccoratacon titoli di p ih Con- 
tee dal primo {tigretto nel Regno, titolo in quei tempi p ii decc- 
rofo di ogn’altro , come notò l’cruditittìmo Giulio Ce fare Ca- 
paccio nell’Ittoria di Napoli (2) , accompagnato da tal potenza, 
che non ottante le profnfe, c generofiflìmo donazioni, che facca- 
110 etti pietofi Conti alle Chiefe , non fi diminuiva punto la 1 or 
grandezza : ìfli Comites in Rcgno(come notò il dotto Freccia ( 
donabant li ber è , & plenarie , prafertim Ecclefiis , & Ecclejìa - 
rum Pralatit , immenfitai illis erat modicum , quod Deo , prò 

animar um falute , ò* Fidei Religione , ac peccatorum remi [pone 
donabant ,&c. e tali appunto comparvero le due,frà l’altre, mu- 
nifiche donazioni fatte dal Conte Tancredi Sanfelice nel 1090. 
alla Badia di S, Maria in Galefo di Taranto (4) , pofleduta in 
quella ttagione dall’Or dine Ciftercienle, poi Commenda Cardi- 
nalizia, e dal Conte Boemondo Sanfelice , e dalla Conttfia ^Letizia 
fua Moglie alla Badia di S. Salvatore della Macella in Apruzzo, 
in quei tempi dell’Ordine Benedettino , indi pattata per grazia 
di Papa Giulio ìli . allilluttrittìmo Capitolo di S. Pietro, conferà 
vandoli ancoraggi in quell’Archivio (£) la giudicatura fatta 
nel 1 195. da Gentile, e Manieri di Palleara Conti di ManuppeU 
lo à favore dell’Abbate Trafmundo per le concettioni,che d imo- 
ftrò il fudetto Abbate fatte alla fua Badia da’ fudetti Conte Boe- 
mondo , e Letizia alcuni fecoli addietro . Si trovano belle me- 

À 2 mo- 

(1; 11 Duca della Guardia ne’ difcorfi delle Famiglie iòl.aSo. 

Carlo de Leliis nel difeorfo della Famiglia Sanfelice par.i. 

(i) Capac.Neap.hift.tom.i.Iib.i.à pag.pi.ufqiad $5. 

Ò) Marinus Freccia de fubfeudislib.i.fol.70. 

( 4 J De Leliis nel difeorfo cit. Gio. Antonio Silveftro nel fuo difeor- 

fo indrizzato a’ Signori D.Francefco,e D.Camillo Sanfelice . Par- 
rini nella Dedicatoria all’Eccellentilfima Città di Napoli dell’Iftoria 
del Coftanzo, ed altri* 

(?) Archiv.Script,Sacrofan&x Bafilicx Vatic.tom.fign.num.i. 
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4 Compendio della Vita 

morie di quefta Cala neil’efpedizione di Terra Santa,e ne hà no- 
tate alcune (i) l’erudito Borrelli nel Catalogo di quei Baroni 
del Regno, che inviarono Soldati a proprie fpefe per ricuperar- 
la, vivendo il Conte Tancredi Sanfclice. 

S’è veduta tal Famiglia decorata Tempre di Titoli, di Preemi- 
nenze, di Feudi, e di tutto quel , che può illuftrare ogni gran 
Cafa( 2 ).Per (Ingoiar pregio della medefima,fi numerano di quei 
foli, che fon giunti à noftra notizia dodici perfone di vita Tanta, 
ed eseplariflìma,la Storia de’quali dovrà fra poco vederfi in luce. 

• Ebbero parte à molte opere pie , per l’innata , ed ereditaria 
propenfione à promoverlc, e frà le pili Tingolari fi notano da 
varii Scrittori la Fondazione nel temporale del Monifterodel 
Divino Amore, feguita per opera di D. Camilla Sanfclice , che 
dopo la morte del luo MaritoD.M.ircello Pignatelli,fi fece Re- 
ligiofa dcll’iftcfto cf.-m plariflì mo Mon i fiero , mutato avendo il 
nome con quello di Suor GeItrude($).Di D.Camiilo Sanfeiice , 
benché Soldato di profelTione , cedendo il proprio cofpicuo Pa- 
lazzo, fabricato da’fondamenti dal grand’CXtavio Tuo Padre per 
l’erezione del celebre, e Nobiliffimo Monaftero della Santiffima 
Trinità di Napoli, ove ancor oggi Ti legge i’ifcrizionc quanto è 
lungo il profnetto del Tudetto Palazzo , da non poterli mai to- 
gliere : OCTAV1US SANFELICIUS PATRlCIUS NEA- 
POLITANVS , JVCVNDAM HANC CJELl FACIEM , 
LOCI AMyffNIT ATEM , AFFIN1VMQVE VICINAM , 
SEQV.VTVS DOMVM SIBI.ET AM1CIS ESTRVX1T . 

Monfign.Vefcovo della Cava GioiTomafo Sanfeiice erede un 
Convento nella Terra di Sanfclice vicinoTeano , antichifsimo 
Dominio di quefta Calatilo feri vere di Monfign.Rudolfini lib.z 
H ift or. St rapbi e* Rclig.f 0 I. 2 ysM. 

Si veggono T Armi di tal Famiglia nella Soffitta delPOfpeda- 
-lc delle donne degl’IncurabiJi , per i grandi benefizj ivi fatti da 
quefta Cafa . Nella Sagreftia del Carmine Maggiore , per quei 

• '• ■*, mol- 

- . — 

C 1 ) Ferra nte della Marra Duca della Guardia loc.cit. LuìoIu.» Bor- 

rellus in Catalog.Baronumpag.jo., 64. 

(a) De LelliSjCampaniie, il P.MontfauconjMazzella.VinccntiìCiarlanti, 

Aldiniari, Rondinini, Tuldeno, Scipione Ammirato.Napoli Sag. p.i. 
c 1. Francefco de Magiflris, il Summonte, il Silos , Marra , Magalotti, 
cd altri fenza numero. # 

(3) Monfignor Domenico Maria Marchefe nella Vita di Suor Maria Vil- 
lani Rampata in Bologna à carte i^o.e 48?* Dominici» VrUjadeLi- 
Ycilis debiti* Monaft.Neap.cap. j .§.* 1 .num.a *• 
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Di MtnJtg.Giiefcppe Muria San felice. ? * 

molti 9 co’quali arricchì quel Convento il Duca di Bagnoli Sali- 
felice . Nella Chiefa di S.Severino nella Cappella della Caia 
Sanfeverino , poi dell» Monti , ereditata da* Signori Duchi di 
Lauriano della medefima Cala. Nella Chiefa di S.Pellegrino,(i) 
vicino l’antichiflìmo Palazzo de’ Sanfelici , à Somma Piazza fa. 
bricato (òpra le mine dell’Anfiteatro Napolitano . Celebrano 
non pochi Scrittori D. Maria Sanftlicc Arcibadefla del Mona* 
fiero di S.Potito( 2 ), che trasferillo dal largo de’Signori Prenci- 
pi d’Avellino, ove fi trova fopra i Regii Siudii • GioiFrartccfco 
Sanfelice , che introduce in Lauriana , una delle Terre di filo 
dominio, ed in Napoli la Congregazione della Dottrina Crilìia- 
na($)erefle iiConfervatoriodiZitelle Cotto il titolo diS.Genna- 
roà Monte Oliveto, riftabill l’opera , 6 vero Monte delia Re- 
denzione de* Schiuvi.£d à dì noftri Mo n fi gnor D. Antonio San- 
felice Vefcovo diNardò hà introdotto in Napoli refemplariflì- 
mo Idi tuto della Votazione di S.Maria , 6 vero di S.Francefco 
diSales, Monaftero di Religione riabilito fopra la Cefariaf^)’* 
Sonoufciti da queda Famìglia tanti condottieri d'Eferciti» 
che han fatto azioni degne d’eterna memoria, dando la vita, e’I 
fangue per iproprii Sovrani; enei (ecolo ultimamente feorfo* 
fra gl’altri* D.Camill© Ava paterno de’ viventi Moniìgn. San- 
felice, e del Sig*D«Ferdinando , regnando Filippo IV. Rè delle v 
Spagne, Scipione figlio del Gran GiotVincenzo , che tro- 
vandofi Generaliflimo dell’ Armi Auftnache nel Riafile,ac£lama- 
to per Rè da’ Brafiliani , doppo tante vittorie riportate dal fuo 
valore , deferitte da varj. Idorici dell’età nodra , trionfò di (è 
fteflo, vincendo ogni paflionc di dominare per praticare la do* 
vuta fedeltà al ftulettoRè Filippo IV*., che à lui confidato ave- 
va ei’interefli del nuovo Mondo • 

Stà 

. » 

(D PietroStefanodc’lucvhi sacri di Napoli àcar.83. Celare d Eu- 
genio Napoli Sacra à carte $. De Magiftris in (tatù Ecclef.Neapol. 

C») L’iftello bteiano à carte i75.àterg.Boiian(lusin Adis SS. i4.Januar. 
fol 7^3. Antonius Caracciclus in Monum. EcdefiNeap.de S.Potito, 

(3) Callo (le Lellis» nel di feorfo citato. 

(4) Il Can.Celano nell'appendice della giornata S.defle noti», di Nap, 

Il P.Nicdh Squillante nella Vita di Suor Maria di S.Jagolib.z.c.l4. 

D. Andrea Maftelloni nella notizia di S.Mana del Principio à car.i 1 • 

(5-) Chnltianus AdolphusTh'uklenusHiftEurop.lib.f.anno i6?S.pag. 
X90. Monfig.Filamondi nel Gemo bellicofo di Nap.dai foglio 3 37.i1- 
210 à 3 8 3. Il P.F.Giufeppe di S.Terefa nell’Iftoria delle guerre del» 

Braille paj.i.à car.UA.i 1 s«a©6, oltre il barrino, il Sii veftio , ed altri 
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Sta arricchita la Repubblica Letteraria dcH’operede’ Sanfe- 
lici con le Poefie di Ludovico, con l’Illorie di Gio:Tomafo fi)* 
con le celebratilsime Opere d’Antonio San felice , di Montigli. 
D.Gcnnaro Arcivelcovo di Cofenza , di GiorFranccfco, e Don 
Giufeppe (a).. 

Hanno dato (ingoiar luflro à quella Cala molti Miniftri Re- 
gii; e tralafciando di parlar dcgPantichi, de’ quali fan menzione 
il de Lellis, il Vincenti, l’Aldimari, ed altri non pochi ($J; ne’ 
tempi à noi più vicini i SerenìfliTii Rè di Spagna fi fon gloriati 
d’aver per Configliere Camillo Sanfclice , perfonaggio dottiffi- 
mo, e di (ingoiar rettitudine, che facea governar la fua cofeien- 
za dal celebre P.Alfonfo Saimero ne, uno de’co npagni di Sant* 
Ignazio,e Fondator della Compagnia in Napoli, 

Gio:Francefco Regente di Cancellala (4),noto al Mondò 
per le fue dotte Decilioni, di cu i,frà gli altri* ne (lampò un’elo- 
gio Lorenzo Craflb, ne (crive à lungo il de Lellis , e nch’iftr u- 
zionedataa’ Nepoti dal dottiamo Configliero D.Francefco d* 
Andrea (5) , li diede quefla iode:F^(dic , egli) inftgne per P inno- 
cenza de ’ coftami , non difeompagnata dalla dottrina , come lo di - 
moftrano i fitoi tré tomi di d tei fiotti \fà fcverijpmo ne! caftigare 
i delitti , ma con tal tranquillità * ebe quando condannava i rei % 
pareo, che gli aflolvcfte ; nè fà meno ammirabile per P indici bil 
pazienza , con la quale afcoltava tutte le differenze^ebe /ucce dea- 
no in Napoli y anche, trà povere donnicciole , e con perfone d* infi- 
ma plebe^ e per P equità in determinarle ; Siche la fua vita potea 
dirfi un'eferctzio continuo in amminiflrare a tutti indifferente- 
mente giu jìi zi a. 

Ma non è Hata men ricca di Pcrfonaggi Illuftrisfimi , che fer- 

• ven- 

Ci) F rancefco de Pietri iib. i.cap.6.fol.67. 

(1) Monfign.Crifpini Vefc.d’ Amelia della Santifìc. della Chiefa Mili- 
tante lìb.io.pag.31 1. D.Diego Cofma nella Vita del Li (gara àcar.^7- 
($) Carlo de Lellis nella Famiglia Sanfelice, Aldimari nelle Fami- 

* glie apparentate con Cafa Carrafa. Scipione Mazzella à car.67 1. 

Summonte Iftof.di Napoli lib. ì.cap.ó.à car. 1 1 0. Pietro Vincen- 

ti nel Teatro de* Protonotarii del Regno à carte i^p. 

(4) L’ifteflb Vincenti» carte 160. ivi. Lorenzo Craflb negli Elogii degl* 
huomini letterati par.», à car.z^S. finoà 160. Gregorio Roiìgnolila 
Pittura in giudizio capa o.§.i.à cara$4.&feq. De Lellis loc.cit. 
Lionardo Nicodemo nell’add/zionc al Toppi. IlToppi,Aliliniari» 
Taflbn.de antefat.verf.^.obfer.;. 

(f ) DJF raacefco d’Anirea nelTiftruzr§.s.à carte 1$, 
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vendo la Chiefa , fi lòn fatti conofcerc al Mondo per Prelati di 
tutto merito; e per non tefferne un lungo catalogo, iralafdando 
di favellare di dueVefcovi della Cava Pietro, e GicrTcmafo (i j 
giàchc poco appretto ne parlaremo , ci badi fol di delcrivere chi 
ha diottra to con la fua Famiglia la Patria , per aver ben fervilo 
la Santa Sede,refofi celebre in tutta l’Europa , per i grandi affa- 
ri, che maneggiò mentre vitte , ed il di cui gloriofo nome è an- 
cora a* dì nollri in gran riputazione nel Mondo : quelli è Mon- ' 
fign.Giufcppe Maria San felice , di cui principalmente impren- 
diamo à IcrivCrne quello breve compendio della fua Vita. 

Nacque egli a’ jó.Lugiio 1614 fù fuoPadre Flaminio(2)Livia 
Tomafini, degrantìcbi Baroni di Mirabella, de' Signori di Cella- 
mare, c Giovenazzo, fù fua Madre:Dsma nob:lislima,e di fingo- 
lar pietà. Flaminio ebbe per Fratelli maggiori Giovan France- 
feo di fopra Iodato, Ottavio dottisfimc, c di genio grande , e fi- 
gnorile; Lelio un de’Gefiiiti più cofpicui della Provincia di Na- 
poli (3) ; c Dorotca fra le prime,che vellirono l’abito nella fon- 
dazione del Mcniltero della Trinità. 

Fù luo Fratello Camillo molto applicato alle buone lettere, 
cd ebbe una fola forella nominata Anna , che fi refe Monaca di 
(S.Franceico, e fù Maeftra.e Direttrice della Signora D.Giovan- 
na della Tolfa DuchclTa di Gravina,poi Religiola Domenicana, 
Madre dcll’Eminentiffìmo Orfini Arcivefcovo di Benevento, al 
Prefente Vefcovo di Porto , e Vicedecano del Sacro Collegio, 
che con termmi obliganti , e molto vantaggiofi ancoraggi ne 
parla. 

Ne* primi anni il noflro Prelato fù allevato nel Seminario 
Arcivelcovile di Napoli , non cttendovene altro in quei tempi 
peri Nobili , onde v*eranfi educati Col Cardinal Filamarini , 
altri Perfònaggi di nafeita ragguardevoli;ficheancor oggi fra gl* 
uomini illuffri allievi del Seminario fi vede il di lui Ritratto . 

Ivi apprefe le lettere umane , avendo quel Seminario Macffri 
di primo grido. 

Terminato ivi Io Audio delle lettere umane, e della Rettorie*, 
e formandoli fuo Bile non diffamile da quello d’Antonio Sanfe- 

lice 

(i) Ughcllius in Lpifc.Cavenfibuatom.i.Ital.Sac.coI.ófo. 

<a j De Lellis nella Fani iglia Sanfelice, ed altri.- 

(3) DelP.Lelio parla il de LellisnellaFamigliaSanfelice.il P.Franccleo 
Schinofì p.a.cap.^.neinftor.della Compagnia di Gesù. 
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lice( i ) autore dell’opufcolo de Origine ,& fitti Campani è \ rt- 
ftampato la quinta volta in Amftcrdam , e dedicato à lui dello 
quando era Nunzio in Colonia , s’applicò alla Filofofianel Col- 
legio de* Gefuiti , alla Congregazione de* quali volle anche ag- 
gregarli, cd ebbe per Maeftro Marcello Maftriili Tuo parente , ce- 
Iebratiflimo per il miracolo di S.Francefco Saverio , c molto più, 
perche fu fatto degno di dar nei Giappone la vita per Crifto, al-* 
lo fcrivere di Gio:Bufeo (2) nel dedicarli i Trattati deli’Amor 
di Diodi S.Francefco di Saies tradotti in latino : Tu ( ditegli ) 
in Neapolitana Nobilittm primum Soda/itate , deinde gymnopa 
pari cuna laude decurtici ^er udiente tu am adokfctntiam P.Mar- 
cello Majlrillo t]ufdem Soc.Jefu Sacerdote tuo cognato , <$* mi 
con/lati Martyre ]aponum Beato , & Tbaumaturgo • 

S’applicò allo ltudio delle leggi , e ne ricevè la laurea dottori- 
le nel 1 63 1. ( 3 ) tflendo V icecancel liceo del Regno il Regente 
Sanfelice, ch’ebbe l’onore di laureare Benedetto O lefcalchi , ed 
Antonio Pignatclii f ambedue Sommi , e Santiflìmi Pontefici, 
l’uno chiamato Innocenzo XI. , l’altro X» I. 

Fu indirizzato ne* fludj da tre gran letterati fiioi Antenati,!! 
Regente Gie:Francefco, Ottavio, e Gio:PaoIo (a)% ed averebbe 
fenza dubbio rinnovato la memoria del Regente fuo Zio, fe un* 
accidente non Tavelle trasbalzato da Napoli àRoma,e fù quello. 
Aveva egli prefo ta! credito preflo del V iccrè, che eflendo ancor 
giovine, e di 24.anni foli d’età , raandollo Auditore nella Pro» 
lincia di Bari nell’anno 1638., dando ivi in quei tempi il Prefi- 
de, che oggi dimora in Trans. Carica, ch’efercitò con molto ze- 
lo^ dottrina, e ne diede tali prove, che una delle lue molte fcrìt- 
ture giudicò il Regente d’inferirla nelle fue dotte derilioni ($). 
Or venuto per poco tempo à Napoli, s’incontrò con un Princi- 
pe 

(1) D.AntonioSanfeliceneparlailP.Montfautonin Itinerar.Ital. 

Camillo Pellegrino nella Campagna felice, il Capaccio de viris illu- 
ftribus,ilP.D. Antonio Caracciolo in Monum.Ectlef.NeapoI.,il VVa- 
dingo, Agnelli* de Rugerio in Elogiis Virorum illuftrium,cd innu- 
merabili Scrittori con fomma lode. ' 

( a) Jo.Bufeus in pruein.tra&.amorjs Dei S.Francifci Saidii xdit.Coloni* 
annoi 6^6. 

( 3) Ex iy llabo Doétorum Coilegii Neap. 

(4) Pietro Vincenti ne’ Protonotarii del Regno à carte i$o* Philip- 
pas Rondininus de SS.J0.& Paulo pag.a 1 7. 

CO JOjFrancifcus Regens Sanfclicius tom.i. decif.fol.ft.de feq. 
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fuo parente, con cui ebbe litigi , e contefe, dalle quali ufeitone 
con onore , fi riaccefe nell’animo Tuo il defiderio amico d’ ap- 
plicarli al miniftero della Ch eia, lafciando la f\rada della toga 
Jaicale.Communicò quello Tuo fentimcnto al Rcgentc Giovan- 
Francefco Tuo Zio, e benché li difpiaccire di perderlo,tuttavolta 
condifcefe all’ iftanza delluo diletto Nipote, edaccompagnollo 
con lettere effieaciilime dirette à primi perfonaggi della Corre 
di Roma ove era in gran riputazione per la fila fingolar pietre 
rettitudine. 

Giunto à Roma , fu benignamente ricevuto dal Piapa , e ben 
vedutodalla Corte, onde fra brieve tempo fii dichiarato Prelato 
Referendario d’ ambedue le fcgnature.Di continuo poi lo vole- 
vano per Giudice delle caufere conoliiuto dal Sommo Pontefi- 
ce per abililììmo a’GovemijIo deftinò Governadorc d’imola nel 
princìpio del i643 M ov’tbbe à dimofirare la fua molta abilità in 
tempo, che fi ruppe la guerra tra il Papa, ed ilDuca di Parma, col- 
legato con altri Principi dell’Italia, ne’provedimcnti delle mili- 
zie: e dal leggerli il fuo regirtro di lettere , fi vede quella gran 
mete fuperiorc ad ogni ncgozio.Nel i644.govcrnando la Città 
di Cartello, in una lettera fcritta à Mofig.Teloriere a’27*diMag- 
gio di quelKanno,chiedend© foccorfo,gli fa la pere d’aver fuppli~ 

(0 à molte fpefe dtl proprio.Nclmedeùmo anno a’ 19. Luglio av- 
vi fa di efler fiata fatta la confegna infuc matti di Vecciolo r t S+ 
Giu/lino da f Fiorentini : dal medefimo regiftro fi deduce qnal 
prudenza av erte dimoftrato nel governo , e qual proved, mento 
avelfe dato circa lo fiato economico delle Comunità» 

Morto il Sommo Pontefice Urbano VllK.cd eletto per fuc- 
celfore Innocenzo X. Panfilio, Perfonaggio di gran conolcimen- 
to,capacita , ed avvedutezza , dalle di cui Promozioni ne fono 
ufeiti tré Papi,perche necelfitava in Ferrara un Prelato di Torn- 
ino fpirito,prefcelfe fra tutti per Vicelegato il Sanfeiice.Preccdè 
egli il Legato,che ffi il Cardinale Benedetto Odcfcalcbi, aflìittif- 
fimo per la gran mancanza de r grani,e per altri, e non pochi tra- 
vagli, che affi ggevano i Popoli (oggetti à quella Legazione, ed 
in tal tempo s’avverò la profezia del Ven.Servo di Dio Fr,Giu~ 
ftppe da Copertina, gloria fmgolarilìima della DiocefidiNardò,. 
e cariffimo à Monlìgnor Giulèppe Maria, come notali nella Tua \ 
yita, e ne’ Procedi , che per autorità Apofiolica fi fouo formati v 

& per, 
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perla beatificazione del Servo di Dio, che aveva predetto do vea- 
no approdar molte navi cariche di frumento,come fegu); e già- 
che nominato abbiamo WCardinal Benedetto Ode [cale £/,poi In - 
tjecenzo XI. uno* de* pili Santi , e gloriofi Pontefici 9 che feduto 
abbiano nel Vaticano, ci fia permefio di riferir qualche notizia, 
che non è fuor di propofito.Egli da che conobbe Monfig.Sanfe- 
lice ne formò tal’idea,e Pebbe in tal’alto concetto, che la Lega- 
zione l’appoggiò tutta sù le fue fpalle, lo favori Tempre, e quelli 
li corrifpofe in maniera, che avanzandoli nelle Cariche, e fpecial- 
mcnte fatto Nunzio di Colonia, non pafsò fettimana» che non 
gli fcrivefie,c non gli dalTe ragguaglio di quanto operava. 

Carteggiava fimilmente di continuo con i Cardinali Roma \ 
Fachcnctti, Imperiali, c Spada, con cui paflava tanta drett’ami- 
cizia,che dando in Roma , volle prender cala vicino a lui , per 
efler quafi Tempre aflìeme. 

Quelli gran Cardinali ramavano, favor ivano le cofe fue,e l’eb- 
bero Tempre in grandidìma dima, il che accrelce non poco la ri- 
putazione del nedro Prelato, ben Capendo il Mondo di qual rr.c- 
rito,valore,edifcernimento fodero quc’gran Porporati. 

Mentrcdimorava Vicelegato in Ferrara, accaddero tumulti 
fcandalofi in Fermo, pur troppo noti in Italia, e per Tedarli voile 
Innocenzo X., che v’accorrefle Monfign. Sanfelicc. Ed appena 
giuntovi quietò i rumori, fii rilarcita TinTolenza pratticata con- 
tro il Minidro Apodolico ; e riconoTcendolo i Permani come 
FAngelo della Pace, e per loro infigne Benefattore nel Palaggio 
del Magiftrato, oltre le lolite Armi de’Governadori, Io didinfe- 
ro,con ergervi il Ritratto, ed ancor oggi ne parlano con molta 
dima , e venerazione . Di tal’ incombenza pericolofa ne parla 
1» Ughellio(Ocon qued’ Elogio. 

Tumultuante Firmo Piceni Civitate ad eas fedandas commo • 
tione r, ab eodem 1NNOCENTIO miQes , ibidem confaltiflìmc 
cperaxn fa ara navauit . Era in tal credito predò del medelimo 
Ponrefice,che piii volte lo confiderò perfoggetto tutto proprio 
per addottagli il Governo di Roma. 

Nelle 


( i ) Abbas Ferdinandus Vghellius Ital.Sac.t01n.51. in Archiep Confen- 
tiniscol.j 
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Nelle gravi traverfie del Cardinale Afcanio Filamarini iniigne 
Arcivefcovo di Napoli, fi dichiarò f ifteflb Pontefice , che fc non 
avefTe potuto sfuggire di rimoverlo , non trovava altro foggctto 
per fofiituirlo Arcivefcovo di Napoli fuori di Monfignoc San- 
fcl ice. 

Raflettati i tumulti di Fermo, e governata quella Città con 
plaufo univerfale,d’ordinc d’ Innocenzo fi trasferì al Governo di 
Perugia, non men diffìcile a ben govcrnarfi di Fermo per la quan- 
tità de Nobili, e per la delicatezza della Nazione , ivi fu ricevuto 
con grand’amore, e venerazione per la fama, che da per tutto fi di- 
vorava delle diftinte qualità del Prelato , e per la memoria , che 
per anche durava d’averli molto beneficato un’altro gran Prelato 
di tal Famiglia Gio:Toraafo l'efcovo della Cava , à cui i Perugini 
incife in marmo avevano più ifcrizzioni per la reftituzionc dell* 
Armi tolte loro da Paolo IH. , e per altri benefizj per mezzo fuo 
ottenuti dalla Santa Sede. Una delle quali ifcrizzioni ci piace di 
rapportarla.^ i ) 

JO.-THOM^E SANFELICIO EPISCOPO CAVENSI, 
PERUSI^E, UMBRUEQVE SUB PAULO III. PifcSIDI 
DIGNISS1MO. 

BINUS SIGNORELLUS, ET COLLEGA DECEM- 
VIRI ERIGENDUM CURARUNT A.D.MDLV. 

A cui il noftro Giufeppe-Maria aggiunfe queft’altra. 

JO: THOM7E SANFELICIO PATR1TIO NEAPO- 
LITANO, EPISCOPO CAVENSI ,SACR. CONC. TRI- 
DENTINI GENERALI COMMISSARIO , PERUSI/E , 
ET UMBRIA SUB PAULO III. PRESIDI DIGNISSI- 
MO. JOSEPH MARIA SANFELICIUS ARCHIEPISCO- 
PUS* CONSENTINUS EX DESCENDENTIBUS SAN- 
GUINE , EX SUCCESSOR1BUS IN MODERANDO 
PROVINCIA SUB INNOCENTE) X. SECULARE HOC 
MUNUS EXHIBET ANNO VENLfc MDC.L. 

B 2 Que- 

(i) Cefare Crifpoldi nella deferizzione di Perugia AugufUIib.z.à carte 
a^i.DeLcllis nel luogo citato,Schraderus in Monuni. Italia fol.ayi. 
« à tergo, & fol.i73.à terg*Gio. Vincenzo Ciarlanti Moria del Sanino 
lib.^.cap.z i.fol. 49$. Monfion.Pierbenedctti nel Sinodo di Venofa. 
L’Abbate Michele Giuftiniani in indice. 4. Trident. PP. Adjutores 
pag.g^.Comitinae Conftit.IlP.Califto Puccinelli nel compend. Iitor. 
del Trident. Jib.5.cap.4.,cap.8. , & lib S.c. 6P.Jo:Stoz in relat. hift. de 
geflis in Concil,Trid.fccì.a,art.6*§.2.punft-3, 
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Quelli era f tato impiegato in gran maneggi dalla S.Sede , era 
ffatonella Tua giovetù Vicelegato in Ravunafi Sgovernato ave* 
parte confiderabile dello Stato Ecclefiaftico , da Paolo IH.fò de- 
sinato Nunzio a’Precipi della Germania, per l’unione dei Sagro 
Conciliò di Trento, fìi il primo fra’Padri, che ricevè gl’altri Ve- 
feovi , ne fìi Comminano * perfonaggio iiluflre per la dottrina, 
cariflìmo al gran Cardinale Reginaldo Polo , ed al Cardinal Se- 
rbando Tuo ftretto parente , Legati ambedue del Concilio , che 
terminato con tanto bene della Chiefà , fu mandato dalla Citta 
di Napoli per Ambafciadore à S. Pio V. per la Bolla de C enfi- 
Papa Gregorio Xlll.dcftinollo ad accomodar le ftrepitofe 
differenze info ite fra'Duchi di Modena , e la Repub Jica di Luc- 
ca nei 1579.(2) 

• Ncll’iforizione meffa al Vefcovo della Cava s’intitola il noffro 
Giufeppe Arciwfcouo di Cofcnza,cd appfito un’anno prima,cioè 
nel ió49.era ffato eletto Arcivefeovo, con intenzione d’avvaler- 
fenc,come fece Innocenzo, in affari di maggior rilievo per fervi- 
zio delia S.Sede A poffolica. 

Non effendo ancora ordinato in Sacris,ottenne il Breve d’or- 
dinarfi in tribut diebus,fcelfe in fagro tepo di Pentecotte per ri- 
' cevere la pienezza dello Spirito Santo, e volle effer ordinato nel 
piti fagrolanto luogo d’Europa, cioè nella Sagra Cappella $ 

di Loreto, ove nacque la Santiffima Vergine, e s’incarnò il Ver- 
bo Divino. Fù promoffo agPOrdini da Muitftgnor Amico Panico 
Vefcouo di KecanatiyC Loreto à Maggio di quell’anno, ed ivi dop- 
po un fervorofo apparecchio volle celebrare la prima Meffa , e 
trattar con la Vergine i bifogni di quell’ampia Metropoli , ove 
era ffato deftinato Pallore . Comandò il Papa feguitaffe il Co- 
ver- 
ti) Hieron.de Rubeisin hiftor.RaVenn.lib.9.ad annui» ifgf.Kdit.ir 
Il Cav.Cefarc Magalotti nelle notizie delle Famiglie to.i.à car.gjj, 

Odoricus Raynaldus in cótin.Annalium tom Ji.p.i.ad annum 1541. 

& 1c47.ll Card .Palla vicino nell’iftor.del Cnncil.di Trento.Ne parla 
d ili blamente P Vg.hcll.tom . 1 . 1 tal .Sac.col. 6 in Epifcopis Venu- 

fmis tom. 7. col 230.& feq.Carlo Celano giorn.^.à carte 77* 

Tomaio Collo nel ^.lib.del compend.litonco del Regno a car.399. 

Vi ncenti ne'Protonot.del Regno à carte 176. Marcus Antonius Sur- 
gente de Neap.illuilrata lib.i. fol.x67.de leq.num.20. (1) ExAn- 
nalib M.SS.Gregorii XlII.Bibliot.Vallicell.tom.i.pag.2s8& teq-lib. 

7.fub.ann.i s 7 9^ L’Ammirato nel tom.g.dell’opufc.à carte 405. 

Au guftinus Redingh inopere,cui tit.S.Concil.Tndent veritas ines- 
tinti* fol.$$,nunq*i 33 » AuguliinusTfcuanus bb.23.hiuor.Ac» 
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-verno di Perugia, di dove fcrifTe lettere belliflìme di ringrazia- 
mento da noi vedute • 

Nell’anno del Giubileo troviamo , che con molto plaufo s’efa- 
mir.afle , facendone menzione con lode l’Autor dell’Iftoria deli* 
Anno Santo 1650.FÙ cura del Cardinal MaidalchinoNipote del 
1 apa, di far il folito procedo, e di proporlo in Conciftorof 1 ),ed 
ordinato Arcivefcovojù annoverato fra* Prelati domeftici,e fra* 
,Ve feo vi A fli lì e ti al Soglio Pontifìcio dallo Aedo Innocezo X.(2) 
SentJtafi in Cofenza l’elezione di tal perforaggio per Arcive- 
feovo, ne giubilarono tutti giardini delle perfone , ed i Titolati 
della Diocefi . Abbiam però veduto lettere fue offequiofe si, ma 
fortume , fcritte al Cardinal Pancirolo per impedire fi fpedifTe- 
lo Brevi per 1 Ordinazione de’ Tuoi Diocefani in tempo della fua 
aflenza , rapprefe mando al Papa per mezzo dei fudetto Cardina- 
f aòu f odc JC ar fjw Caricale, ero la pietra dello fi anda- 
0 dell Immunità Ecchftajltca , e la zizzania , che germogliava in - 
dtfirdini nel governo fpirìtuale (3). 

Ricorfe al Papa con queftì precifi termini . Dalla Santità Vo- 

■J; V S***'! f a * r * *• famiglio diligimi fimo del gran Campo 
*nta Cbi\ efa [pera quell'inutile operar ,0 opportuno rimedio • 

PLT d ° ftato efaud, '° <' a < P?pa pregò ùmilmente il 'Cardinal 

M n n'n PCr r e n ° n < l fp 2 , - ,,rer ° fim 1 ,1 i faColta per il canale de> 
fuoi Min, (In, e fogg unfc. Riconofcerb dal patrocinio di V.Em il 

buon mdnzzamento^be penfo col Divino aiuto dati a Quel Clero 

perche iti avvenire renda fratti d’edificatione.non già di fondali' 

de Quali pur troppi fe nefentono con mio gran rammarico . Dal 

fuo regiftro di lettere fi riconofce la follecitudine , che egli avea 

della Chiefa, dando per la Diocefi continui, e zelantidimi ordini} 

e nel governo di Perugia fenvendo di continuo a* luoghi fubor! 

dinari, fgravando le Communità, chiedendo di migliorare le car. 

ceri , fin a fuo tempo penofe , Cernendo al Cardinal Pancirolo • 

Sono coi, orride, mtfer abili, ed angufle quèfle prigioni, che ?infe. 

ha car cerai,, fi panno d,r p,à lofio fepolti, che chioditi (4). 

Diede ordini maravigliofi perche non fodero pregiudicati 

— ■ . pei. 

St'i ^ OC ì' liÒ F r,“° ‘ì Can - de Mag.ftrisiiTK^r. 

( ) 1 ****"»*& diteti. 

(3) Regiftri di lettere di M.Sanfelice. 

(4) Ne i citati Regiftri . 
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pellegrini, che accorrevano all’Anno Santo . Si legge un parere » 
e provedìmento nobiliflìmo , perche i fiumi non feguitaflero à 
danneggiar la Provincia, avendone perfonalmente vifitato ogni 
luogo, uè fi può vedere relazione piò aggiufiata,cco termini piò 
propri, come fe folle fiato uno de’ piò peritile pratici architetti. 

Trovandoft indebitata Perugia , riformò le fpefe con grandif- 
fimo vantaggio della Città, e della Camera Apoftolica,cd aven- 
do Iafciato gran defiderio di se a’ Perugini, che avevano pregato 
il Papa di mantenetelo , partiflì per Roma , ove fò accolto con 
fpecialiflìma benignità dal Pontefice, da cui ricevendo molte 
grazie , partiflì per la Diocefi di Cofenza , ove giunto , Angolari 
furono le dimoftrazioni di quel Clero , Nobiltà , e Popolo , che 
godevano della prefenza di si dotto , zelante , e manierofo Arci- 
vefeovo • Non durò però molto la loro foddisfazione ; poiché 
poco piò d’un’annofi trattenne in Diocefi , chiamato dal Papa 
per fervir la Santa Sede da Nunzio in Colonia . Parti con ram- 
marico univerfale de’ Cofentini a’ 17. di Gennajo 1652. , fucce- 
dendo immediatamente à Monfig. Fabio Ghigi , all’ora Vefeovo 
dell’infigne Chicfa di Nardo , ove , come altrove abbiam detto , 
prefiede Monfig. i>. Antonio Sanfelice , che hà eretto due belle 
memorie in marmo al fuo benefattore Clemente Papa XI, felice^ 
mente regnante , ed al Pontefice Alcfian dro VII. traferitte dall* 
eruditismo P.SebaJlian Paoli della Congregazione della Madre 
di Dio, nel fecondo libro della Vita di Monfig.* Ambrogio Safaio 
dell’Ordine de’Predicatori , eletto Vefeovo à quella Chicfa dal 
Gloriofo Pontefice S. Pio V. 

Quelche facefle inColonia non può refir ingerii in quello bre- 
ve racconto, ce ne rimettiamo; à ciò ,che ne fcriflero gl’Atti del 
S.Ordine Benedittino al fecolo 6. , il Bollandi a’ 20. Aprile , il 
P. Bafcapè nell’Efemeridi Sagre a*2i. d’Aprile à car.595.al Con- 
te Gualdi, à Guglielmo Beyer, ed à tanti , e tanti altri, alcuni de* 
quali nominaremo neldecorfo di quelle ftretto Compendio (1). 

Ivi vide da vero Vefeovo , e degno Legato della Santa Sede , 
procurando l’onore della medefima, c la maggior gloria di Dio , 
Quante converfioni d’£ retici ftrepitofe,e diperfonaggi cofpìcui 
feguirono per le fue fante appiicazionilà fegno che Gio:Buleo(2^ 

. ... in 

T) A dia SS. Benedici, fec.ó'.fol. 1*7,' Afta SS.B'olland.tom.i.append.a.fol. 

S 64. Daniel Papebrochius, &c. tom.i. prima lunii fol.^S. 

(») Io. Bufeus in trafi. Divini Amori* S. Francifci Salefii aedit. Coloni* 
anno i6f6. 


Di Mot? tìg-Giu feppe Maria San felice- , i jr 

in dedicarli la vcrfione latina de’ trattati del Divino Amore dì 
S. Frartcefco Sole: , in quel tempo non per anche canonizato; 
di cui tenea il Ritratto nella propria ftanza,non ebbe difficoltà 
di comparare il Sanfelice à Francefco di Sales, così dicendo: llle 
in b dereti cis ad Eccltfy coltra reuocandis enituìt indefefio fludio 
& difpatationibu s palarti , & colloquiti priuatim , ita ut eorum 
inCtgnis fieret accefito.Tu Arcbiconfrater ni totem S .Crucis in co - 
uerfione eorundem deftinatam Coloni $ refìaurafii,et f apienti fjirne 
aliquot mi Ili ara imptrialium fummo ad cenfum annuum col lata 
Seminarium conutrforum ibidem utili ffìmè erexifli , Ó* erigere 
Pcrgis',& quod par tjl,uel ampliai mìffiones Sacerdotum Apoflo - 
licorum pluribut in lodi Septentrionii , & nouas infiituijti , & 
inflitutai tuis facultatibus,& peculio liberalijfmè ad]uuijìi;imò 
quod magi s Apojlolorum fpiritui principali conforme e [t , nouo 
esemplo depofta perfino tua , afiumpta minore e aderti inuififli in 
ipfis penar elibus Acatbolicorum.Omitto Ecclepas nouas tuo ope- 
re adificataif & libroi utiles à Catbolicis tua impenfa typo vul- 
gata ,<& difeurfus tuoi euidenter conuincentes ex te auditos . 

Fà menzione il Bufeo di non poche di queiropere grandi, che 
à benefizio delPanime,e della CattolicaReligione intra pefe ave- 
va il San] e lice, come ancora del rtftabilimento dellaCompagnia 
della Croce,tempo fà iftituita da Monfignor Albergati , di cni 
anche parlano,frà gl’altri Guglielmo Beyer( i Jnella Dedicatoria 
dell’erudito, e dotto trattato le Sacramento Confirmationis ; e 
Gio: Chinchio ( 2 ) nella lettera prepofta al Catechifmo Iftoriale 
del P. Antonio Dauroultio della Compagnia di Gesù, che cosi ne 
favellano. In te, dice il Beyer, 1 lluftrifsime Pr defui, fi dicere fai 
eft,exprimuntur exim'tde tilde uiìtutes,quas Svernar dui requi - 
rit in Lcgatis, & Muntiti Aùodolicis . Tefiantur bete communi 
or acuto Eccltfc per omnem kbdeni tra&umi& adjacetes Rh$no 
Prouinciq,ad quas f api enti fsimè,& utili Jsirnè mifSus es . Vbi, & 
zelus uefler,et excellens pietas illuxit ftatim cum in ipfa dui ta- 
te Coloni $ Agrippina Arcbtconfr ater nitatem Dominicoe Pafsionit 
ab llluflrifumo Albergato, llluftrifs. Ve(ìr$ Celptuùdinis Ante- 
cessore priraitùs inflitutam • & zetosè promotum , decurfu tempo - 
rum^r tempeftate bellorum inueteratam , atqueferè collapjan» 

tan ~ 

(1 ; Guliclmus Beyer in tract.de Sacram.Confirmationis «dito Ancuer. 

piaeanr.o 165-8. 

(1) Jo:Chinchius in epift.Derìic.Catheshifm.Hiftor.Coloni* 
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tanto fi a dio inflaur afili. Sac silura ttoao Altari exornafti,conaer - 
fot ettaro abb$refi alarono: fu(lentafli,&c. aggiungendo ilChin. 
chio,non aver avuto altra mira,che alla fola Divina gloria,ed al 
guadagno folo dell’ Anime : Qui prò folo Diurna Gloria incre- 
raeto.pro fanElifsirao animaruro lucro bue peregrè,Ablegatus de - 
etcnifii. Teflimonj del fuo fervente, ed Apoftolico zelo furono 
ì viaggi intraprefi dentro l’Olanda, l’aver iflituito un Seminario' 
per i novelli convertiti , e l’aver introdotto à fue fpefe più Mif- 
noni nella Frifia Orientale,Naflovia,edaltrove,facendovi pene 
trar Operar j per dilatar l* Evangelio, e per riunire alla Chìefa i 
Fcparati da effa per l’Erefia.Fenno tutto a noftro propofuo due 
fue belle letteref i ) fcritte all’EminentiflT. Prefetto della S. Con- 
gregazione de Propaganda Fide,che ci è parlo necelfario di tra- 
fori verlc, perche comparifca la lùa premurofa foliecitudine ver- 
fo il bene della Cattolica Religione. 

Eminentifisimo ,e Rt , verendifisimo Signore Padrone Colendi fumo 
Al fulo oggetto di fiodisfare oll'obligo di dar conto delle mie az - 
zio ni alla Santità di A \S. della quale fono indegno operar io .porta 
riverentemente à notizia di V.Era.,cbe sà le fperanze dell'acqui - 
fio di molte anime nella JFrtJìa Orìtmalc,Paefc fotta-pop o a d iuerfi 
Padroni Eretici , nafeofto in un'angolo della Germania, qua fi fi - 
pollo tra lagune# defiituto perla maggior parte di VorniniApofiom 
iki , che poffono mollrarli la ftrada della Verità, hò iflitutto una 
Mi ft ione di due Padri OQervanti Riformati di S. frane e fico in 
certo luogo detta Rbade pofto alla bocca dell * Amali, prefio il mare 
di dove col traghettar piamente il fi urne .potranno ai fi. minar e la 
Fede Cattolica in molti luoghi fiparfi dal t* altra riua • Hò ufato 
ogni modo per aver Religioft efimplari,ìfixuiti nelle controverfie 
t ferventi, tali rifatteli a il V.Prouinciale efiere iduePadri fudet - 
ti y i quali hò prouiflo dell&cofe nectfiarie , e l* andar ò /'occorrendo 
con parte del molto, che godo per la liberalità di Al. S *,ta cui San- 
tità fupplico umilifstmamete proli rato afiuoi beati fumi piedi, che 
fi degni benedir lefatighe di quelli Operar j, acciò il Signore Id- 
dio le renda fruttuofe in una gran mefitiche f ha preparato, & a 
V. Ern.jò umili fisima riverenza* 

DiV.Em*. Colonia iS. Gennaro 16^4. 

V mi Ufi. Diuottft. er Obligatifi.Seru , 
Giufeppe Arcivefcovo di Cofenza. 

Emi- 

tx AichivoS. Congie^. de ^ropaj>auda fide. 


Di jMonJìg .Giufeppe Maria Sar/ftlice. !T7 

EminentifS» /icvtrendtfS.Sign, Padrone Co/endifì, 

Stimando il pià importante affare di qaefta carica la propaga * 
zione della S.Fede , per la quale conviene in quejle parti mùltipli - 
car g l'Opcrar), là Riabilito col Padre Provinciale de 9 Gefuìti , che 
faccino una f petizione di nuovi Mifftonar] nella Natovi a bifo • 
gnoftjfima d'a]Uto colia commoditd del Collegio di Sigen , pollo in 
quella vicinanza , e Ntò fomminiftrato a quell* effetto i mezzi ne - 
écflat] i ma perche alla vaftita della mefie è fprcporzionata la mia 
debolezza, /applico t*Em*V>a volere accelerare la risoluzione f opra 
l'eredità del Vefcovo Aureliopolitano , la quale impiegata in fimi li 
operazioni farebbe di qualche follicao ag^interefft delia Religio- 
ne, & a V.Em.fo umil/JJima riverenza . 

Vi V*E* Colonia $. Maggio 1654. 

V mi li/ . Di voi iJL& obli gatifi Se rv. 

Giafcppe Arcivefcovo dt Qjfentu 

Non minor reto praticò per la riforma de* Regolari, vifiundo 
le unte Badie, nelie quali introdufle uu'efempiur difJplina , td 
applicazione a* fttidj; vifitò ancora molti Capitoli, Collegiate , e 
Chiefe della Germania 9 mettendole in buon’ordine , formando, 
ed approvando Statuti prudentiflìmi, e pieni di làuto zelo si fat- 
tamente , che poteron fervire le ludette e Cute Vifttc di norma a* 
Nunzj fuoi fu cc e (Tori. 

Procurò à tutto potere , che foflero unanimi, e d’uno Ppfrito 
gl’Operarjdel Clero, edegl’Ordini Regolari , facendo riconfer- 
mare l’antiche Concordie con Brevi Apoftolici. Propolè alla Sa- 
gra Congregazione de Propaganda Fide molti buoni provedi-, 
nienti per le Miflìoni d’OÌanda, e furono e commendati , ed ap- 
provati dalia medema , e dal Sommo Pontefice con ouoraU men* 
zione di tal Prelato. 

Animò il Vcn.BartoIomeoHoltzhaufer à profeguire la riforma 
del Clero, con l’Iftituto de’Cherici in commune viventi,lcri ven- 
doli lettere eflicacilfi me, approvandolo , ed offerendoli di patro- 
cinarlo preflb Ja Santa Sede , una delle quali vien tralcntta dal 
P.Giacomo Ladcrchi della Congregazione dell* Outorio nella 
Vita,che Icrifle in Roma di quel degno Operarlo al cap.zj.à car- 
te $o8.del feguente tenore. 

Venerabilità ac ad modani Reverende Domine.Cum primum Re* 
ver ernia Veftra Infìi tatara audivi , ac in Libello de Vita Clerico • 
rum fu cui ar turni n communi viventi um ac curatila imrofpexi vi* 

C de* 
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debar inuenifit qa^fìtam prcttofam prima tu# Ecchfiaftica Di • 
J'cipDna margarita™ , quarti oranti laudibui txtollunt , imita n- 
tur paitci. Laut Dee , qui Reverenda™ Demi nationtm Vtfiram fu - 
feitavit iti hi [et parti bus Cleri , tali s vita Rcftauratorcra , ut ubi 
fiuptrabundiivit dclic?um,fuptrabunda & gratia . A'hcit ergo 
Vtr Apcftolice,& pianta , é 4 irriga tortura Dei* Latti Dto-qui dq- 
bit incrtmcntum.Egoomncm operam,indu[ttiamqne poi i ice or, n te 
mi hi \ucundiùi aliquid everìtet, occasione gnavitèr al Iaborandi ve- 
jìris [atittis cenati bui rum bic , tum Rem# . Precipua mira San - 
tìiffirai follicitudo rcfpicit CAericorum.murei , & fi udì a . Inte- 
rim Reverenti $ Vefira , Qonfodaliumque prtctbus me un ut 
commendo, Colonia \o.Julii i6^^»\ \ 

A lui fu ccmmcfla la piiblìcazidne della Bolla Inuoce’nziana 
contro le famofe proporzioni di Gianfenio, in Lovanio , nella 
Fiandra* e per tutto il tratto delta fila Nunziatura . 

Morto Innocentiò X. iitrovo>, che nella Sede vacante a v ¥ efle 
ricevuto fra Taltre lettere, la feguente( 1 ),tanto,e tale era il con- 
cetto che ^indamente n?avea formato il Sagro Collegio de* 
Cardinal». - » t • « , i 

Mi f tradotte Divina Epifcepi, Pres byte ri , & Diaconi 
• .i..--» <•**>* S \/iJ3 .darti inaici, - ■ > , • 

Vtner, F r ater falutem in Domino . « i • ' 

Virtutemtuambortationibui , atit aliquo \audii Jìimuh , eum 
per fe fe valeat,vigeatque eccitare tainimè poPe credimui ìtaraett 
in afiimationii f ignara tibi in preferii bac fcribimus.Gratulamur 
Tetam fcdulam in negodii Romana^tqxe Cattolica Eccltjìa ge- 
rendo over am priore ex Uteri i tuii dkx,lattuarii Innocenti oX, 
recolcttda memoria Pontifici fcriptii novi mas, gr probavimusiab 
ilio enira tara fol licito [ludio, quod alendii Cattolici i J efu Cbri - 
(li Profilydi diligenti ffìmè impendis inibii Mobil dubitationii 
relinquitur, quin ea pr amia > qua verè ampli ffima , & eximi a 
funt, vel à Deo Opt.Max.conj e quarti, 

Datum Ronz i» Conclavi, & Congregatane noftra fitb (ìgillit 
triura Moftrorum in Ordine deputatorum die v i. Februarii 
M,DC.LV. Sòde Vacante* .. . . h a 

Federica i Ubaldinui Secretar itti. 
Creato Sommo Pontefice il Card.Fabio Chigi, che volle chia- 
marfi Aleflandro VII. confermollo nella ftefla Carica ; e feguita 

' indi 


{ij Ex repello epiltolarum apud Epifcopum Neritonenf«»u. 


Di Mon:tgfjìn seppe Maria San felice. 1 9 

indi à pochi anni la morte deli’Imperador Ferdinando III. non 
giudicò il Pontefice di poter appoggiar ad altri il grave,e fpinofo 
affare d’affiftere da Nunzio Straordinario per l’Eiezione del nuo- 
vo Cefare. Non ci (fendiamo à defcriverla , trovandoli ben ef- 
prefia nella premetta Relazione. Publicatafi tarincombenza,non 
è credibile q ila nto fotte applaudita univerfalmente l’Elezione, 
fondando in etto fingolarmente la Germania le file fperan 2 e, s’au- 
guravano felice l’efito, affidati nel valore del Legato Apoltolico; 
onde fra gl’altri Lorenzo Nicolarts(i) Canonico di Liegi in de- 
dicarli la Pratica benefiziale de’Concordati frà la Santa Sedere le 
Nazioni Alemanna, Pollacca, e Franzefe , cosi publicò il cornuti 
fentimento . Quid llluftYifiìmee Celfit udirti Vtftrf bonorificctt - 
tiàs 2 qua publicè , qua priuatim in per turbati fpmarum rerum 
ont J*um par Germaniam Statu tue rida, & reftituenda prò Fiiei 
Cattolica propagatione eft adeò fiudiofa , ut non ita pridtm ex 
fptchli San&iffimi Domini no fi ri commi jjio ne fingulos Principet 
EkQores Ecclefiafiicos priuatim conuenìre , &• ad pacificam , 
concorderà noui Regis Romanorum clcttioHem uerbis efficaci jpmit 
bonari uoluerit , eoque edam fine Francofurtum ad Imperli Co - 
mitia fìt dipxtata, ut idipfum faa profetiti a, confido, agendi dzx- 
feritale, de qua Sua S anéiitas plurirnàm pollicetur , cum immor- 
tali fui nomini/ gloria ampliò/ praftetur -, & uni uer fa Germa- 
nia pacis promouenda zelus innotefeat , &c. 

Nè differente era il giudiziode i piò gran cervelli , che fiori- 
vano in Roma in quei tempi , fra’ quali fe nza dubbio non deve 
aver l’ultimo luogo il P.GiorPaolo Oliva, capacittìmo d’ogni piit 
grand’affare , pratico delle Corti d’Europa , di celebra ti fsima 
fama per il Governo delia Compagnia , e per aver fervito pili 
Pontefici da Predicatore del Palazzo Apollolico,nd primo tomo 
dille fue lettere, v’hà publicata la Tegnente , di cui ne riportiam 
quella parte, che mirabilmente ci riconferma quciche Temiamo: 
Io non po/tydic’egli) pi à contenermi di non diuertire l’applicata 
ferità di V.S Al Ld agl" affari riUuanti non meno della Cbiefa , che 
dell'Imperio, già tanta tempo fenza Capo , e fenza Corona . E y fiata 
prouiienzafingolare di Dio, ch'ella Ita interuenuta a funzione si 
C 2 tur- 

(U Laurentius Nicolarcs Canonicus Leodienlis incompendlola pi 
beneficiaria ex concordata inclit.e Nationis German.Re^norum po- 
loni», ,& Galli», cum S.Sedt Apoflohca »dita anno 1698. 

(i) G io. Paolo Oliva nella pr, ma parte delle fue Lettere num.iie. à car- 
te 61. • 
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turbai citta, s ì importante, e sì combattuta ; poi ebe fertza hi Dio 
sa out par ottano sì concitati di /pareri. Speriamo tutti , che la feti - 
cito dei parte, compenfera le doglie del concepimento . Pare , che il 
Mondo minacci di verificare il Caos finto da ’ P ceti , non tJSende 
palmo im (io dotte non (t ueggano /cene di fpauento , &c • 

Per il bene della Cattolica Religione , per deprimere l’orgo- 
glio del nemico comnuine, e perche ritdcifi'c un’Imperadore ofle- 
quiofo alla Chiefa, pofe l’occhio sii del gran LEOPOLDO , Pa- 
dre di due Cefari, e fpecialmente del regnante CARLO Vl.cle-» 
mentiffimo Noftro Signore , confiderà ndolo appunto per quel,, 
ch’era per riufeire; e chi riflette alla Vita di qudl’Augtiflifiìmo 
àmpcradore e legge le fue Orazioni latine , recitate a’ Principi 
JElettorif i), nelle quali diede a confiderere di qual tempra , zelo, 
pietà, e virtù dovea cflcr’ornato , chi doveano elfi eleggere, ne 
xic ava, che tal fù la grcnd’Anima di LEOPOLDO I., qual di- 
ce a efler d’uopo chi dovea prefedere all’Imperio ; e tanto egli 
s’adoprò perche riufcilfe lmperadore , che oltre del Conte Gale- 
azzo Gualdi Priorato nell’lltona di LEOPOLDO CESARE, 
che lo denomina PRELATO D EMINENTISSIME OVA- 
LITÀ* , e vi confuma in lodarlo buona parte del libro fccondo,e 
v’hà Campato il Ritratto, come anche ha fatto il TuIdeno(2), che 
diflìifamcnte ne parla : dell’ Autor della Vita in tre tomi in lin- 
gua Spagnuola, col titolo : Admirables Effetlos de la Prouiden - 
cia,fucctdidos en la Vida,y Imperio de Leopoldo Pr imer ^Rampa- 
ti in Milano nel i69^«tom.iXap.2.fol#2j. ,&cap.^« fol.38.46». 
Se feq. , che attribuirono tal’elezzione all’opera fua . L’ifteffo 
Gran LEOPOLDO fi degnò fcriverlo al Cardinal Colonna , c 
fe ne congratulò il Cardinal Brancaccio amici fsimo dei Sanfelice 
(che li forni la fua celebre Libraria de’ migliori libri, che confer- 
vanfi per ufo publico di quella noftra Città di Napoli à S.Angc* 
lo à Nido}cou lettera Cotto li 7.Settembre 16S9. tutta di fuo ca- 
rattere. 

Pendo ora teftimonianza fdice eglija V.SJH.della con poi a zi or, e , 
de bò pentito nel veder quella , che fa la Maefià del? lmperadore 
nella fua lettera al Card . Colonnina, che me Pba communio ata,dcl 
valore, e destrezza adoperata da Lei nella J'ua Elezzione * che dice 
riconofctrla in gran parte da fuoi negoziati: di maniera che auen • 


( 1 ) Extantin Biòliot.Epifcopi àanfelicii. 

(a) IhulUcnus hift.fui teni^orispar.j.lib.^ pag.óF. &lib.$.pag.243. 


Di Monùg.G } tt seppe Maria San/elice . a i 

. do titolato Al.S . Icgg . re tglì mt demo quella dell 1 Impcr udore al dtt - 
to Signor Card. ftnz* alcuna affettazione potè tflerrtc confaptuo- 
h. Onde io , e per tuffetto, che le porto » e per i l ri f petto delta Pa - 
pria, ne fono rimafto fommamente contente , &c. E con (ingoiar 
•clcm^za loconfefsò l’iflcflò ImpcradoreLEOPOLDO/criverdo 
al Kè di Spagna à favore degrErcdi di tal Prela to,quado^ con quc- 
fte (ir gole riili me efpreflìve dimoflrò la benignità delibammo fuo. 

Ornavi femper multum Sanfeliccm Archiepifcopunt 
Confentinum , €£ quondam Colini* Agrippi nor un? Nun- 
cium ApoJìoJicum bona memoria , ehm prò ea> quam in 
Me, Domumaue No Urdù AugulìiJJìmane omni tempore 
deyotionem mirojìudio confervavit , tum prò ejut egre • 
già in ÌAeum Bonum obfervantia,£$ cultu\ut multiti » 
r eh ut, & vel maximèin Mea in Imperatore m Roman um 
Elezione ex per t ut Jutn propè /iugulari , ut potè cui pr ce* 
[enti a, & offici it fuit Francofurti y non leve addi dì t po?r 
dut, & incrementum . 


. QEA rc Cum Ma]eflaiVcJìra,qaam opttmè noverit Me* 
r itaD efunEloram tranfmit ti ad hceredet , CSgratìam, 
quam Pr&decefforet meruerunt,illorum S ucccjforibui in 
/angui ne, & beer editate tribui merito , volai dilli San • 
felicit Htredet Ma]ejìati Velìrce bifee eum inmodum 
recommendare , ut madori lì u dio, & diligcntia commen- 
dare non poffum,Ma]eJfatem l^eitram per quam enixè re* 
quirendo , ut Bot grafia Jua,& beneficiit rogatu M co ità 
pro[equi dignetur , ut intelligant'Eo: , qui M ibi ebari 
funt, Ma)e ttati V'eitr* quoque effe commendati (Jìmot . 
Equidem Ma\eitatl^ettra me plurimum obligabit-Jì effe* 
cerit, ut memorati bxredct tum mibi proptrr hat M eat 
literat , tum Maritati Vettrce ob effeltivè elargitane 
gratiam plurima! gratiat agen di babuerint oc caffo nette. 
De reli quo MJ^eftra, ut diu fofyet , ac incolumi! vivat , 
profpertfq femper fruatur SucccJJìbut,ex animo augurar „ 

Ebertòrffii %7.Septembrit 1664* 
Ad Regem Hifpaniarum 
Pro tìceredibut San felicit. 


Ho 
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H<*> veduto um fingoLre , e mai vedui alettcri, in cui li dà ti- 
tolo di Reverendiifimo^cfi r o^cnve BENEVOLUS LEOPOL- 
DUS PRIMUS, chiuda con un piccolo Sugello incera diSpa- 
gna, concepita in quelli pr cil! termini, 

ReVerendiJfime Domine . 

~ Ex Uteri: Dcminationi s destra Francofarti 24 . Se - 
ptembris ad me datisydifcejfum fuum ex Germania tan • 
to agriùs intcllexi , quanto intentiore curii eandem 
rei Cat bolle £ il: in partibu s invigilale constat . Mere • 
batur fané vero Apostolici Administri nomine injìgniri , 
cui in moderno rerum turbatarum articulo nihil fatili:, 
aut antiquius erat y quàm ut di [corde: animosP rìncioum 
alioquin Religione concordantium , ad fanioremfinem 
promovendi boni pub lì ci » Fidcìque nostrjeOrthodoxee ài • • * 
rigeret. Spero tamen Domina tionem Ve fi r am baltd mi - 
noribus ojfìciis prò Germania apud fuam Santtitatcm 
funtturam effe . Qu,od ut quam diutijfimè effteere pojfit , 
eidem longevam valetudini: falubritatem , quxvi: 
profpera ex animo apprecor . Carter um Dominationem 
Vejìram t ut ri ci Dei dexterx animi tu: committo . Daban - 
tur Pojfonii ultima mentì: Ottobri: anno 1 6rp. 

Dominationis Ve (ira Benevole/: 

LEOPOLDUS PRIMtlS. 

Nè meno di tutte le riferite lettere fu vantaggiosi per il San- 
felicc, quefta , chequi riportiamo feri tta dal lMleffo Imperador 
LEOPOLDO al Sommo Pontefice , in lode , e raccommanda- 
sione di quel Prelato , che allora dalla fua Legazione riducevafi 
à Roma , Ella è del fegucntc tenore. 

Beati ffìme in Cbrijìo Pater,Domine Reverendi ffime. 

Pojì ojficiofijfmam commenda tionem filiali: ob fervati* 
ti/e continuum incrcmcntum . 

lAinimè dubitamu:, quin Santtita: Vòstra jampri - 
dew, (3 quidem fub regimini : ipfius Nostri Imperiali: 
exoràium ex requifitione nostra Reverendi fi in Chrifta 
Pater Dominus Hieronymu: Cardinali s Columna reve - 

• rcn* 


( 
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Di Monsig.Gìu seppe Maria Sanfilice. *23 
rentcr expofuerit^ quàm gloriosè , & proficuè non minus 
in santi a tie/igionis nostra Catholica , quàm propri urn 
quoque Nostr uni benefici um KeV.deVotus Nobis dìlctius 
lojeph San feti ci us Archiepijcopus Ccnfci; tivù s Je imperi • 
derttT ametfiigitur prò ea> quam in Sancitati s Vestra 
erga Kos affetti u repofitam hobeamus fident fiducia cm « 
ninbconfidamusiEandem ejus commendati onis non imm e- 
moretti ejfe^nec f ut urani JLx singulari t amen, quo erga di • 
Slum Archìepifcopum prac tariffino, £ 5 ? singulari merito 
fuo ferimur propensionis grada affefèlu tandem commen - 
dationem,nunc dum is adpcdes SanBitatis V'efira rever • 
titur , renovandam duximus: Enixè rogantes, ut Sanali’ 
t as VestraìLundcm ad fi reducem cum ea dìgnatione reci • 
pere^tumiis quoque gratta sua monumentis con decorai 
dum [uscipere dignetur , qua vel ExcellcntiJJìma ipsius 
guaìitates, singulariaque merita effiagitare > Vel Nostra 
etiam commendatio promereri valeant. 

De catero Deum ter OptimumWaximumVenerantes > 
ut SunUitatem V'cfìram N obìs , & Sanala sua Ecclesia , 
quam diutissimè serva incolumen.Dabatur in Civita te 
Nostra Vienna 1 CF ebru arii anno 1660 . Regnorum no* 
strorum Romani 2, Hungarici 5. Bohemi ci vero 4 . 
àanfilitatisYestra 

Obsequens Filius 
LEOPOLDllS. 

• • f * 

*** * * * • 

Dimoierò poi, mentre ville, ftraordinaria tenerezza ver fa di 
tal Prelato, di cui conferva!!, come appretto diremo, il Ritratto 
nella Galleria di*Vienna; e fapendofi in Roma, che lo vedeflesì 
volentieri, li commifero tant’altre faccende , tra le quali la tan- 
to importante di darli ajuto da S.M.Ccfàrea alia Republica di 
Venezia contro li sforzi dei Turco , commettendoli.! negoziati 
della Pace tra le due Corone, e quali tutti gli affari di £uropa, e 
le pendenze deil’altre Corti , efpccialmente di quella di Spagna. 

Terminato con molto plaufo tanti negoziati così diffidile ri- » 
portatane Tempre lode , ed approvazione , come può fcorgerli 

nel- 
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nell’infinite leftcrcdel Card.Chigi Nipote del Papa, ferir te d’or- 
dine del Pontefice , ndle quali femprc fi magnifica la diligenza , 
l’attenzione, e valore, condichiarazione di non poterli defide- 
rare più efattc. Di quelle tante, una ci è parlo di traferivere , ed 
è quella appunto, in cui rifponded’avereavtito preventivamen- 
te ravvilo delPElezzionedel nuovo Cefarc , (òtto la data de* 27. 
Luglio 1658. 

ìllufiri fiimo , e Rtverendtffimo Signore. 

V avvi fo felici fiimo dell 9 E lezione del Serenifiimo Rè (PVngbc* 
ria alPìmperio^ che portò jeri prima d'egri* altro il Corricro spedi- 
to da V.S.à qutfia Corte , la riempì di giubilo univerfale , ed alla 
Santità di A/o/lro Signore recò in particolare quella confolazio - 
ne , che può creder fi maggiore , e che è fiata da Sua Santità per 
lungo Jpazio di tempo fof pirata ver gloria dell' AugufliJJtma Cafa 9 
e per beneficio de ilaChrifii avita tutta. 

Uà fua Beatitudine refe vivi firme grazie a Dio benedetto per 
quelle prof pero fucceflo, fperandene ottime confegaettze a folli evo 
della Rt ligi ove Cattolica minacciata datante parti , la cui difefa 
non dubita Sua Santità , che abbia da e fiere Punico oggetto di 
Sua Maefià Ce farea in tutte h occorrenze Si compiacerà V.S. 
di r appr e jentare alla medefima quefii paterni fen/i dt Sua Beati- 
tadi ne, offre arandola del particolare affetto , conche la Santità 
fua conti nuarà dì porger preci al Cielo per Pi tic (ponti prof perita 
della Maefià Sua . lo prego V.S.a tipificarle il fommo godi men- 
to , che hò ritratto ancor 9 io da così lieto auuifo , & a V.S.rr? offro, 
e raccomando col pià viuo dell'animo « Roma 27 . Luglio 1658. 

Partici richiamato à Roma nel 1659. con di (piacere di tutta 
la Germania; onde abbiam veduto un gran tomo di lettere degl’ 
Elettori, e d’altri Principi, Prelati, e Perfonaggi cofpicui di 
quelle parti, che fi dichiaravano afflitti oltremodo, per no goder- 
lo prefente • Per viaggio lo riceveano come in trionfo , e l’au- 
guravano H Cardinalato come giuftilfimo premio , c dovuta r i- 
compenz* delle tante fue , csi gloriole fitighe . Simile giudizio 
ne faceva la Corte avvedutiffìma di Roma , die l’attende* con 
impazienza: ma giuntovi, quel che ne follo il motivo , altro non 
li fò offerto, che la Vicegeren**, Carica in quei tempi non mol- 
lo confiderata. 

Varj però furono i giudizj , e varie le cagìoni,che fi confiderà, 
tono in tale offerta . Gl’Amici Tuoi Io fconlìgliarono d’accettar- 

la. 


DiMonJìg.Giukppc MdrhSanfblicF, y $f 

la,i rifèrva dei folo Cardinale Ode/caIchi(che fòllévato al Sommo 
Ponteficato,col Nipote del fudettoPrelato nel i68j.fi dichiarò di 
aver difapprovato nei Sanfeiice una si fatta rinunzia, parlandone 
per altro con fonimi lode, e come dei pi fi benemerito Prelato, che 
«vede fervito à tempo fuo laS.Chiefa^Rictisò egli modeftamelUfc 
Pimpiego,e con termini rifpeitofi chiede di ritirarci alla fila Rfcfi* 
denza ; m’avvalgo di ciò, che ne fcrifTe il Tuldenof i dome pili 


1 »! 


riverente vcrfo la memoria di Papa AiefTaridro VII. 

* J oftpb- Maria Sanfelicius Confimi»*! P ontifex 9 \nnocent ìi 

Alexandri Ponttficum Romanornm ad Rbananos trattus 1 Nuìt* 
ciaturam defunti m. Hìc Vir ambii ione relegata , quieti s l fi mpet 
cupidfffimus , & in fufcepto manere cura innocenti a , & /inceriti. # 
te diligerti iffimusi Coloni a dumeflet Frane ifei Vtb$ni ab AnlUtf^ 
pia Colonien/is T teologi. &]efuit$ in Sacrifica Cartonem fatiti 
fcriptam opufculum in linguam Italicam trans fudtt , ac tytto de* 
fcriptum Con fentini Archi epifeopatus S ac er dot i bus inferi p/tt,&c. 
Calcali dolor ibus precìpui confliSlabatur , Ó* quamvìs valet udì - 
ne tenuiori % è Germania Romam revocata! eflet 9 per [u aderì fibi 
otium Romanum baud paflus , ad Ovile fuumvtgilant •Paflor in 
Confentinates redire maluìt. - "■ "• - • v. ?• f i« 

Partito da Roma doppo d’eflerfi trattenuto per poco tempo 
in Napoli , ove fù ricevuto con didinzionc,e (lima non ordina* 
ria dal Viceré Conte di Pignoranda , che f’avea conofciuto , e 
dimedicamentc trattato in Germania, riconofcendolo per uno 
de’prìncipali idrumcnti d’avere mantenuto all’Augtidilfima Ca- 
li d’Auftria la Corona dell’Imperio . i *• : ' •. f-* 

• Nè minor dima le profetò il Cardinale Afcanio Filòmatinl 
Arcivelcovo di Napoli, che ebbe Tempre in gran concetto il no* 
(Irò Pirelato; e ricevute le vili te di quafi tutti gPordini delle per* 
Iòne, s’avviò per la Tua Refideza,ove clTendofi fatti da 1 fitoiDio* 
cefiini preparamenti draordinarj , pieni d’allegrezza pi r averlo 
ricuperato, lo ricevettero co gran venerazione. G untòvi^evid- 
de con paterna tenerezza il fuo diIettiffimoGrcgge,v alitò in bre- 
ve fpazio di tempo parte della fua vada Oioceii, .edirpò gi’abufl 
introdotti per la fiiz lo ntanaza;cominciò à nobilitar <la lua Ch e- 
fa, facendovi un Fonte battefimaie di buon gudo, e ben’in ftdò$ 
lece rifare tutte le vetrate , cominciò da fondamenti una nobile 
Sagredia, pofe in fimetriala Metropolitana, riedificando la Ca p* 

, *■» •* * t pel- * 

.■■■■■- .■■■■ —■ i ■ ■ — i . ■■»■■■ 

( i ) Chnitianus Adolphus i huidenus Hiltor.Lu»'op.a£neid.'Z.liD.2i.pa^. 
an. anno 
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spella di S. Giacomo, facendovi una belliflìma vo!ta,e trasferendo' 
jn quella l’AJtare privilegiato: eriggè archi con molta fpefa , fo- 
•pra de’ quali vi fece un corridoro , perche coverto poteffe calar 
in Chiefa TArcivefcovo: 1 il itul il Monte della Pietà per : Pove- 
pbefUrpò i Chcrici facinorofi,e pofe in migliorìordiue Ja Diocefi, 
chiamò anche io a juto il fervente Miflionàrio,*! P.AndreaUccelli 
della Compagnia di Gesù, denominato l’Apollolo della Calabria»; 
per aver confutato fpccialmente il fior degl’anni fuoi nelle Mifi 
boni di quelle due valle Provincie. Benedille intanto il Signo- 
re i famideftdcrjdeirArcivcfcovo con le fignalate converfioni. 
*:be feguironainCofezadi moltiflìme Meretcici.Detto Re ligio lo 
parlava con fomma (limacella virtù del Prelato , e raccontava,, 
.che praticando lui nell’ultima proceflìone di penitenza d’andare, 
falbo colla corda al collo, volle Gr i’Arcivefcovo anche iMlelFo, 
con che edificò non poco , e commoffe gl’animi di.qucila nobile, 
edinligne^iuà. * 

, Una folcofa jdifpiacque da principio al P.Vccellf,e fu,chc tro«* 
*andqfi condannati in Galea alcuni Cherici faciuorofaotferiron® 
quelli grò (Te fomme di danaro per redimere tal pena,e proponea-' 
fi dal zelante Operario s’impiegaffe in lòvvenimento,e per allogar 
ie tante Meretrici ridotte nel tempo <iella MilTlonc . Più volte, 
ipa in damo s’affatigò il P.Vccelli,perche còmutaffe la pena cor- 
posale con quella del danaro, (laudo fempre colla n te i’Arcivcfco- 
vo, che bifognava far la giullizia ; e per cooperare al frutto del- 
la Milfione «sborsò egli tutto il danaro, che i delinquenti offeri- 
vano, e poi mandò à proprie fpefe i malfattori alle Galee Ponti*» 
ficieirfattò^, che poi commendava oltremodo l’Apoilolico Predi- 
catore, che riferiva. gran cofe delle virtù del Prelato* tenuto in 
gran riputazione predo i primi Padri della Compagnia , che fio^ 
rivano a* tempi fuoi. ,• , 

Terminata la Midione in Città, volle, che il P.Vccelli feorref- 
ù la fua Diocefj, e trà tanto egli applcoflì à viiltarla,efercitando 
in tal tempo gl’atti più proprj ,d’un degno Arcivefcovo : mini* 
llravaSagramenti, illrm va ignoranti, confola va afflitti , difpen* 
fava a’ poveri abbondanti limoline, e ne* luoghi al peli ri camina- 
va à piedi . ad iimtazìon di S*Cado: procurava d’introdurre buo* 
na di (ciplina »,à che era affezionati (fimo ; come fi vede nell’erudi- 
te note Icritte di fuo carattere ne’ libri Tuoi , à molti de’ quali fe« 
ce nuovo indice , riflettendo à molti palsi poco accuratamente 
con fui era - . r Giun- 


>j.i 
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Di MonRg: Giufippe Maria San felice. 

Giunto finalmente m Roghino, patria del celebre Monfignor 
Ricciullo fuo predeceffore , attaccato dalla febre per le Tue lira* 
vaganti fatighe.» cd applicazioni {offerte ad tempo della Tua zc- 
lantitfìma,ed accuratìfsima Vifita Paftoralejn pochi giorni con, 
fentimenti di religiofa pietà» e d’’ A poftolico Vcfeovo » munto- 
de* Santiffimi Sagramcnti,finì di vivere ; della cui morte cosi ner' 
parlano, fra gli altri , ilTuIdeno (i)e l’Vghelli. ì 

Ad Ovile fu uro vigilavi Paflor inConfcntinattìr edite mainiti 
ubi to:ius Diactps incepta vfpiatione ,J'cd non dura perorili 'di* 
gnamPontifice Cbrifljano mortavi, obiit Afouembri ma r/I; à cui 
s’aggiunge l’VghclIi(z), Ad funga beni regendam Ecclefiam prò - 
fc&us , dura fuumobiit Roliani Dìeecefis fu% Oppido die 20. Aio* 
•vembris i66o*,CorpusGonfcVtiomdciatnmdie zz.e)ufdcm in C<*- 
tbcdrali bonorificentiffirakturaulatura e fi. 

Recitò in lode del fuo infigne Arci velcovo l’Or a z io n funehc 4 
un celebre Letterato , e Gentiluomo fra* principali di G ofenza* 
di C-Ca Sanbiafe, non f$nza lagrime di tutti gl'ordmi delle petfo* * 
ne, com piacendo la perdita di si gran Perfonaggio. 

. Era cosi viva la memoria di Monfig.Sanfelice in Colonia, che 
in riceverfi il funefto avvifo della Tua morte , fi moftrarono. non 
p; co grati alla ricordanza del loro Nnnziotecco ciò, che ne feriffe 
il tante volte lodatoT uldcno(3).*SV Crudi apudCipacci noi C y/o- 
nicrtfet Cogregationi benigne fecerat, eamque ex boere ft ad acram 
Gbrifii Ecclxft £ cognit ione con verter; dos odolefctntes altre cortami 
tjquq pccuni$ex inteflato od RojainamCariam devolvendo fub.> 
fidio auxerati paretitatum cft mortuo fquentis]anaarii vigcpmo. 

primo ... UiafìriJJimui Marc ut Galli as Ari- 

miittnftum Pontifex , qui loftpb Mario in Legatione Circuita 
Rhxnana fuccxfierat Urbis, & Cleri Golonienfìt Potrei , ut San< 
felicianis \nfri\s interefljnt invitando s curavsrat , ncque infre- 
quente* illi ajfuere a facro funebri, latine orav/V in lauderà San*, 
fjtcii P.PbiltppuiCxpuccinus Crucis Frattura EccUpaflet.no 
tempore . # v iv s . • , .*•/ 5 1 •’ t 

Li perdita di sì granvl’Uomo fu farcita con diipiacere da per 
tutto, mentre li ftrepitofi affari, maneggiati con tal prudenza , e 
* * * D 2 • • . prò 

(ij Tiiulclcmislib.i Enneaii.x. - , • •' . - 

(xj Vgheiiius in Archiep.Confentinis tom.p.ltal.Sac.col.??^. 

(3) Chnitianus AdolphusThuldcnus Hrftor.Euro^) Eiinsid.i.hb.à.pa^. 
xi i.anno a6?$. • ■ • 
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piofpcrati concfito glonofo,e felicifsimod’avean conciliato la (li- 
ma, c venerazione in tutte le Nazioni , (limandolo per Uomo di 
fingolar dottrina, pietà, e zelo della Religione, prudente, co (lan- ' 
^e; e preveduto di potto Sacerdotale, ed Apoftolico. ’ 
Difpiaoque non poco tal perdita alla Corte di Roma , fomma- : 
'incute a’. Principi (fella Germania^ cd all’iflefTo AuguftiTsimo Cc- 
fare LEOPOLDO Imperadore degni fsimo d’eterna memoria, 

• ' Per dimòftrare anche Aleflandro VII.il fuo rammarico , per la 
mancanza , che il Mondo conofcca d’eflerfi fatta di si gran Pre- • 
lato , £he per la morte non avea potuto premiare , eliggè 
iucceflore alla (leda Metropoli di Cofcnza D.Gennaro Sanfelice, 
Fratello del Duca di Lauriano,(lretto parente del defonto Arci- 
vescovo; proponendolo in Concilierò il Cardinal Flavio Chigi, ’ 
Nipote del Papa , c riufei il nuovo Arcivefcovouno dc’più vir- • 
moli, e fanti di noflra età , vero imitatore di S,Tomafo da Viila- 
iiova nella profu fion del danaro à benefizio de* poverelli,fmo ad 
indebitarli , ed impegnare perciò gl’ifìefsi argeti di cala fiia,l’A« 
nello,e laCroce pettoraIe,di(inipegnati doppo fua morte dagli E- 
redi del fuo patrimonio , che fpendealo intieramente in Diocefi ; 
fò difenfore acerrimo della libertà Ecclefiaflica, ed hà introdotto 
in quella Chiefa feccle li artica di(c ipiina nel fuo fungo Prefulato 
degna de’ primi fecolij dell’uno, c l’altro Prelato publicò granni 
addietro queft’Elogio Fabrizio Gaftiglione.(i) . Floret IXeapoli 
farai lì a Sanfelicia,f/otuitqi ficaio proximè tlapfo Conferiti^ in 
duo bai X iris, qui magno ornamento futrttnt Ecclesìa noflra Me- 
tropolitana, \nfalìs arabo Arcbiepi [copali bus adornati, ambo San - 
felici e E amili a, qua piarci im luctm illuflrti edidit V ir os ( al- 
tura Jane decus ). Antìquior ex bis vocabatur ]ofepb Maria,qui in 
Hollandì a, F rifìaque ApoflolìcasX ifoationes , propria pecunia 
ìmpendioperegit, quique duci Ltgationes magno Catbol/ca rei 
emolumento obi]t,tùm maxime cura fua indajlria Leopoldum Fri- 
mum Auguflumìn Imperiali Solio collocavit,rnsruitque t]u ti ma- 
gi ne m in Aula Ctfarea Vienna poni . Annii fermi duodecimi Ec- 
clefìam fuam rexetat, cura iti ipfius Dì oc cefi vi fa at ione R oblani 
propè Confai tara, cu\us vi cui tjl , magno omnium dolore fato cef- 
fo, & Jaboribus. Alter efl Januarius Sanfelicius , qui in ]ofcpb 
Maria locurn, & vir tuta facce flit : Xir certe dignui ornai com- 

. men • ■ 

t w I ‘ 1 - ■ » I ■ pi ■■ ■ I rn 

( 1) D.Fabncius Caftiolionc Morellus de Patriua Conferì tuia Nobilitate 
Monum.epitomc fol7S.nun1.ff. 
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mendatiorie , <ju vit$ tnnocentiam perpetrò fervatam : oh zelum in 
menda E e eie fi* ]urifdi&ione 9 ob inaeficientem erga egenos ebari • 
tatemiob caler avuta cumuluxn viri ut Una , qvai , nifi adverfa va* 
hiudo obli/ tifici ^Romana Purpura remuneratus fuìfiet Pontifcny 
ut plutei Cardinale pluriès tefiati funt . 

. E credo volefle dire l’erudito Scrittore , ciò che dice* fovente 
il dcgnifsimo Card.Colloredo , che piò volte i Pontefici Inno- 
cenzo XI., e XII. meditarono di farlo Cardinale 5 e quclche il 
Card.FomjnatoCarafa colla fua ingenuità confeflava al Carditi. 
Giacomo Cantelmi Arcivefcovo di Napoli , che non era fiato 
promolTo al Cardinalato, per cfler troppo aggravato da varie in- 
fermità Monf.San felice, ed in luogo di quello era lui fucccdiito. . 

Parlano finalmente di Aionfignor Giufeppe-Klaria Sanfelice il 
Configgere Pietro Fufco nelle dotte Allegazioni per la contro- 
verfia dell’Arcivefcovodi Colonia, l’Eminentifsimo Sig.Cardina- 
leGiufeppe Sacripanti Prodatario della Santità di NoftroSi-i 
gnore Papa CLEMENTE XI. e Prefetto delia Sagra Congrc-, 
gazione de Propaganda Fide In deftnfionc Jurifidi&ionis Eccltfia * 
(ìica cap.i i.pag.399. 

Il Configliere D.Biagio Aldimari nelle Famiglie apparentate 
con Cafa Carafaai tom.g. / • • 

Il Canonico Carlo Celano nella giornata g- delle notizie di 
Napoli à carte 76. Gìo:Domenico Maoro,ed altri non pochi. , 

Lo celebrano anche adefio gli Eminentifs.Cirdinali Tanara* 
Paolucci,Bufsi,e quant’altri li fono fucceduti Nunzj in Colonia; 
frà d’efsi merita d’efier nominato con difiinzione il Card.Giulio 
Spinola, che ricercando alcune fcritture à Monfig.Gennaro San- 
felice, li fcrifle lettera, tutta di fuo carattere, del leguente tenore: 
lllufiri/ftmo, e Ritte rendi filmo Signor r/iio Padrone 
v _ . Ofiervandi/Jimo. 

Mi obli g a V.S.I 11 .al maggior fegaocoirauuifo dibatter da late* 
go tempo inviate, come la fupplic ai, nelle mani del Sig.Car dinaie 
Imperiale le fcritture enunciate nella copia del Diario del glorio * 
fiffimo Monfignor Zio di V.S.lil., che devono inferir// nel rncdtfi - 
mo ; e vado con fider andò, ebe S .E m. (alio quale e noto , che molte 
ìettere,moJfme in tempo d’\nuerno,cbe qui vengono d’Italia, forti» 
/ cono mal ricapito) babbia ritenuto fcritture cosi pretiofe , per 
tr annettermele con ficura occafione 5 Io però ne fcriuo a detto Sig. 
Cardinale, gidebe s’e ficordato fin quà di fiat mi J opere qa fio nuo- 
to 
• • 


1 




jo Compendio della Vita 

no favore compartitomi dalla [olita generofa benignità di V.S.liU 
alla qualt profilar ò fempre una vera divotiine • 

Trovo viua da per tutto la memoria di coi) infgne Prelato, & 

Il Signor Vrencipe di Locouitz Maggiordomo Maggiore di S . M. 
ftr/ìpre che mi parlarmi racconta qu ale b' attiene grande , ebe nota 
Jn Frane fori ai quel Signore , che ? altro giorno <peruai con tene- 
rezza effigiato in un libro bifloricodS fucceffi moderni della Ger- 
mania, confiruandofene anco il Ritratto nel P alazzo Cefareo nel- - 
i? Appartamento de 9 Sereni ffitmi Arciduchi, bauendolo fatto dipin- 
gere P Arciduca Leopoldo Zio del pre[enteCe[are,Trouo pure^b 9 
il nome venerabile di Mon/ìgnore è in fimil concetto nella F iart- 
dra,nelPOlanda, $ nelPlngbilterra, e ebe quel Rè Britannico uol- 
ft ui [tarlo prima, ebe fofSe in popi po del Regno , e ebe lo te ne u a in 
Comma (lima , che colimi tipificò auanti bieri il Conte Milord 
Taffi Caualiere primario Ir lande fe^be fera} detto Ri Britannico 
alla uifita di Monftgnore. Et io bò qu) fortuna d 9 bauer per Can- 
celliere un 9 Olandefe,cbe fè piò anni Abbreuiatore di faa Signo-. 
ria Mluftriffima in Colonia, e che lofeguitò a Francfort , del quale 
{quando mi fece proporre il fuoferuitio) non uolfi altro r equi [ito,, 
fubito , ebe mi rtferfè , cb’baueua bau ut o ftmìl bonore apprfio 

^ Ratifico in que ffi occhione a V.S.UI.fc mie obligationi, e fuppli- 
candoladì molti commandamenti , le bacio con r inerenza le mani 9 
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.. £fi V.S.I IU Reuerendif. ’ 

Se rv ^Dinoti ffim 0 ,& Obbligati (fimo vero 

. . Giulio Ardue feouo di Laodicta» 

• E per eterna, ed immortai gloria di tal Prelato si beneme rito 
della Chiefa, badi foto d’eflere flato onorato cogli encomi del 
Regnante Sommo Pontefice CLEMEN rEXI.in Conc fioro , 
alla prefenza de’Signori Card pali, doppo tant’annì da che mori; 
e ciò trattenga la noflra penna** feri ver ne di vantaggio: poiché. 
FeflTere flato lodato da tal Pontefice fupera ogn’altro encomio, e 
fa formare un adequatoci eccedente concetto del gran mento 


del Perfonaggio. 


IL FINE. 
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Di Mon:ig.G iuteppc Maria San felice . 
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PROTESTATICI AUCTORIS. 

C Um Felze. Record J^rbanut Papa Vi II .die Mar- 

iti anno 1627. in Sacra Congregatone S. Romana, 
& Uni ver [ali* Inquifidonit de cr et um e di deritjdemquc 
confirmaverit die f -J unii anno 1634. quoinbibuit , Im- 
primi libros hominum, qui San&itate, fcù Martyrii fama 
celebresè vita migraverunt, getta, miracula,vel revela- 
tiones,ttve qurecumque beneficia, tanquam eorum inter- 
ceffionibusà Deo acccpta , continentes, fine recognitio- 
ne, atque approbatione Ordinari]* ; & qui haóienùs fine 
ea imprefsi funt, nullo modo vult cenfèri approbatos . 
Idem autem Santi iff. die rj unii 1651» ita explicaverit , 
ut nimirum, non admittantur elogia 5 an£U,ve! Beati ab- 
fòlutè> &qusecadunt fùper perfònam ; benètamenea, 
quajeadunt ttipra mores, & opinionem, cum Protettalo* 
ne tamen , quòd nulla adfit auótoritas ab Ecclefia Roma- 
na, fèd fides fit penes Àu&orern» Huic decreto , ej ufque 
confermati oni, & declarationi, obfcrvantia>€$ reveren- 
tia, qua par eji y infiftendo , proftteor me baud alio fenfu 
quidquid incidenter in hoc libro re fero, acciperc y a ut ac* 
dpi ab ulto 'vellcyquàm quo ea [olent;qua b umana dum - 
taxat autori tate, non autem Divina Catholica Roma • 
tia Ecclefia , a ut Sonda Sedi Atofìolica nituntur ; ut 
tantummodb exceptis , quos eaaem Sonda Sedei Sondo* 
rum y Beatorum, aut Martyrum Catalogo ad fcripfìt . 
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